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Giornale di Trieste 


LL PICCOLO 


POLITICA |IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ATTACCA GLI EVASORI 


L’ira di Amato 


Accuse a ‘certe categorie’ - Si consuma troppo | 


Elezioni 
in vista 
Trieste 
misura 
ipartiti 
Sta diventando inarre- 
stabile la marcia della 
società civile contro le 
ultime roccaforti della 
partitocrazia. Un'altra 
Spallata è venuta in 
Questo fine settimana 
con il pronunciamento 
della Corte di Cassazio- 
ne sulla validità dei re- 
ferendum proposti da 
Segni, Giannini e Pan- 
nella. Una decisione 
che ha cancellato tutti 
i dubbi sulla procedura 
avanzati a suo tempo 
dalla stessa Corte. L’i- 
ter, tuttavia, non è an- 
cora concluso. Entro il 
20 gennaio toccherà al- 
la Corte Costituzionale 
ronunciarsi sulla de- 
initiva ammissibilità, 
DEIECNLI la regolarità 
delle. firme. (l'ampio 
margine di riserva con 
cui i promotori hanno 
adempiuto alla raccol- 
ta SI al riparo da 
qualsiasi sorpresa) e 
soprattutto la loro sin- 
tonia con le norme co- 
Stituzionali. E' qui che 
potrebbe giocarsi 
un’altra partita tra il 
aese reale e quello 
Che ha trovato sussi- 
stenza in Fiorani anni 
di potere delegato alle 
segreterie dei partiti. 
Non sarebbe la prima 
volta: è ancora fresco il 
ricordo sui quesiti le- 
gati alla preferenza 
unica. Uno soltanto, su 
tre, aveva ottenuto il 
placet. 

Poche, nei commen- 
ti, le voci contrarie. E 
anche esto un se- 

ale del cambiamento 

lei tempi. Ricordate, 
ùn anno fa, le reazioni 
dei leaders dell'appa- 
Tato quando la raccolta 
delle firme monopoliz- 
zava piazze, circoli e, 
erchè no, anche i sa- 
Sa le aCUuse a Se- 

i, il « lunquista», 
Il «le nic é HEENST 
tura dipinto dal Popo- 
lo, il giornale della De- 
mocrazia cristiana, co- 
me «leninista»? Si è 
preso un'ennesima ri- 
vincita e non si può 
non concordare con lui 

ando, dopo la rimo- 
zione degli ostacoli in 
Cassazione, ha soste- 
nuto: «Oggi è un giorno 
importante per l'Ita- 


. lia». E' importante so- 


prattutto perchè do- 
vrebbe dare una nuova 
accelerazione 
Commissione bicame- 
rale per le riforme pre- 
sieduta da De Mita e 
che finora sembrava 
DEDCOLE sulla strada 

egli equivoci. Si an- 
drà, dunque, a votare 
nella prossima prima- 
vera. Una tornata «pe- 
sante» per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia che, pro- 
babilmente in conco- 
mitanza, dovrà proce- 
dere al rinnovo del 
Consiglio regionale, € 
soprattutto per Trie- 
ste che richiamerà i 
propri cittadini ai seg- 
gi per tentare di dare 
un governo all'Ammi- 
nistrazione provincia- 
le. Quest'angolo del 


D 


Nord-Est diventerà un | 


Vero e proprio osserva- 
torio sul quale si pun- 
teranno le attenzioni 
dell’Italia intera. Ac- 
canto al voto sui tredi- 
ci referendum, il cui 
esito appare fin troppo 
scontato, ci sarà un re- 
sponso politico più det- 
tagliato in grado so- 
rattutto di «pesare» 
a reale consistenza 
delle nuove formazioni 
che si sono affacciate 
sulla scena politica: il 
a een di 
Segni e l'Alleanza de- 
mocratica di Martelli. 
Ma in primavera sa- 
ranno già maturi item- 
hi per la presentazione 
queste liste? La resi- 
stenza dei partiti tra- 
dizionali è forte e com- 
prensibile: un’altra 
sconfitta  significhe- 
rebbe perdita di rap- 
presentatività e di po- 
tere per un tempo ne- 
cessariamente lungo. 
Quello necessario per 
rifondare su nuove ba- 
si un sistema basato 
sempre sui partiti ma 
con: ruoli diversi da 
quelli attuali e con 


-Tappresentanti più 
Sensibili agli interessì | 


del Paese che non ai 
propri. i 
i Mario Quaia 


CERNOBBIO — Il governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi intervenendo all'asemblea 
dei cambisti in corso a Villa Erba di Cernobbio ha 
dichiarato che :«Abbiamo sei mesi di tempo e ci 
giohiamo molto nei prossime sie mesi». Nel sottoli- 
neare l'urgenza del rilancio economico ha afferma- 
to che dovremo essere capaci di trattenerci dal- 
l'aumento ingiustificato dei prezzi e di concentrar- 
ci sul recupero di quote di mercato, visto che ne 
abbiamo perse tante. «Se non saremo capaci allora 


CIAMPI: QUESTO IL TEMPO PER SALVARCI 


Restano 6 mesi 


Fermiamo i prezzi e recuperiamo il mercato 


perderemo un'occasione storica», 

Ciampi ha imputato ai ritardi della nostra politi- 
ca economica la responsabilità di «una crisi senza 
precedenti dalla nascita dello Sme» ma ha anche 
espresso fiducia se seguiremo la ricetta di puntare 
al contenimento della domanda interna e dell'in- 
flazione, di moderare i costi e di sostenere gli inve- 

* stimenti. 
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ROMA — Risparmiare è la 
nuova parola d'ordine del 
governo. L'Italia spende 
600 mila ‘miliardi, di cui 
200 mila per gli stipendi, 
altrettanti per le pensioni, 
100 mila per la sanità e il 
resto per gli interessi. 
Inoltre, con un altissimo 
livello di consumi e di 
prezzi siamo al terzo posto 
per la spesa complessiva 
nell'alimentazione e al se- 
condo per la spesa alimen- 
tare pro-capite. Mangiare 
di meno ? Amato non giun- 
ge a tanto e lo ribadisce, 
ma ciò vuol significare che 
finora si è speso anche per 
consumi non essenziali 
poichè questi ultimi, come 
la scuola e la sanità, erano 
già pagati dallo Stato. 
Adesso non si può più dare 
tutto a tutti. 

Ecco allora che Amato, 


sceso ieri in campo nella 
sede socialista di Siena, ha 
menato fendenti verso gli 
evasori fiscali. «Non avete 
idea - ha detto - di quanto 
poco dichiarino certe cate- 
gorie». Più che la mini- 
mum tax ci vorrebbe un 
«doppium» o addirittura 
un «triplum», ha esclama- 
to. E' impossibile, come 
emerge dalle dihiarazioni, 
ha ancora ricordato, che ci 
siano attività commerciali 
che non chiudono realiz- 
zando guadagni mensili di 
un milione e mezzo. 

Ha definito «imbecille» 
chi giudica ‘la sua politica 
di destra e lo paragona alla 
Thatcher. La signora di 
ferro, precisa, non sarebbe 
riuscita a gestire questa 
fase con i sindacati. 
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PRIMA SORTITA 


Per Martinazzo 
sul caso Lima 


conta la verità | MON Fi 


“ 


BERGAMO - La ‘linea del 
Piave’ di Mino Martinaz- 
zoli passa sulla delicata e 
scottante frontiera della 
questione morale. Lo si è 
capito ieri a Bergamo do- 
ve Martinazzoli, alla sua 
prima uscita ufficiale 
nelle veste di segretario 
del pesta ha fatto capi- 
re che non intende arroc- 
carsi nei fortini assediati 
di Tangentopoli o di Ma- 
fia-city. E in merito al 
suo ‘atteggiamento . sul 
caso Lima, replicando al- 
le dure accuse di notisti e 
di oppositori, precisa che 
«lui non tentenna affat- 
to». Martinazzoli. vuole 
«conoscere la verità, 
quale che sia» e ai giudici 
siciliani non chiede «nè 
sconti ma nemmeno pro- 
cessi sommari», Una par- 
te della De siciliana - ha 
detto - può essere stata 


coinvolta per omertà 0 
per collusione ma è an- 
che vero che contro la 
mafia si è coraggiosa 
mente schierata». Due i 
messaggi importanti ver- 
so l'esterno e all'interno 
del partito. «La Dc conti- 
nuerà a difendere il go- 
verno Amato. in modo 
non statico e così pure la 


manovra anche se que- | 


sto comporterà la perdita 
di qualche consenso». A 
Segni, una risposte ine- 
quivocabile sulla rifor- 
ma elettorale: la Dc dice 
no al sistema uninomi- 
nale maggioritario anche 
se è disposta a trovare un 
accordo con le altre forze 
politiche purchè non sia 
costretta a rinnegare 
CUEStO «limiti invalicabi- 
(CA 
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IL PROCESSO CALABRESI DA RIFARE 


Adriano Sofri 


ROMA — Sentenza Cala- 
bresi il giorno dopo. Sofri 
è disteso ma non soddi- 
sfatto. La giustizia, se- 
condo lui, è ancora lon- 
tana anche se ha fatto un 
passo avanti, Il suo 
«grande accusatore), 
Leonardo Marini fa sa- 
pere di avere accettato 
con «animo jin la 
sentenza della 'Uassazio- 
ne e fa sapere che non ri- 
tratterà nulla. «Quello 
che ho detto è la verità e 
lo confermerò al nuovo 
processo». Per la moglie 
e il figlio di Luigi Cala- 
bresi è il giorno dell'a- 
marezza, sì riapre l'an- 
gosciosa attesa di una ri- 
Sposta ai misteri che av- 
vilu pano, vent'anni do- 
po, lo csessinio del loro 
caro, Saverio Borrelli, il 
rocuratore capo di Mi- 
fano, è sorpreso. Per lui 
gli elementi forniti da 


Si accendono forti 
reazioni: quando 
bisogna credere a 
chi parla? Ha vinto 
lo Stato di diritto. 
I caso aperto dei 


| mafiosi rei confessi 


Leonardo Marino, il 
«grande accusatore» che 
nell‘‘88 si è addossato il 
delitto chiamando in 
causa anche gli ex leader 
di Lotta continua, erano 
e restano sufficienti per 
condannare Sofri, Pie- 
trostefani e Bompressi. 
In mezzo, una ridda di 
commenti e, inatteso, un 

esito di estrema attua- 
lità mentre incalza la lot- 


«indizio». 


ll Ma il pentito Marino 
ftratta su Sofri 


ta alla mafia: basta un 
«pentito» per imbastire 
un processo? Per il vice- 
presidente della Camera, 
Alfredo Biondi, la sen- 
tenza della Cassazione «è 
importante perchè riaf- 
ferma il principio che il 
pentito non è di per sè un 
elemento di prova ma di 
Marco Boato 
(Verdi) ha affermato che 

esta volta si può dire 
che «c'è finalmente giu- 
stizia e che lo stato di di- 
ritto ha prevalso su una 
condanna precostituita». 
Arrigo Petacco, storico e 
scrittore, afferma: «Se 
Marino non è attendibile 
mi chiedo perchè do- 
vrebbe essere valido 
Tommaso Buscetta che è 
ancora più mascalzone 
dilui», 
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SERGIO D’ANTONI 
‘Minimum tax: 
fa paura 

ai veri evas 


ROMA — «Altro. che 
nuovo balzello: la mi- 
nimum tax è una mi- 
sura di equità. Non è 
una nuova tassa, ma 
solo . una. modalità 
nuova, d'emergenza, 
per l'applicazione del- 
l'Irpef. Di essa si fan- 
no scudo i veri evasori 
che stanno organiz- 
zando questa rivolta.» 
Questa l'opinione del 
segretario della. Cisl 
Sergio D'Antoni inter- 
vistato sulla posizione 
del sindacato verso l'i- 
niziativa fiscale che 
sta mettendo arumore 
il mondo dei commer- 
cianti e degli artigiani. 
Per D'Antoni esistono 
tutte le garanzie verso 
i settori più deboli. 
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E LEINTERVISTE Î 
Clinton: 


«Troppi 
indecisi» 


NEW YORK — «Non 
bisogna cantare vitto- 
ria. Gli ultimi giorni di 
campagna elettorale 
sono i più duri, ì più 
delicati, quelli nei 
quali si possono fare 
passi falsi. Ci sono an- 
cora troppi indecisi da 
conquistare.» Richie- 
sto del rischio isola- 
zionista, ha risposto: 


«Niene affatto. Il pre- 
sidente Bush ha rag- 
giunto grandi risultati 
in politica estera fa- 
cendo pagare prezzi 
carissimi al Paese. Se 
ci sarà la presidenza 
noi risaneremo l'Ame- 
rica per poter tornare 
più forti sulla scena 
del mondo», 


A pagina 9 


ori’ 


SHEVARDNADZE TEME UN NUOVO COLPO DI STATO 


Tensione in piazza a Mosca |E'° allarme rosso 


TRIESTE — Basket di 
alto livello questa sera 
al palasport di Chiar- 
bola (inizio alle 17.30). 
Ospite della Stefanel è 
la Philips di D'Antoni 
che è l'unica forma- 
zione di Al ancora im- 
battuta e che ha viag- 
giato finora alla media 
di 100 punti a partita. 
I triestini sono consci 
‘ che si tratta di una ga- 
Ta importante e che 
dovranno affrontarla 


ci riprova 


con grande attenzio- 
ne. D'altro canto la 
Stefanel è in crescita e 
questa potrebbe esse- 
re «l'occasione — si di- 
ce — per il salto di 
qualità». Nella foto: 
Dino Meneghin. 

Per la serie C1 di 
calcio la Triestina è in 
trasferta a Carpi. La 
formazione di Perotti 
è rimaneggiata per 
l'assenza di tre gioca- 
tori. pr 


MOSCA — L'ex ministro 
degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze ha 
espresso ieri forti timori 
per un colpo di stato che 
potrebbe sconvolgere la 
vita politica in Russia. 
«La situazione a Mo- 
sca— ha detto — mi 
preoccupa più di quella 
non facile della mia 
Georgia». Sempre ieri, il 
presidente. russo Boris 
Eltsin è stato attaccato 
dai filocomunisti che so- 
no scesi în piazza a pro- 
testare. Intanto nel Tagi- 
kistan le forze fedeli al- 
l'ex presidente comuni- 
sta Nabiev con un 


‘ «putsch» in piena regola. 


sì sono impossesate del 
potere e ora controllano 
militarmente la capitale 
Dushanbe. 
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Mostro di Foligno 


Rifatta l'autopsia al piccolo Simone 
un orecchio ha unastrana ferita 
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La crisi jugoslava 
Serbia e Montenegro alle urne 


Si vota il prossimo 20 dicembre 
: A PAGINA 8 


‘Parto plurigemellare 
Non-sono sopravvissuti 


due dei sette fratellini 


APAGINA 4 


PROSSIMO INCONTRO A LONDRA 


Servizio di 
Franco Marcenaro 


BRUXELLES — Ungheria, 
Cecoslovacchia e Polonia 
vogliono accelerare i tem- 
pi della loro integrazione 
nella Comunità europea, 
chideono maggiore acces- 
so al mercato comunitario 
e desiderano una tabella 
di marcia precisa che li ac- 
compagni fino alla piena 


integrazione, alla fine del 
secolo. 

La richiesta è contenuta 
in un documento di undici 
cartelle che i tre Paesi 
hanno formulato congiun- 
‘tamente. Servirà di base 
per l'incontro che si terrà 
mercoledì a Londra tra il 
presidente di turno della 
Comunità, il primo mini- 
stro inglese John Major, il 
presidente della Commis- 


 IlCentro-Europa 
bussa alla Cee 


sione europea Jacques De- 
lors e i capi di governo dei. 
tre Paesi centro-europei, 
destinati presto a diventa- 
re quattro conla spartizio- 
ne della Cecoslovacchia. 
Questi Paesi sono ormai 
indicati come il «gruppo di 
Visegrad», dal nome. dell 
località in cui hanno deci- 
so l'azione comune. 
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AEREO RUSSO A FIUMICINO 


ROMA — Sedici casse 
con enti armi leggere 
da guerra sono state se- 
questrate dalla Guardia 
di finanza alla dogana 
dell’ aeroporto interna- 
zionale di Fiumicino. Le 
casse, nelle quali c' era- 
no 150-200 mitragliatori, 
erano arrivate nello sca- 
lo romano il 30 settem- 


bre scorso con un aereo . 


della Aeroflot. Gli inve- 
stigatori hanno ritardato 
l'intervento nella spe- 
ranza che qualcuno si 
presentasse per ritirare 
il carico e infine hanno 
sequestrato le casse. Solo 
a sera il mistero è stato 
risolto e. ogni ipotesi 
drammatica è stata ab- 
bandonata. Anche qui, 
come nei film, c'è stato il 
colpo di scena finale e 
proprio di un film si trat- 
tava. O meglio, la verità è 
venuta a galla quando il 
responsabile della ditta 
«Adler» che aveva ordi- 
nato il carico, Armando 
Piscetta, ha fatto sapere 
‘che si trattava di armi 
vecchie, smontate e con 
le canne saldate per ren- 
derle inoffensive. Il loro 
obiettivo era l'impiego in 
cinematografia. Non era- 
no state consegnate re- 
Roiate solo per un 

sguido burocratico: la 
ditta voleva pagare alla 
consegna, mentre i forni- 
toriî aspettavano il paga- 
mento a Mosca. le armi 
dovevano finire a Geno- 
va, ma l'Aeroflot non fa 
scalo nella città ligure e 
le ha portate a Fiumici- 
no, Si tratta di residuati 
tedeschi della seconda 
guerra mondiale. 
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Tagikistan: è guerra civile |per mitra da film 
TRIESTINA A CARPI I 


Stefanel 


Piastrelle? 


Arredo bagno? af 


Fai girare 
il cervello. 


Non le ruote. 


MI 


la qualità del negozio 
ela convenienza della fabbrica 


acasatua 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E LA STRETTA FISCALE 


La crociata anti-evasori. 


GORIA MINACCIA 


«Basta tasse, o me ne vado» 
Una difesa a spada tratta della «minimum tax» 


TORINO — "Io dico 
che la manovra dal 
punto di vista tributa- 
rio è sufficiente, ma se 
.per caso fra qualche 
mese dovessi verificare 
che non lo è, saluto e 
me ne vado”. Una bat- 
tuta. shock, del tutto 
inaspettata che il mini- 
stro delle Finanze, Gio- 
vanni Goria, ha pro- 
nunciato ieri a Torino 
di fronte una platea at- 
tenta di tributaristi ed 
economisti. Goria ha 
esposto ai giornalisti il 
suo punto di vista sulla 
contestatissima ‘’mini- 
mum tax‘, giudicando- 
la non un imposta “ma 
semplicemente un mo- 
do di dire alla gente: 
regolatevi nei confron- 
ti dell'imposizione che 
toglie a tutti i cittadini 
in maniera non scan- 
dalosa’, mentre sugli 
annunciati migliaia di 
ricorsi che i commer- 
cianti vorrebbero in- 


tentare, si è augurato 
"che non sia questo il 
modo di reagire, perchè 
si tratta di una propo- 
sta che, esaminata con 
calma, deve essere 
considerata straordi- 
nariamente ragionevo- 
le, anzi al limite della 
modestia”. 

* Riguardo la tassa pa- 
trimoniale, Goria ha 
ancora sottolineato co- 
me sia fondamentale 
che il Parlamento non 
la modifichi e che anzi 
"la migliori, perchè 
con questa imposizione 
il fisco contribuisce, in 
modo accorto, al risa- 
namento generale’. 
Questa imposta, secon- 
do il ministro delle fi- 
nanze, richiama anche 
un altro punto che ha 
definito ’’emblemati- 
co”: nella condizione 
di grande difficoltà, so- 
prattutto, nelle condi- 
zioni di dover inventa- 


re una nuova imposta, 
si è "privilegiata la 
semplicità e anche un 
minimo di ragionevo- 
lezza nella sua appli- 
caizone”. Alla doman- 
da se per l'approvazio- 
ne definitiva della ma- 
novra, alla luce dei fat- 
ti accaduti in Parla- 


. mento, occorra nuova- 


mente far ricorso alla 
fiducia, il ministro si è 
dichiarato "poco otti- 
mista”. 

‘’La fiducia è un ge- 
sto di procedura parla- 
mentare - ha detto - a 
volte anche un gesto di 
procedura politica. A 
volte è meglio evitarla 
laddove questa facilita 
un rapporto con le op- 
posizioni, altre volte è 
meglio utilizzarla per 
sancire il significato di 


‘ grande rilievo che un'i- 


niziativa può assume- 


re. 
Miriam Doria 


ROMA — “Non avete 
idea di quanto poco di- 
chiarino certe catego- 
rie”, ha esordito ieri il 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato che in 
un intervento alla fede- 
razione Psi di Siena ha 
difeso la minimum tax, 


“in realtà in alcuni casì - 
si dovrebbe 


arlare di 
doppium o addirittura di 
triplum'’. Spiega Amato 
che quando si dice alme- 
no 24 milioni di reddito 
ciò significa un milione e 
mezzo al mese. ‘Ci sono 
attività commerciali che 
se non guadagnano al- 
meno un milione e mez- 
zo al mese non si capisce 
perchè rimangono aper- 
te. Questo ovviamente 
escludendo le piccole at- 
tività marginali come 
potrebbero essere le bot- 
teghe artigiane di pro- 


‘ vincia'!. 


Sembrerebbe dunque 
che il governo abbia im- 
boccato con decisione la 
strada della caccia agli 
evasori. Ma ciò non può 
costituire un alibi per 


“non ridurre le spese: 


"Anche recuperando tut- 
ta l'evasione fiscale le 
entrate non basterebbe- 
To a sostenere le spese 
così come sono oggi’'. Po- 
litica di destra, la sua, ti- 


po quella della That- 
cher? ‘Chi sostiene que- 
sto è un imbecille”, ta- 

lia corto il presidente 

lel Cohsiglio, ‘’non per- 
chè qualifica di destra 
quello che sto facendo, 
‘ma perchè certe cose fat- 
te da uno di destra esco- 
no diversamente se le fa 
un progressista. Non cre- 
do che la Thatcher sareb- 
be riuscita a gestire que- 
sta fase mantenendo un 
rapporto con le confede- 
razioni rappresentative 
dei lavoratori che con me 
non si è mai rotto pur fra 
mille difficoltà". 

D'altra parte la tassa- 
zione attraverso un coef- 
ficiente presuntivo esi- 
ste già in Francia e negli 
Stati Uniti. L'Italia ha un 
altissimo livello di con- 
sumi e di prezzi; è per 
esempio il terzo Paese al 
mondo per la spesa com- 

lessiva nel settore del- 
‘alimentazione, e il se- 
condo per la spesa ali- 
mentare pro capite. Con 
questo Amato non chiede 
agli italiani di mangiare 
meno, ma di capire che 
finora sono stati usati ri- 
sparmi per consumi non 
essenziali proprio perchè 
i consumi essenziali era- 
no già pagati dallo Stato 
come la scuola e la sani- 


tà. E invece bisogna ri- 
sparmiare perchè lo Sta- 
to non può dare tutto a 
tutti, nè bastano le tasse 
da sole. A proposito dei 
nuovi oneri fiscali delle 
imprese, il presidente ha 
specificato che la Fiat è 
chiamata in causa per 
630 miliardi e la Pirelli 
per 110. 

‘Risparmiare,  insom- 
ma, è la nuova parola 
d'ordine del governo: og- 
gi il Paese spende 600 
mila miliardi dei quali 
100 mila per la sanità; 
200 mila per le pensioni, 
200 mila per si stipendi 
eil resto per gli interessi. 
"Per salvarsi occorre 
cambiare le regole‘. Gli 
enti locali avranno una 
grossa parte: ‘Avremo 
‘un sistema locale con en- 
trate finanziarie autono- 
me. Questo è un sistema 
anche più democratico, 
perchè i cittadini riac- 
quistano più direttamen- 
te il controllo sulle opere 
che vengono fatte a livel- 
lo locale. E poi così Bossi 
smetterà di inveire con- 
tro Roma ladrona: i tre 
quarti delle tasse su cui 
sta protestando sono poi 
per le spese regionali e 
locali", 

TS. 


OCCHETTO ATTACCA CRAXI SU TANGENTOPOLI 


Si riaccende lo scontro a sinistra 


Amato difende il leader socialista e Martelli insiste nel suo atteggiamento di sfida 


BOSSI 


«Non accetto paragoni 
con Benito Mussolini» 


ROMA — Bossi, il ri- 
voluzionario. L'Um- 
berto delle leghe non 
‘accetta paragoni con il 
Duce, Non ha in comu- 
ne con Benito Musso- 
lini nemmeno la mar- 
cia su Roma che ora 
rinnega. Perchè, dice, 
lui è un sincero demo- 
cratico. Le rivolte le 
guida nella cabina 
elettorale: ‘Se Giulia- 
no Amato non ce la fa 
ed è impossibile trova- 
re alternative in Par- 
lamento non c'è nes- 
‘sun colpo di Stato, si 
va alle elezioni”. E 
vinceremo, non c'è 
dubbio. 

In un'intervista al 
settimanale l'Espres- 
so, il leader della Lega 
è sprezzante e borioso 
più che mai. ‘’Se deci- 
dessimo di marciare 
su Roma - avverte - e 
conquistassimo una 
dopo l'altra le prefet- 
ture del Nord cittadi- 
ni ci appoggerebbero e 
sarebbero loro stessi a 
difenderci”. E, allora, 
cosa aspettate? Non lo 
faremo, assicura: '’So- 
lo la nostra profonda 
convinzione democra- 
tica impedisce di av- 
venturarci in soluzio- 
ni del genere”. Ma la 
forza, è convinto Bos- 
si, ce l'avremmo, ecco- 
me, ‘una forza im- 
mensa, impressionan- 
te. Tutti i vagoni delle 
Ferrovie non baste- 
rebbero'. 

Invece, precisa il 
"’senatur'’, il suo par- 
tito "funziona da bloc- 
co d'ordine che garan- 
tisce la democrazia. 
Nessun generale riu- 
scirà a imporre solu- 
zioni extraparlamen- 
«tari: senza il Nord non 
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si può far nulla”. La 
soluzione? Formare 
un governo alternati- 
vo a quello di Giuliano 
Amato: ‘L'errore lo 
fanno quei partiti, non 
La Malfa a onor del 
vero, che hanno co- 
struito attorno a noi 
un muro, paralizzan- 
dole istituzioni”. 
Umberto Bossi nega 
che la ‘’sua’’ Lega ven- 
ga appoggiata solo per 
vincere lo strapotere 
dei partiti: ‘Con buo- 
na pace di Indro Mon- 
tanelli. Lui si illude 
che al momento buono 
i voti andranno al suo 
pupillo Mariotto Se- 
gni, un democristiano 
ipocrita che cerca di 
salvare a tutti i costi i 
democristiani”. Gli 
elettori, dice convinto, 
gliela faranno vedere 
‘’a lui e alle altre ma- 
rionette che il sistema 
manda avanti per sal- 
varsi, ultime quelle di 
stampo religioso!”. 
Cioè il neo segretario 
della Dc, Mino Marti- 
nazzoli? "Anche il 
Presidente della Re- 
pubblica - replica - mi- 
ca scherza come 
esperto in preghiera”. 
Ma sia chiaro una 
volta per tutte, si af- 
fretta a sottolineare il 
“’senatur’’: con Mus- 
solini e il fascismo non 
abbiamo nulla a che 
vedere. ‘Allora non 
c'erano che la bottega 
e la grande industria. 
Oggi ci sono le piccole 
e medie imprese che 
vogliono uno Stato più 
vicino a loro”. E, poi, 
sarebbe il-caso di an- 
dare a cercare chi fi- 
nanzia i fascisti di og- 


Chiara Raiola 
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ROMA — "La libertà di- 
scende naturalmente 
dalla verità". Di certo il 
Presidente della Repub- 
blica, Oscar Luigi Scalfa- 
ro, non si riferiva ai par- 
titi coinvolti nella vicen- 
da di Tangentopoli quan- 
do ha scandito queste pa- 
role. Sta di fatto però che 
una riflessione più am- 
pia le segreterie dei par- 
titi dovranno farla. A co- 
minciare dalla Dc inve- 
stita, tra l'altro, dalla bu- 
fera che si è scatenata 
sul caso Lima. Anche l'e- 
sortazione di Scalfaro, 
"’per risolvere i problemi 
occorre la buona volon- 
tà", non si discosta più di 
tanto dall'impegno che 
attende il neo segretario 
dello scudocrociato. 

E' il leader della Quer- 
cia, Achille Occhetto, che 
attacca dicendosi stupito 
per la lentezza di rinno- 
vamento a piazza del Ge- 
sù; è incredibile come di 
fronte a episodi come la 


vicenda Lima ‘che pos- 
sono sgretolare un parti- 
to, la democrazia cristia- 
na non apra subito:e sen- 
za esitazione una ricon- 
siderazione davvero ra- 
dicale del proprio modo 
di essere e di collocarsi 
nella politica e nella so- 
cietà italiana‘. Per il se- 
gretario del Pds ‘il com- 
promesso gestito lungo 
decenni con le realtà ma- 
fiose del Sud è entrato 
nella costituzione mate- 
riale della Dc". 
Insomma, la riforma 
del sistema nello scudo- 
crociato, a suo avviso, 
occorre che scatti imme- 
diatamente. Così come 
ello nella sinistra che 
eve avvenire prima di 
una possibile unità. Il 
maggiore ostacolo è il se- 
gretario del Psi, Bettino 
Craxi, perchè conl'attac- 
co indiscriminato contro 
i giudici ‘ha imbrattato 
l'immagine della  sini- 


stra‘. ‘’Nessuno di noi - 
aggiunge Occhetto - vuo- 
le mettere Craxi al rogo, 
ma io respingo il suo at- 
teggiamento sulla que- 
stione morale”, 

Ma il presidente del 
Consiglio, Giuliano Ama- 
to, lo difende a spada 
tratta: "State molto at- 
tenti - avverte rivolgen- 
dosi ai suoi compagni di 
Siena - a non andare a 
caccia di un capro espia- 
tori per ,edricarvi. Se lo 
faceste io non ci starei”. 
Amato mette in guardia 
“dal non cadere nella 
vecchia trappola del Psi 
e cioè quella di mettere 
magliette diverse che 
servono a scopi diversi 
rispetto alla scritte che 
vi sono stampate sopra'’. 
I problemi sono tanti e 
devono essere affrontati 
tutti; ‘’In nome della co- 
struzione dell'unità di 
tutti i socialisti non dob- 
biamo dividere in tre, 


attro. o cinque parti 
l'unico partito socialista 
che esiste in questo mo- 
mento". 

Nonostante ci sia stato 
un parziale riavvicina- 
mento con Craxi, il mini- 
stro della Giustizia, 
Glaudio Martelli, insiste 
però con un atteggia- 
mento di sfida. Si iscrive 
al Partito radicale e, al 
convegno per la riforma- 
referendum di Massimo 
Severo Giannini, prende 
le distanze dalla linea uf- 
ficiale del suo partito di- 
cendo di essere contrario 
al referendum conferma- 
tivo ‘perchè sarebbe un 
plebiscito". Dice, invece, 
di essere d'accordo con 
la proposta di riforma 
uninominale e di essere 
convinto della necessità 
di evitare ‘il papocchio 
che si sta tentando di 
realizzare alla commis- 
sione bicamerale”. 

(eno 
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INTERVISTA A D’ANTONI (CISL) È 
«Attenti a chi fa demagogia» 


«La tassazione degli autonomi misura di equità» 


ROMA — Il segretario 
generale della Cisl Ser- 
gio D'Antoni (nella fo- 
to) accoglie con tran- 
quillità la recente ap- 
provazione dell'ordine 
del giorno voluto dalla 
Dc sulla minimum tax: 
“Non trovo scandalo- 
se”, dice, “le ultime 
correzioni. Si vuole eli- 
minare il rischio di tas- 
sare, esclusivamente 
chi ha avuto problemi 
seri nella gestione del- 
l’attività, o si trova ai 
margini del mercato. 
Ma per la gran parte 
dei lavoratori autono- 
mi la misura resta in 
piedi". 

Cosa risponde a chi 
sostiene che la tassa 
indebolisce le impre- 
se già deboli? 

Le imprese margina- 
li verranno tutelate. 
Sono stati introdotti 
dei correttivi per ren- 
dere meno generaliz- 
zante il meccanismo. 
Ma il punto è che con le 
imprese in cattive ac- 
que si fanno scudo i ve- 
ti evasori che stanno 
organizzando questa 
rivolta con il solo 
obiettivo di proteggere 
iloro interessi, e quindi 
di non continuare a pa- 
gare. Io ripeto che i pic- 
colii quali già pagano il 
fisco in misura dovuta 
non avranno nulla da 
temere. Anzi, la mini- 
mum tax ricreerà si- 
tuazioni ‘di competiti- 
vità. 

In che modo? 

Prima c'era concor- 
renza sleale tra chi po- 
teva evadere e chi face- 
va il proprio dovere. E 
c'è anche un'altra cosa: 
se i piccoli rientreran- 
no nei minimi che 
l'amministrazione fis- 
serà, il fisco li lascerà 
in pace una volta per 
tutte e potrà concen- 
trarsi sulle imprese 
forti. 

Gli oppositori dico- 


no no a una ulteriore 
tassa, 

Non è un nuova tas- 
sa, ma solo una modali- 
tà nuova, d'emergenza, 
per l'applicazione del- 
l'Irpef. Con l'uso dei 
coefficienti presuntivi 
si rende cogente e at- 
tuabile ciò che la legge 
prevede da anni, cioè 
l'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 
Altro che nuovo balzel- 
lo: la minimum tax è 
‘una misura di equità. 

Perchè il sindacato 
ci tiene tanto? 

Proprio in nome del- 
l'equità fiscale e politi- 
ca, condizione prima- 
ria del risanamento 
economico generale. 
Non si vuole colpire i 
lavoratori autonomi in 
quanto tali, ma si trat- 


ta di stabilire una so- 
glia che separa i più de- 
boli e chi è in regola da 
chi è più ricco e in rego- 
la non lo è. Soltanto la 
demagogia di ex comu- 
nisti in vena di proteste 
a vuoto (e antipopolari) 
può giustificare la tesi 
che così si colpiscono i 
deboli e si risparmiano 
i ricchi. Tutti dovreb- 
bero capire che un si- 
stema fiscale più giusto 
va a vantaggio di tutta 
l'economia. E tanto 
siamo tutti sulla stessa 
barca. 5 

Si ritiene soddi- 
sfatto, complessiva- 
mente? 

Non è che con la mi- 
nimum tax si possano 
risolvere di un colpo le 
piaghe dell'evasione; 
ma ma quando dal Pae- 
se si leva con forza lo 
sdegno per la corruzio- 
ne e le ruberie esisten- 
ti, bisogna ricordare 
che evadere le tasse 
equivale a rubare. Se il 
governo non riuscisse a 
far passare questi 
provvedimenti di equi- 
tà ammetterebbe che la 
manovra è a senso uni- 
co e insufficiente per il 
risanamento. 

Qual è il senso del- 
la vostra prossima 
mobilitazione? 

Gon Cgil e Uil abbia- 
mo deciso una campa- 
gna di informazione e 
discussione sui risulta- 
ti raggiunti, e un gran- 
de appuntamento a Ro- 
ma per i prossimi gior- 
ni in nome dell'equità 
fiscale. 

Cosa rimane anco- 
rain sospeso? 

Il recupero del dre- 
naggio fiscale per il ‘93, 
la modifica degli sgravi 
fiscali, l'esenzione dal- 
l'Ici della prima casa 
peri primi 75 milioni di 
valore, il taglio alle 
agevolazioni fiscali. 

Roberta Sorano 


MARTINAZZOLI E LA BUFERA DEL «CASO LIMA» 


lo non tentenno; voglio la verità’ 


Difeso il ruolo della Dc siciliana di fronte alla mafia - Niente processi sommari” 


Mino Martinazzoli 


BERGAMO — La ‘linea del 
Piave’ di Mino Martinaz- 
zoli passa sulla delicata e 
scottante frontiera della 
questione morale: il neo 
segretario della Dc non in- 
tende arroccarsi nei forti- 
ni assediati di tangento- 
poli e mafia-city, anzi esce 
allo scoperto. E còsì, par- 
lando a Bergamo ad un 
convegno democristiano, 
il leader di piazza del Ge- 
sù affronta la ‘bufera Li- 
mà che sta scuotendo lo 
scudo crociato: ai giudici 
siciliani non chiede con- 
doni ma la verità e tutta- 
via - rivolgendosi agli altri 
partiti - chiede che venga- 
no evitati processi som- 
mari e difende il ruolo e 
l'impegno della Dc sicilia- 
na nella lotta contro la 
Piovra. 

Martinazzoli, nel suo 
intervento conclusivo del 
convegno, affronta inoltre 
i problemi del rinnova- 
mento del partito, sostiene 


che "bisognerà certo cam- 
biare qualche quadro dal- 
le nostre pareti” e chiede 
ai dirigenti di non delu- 
derlo. Con. il pensiero ri- 
volto allo scandalo delle 
tangenti, ammette "che è 
giunta l'ora di assumersi 
la sfida” e fa sapere agli 
amici di partito che - se 
dovessero rimanere impi- 
gliati nelle maglie della 
giustizia - non dovrebbero 
pretendere ‘difese occhiu- 
te e grette”’ che il partito 
non potrà dare. 
Martinazzoli fa sapere 
che la Dc continuerà a di- 
fendere il governo "in mo- 
do non statico”, che ad 
Amato verrà offerta "’soli- 
darietà ma non senza cri- 
tiche se del caso”, che la 
manovra economica "a 
costo di perdere qualche 
consenso saremo lì a di- 
fenderla”. Ed infine una 
risposta a Segni, netta ed 
inequivocabile: sulla ri- 


forma elettorale la Dc dice . 


no al sistema uninomina- 
le maggioritario, che Mar- 
tinazzoli considera "il li- 
mite invalicabile’. L'o- 
biettivo dovrà essere quel- 
lo "di raggiungere un ri- 
sultato di compromesso 
con le altre forze politiche 
evitando di rinnegare le 
nostre posizioni‘. Ed i re- 
ferendum? Che siano pas- 
sati - ironizza Martinaz- 
zoli - ‘’è una buona noti- 
zia: non foss‘altro che così 
una congiura l'abbiamo 
archiviata....””. 

. Martinazzoli ha affron- 
tato il ‘caso Limà senza 
mai citare il nome dell'eu- 
rodeputato Dc ucciso dal- 


la mafia ed ha esordito 


parlando dei ‘’radicali so- 
spetti” che gravano sul 
partito e della “pretesa di 
altri di dichiararci addi- 
rittura collusi con la s0- 
cietà disonesta”. Il segre- 
tario della Dc ha respinto 
‘la concitata requisitoria 


di Giorgio Bocca” che - a 
detta di Martinazzoli - lo 
ha attaccato “solo perchè 
mi sono rifiutato per stra- 
da di dare una risposta”. 
Martinazzoli non re- 
spinge le definizioni di 
‘’dubitante, ondeggiante, 
tentennante” che gli riser- 
va Bocca: a patto che que- 
sti appellativi contradi- 
stinguano una persona 
‘’che continua a difendere 
la ricerca della verità dal- 
l'entusiamo delle para- 
noia”. O 
Martinazzoli fa sapere 
che "la De si ribellerà”’ ai 
processi sommari. Ed ag- 
‘giunge: ‘io ho memoria”. 
Così dicendo ricorda gli 
omicidi di Michele Rejna 
nel '79 e di Piersanti Mat- 
tarella nell'81. E ricorda 
ancora ‘quei magistrati 
coraggiosi”: che tra*l'84 e 
l'85 istruirono il maxi- 
processo: “Ebbene quel- 
l'impresa ebbe la solida- 
rietà e l'incoraggiamento 


APALERMO 


Orlando vuole ridive 


PALERMO — Oggi Leolu- 
ca Orlando apre a Paler- 
mo, sfruttando sino in fon- 
do l'eco degli atti giudizia- 
ri, la sua campagna eletto- 
rale: conta di essere a 
maggio il primo sindaco 
per chiamata diretta. La 
legge regionale di riforma 
elettorale, approvata in 
Sicilia nell'agosto scorso, 

revede già il presidenzia- 
fimo cittadino. Orlando 
‘’apre” la sua ‘’conven- 
tion'' 24 ore prima dello 
scioglimento del Consiglio 
comunale, sostanzialmen- 
te deciso dal Psi. ‘’Contro 
inefficienza e. comitati 
d'affari — è lo slogan della 


Rete — il ricorso al voto è 
l'unica soluzione possibi- 
le”. 

Il Psi, ma in particolare 
gli amici di Martelli, han- 
no deciso di giocare d'anti- 
cipo, hanno inviato mes- 
saggi tali da sconsigliare 
ad Aldo Rizzo, oggi indi- 
pendente, ieri presidente 
del Pds siciliano, di riten- 
tare la formazione di una 
nuova giunta, dopo il di- 
simpegno del Psdi che pro- 
prio da Palermo esprime, 
con Carlo Vizzini, il suo 
segretario nazionale. Lu- 
nedì dunque il Psi deposi- 
terà le firme per lo sciogli- 
mento del Consiglio presso 


la segreteria generale del 
Comune, alle quali si ag- 
giungeranno quelle dei sei 
consiglieri della Rete, già 
nelle mani di un notaio. 
Rino De Placa, capo- 
gruppo al comune, della 
corrente di Sergio Matta- 
rella, osserva che ‘al pun- 
to in cui stanno le cose lo 
scioglimento anticipato 
del Consiglio appare una 
scèlta obbligata, che la Dc 
percorrerà perchè la ri- 
nuncia di Rizzo, il disim- 
pegno del Psdi, le posizio- 
ni del Pri, e le annunciate 
dimissioni dei consiglieri 
del Psi dicono che sono ve- 


nuti meno gli elementi 
della governabilità”. 

Dunque, nella tornata 
elettorale amministrativa 
di primavera vi saranno 
due test importantissimi 
in Sicilia: oltre che a Pa- 
lermo si voterà anche a 
Catania, il cui consiglio 
comunale si è autosciolto 
nelle settimane scorse, 
sperimentando la chiama- 
ta diretta del sindaco. Ed è 
facile prevedere che que- 
sta campagna elettorale 
sarà ancora più infuocata 
delle precedenti, dal mo- 
mento che il filo condutto- 
re sarà di marca giudizia- 
ria. 


ntare sindaco 


Le accuse rivolte da al- 
cuni pentiti alla Dc, paîti- 
to ritenuto ‘affidabile’ da 
Cosa Nostra, saranno a 
‘maggior ragione al centro 
degli attacchi di Orlando, . 
ma anche di quanti punta- 
no a costruire ‘’l'alternati- 
va di sinistra‘. Come rea- 
girà la Dc? La strategia 
proposta da Sergio Matta- 
rella, commissario in Sici- 
lia, è così riassumibile: “Il 
partito deve sostenere il 
lavoro e l'azione della ma- 
gistratura, ma deve anche 
assumere decisioni politi- 
che conseguenti». S 

Rino Farneti 


di altre istituzioni. Allora 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia era Mino Martinaz- 
zoli e ministro dell'Inter- 
no Oscar Luigi Scalfaro", 

La sala ha applaudito il 
segretario della Dc, quan- 
do ha nominato il Presi- 
dente della’ Repubblica. 
Non così è stato quando 
Martinazzoli ha ricordato 
(‘perchè non dirlo!”) che 
era Giulio Andreotti il ca- 
po del governo che emanò 
il decreto con il quale si 
bloccarono i mafiosi nelle 
carceri. Martinazzoli ha 
ammesso che “la Dc, sici- 
liana può essere stata 
coinvolta per omertà o per 
collusione” in quel feno- 
meno di ‘contiguità cul- 
turale’ con la mafia che 
attraversa l'intera società 
siciliana. Ma ha sottoli- 
neato con forza che “da 
anni la Dc siciliana è 
schierata nella lotta alla 
mafia. 
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SONDAGGIO 
La Lega 
prima 

a Verona 


VERONA — Maggioranza. 
relativa alla Lega Nord-Li- 
ga Veneta, con il 27,6 per: 
cento dei voti, De e Psi di-, 
mezzati, rispettivamente 
al 13,2 e al 5,3, e Pds stabi- 
le intorno al 6,6. Sarebbe- 
ro questi, secondo un son- 
daggio Doxa, i risultati 
elettorali a Verona nel ca- 
soi cittadini del capoluogo; 
scaligero fossero chiamati 
domani alle urne. 

Nel dettaglio, la Lega 
guadegnerebbe il 7,6 per; 
cento rispetto alle prece- 
cedenti amministrative, la' 
Dc perderebbe il 20,8, il 
Psi il 5,8 e il Pds lo 0,5. Per 
quanto riguarda gli altri 
partiti, secondo il sondag- 
gio guadagnerebbero posi- 
zioni il Pli, che passerebbe 
al 5,3 per cento (più 3,4), il 
Psdi, all'1,3 (più 0,4), i Ver- 
di, al 3,9 (più 0,7) e l'Msi, 
al 5,3 (più 1,2), mentre Ri- 
fondazione Comunista, 
all'1,3 per cento, perde- 
rebbe 1'1,5. 
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C'è Julian 
nella tax 


Articolo di 
| Lino Carpinteri 


| Minimum tax, perché? 

i Niente paura: non sa- 
{rà un discorso di tecnica 
‘fiscale, né di contesta- 
| zione politica, ma di buo- 
‘na lingua e, possibilmen- 
ite, di buonsenso. Anzi- 
tutto una premessa, in- 
i dispensabile per rassicu- 
\ rare coloro che nel recu- 
(pero di «Faccetta nera» 
in versione da discoteca 
hanno ravvisato una for- 
|ma di apologia del fasci- 
{ismo: non rimpiangiamo 
‘affatto i tempi del puri- 
smo imposto per decreto 
{e giustamente preso in 
igiro dai nostri professori 
\di liceo. Ironia quanto 
{mai appropriata, dato 
i che nei classici latini non 
mancano esempi di paro- 
{le importate dalla «Grae- 
icia capta» senza alcun 
‘pregiudizio per la roma- 
{nità alla quale il regime 
ilittorio si sforzava di fare 
til verso. 

| Grandirisate, dunque, 
isul cocktail chiamato 
l«arlecchino», . sull'«ar- 
izente» servito in luogo 
idel cognac e sul chetry, 
‘brandy ingegnosamente 
lribattezzato Sangue 
‘morlacco da Gabriele 
‘D'Annunzio in persona. 
{E' difficile far sì che la 
igente adotti a comando 
sun certo modo di espri- 
imersi, specialmente in 
‘un paese indisciplinato 
qual è il nostro. Difatti, 
‘mentre in Germania il 
«Telephon» divenne 
««Fernsprechery e il tram 
prese il nome di «Stras- 
(senbahn» e anche le per- 
sone apparentemente 
mormali si abituarono a 
isalutarsi al grido di 
«Heilhitler», qui da noi il 
tennis non si trasformò 
mai in «pallacorda», il 
‘«ponte» non riuscì a sop- 
‘piantare il gioco del brid- 
‘ge e il «lei» sopravvisse al 
voi» raccomandato dai 
cartelli esposti nei tram 
(che rimasero tram). 

Non tutte le sostitu- 
zioni suggerite dai lin- 
guaioli in camicia nera 
(erano, peraltro, da but- 
tar via. Da molti anni, 
per esempio, è più facile 
trovare ‘un quadrifoglio 
che sentir dire in Italia 
«chauffeur», sebbene, al- 
l'inizio, la voce «autista» 
fosse osteggiata. dagli 
psichiatri, in quanto (og- 
gi grazie al film «Rain 


man» lo sanno tutti, ma 
allora lo sapevano sol- 
tanto loro) essa designa- 
va. non già i guidatori 
d'autovetture, bensì gli 
affetti da «autismo». 

Nelle operazioni di 
«pulizia linguistica», me- 
no pericolosa, ma talvol- 
ta altrettanto arbitraria 
della. «pulizia etnica», 
quel che conta è il senso 
della misura e dell'op- 
portunità, non sempre 
riscontrabile, a dire il ve- 
ro, in certi provvedimen- 
ti governativi della Fran- 
cia d'oggi, dai cui dizio- 
nari les enfants de la Pa- 
trie vengono esortati a 
far scomparire ogni trac- 
cia di esotismi, compresi 
gli acronimi Nato e Aids, 
formati dalle iniziali di 
vocaboli inglesi disposti 
nell'ordine proprio di 
quella lingua e quindi da 
surrogare, per il bene del 
paese e della salute, con 
Otan e Sida. 

Secondo le persone 
aliene da estremismi, le 
parole straniere alle qua- 
li si può concedere tran- 
quillamente la cittadi- 
nanza sono quelle che 
non abbiano un equiva- 
lente italiano accettabile 
o siano legate stretta- 
mente al luogo d'origine. 
Non ci sembra proprio 
che la «minimum tax», 
prontamente avallata da 
tutti i mezzi d'informa- 
zione, risponda a questi 
requisiti. «Minimum» è 
un termine latino natu- 
ralizzato britannico che 
non dice nulla di diverso 
da «minimo» e «tax» che 
in inglese significa sia 
tassa, sia imposta, è me- 
no esatto dei suoi corri- 
spettivi italiani. E 

Usiamo chiamare: «in- 
come tax» l'imposta sul 
reddito? Neanche per so- 
gno. E allora perché con- 
siderare intraducibili un 
aggettivo e un sostantivo 
fra i più comuni? Forse 
perché c'illudiamo che 
l'«austerity» sia meno 
dura ‘dell'austerità e la 
pelliccetta di «lapiny ac- 
quistata da chi non può 
più permettersi il petit- 
gris cessi d'essere di co- 
niglio? 

O magari perché il no- 
stro Giuliano Amato, do- 
po averci fatto pagare fi- 
no all'ultima lira ogni 
«tax» possibile e immagi- 
nabile, vorrebbe che lo 
chiamassimo «our Belo- 
ved Julian»? 


STORIA: ANNIVERSARIO 


Aria di «war game» a Cuba 


1962: Kennedy scopre i missili di Krusciov e il mondo sfiora una guerra nucleare 


Servizio di 
Giampaolo Valdevit 


Ora che la guerra fredda 
è finita, sembrano ap- 
artenere a un passato 
lontano anche dibattiti e 
controversie che pochi 
anni fa infiammarono 
l'opinione pubblica eu- 
ropea e americana. Si 
pensi, ad esempio, al 
DIOgCnO «guerre stellari» 
di Reagan o agli euro- 
missili. 

Parlare della crisi di 
Cuba, che è lontana tren- 
t'anni, Du quindi susci- 
tare l'impressione di 
riandare alla preistoria. 
Eppure trent'anni non 
sono tanti da quell’otto- 
bre 1962, quando le due 
superpotenze andarono 
più vicino, în tutto que- 
sto dopoguerra, al ri- 
schio di una guerra nu- 
cleare. Questo rischio è 
stato sicuramente avver- 
tito dalla coscienza occi- 
dentale anche a livello di 
massa, e lo testimoniano 
film come «The Day Af- 
ter» o «War Games». E° 
curioso però che la crisi 
dei missili a Cuba, che 
pure costituì il momento 
più alto di quel rischio, 
non sia presente come 


tale nella memoria stori- ‘ 


ca di molti, mentre ben 
altrimenti sedimentato 
vi è il ricordo di altre cri- 
si: Suez nel 1956 o Berli- 
no nel 1961, per citare 
un paio d’esempi. 

Quella di Cuba fu in- 
nanzitutto una crisi che 
si consumò per gran par- 
te all'interno di cerchie 
ristrettissime, a Mosca 
come a Washington, dal- 
le quali non trapelò 
niente all'infuori. di 

uanto si decise di ren- 

ere pubblico. Le stesse 
riflessioni sulla crisi, dal 
1962 in poi, hanno coin- 
volto, ancora, gruppi Ti- 
stretti: in un primo mo- 
mento gli ambienti go- 
vernativi, in Europa e 
negli Stati Uniti, e i 
«think tanks» che sono 
soliti affiancarli; in se- 
guito i politologi interes- 
sati al «crisis manage- 
ment). 

Il loro ragionamento, 
grosso modo, fu: se sia- 
mo andati così vicino al 
rischio di una conflagra- 
zione nucleare, eppure 
lo abbiamo evitato, è uti- 
le analizzare come la 
crisi fu gestita, in manie- 
ra da ricavarne dei mo- 
delli da seguire in mo- 
menti di rischio analogo. 
Si trattò, per lo più, di 
un'attività futile, visto 
che la lezione che i pro- 
tagonisti ne ricavarono 
funon come comportarsi 
in caso di crisi di ecce- 
zionale gravità, bensì co- 
me evitare di arrivarci. 


Come andarono, dun- 
e, le cose? Il 14 ottobre 
‘ue aerei spia americani 

compirono una missione 
di routine sopra Cuba. 
L'indomani ci fu la cer- 
tezza che l'Unione Sovie- 
tica stava installando 
sull’isola missili che 
avrebbero potuto colpire 
gli Stati Uniti. Il 20 otto- 
re scattò il blocco nava- 
le contro ulteriori forni- 
ture di missili a Cuba, e 
si iniziò un'attività di ri- 
cognizione aerea; due 
giorni dopo ne venne da- 
ta pubblicità. 
., 11 26 Krusciov propose 
il ritiro dei missili in 
cambio dell'impegno 
americano a non inva- 
dere Cuba e, il 27, a to- 
gliere i missili Jupiter 
dalla Turchia. La prima 
condizione venne accet- 
tata da parte americana, 
ecifuunimpegno anche 
sulla seconda, purché la 
cosa avvenisse a crisi 
conclusa. Sempre il 27 
venne abbattuto un ae- 
reo da ricognizione ame- 
ricano, in volo su Cuba. 
Infine, domenica 28 ot- 
tobre, Krusciov annun- 
ciò il ritiro dei missili. 
.Dall'orlo del precipi- 
210 ci si potè allontanare 
anche grazie alla gestio- 
ne della crisi da parte 
americana. Alla Casa 


Perchè si arrivò sull’orlo del precipizio? — 
Quali erano le strategie delle due potenze? 
Dove sbagliò il presidente Usa (nella foto)? 
Rispondere a tali domande significa aprire 
nuovi spiragli per interpretare l’attualità. 
Sotto, missili sovietici su una nave diretta 


a Cuba; accanto, manifestazione a Londra. 


Bianca fu innanzitutto 
stabilito con estrema 
chiarezza quale fosse il 


problema che ‘l'aveva 
fatta scoppiare, e quale 
dovesse essere la solu- 
zione: rispettivamente, 
la presenza dei missili 
sovietici a Cuba e la loro 
rimozione. Sulla base di 
tale premessa fu scelta 
una combinazione di ap- 
proccio diplomatico e di 
disponibilità a usare la 
forza (fatto, in sé, non 
nuovo nelle crisi di que- 
sto secolo). Al riguardo 
furono due le opzioni: 
un'offensiva aerea con- 
venzionale contro le in- 
stallazioni missilistiche, 
oppure un blocco navale 
esclusivamente contro 
ulteriori forniture. di 
missili sovietici a Cuba, 
Come. si è. detto, Ken- 
nedy scelse‘ itacenda, 
dichiarando agli ameri- 
cani che «il pericolo di 
gran lunga maggiore sa- 
rebbe il non far nulla»: 
în caso contrario si sa- 
rebbe alterata la perce- 
zione del «balance of po- 
wer» (si sa che in politica 
internazionale spesso le 
percezioni contano più 
della realtà). Nell’usare 
la forza in maniera limi- 
tata, e nel prevederne 
l'uso ulteriore in manie- 
ra graduata, în maniera 
cioè che non. fossero 


compiuti passi tali da 
aprire una via di non ri- 
torno, il presidente ame- 
ricano fu guidato da quel 
concetto di «escalation» 
che caratterizzò global- 
mente la strategia della 
sua amministrazione. 
Com'è noto, si trattò di 
una strategia che, su 
scala limitata — come 
nella crisi cubana — 
funzionò egregiamente; 
su scala più ampia inve- 
ce — il riferimento è al 
Vietnam — fece segnare 
un clamoroso. fallimen- 
to. d 

.Questa è, in sintesi, la 
storia di come si uscì 
dalla crisi: storia passa- 
ta, quindi. In tema di cri- 
tiche all'amministrazio- 
ne Kennedy per la sua 
gestione ell'avveni- 
mento, possiamo invece 
cogliere, in controluce, 
spunti di estrema attua- 
lità. 

Il presidente america- 
no venne rimproverato 
di aver fatto poco (non 
avere approfittato della 
crisi per eliminare Ca- 
stro) 0 troppo (non aver 
esperito tutti i tentativi 
di soluzione diplomati- 
ca). Ora proviamo a fare 
quest'esercizio: sostitui- 


re Kennedy con Bush, e 


Castro con Saddam Hus- 
sein. Non sarà difficile 


trovare, in nuce, le criti- 
che mosse agli Stati Uniti 
dopo la fine della guerra 
del Golfo. Quale conclu- 
sione possiamo trarre? 
Viene il sospetto che que- 
sto tipo di critica, al qua- 
le gli Stati Uniti si trova- 
no frequentemente espo- 
sti, sia un mero cliché, 
una scelta di comodo, se 
vogliamo, un atto di pi- 
grizia intellettuale. 

Su altre due critiche 
che vennero mosse al- 
l'amministrazione Ken- 
nedy non si può negare, 
invece, che abbiano colto 
nel segno. La prima è che 
gli Stati Uniti non capi- 
rono nella sostanza le 
ragioni dell'iniziativa 
sovietica e le attribuiro- 
no contenuto offensivo, 
mentre era in realtà 
mossa da intenti difensi- 


‘vi. Quali erano le inten- 


zioni di Krusciov? Dopo 
il lancio dello Sputnik 
(1957) egli aveva colto il 
deficit di sicurezza che 
gli Stati Uniti avevano 
prontamente avvertito; 
DE la prima volta nella 
oro storia essi speri- 
mentavano una situa- 
zione di acuta vulnera- 
bilità. Krusciov aveva 
cercato di trarne van- 
taggio in termini sia di 
prestigio sia di potenza 
(vent'anni dopo Breznev 
avrebbe fatto lo stesso 


> g@_——- 
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tentando di «finlandiz- 
zare» l'Europa). 

Sono da collocare in 
questo quadro le ricor- 
renti crisi di Berlino fra 
1958 e 1963, con gli epi- 
sodi clamorosi che tutti 
conosciamo: la costru- 
zione del Muro, il con- 
fronto fra carri armati al 
«checkpoint» Charlie. 
Che ciò non alterasse, 
comunque, la situazione 
di superiorità americana 
a livello di arsenale nu- 
cleare, alla lunga non 
sfuggì a Krusciov. E allo- 
raimissili a Cuba si pos- 
sono spiegare in chiave 
difensiva, come mossa 
estrema per ristabilire 
un equilibrio fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 
Come: spesso avviene in 
politica estera, la posta 
in gioco è la credibilità. 

In definitiva Krusciov 
stava seguendo una poli- 
tica che gli Stati Uniti 
avevano ‘adottato, per 
quanto in forme non mi- 
nacciose, nella seconda 
metà del 1945: l'«atomic 
IRIOTACIO, Anche per 
gli americani, lo scopo 
era stato l'ottener dei 
guadagni în campo poli- 
tico-diplomatico. grazie 
alla situazione di mono- 
polio dell'energia nu- 
cleare. Questa politica 
non aveva pagato, e di 
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L'immagine-simbolo del Salone di Lucca, che propone fra l'altro «antichi» 
filmati disneyani, tre mostre di autori scomparsi, satira cecoslovacca e 
disegno magiaro. Il premio alla carriera è andato a Jacovitti. 


FUMETTI: LUCCA 


AI gran raduno delle immagini 


«Comics», illustrazioni, film d’animazione, premi: oggi si apre il 19.0 Salone 


- Servizio di 


piombo dello stalinismo, abbiamo in vetrina 


Elio Barbisan 


LUCCA — Un'immagine-simbolo del Salone 
dei comics, del cinema di animazione e dell'il- 
lustrazione, che perla diciannovesima volta si 
apre oggi nella «città murata» di Lucca, mostra 
Yellow Kid, il. mitico primo «character» d'in- 
chiostro di china creato alla fine del secolo 
scorso da Richard Felton Outcault (è il Tagaz- 
zetto con la testa rapata.vestito d'un camicio- 
ne giallo, sul quale l'autore scriveva slogan 
provocatori per la società del tempo). 

La statuetta che lo raffigura come un Oscar 
ha laureato in questi anni moltissimi «cartoo- 
nist» di numerosi paesi: nomi illustri, sempre 
presenti di persona al Salone. Alcuni ricono- 
scimenti sono stati assegnati anche «alla car- 
rieray ed è proprio con questa motivazione che 
verrà dato la sera del 31 ottobre a Jacovitti. 

Si tratta dell'unica indiscrezione sul gruppo 
di premi che uscirà dal calderone di proposte 
di queste giornate lucchesi, come sempre ca- 
leidoscopico palcoscenico dell'immaginario, 
grafico mondiale, E‘ l'unica manifestazione al 
mondo, infatti, che alterni a scacchiera fumet- 
to, cinema disegnato e «figura» grafica desti- 
nata a illustrare un libro o un manifesto. Così, 
mentre possiamo conoscere ad esempio quale 
era il fumetto che si produceva clandestina- 
mente in Cecoslovacchia durante gli anni di 


una folta serie di «tavole» dedicate ai diritti 


dell'uomo. 


crisi. 


Tre mostre ricordano altrettanti autori di 
bel nome, immaturamente scomparsi: l'istria- 
no Attilio Micheluzzi, il romano Guido Buzzel- 
li, il siciliano Gianni De Luca, personalissimi e 
inimitabili nel loro stile narrativo. 

Qualcuno aveva suggerito di collegare alla 
rassegna, polemicamente, la «cerimonia fune- 
bre» per l'imminente, annunciata morte di Su- 
perman nella bandiera a stelle e strisce. Di cer- 
to si parlerà dell'«Immacolato Supereroe) alie- 
no venuto da Crypton nella tavola rotonda che 
verrà dedicata al «mercato attuale dei comic- 
books made in Usa». E questo mentre in Italia 
e negli altri paesi dell'Europa industrializzata 
il fumetto, sempre più autorevole per impegno 
professionale, sente il fiato di una insidiosa 


Dalle pareti del ristorante U Giancu di Ra- 
pallo, meta di «cartoonist» nostri e d'altri paesi 
per cene di lavoro, sono state staccate le tavole 
a quadretti di celebri firme, per essere traspor- 
tate a Lucca. Tema: la cucina. Accanto, c'è Al- 
tan con la sua Pimpa. E lo schermo del Teatro 
del Giglio ci farà compiere un tuffo nei mitici 
anni Venti-Trenta, con Mickey Mouse anima- 
to ancora in bianco e nero dal pennino di colui 
che lo inventò per Walt Disney: Ub Iwerks. Da 
qui si balzerà ai giorni nostri con l'anteprima 


stia). 


Mondo. 


italiana del trentesimo «cartoon» di lungome- 
traggio di matrice disneyana: «La Bella e la Be- 


Avremo in questo settore una «personale» di 
Giselle ed Ernest Ansorge, svizzeri, uniti an- 
che nella vita: col loro cinema animato fatto 
con la sabbia (di quarzo), realizzarono — pen- 
sate — degli «short» scientifici a uso terapeuti- 
co per malati di mente. Infine, si farà il punto 
sul nuovo cinema disegnato magiaro, si passe- 
ranno in rassegna le novità mondiali e le cose 
uscite in questi giorni dagli «atelier» italiani: 
per i nostri «cartoonist» vi sarà in palio il con- 
sueto premio Fantoche, che ripete le sembian- 
ze del personaggio filiforme creato dal pionie- 
re alsaziano Emile Cohl. 

Gitiamo poi quasi a caso: le cose sono molte, 
si accavallano, lasciando comunque ancora 
spazio lungo le otto giornate di durata del Sa- 
lone anche al mondo dell'illustrazione (la pre- 
miazione avverrà il 31 ottobre, ma la mostra- 
mercato e gli «spazi aperti» per autori esor- 
dienti resteranno aperti al Palazzetto dello 
sport per tutto il 1.0 novembre). Vedremo fra 
l’altro il lavoro di satira politica di Alessandro 
Sesti e l'immaginario di Kay Nielsen. Fra di- 
mostrazioni in video e altro ancora, ci sarà una 
mostra di autori europei e d'oltreoceano impe- 
gnati a dire la loro sulla «conquista» del Nuovo 


Isabel Allende: due destini incrociati in California 


‘Recensione di 
Alberto Andreani 


«Ho cominciato a scrive- 
Te a trentanove anni per 
combattere la paralisi 
dell'esilio. La scrittura è 
diventata azione. Sono 
uscita dall'immobilismo 
con la magia della paro- 
la». Grazie alla sua tena- 
cia, Isabel Allende è di- 
ventata in appena un de- 
cennio una delle stelle 
della letteratura latino- 
«americana, un'autrice 


‘tradotta:in tutto il mon- 


do, capace di incantare 
raffinati intellettuali e 
comuni lettori. È 


Bionda, minuta, un vi- 
so arguto da folletto be- 
nigno, la nipote del pre- 
sidente Salvador Allende 
ha debuttato nel 1982 
con «La casa degli spiri- 
ti», saga di tre generazio- 
ni di una famiglia cilena, 
pubblicando poi «D'amo- 
Te e d'ombra» e i fortuna- 
tissimi «Eva Luna) ed 
«Eva Luna racconta», ri- 
visitazione in chiave mo- 
derna dell'antico mito 


: arabo di Sheherazade. 


Ora, per il suo quinto 
romanzo, la lende 
cambia scenario, abban- 
dona l'America Latina. 
«Il piano infinito» (Feltri- 


nelli, pagg. 326, lire 30 
mila) è infatti intera- 
mente ambientato in Ca- 
lifornia — dove la scrit- 
trice vive da tempo in 
compagnia del secondo 
marito — e propone le 
tragicomiche disavven- 
ture di un gruppo di 
emarginati di diverse et- 
nie, decisi a imporsi nel 
loro nuovo mondo., 

La storia ha inizio al- 
l'epoca della bomba su 
Hiroshima, con gli sgan- 
gherati vagabondaggi a 
bordo di un camion di 
Charles Reeves, un pre- 
dicatore che si autopro- 


clama «dottore in scien- 
‘ze divine», prosegue nel- 
la Los Angeles dei quar- 
tieri ispanici pieni di 
«schiene bagnate» (gli 
immigrati illegali dal 
Messico) dove si incon- 
trano Gregory, il timido e 
solitario figlio di Charles, 
e Garmen Morales, intre- 
pida ragazzina di origine 
messicana che sogna di 
lavorare in un circo con 
belve ammaestrate e un 
trapezio altissimo dal 
quale «mostrare le mu- 
tande a tutti». 

Sono loro i personaggi 
principali di questa colo- 
ratissima saga che si di- 


pana sino all'oggi, toc- 
cando i nodi centrali del- 
la recente storia Usa, 
dalla contestazione del 
‘68 alla guerra del Viet- 
nam, dall'aumento nel 
consumo della droga ai 
loschi rapporti tra affari 
e politica. Sempre amici, 
qualche volta. anche 
amanti, Gregory e Car- 
men vivono destini pa- 
ralleli uscendo dal ghetto 
dell'infanzia, 
sando mille esperienze, 
sino a raggiungere una 
tardiva maturità. 

«Nella vita non si arri- 
va da nessuna parte. Si 
vive e basta», spiega una 


attraver-. 


Carmen ancora adole- 
scente al suo ombroso 
coetaneo. E in questa: 
frase Isabel Allende sigil- 
la il senso del suo libro, 
ordito pensando in parte 
alla tradizione colta lati- 
no-americana del «Bil- 
dungsroman» e in parte 
al ritmo tutto popolare 
delle telenovelas ricche 
di improvvisi colpi di 
scena, di sentimenti con- 
trastati, di ingenuità po- 
polari e di romantici 
slanci. 

Tra i due il perdente è 
proprio Gregory, l'uomo 
che rinnega le proprie 


origini e, diventato ame- 
ricano al cento per cento, 
si tuffa nella professione 
di avvocato procurando- 
si guai senza fine, Al con- 
trario, Carmen, sempre 
paziente e meticolosa, 
Tlesce a trovare la pro- 
pria strada senza lasciar- 
si fuorviare dai luccican- 
ti miti del paese che la 
Ospita, mantenendo un 
legame non effimero con 
radici mai rinnegate. 
Ancora una volta Isa- 
bel Allende scrive un ro- 
manzo pieno di fascino, 
modulando con intelli- 
genza i temi dell'allegria 
e della tragedia, dell'a- 


more e della morte. Par- 
ticolarmente riuscito è il 
personaggio di Carmen, 
generosa latina disegna- 
ta facendo ricorso alle 
qualità di cui erano dota- 
te le precedenti protago- 
niste della scrittrice. La- 
sciati da parte i localismi 
andini e il realismo ma- 
gico, Isabel Allende dà 
respiro internazionale 
alla sua narrativa. Ma 
non muta il suo modo 
scanzonato di racconta- 
re, lo stesso che da dieci 
anni le assicura un sicu- 
ro successo in tutto il 
mondo. 


ciò a Washington c’era 
piena . consapevolezza 
già all'inizio del 1946. 

Allora — sostengono i 
critici — si sarebbe dovu- 
to farlo presente con 
chiarezza all'Unione So- 
vietica, molto prima del- 
la crisi, quando cioè 
Krusciov aveva comin- 
ciato a inviare forniture 
militari (convenzionali) 
a Castro. Come si può 
spiegare l'errata valuta- 
zione americana? Pro- 
babilmente alla sua base 
c'è un difetto dimemoria 
storica, un, difetto che 
uno dei maggiori storici 
americani delle relazio- 
ni internazionali, Ernest 
May, ha individuato in 
‘parecchi presidenti ame- 
ricani di questo secolo. 

C'è infine un'ultima 
critica, che giunge al 
cuore del rapporto fra 
Stati Uniti ed Europa oc- 
cidentale. Durante le 
due settimane di crisi gli 
Stati Uniti non consulta- 
rono gli alleati europei, 
salvo. comunicare. a 
Macmillan e a de Gaulle 
le decisioni prese il 20 ot- 
tobre. Allo stesso modo 
fu presa la decisione re- 
lativa al ritiro dei missili 
Jupiter dalla Turchia. La 
reazione da parte euro- 
pea non si fece attende- 
re: gli Stati Uniti aveva- 
no pensato esclusiva- 
mente alla propria sicu- 
rezza, senza preoccu- 
Dans di mettere in gioco 
a sicurezza dell'Europa 
occidentale (che si sareb- 
be vista sicuramente 
coinvolta in un conflitto 
nucleare). 

Erano fatti che mette- 
vano in. discussione lo 
stesso concetto di sicu- 
rezza occidentale, inteso 
come costruzione comu- 
ne. Di lì a poco la Fran- 
cia. avrebbe sviluppato 
una; strategia nucleare 
autonoma e sarebbe 


uscita dalla Nato. Alcuni - 


anni dopo l'Ostpolitik di 
Brandt, e più in là anco- 
rala fine degli accordi di 
Bretton Woods, avrebbe- 
ro creato altre tensioni. 
Che, nel complesso, l'al- 
leanza atlantica abbia 
retto alle sfide che le so- 
no state poste è fuor di 
dubbio. Dov'è l'Occiden- 
te?, dov'è l'Europa? si 
sente però chiedere di 
fronte alle crisi dell'oggi 
(che non sono né poche, 
né di poco conto). Se il 
problema non è più nei 
termini di sicurezza oc- 
cidentale, come fu al 
tempo della crisi di Cu- 
ba, ciò non toglie che 
l'alleanza occidentale, 
in quanto tale, abbia an- 
cora qualche missione 
da compiere. Tutti assie- 
me, naturalmente. 


INEDITI 
Così sarà 
«Petrolio» 


FIRENZE — Sono 
«sopravvissute» 
poco più di 500 pa- 
gine sulle 2000 del 
progetto finale, 
composte di 133 
«appunti» numera- 
ti pieni di correzio- 
ni e brani lasciati 
in sospeso, «ma no- 
nostante uesto 
abbiamo deciso di 
pubblicare tutto lo 
stesso, perchè nes- 
suno di noi poteva 
arrogarsi il diritto 
condannare a 
censura completa 
l'opera di uno scrit- 
tore come Pasoli- 
ni». Così il filologo 
Aurelio Roncaglia 
ha spiegato i motivi 
della scelta di pub- 
blicare «Petrolio», 
il romanzo incom- 
piuto di Pier Paolo 
Pasolini che esce 
ora da Finaudi, 
presentato a Firen- 
ze al Gabinetto 
Vieusseux, dove gli 
appunti originali 
sono rimasti custo- 
diti per 17 anni. 
«Abbiamo atteso 
tanto — ha spiega- 
to Roncaglia — pri- 
ma di tutto perite- 
mi ‘scottanti’ (poli- 
tici, e anche eroti- 
ci) e poi perchè 
un’opera di tale in- 
compiutezza pote- 
va anche nuocere 
all'autore». Anche 
Piero Gelli, diretto- 
re editoriale di Fi- 
naudi, ha ammesso 
aver avuto 
«qualche perplessi- 
tà, trattandosi di 
un'opera. scomo- 
da». Il lavoro di 
«decifrazione» si 
deve .a Graziella 
Chiarcossi, nipote 
ed erede di Pasoli- 
ni, e a Maria Careri, 
guidate da Ronca- 
glia. ; 


| 
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Il Piccolo 
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CALABRESI / REAZIONI ALLA SENTENZA 


Sofri disfa la valigia 


CALABRESI /L’ESPERTO 
«In dubbio la credibilità 


dei processi coi pentiti» 


Commento di 
Umberto Melotti 


ROMA — L'annulla- 
mento della sentenza 
‘d'appello nel processo 

er l'omicidio Cala- 

resi, deciso dalla Cor- 
te di Cassazione con 
tutta. l'autorevolezza 
delle sue Sezioni Uni- 
te, ha sollevato delle 
preoccupazioni per i 
suoi possibili effetti 
sui processi antimafia 
in corso e avvenire. 

Pur non essendo 
stata ancora deposita- 
ta la motivazione del- 
l'annullamento, . pare 
infatti che la decisione 

«della Suprema Corte 
sia da attribuirsi al 
fatto che la chiamata 
di correo effettuata 
dal «pentito» Marino 
non può costituire una 
base sufficiente per 
una sentenza di con- 
danna. 

Questo fatto, a giu- 
dizio di taluni osser- 
vatori, stabilirebbe un 
precedente anche peri 
processi di mafia, in 
cui frequenti sono le 
chiamate di correo. 

A mio giudizio, que- 
sta preoccupazione è 
infondata. In effetti, il 
preoino secondo cui 

e chiamate di correo 
devono essere «rive- 
stite». da riscontri 
obiettivi era già piena- 
mente operante. - 

La sentenza del pro- 
cesso Sofri su questo 
punto non ha innova- 
to, ma ha soltanto con- 
fermato un orienta- 
mento preesistente, 
che è poi, a ben guar- 
dare, un elementare 
principio di civiltà 
giuridica. 

In secondo luogo, 
proprio per evitare 
improprie estensioni, 
la Suprema Corte ha 

recisato che l'annul- 
amento della senten- 
za dei giudici di Mila- 
no si deve alla sua «in- 
sufficiente motivazio- 
ne» (da qui, fra l'altro, 
il rinvio del processo 
ai giudici di merito). 
rbene,. l'insuffi- 
ciente motivazione ri- 
manda con tutta pro- 
babilità al fatto che 
quei giudici di Milano 
non avevano spiegato 
in modo adeguato per- 
chè mai essi avessero 
ritenuto, colpevoli: gli 
imputati non solo in 


assenza di riscontri 
obiettivi, ma anche in 
presenza di una chia- 
mata di correo inficia- 
ta da numerose con- 
traddizioni e anche di 
talune affermazioni 
mendaci (da Marino 
stesso poi riconosciute 
come tali, anche se da 
lui giustificate con 
l'intento «ultroneo» di 
accrescere la propria 
credibilità agli occhi 
della Corte: mi riferi- 
sco in particolare alle 
sue affermazioni rela- 
tive al tempo intercor- 
so fra il suo primo con- 
tatto con i carabinieri 
ela sua confessione). 

I giudici della Su- 
prema Corte hanno in- 
somma fatto giustizia 
di una condanna per lo 
meno affrettata, senza 
peraltro negare l'im- 
portanza del contribu- 
to dei «pentiti», quan- 
do le loro affermazioni 
risultino confermate 
da riscontri (che spet- 
ta ai giuditi di merito 
valutare) e non infi- 
ciate da contraddizio- 
ni o falsità. 

Il correo non è un 
testimone (non depone 
sotto giuramento) e 
dalla sua collaborazio- 
ne con la giustizia ri- 
trae solitamente dei 
consistenti . Vantasni 
(anche Marino, per la 
sua . collaborazione, 
era stato condannato 
alla metà della pena 
degli altri coimputati e 
con tutta probabilità 
non sarebbe ritornato 
in carcere anche nel 
caso di una conferma 
della condanna). 

Proprio per questo 
le sue affermazioni 
non. possono essere 
prese per oro colato, 
soprattutto quando in 
esse emergano con- 
traddizioni e falsità 
(anche se queste ulti- 
me. siano dimostrate 
solo per elementi di 
contorno). 

I giudici che stanno 
operando nei processi 
antimafia possono 
dun stare tran- 
quilli, purchè adem- 
piano il loro compito 
con serietà e profes- 
sionalità, secondo il 
loro ruolo. 

Umberto Melotti 
(Ordinario di 

sociologia politica 
nell'Università di Roma 
«La Sapienza») 


ROMA — Sentenza Cala- 
bresi il giorno dopo. Ve- 
nerdì sera all'annuncio 
della decisione della Cas- 
sazione imputati e fami- 
liari del commissario ucci- 
so si erano lasciati andare 
a dichiarazioni passionali: 
per gli Adriano Sofri, Gior- 
gio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi era il diradarsi 
dell'incubo del carcere. 
Per Leonardo Marino, il 
pentito e l'imputato, l'ac- 
cusato e l'accusatore, era 
‘uno schifo‘. Per moglie e 
figlio di Luigi Calabresi 
era il giorno dell' '’ama- 
rezza". Ieri per tutti è sta- 


. ta la giornata della medi- 


tazione. Concluso il 
"rush" finale, i protagoni- 
sti della vicenda proces- 
suale si sono infatti appar- 
tati per riflettere sul ''di- 
fetto di motivazione”, la 
formula giuridica con cui i 
magistrati della Cassazio- 
ne hanno giustificato la 
decisione di azzerare l'in- 
chiesta. 

Un'inchiesta partita 
quattro anni fa, quattro 
anni di pentimenti, de- 
nunce, accuse, amicizie 

ezzate, processi, con- 

anne, ricorsi e scioperi 
della fame. Una formula 
comunque che non signifi- 
ca: Marino si è inventato 
tutto, ma: troppa confu- 
sione, ripetete il processo 
d'appello. Comunque sia, 


La vedova del commissario: 


«Giustizia ancora in alto mare, 


dopo anni di fatica dobbiamo 


ricominciare tutto daccapo» 


‘la prima azione di Adriano 


Sofri nel suo day after è 
stata quella di disfare la 
valigia già preparata se si 
fosse dovuto assentare per 
‘un po' dalla sua casa nella 
campagna toscana, alla 
periferia di Firenze. 

E da lì che ha dettato 
qualche impressione sulla 
sentenza. «Sapendo di non 
poter disporre di prove e 
di riscontri al racconto di 


. Marino — dice Sofri — si 


era preteso di partire dalla 
presunta prova della re- 
sponsabilità di Lotta con- 
tinua nell'omicidio Cala- 
bresi e addirittura della 
presunta prova di una ri- 
vendicazione dell'omici- 
dio da parte di Lc, che sa- 
rebbe avvenuta prima e a 
prescindere da Marino. 
Adesso credo che la Cassa- 
zione abbia preso atto che 
quella motivazione non 
può essere fondamento di 


nessuna condanna). 
Quanto al suo accusato- 
re, l'ex leader extraparla- 
mentare dice che non ne 
vuole parlare. Sofri fa co- 
munque capire che la sen- 
tenza della Cassazione 
non è per lui un trionfo. E' 
solo l'inizio della riscossa. 
Ma se Sofri non è anco- 
ta soddisfatto, a Milano la 
famiglia Calabresi fa sape- 
Te attraverso Gemma Ca- 
pra, la vedova del com- 
missario, che «la giustizia 
è ancora in alto mare. Sen- 
tiamo molta amarezza — 
ha detto — perché dopo 
‘anni di fatica ci ritroviamo 
a dover ricominciare dac- 
capo e con le mani vuote». 
Nel capoluogo lombar- 
do, la decisione dei giudici 
di Cassazione non ha pro- 
vocato commenti solo da 
parte dei familiari. Il pro- 
curatore capo di Milano, 
Francesco Saverio Borrel- 
li, si è detto ‘sorpreso’ per 


la sentenza. «La sentenza 
della Corte d'assise d'ap- 
pello — ha detto — era 
motivata. ampiamente, 
quindi non me l'aspettavo 
ma rispetto e accetto il 
verdetto perché io ho sem- 
pre rispettato le sentenze 
della Cassazione». 

Il magistrato ha fatto 
notare che non è vero che 
la sentenza è stata annul- 


*lata, come qualcuno a cal- 


do aveva sostenuto, ma 
che sono state rilevate s0- 
lo alcune ‘’lacune e incom- 
pletezze”. 

Il giorno dopo di Marino 
è stato segnato da una bre- 
ve dichiarazione: «Ho ac- 
cettato con animo sereno 
le sentenze di primo e se- 
condo grado che confer- 
mavano quanto avevo di- 
chiarato e con lo stesso 
animo accetto la decisione 
della Cassazione», ha det- 
to il pentito accusatore ag- 
giungendo che in un nuo- 
vo, processo ripeterà le 
stesse cose. 

Particolarmente soddi- 
sfatto per la sentenza si è 
dichiarato invece l'espo- 
nente verde Marco Boato. 
«C'è una giustizia final- 
mente», ha detto Boato 
che con Adriano Sofri ha 
condiviso la militanza in 
Lotta continua, di cui è 
stato anche uno dei lea- 
der. 


Adriano Sofri 


SI SGONFIA UN PRESUNTO «GIALLO» A FIUMICINO 


Erano solo armi per il cinema. 


Il carico che non era stato ritirato aveva insospettito le Fiamme gialle 


‘ ROMA — Roma crocevia 


del traffico d'armi? La 
crisi nella vicina ex Ju- 
goslavia ha cambiato le 
rotte del commercio de- 
gli strumenti di morte? Il 
sequestro ‘all'aeroporto 
romano di Fiumicino di 
16 casse di mitragliatrici 
e kalasnikhov ha messo 
in allarme la Finanza e 
forse i servizi. E ha fatto 


credere per qualche gior-. 


no che il carico fosse sta- 
to spedito da trafficanti. 
Ad alimentare i so- 
spetti contribuiva il mez- 
zo con cui le armi hanno 
raggiunto lo scalo aereo 
della capitale il 30 set- 
tembre scorso: un velivo- 
lo dell'Aeroflot, la com- 
pagnia di bandiera del- 
l'ex Urss e ora ereditata 
dalla Russia di Eltsin. 
Poi ieri in serata il giallo 
è stato risolto. Si è tratta- 
to di un equivoco: ‘le ar- 


mi, vecchie smontate e 
con le canne saldate per 
renderle inoffensive, 
erano state ordinate per 
uso cinematografico”. ’ 

Così si è giustificato 
Armando Piscetta, il re- 
sponsabile della ditta li- 
gure “’Adler’’ cui ilcarico 
era destinato. Aggiun- 
gendo che le armi non 
erano state consegnate 
‘per un disguido burocra- 
tico. ‘Nessuna. di quelle. 
armi può sparare ha 
puntualizzato Piscetta - 
sono armi tedesche vec- 
chie di 45 anni, importa- 
te con regolare autoriz- 
zazione. Dovevano esse- 
re consegnate a Genova 
ma la Aeroflot,, che non 
fa servizio nel capoluogo 
ligure, ha lasciato la 
merce a Roma sostenen- 
do che ci avrebbe pensa- 
to l'Alitalia”. 

Gli uomini della guar- 


Ilmateriale 
bellico 


era stato reso 


inoffensivo 


dia di Finanza, autori 
del sequestro, avevano 
trovato le casse stivate 
nell'aereo. Contenevano 
qualche mitragliatrice e 
quasi duecento fucili mi- 
tragliatori. Una volta 
scoperto il carico illega- 
le, le fiamme gialle ave- 
vano ritardato il seque- 
stro, nella speranza chei 
destinatari delle armi si 
facessero vivi. Speranza 
vana perchè coloro che 
dovevano prendere in 
consegna le mitragliatri- 


cieikalasnikhov, aveva- 
no pensato gli investiga- 
tori, devono “aver man- 
giato la foglia”. Nessuno 
si era fatto vivo da quella 
data così le armi, su di- 
sposizione del sostituto 
‘procuratore Alfredo Ros- 
sini, erano state infine 
prese in custodia dai fi- 
nanzieri. 

Intanto gli agenti del 


‘nucleo tributario si da- 


vano da fare sull'unico 
indizio che era loro con- 


‘cesso: la presenza del 


nome di una ditta ligure 
di import-export sulla 
bolla di carico, indicata 
come destinataria. Ma 
l'azienda, spiegano gli 
inquirenti, era risultata 
munita di regolare per- 
messo di commercio di 
armi, 

Probabilmente gli or- 
ganizzatori deltraffico si 


pensava - hanno usato il 
suo nome come espe- 
diente di copertura. Ad 
accreditare questa tesi 
c’era il fatto che a diffe- 
renza di altri carichi 
analoghi che transitano 
‘per il territorio naziona- 
le, la partita d'armi era 
sprovvista dell'autoriz- 
zazione. rilasciata dal 
ministero degli Interni e, 
di conseguenza, dalle 
‘prefetture interessate. 
Gli investigatori non 
escludevano che i desti- 
natari del carico puntas- 
sero'a far giungere le ar- 
mi in Croazia o in zone 
della Jugoslavia dove si 
combatte. La guardia di 
Finanza comunque in 
attesa di chiarimenti 
aveva iniziato a catalo- 
gare. le armi ‘avviando 
accertamenti anche 
presso la ditta ligure. 
Giovanni Orfei 
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Tangenti per Sanremo 
La firma inguaia Aragozzini 


SANREMO — Una perizia calligrafica è l'ultimo 
atto di accusa raccolto dalla procura di Sanremo 
in vista del processo per le presunte tangenti le- 
gate al Festival di Sanremo che inizierà il 10 no- 
vembre prossimo, Ieri è stata infatti depositata 
un perizia svolta da due esperti genovesi consu- 
lenti della pubblica accusa, secondo i quali una 
serie di firme compaiono sui libretti al portatore 
costituiti a Roma e base delle tangenti che sa- 
rebbero giunte a Sanremo, proverrebbero tutte 
dalla mano di Adriano Aragozzini, l'organizza- 
tore del festival. 


Autoarticolati con salumi 
rapinati da 15 banditi 


PARMA — Tre autoarticolati che avrebbero do- 
vuto trasportare a Napoli un carico di salumi e 
formaggi per un valore di circa un miliardo sono 
stati prelevati la scorsa notte, poco dopo l'una, a 
Parma da un commando di rapinatori. I tre auti- 
sti, che avevano appena lasciato la sede della 
ditta di spedizioni «Olimpia» e avevano percorso 
poche centinaia di metri in direzione del casello 
autostradale, sonos tati costretti a fermarsi da 
un'auto che ha tagliato loro la strada. Dal buio si 
sono materializzati circa 15 banditi che li hanno 
rapinati. 


Per Pero ruba in casa sua 
e picchia il nonno di 84 anni 


PADOVA — Un giovane operaio padovano è sta- 
to arrestato dopo che, per pagare un debito do- 
vuto a uno spacciatore di eroina, aveva compiu- 
to con un complice un furto nella propria abita- 
zione, picchiando il nonno materno, di 84 anni. I 
due sono accusati di rapina aggravata e deten- 
zione di stupefacenti. Andrea Scarso ed Ema- 
nuele Masiero, entrambi di 20 anni, residenti a 
Piove di Sacco, hanno organizzato un furto nella 
casa del primo. Dopo aver picchiato il nonno 
materno di Scarso, Gino Ercolin, i due si sono 
impossessati di 120 mila lire in contanti, un 
blocchetto di. assegni e gioielli per un valore di 
quattro milioni di lire. 


Due morti e quattro feriti 
nel dopo discoteca 


BERGAMO — Due giovani sono rimasti uccisi la 
scorsa notte nel Bergamasco nello scontro fra le 
due auto di cui erano alla guida, mentre torna- 
vano a casa doo essere usciti da due diverse di- 
scoteche della zona. Altri quattro giovani che 
erano con loro sono rimasti feriti. Le vittime so- 
no Marco Lupini, 25 anni, di Monza (Milano) che 
guidava una Peugeot 205, e Mauro Lorenzo Piro- 
la, 22 anni, di Bonate Sopra (Bergamo), che era al 
volante di una «Fiat Tipo». Sono rimasti inoltre 
feriti e sono stati trasportati all'ospedale di Tre-., 
viglio Giuseppe Meroni, 22 anni, di Cassano 
d'Adda (Milano), che viaggiava sulal Peugeot 
205, e tre altri che erano sulla Fiat Tipo, Gianlu- 
ca Zola, 24 anni di Bonate Sotto,Alan Campana, 
22 anni di Bergamo, e Mauro Locatelli, 32 anni, 
di Bonate Sotto. Quest'ultimo è in gravi condi- 
zioni e i medici si sono riservati la prognosi. 


Dodicimila trappole 
distrutte in Lombardia 


MILANO — Circa 12 mila trappole e decine di 
reti illegali sono state raccolte e distrutte in 
Lombardia da un gruppo di animalisti nel corso 
di una campagna per la salvaguardia degli uc- 
cellim promossa dalla Lega per l'abolizione della 
cacci. Gli animalisti definiscono «stupefacente», 
in una nota, il bilancio della raccolta, durata una 
settimana e condotta da alcune decine di giovani 
italiani, tedeschi, inglesi, portoghesi e austriaci. 
Nel corso delle operazioni, dice la Lega, sono 
stati liberati centinaia di animali. 


IN CELLA SEI AMMINISTRATORI DI GUIDONIA E MENTANA 


Per tangente ti dò un trattore 


Due miliardi, ma anche auto di grossa cilindrata e un Rolex d’oro . 


ROMA — La storia delle tangenti nella capitale e din- 
torni si arricchisce di episodi pittoreschi. La guardia 
di finanza ha scoperto una storia di mazzette di pro- 
vincia piuttosto casareccia: due miliardi di lire, ma 
anche due macchine di grossa cilindrata, un Rolex 
d'oro e un più modesto trattore avrebbero preteso sei 
amministratori comunali di Guidonia Montecelio e 
Mentana, due cittadine vicino Roma, per l'acquisto 
di beni strumentali del valore di sei miliardi. Insom- 
ma una tangente piuttosto salata — del 33% — e pa- 
gata in parte «in natura» per favorire gli appalti a tre 
ditte. Avrebbero fornito segnali stradali, gruppi elet- 
trogeni, fotocopiatrici, servizi igienici prefabbricati, 
macchine spazzatrici a prezzi maggiorati. 

Il nucleo di Polizia Tributaria delle fiamme gialle 
ha spedito ieri a Regina Coeli sei persone, tra le quali 
gli ex sindaci delle due cittadine e assessori, e ne han- 
no denunciate altre 14. L'accusa per tutti è quella di 
concorso in corruzione e falso ideologico continuato 
in atti pubblici. Sono finiti in cella: Callisto Egidi, 56 
anni, ex primo cittadino (Psi) di Mentana; il democri- 
stiano Francesco Guerrieri, 43, esponente politico 
dello stesso comune; Giovan Battista Lombardozzi, 
48 anni, ex sindaco socialista di Guidonia ed attuale 
capogruppo in consiglio comunale; l'assessore al- 
l'ambiente della provincia di Roma, il socialista Car- 


MILANO — Un diri- 
gente dell'Inail e un 
consulente del lavoro 
sono finiti a San Vitto- 
re, per aver preteso e 
ottenuto il pagamento 
di una tangente da un 
dirigente di una grossa 
azienda che commer- 
cializza elettrodome- 
stici. Evidentemente ai 
due la vicenda Mani- 
pulite non ha insegnato 
nulla. In particolare 
uno dei due, Silvano 
Pallavicini, 56 anni, è 
stato arrestato proprio 
come Mario Chiesa, ‘ 
con le mani nella mar- 
mellata: lo hanno preso 
«mentre ritirava il «piz- 
zo» e una telecamera 
ha filmato la consegna 
della bustarella. Il suo 
complice, o presunto 
tale; si chiama Alberto 
Manni, ha 54 anni, è 
dirigente di un ufficio 
milanese dell'Inail. Se- 
condo l'accusa hanno 
tentato di estorcere 
venti milioni a un diri- 
gente della Expert, una 
grossa azienda che 
vende elettrodomesti- 
ci, . prommettendogli 
che in cambio avrebbe- 
To evitato le ispezioni 
dell'Mail, Istituto per 
gli infortuni sul lavoro, 
nel magazzini della dit- 
LAGE 

Silvano Pallavicini è 
un consulente della 
Expert. Un mese fa av- 
vicinò un dirigente del- 
la società prometten- 
dogli untrattamento di 


CONSULENTE DEL LAVORO A MILANO 


Preso mentre intasca il ’pizzo’ 
Anche un dirigente dell’Inail finisce in manette 


favore da parte dell'I- 
nail: «conosco un alto 
funzionario, gli disse, 
non ci vuole molto per 
non avere fastidi, di- 
ciamo che bastano una 
ventina di milioni.» Il 
dirigente fece finta di 
niente e Pallavicini per 
un po’ lasciò perdere. 
Fino a pochi giorni fa 
quando ripropose l'af- 
fare dicendo che ci si 
poteva accordare an- 
che con quindici milio- 
ni anziché venti. Natu- 
ralmente il dirigente, 
del quale non è stato 
reso noto il nome, finse 
di stare al gioco e infor- 
mò i carabinieri de- 
nunciando il tentativo 
di estorsione. 

I carabinieri prepa- 
rarono una trappola 
perfetta. Con largo an- 
ticipo sull'orario del- 
l'appuntamento fissato 
per i pagamento della 
mazzetta, arrivarono 
alla Expert piazzando 
negli uffici della socie- 
tà una telecamera e 
montando al posto di 
una parete quegli spec- 
chi a piani paralleli che 
permettono cioè di ve- 
dere senza essere visti 
e che vengono utilizza- 
ti per le «candid came- 
ra», gli scherziintv. 

Dietro questo spec- 
chio i carabinieri vide- 
ro e filmarono Pallavi- 
cini che incassava. la 
tangente. All'uscita 
della ditta lo hanno 


bloccato e ammanetta- 
to. La prima accusa nei 
confronti del consulen- 
te è di millantato credi- 
to. Ma dopo qualche 
ora di interrogatorio gli 
inquirenti scoprono 
che in realtà un alto 
funzionario  all'Inail 
Pallavicini lo conosce- 
va davvero. Non solo 
ma lo stesso Pallavicni 
dice al giudice: «era il 
mio complice», E così a 
finire in manette è an- 
che Alberto Manni, 54 
anni. 

L'accusa .per  en- 
trambi si trasforma in 
tentata concussione. 
Mentre Pallavicini, 
preso con le mani nel 
sacco, non poteva far 
altro che ammettere le 
sue responsabilità, Al- 
berto Manni ha negato 
tutto e protestando la 
sua innocenza. Il giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari però ha dispo- 
sto anche il suo arresto, 
ritenendo che i due 
agissero insieme. 

Anzi, le indagini pro- 
seguono per accertare 
se il tentativo di con- 
cussione fatto alla Ex- 
pert sia stato un caso 
isolato o se invece si 
tratti dell'ultimo episo- 
dio di una serie più 
lunga di estorsioni, se 
cioè la coppia, prima 
dell'Expert, ci abbia 
provato con altre 
aziende. 

L.B. 


mine Martinelli di 43 anni; e il compagno di partito 


Paolo Morelli (41). 


Entrambi sono indagati perchè nel comune di 
Mentana all'epoca dei fatti avevano rispettivamente 
la carica di assessore ai lavori pubblici e alla nettezza 
urbana. Nei guai anche l'ex segretario di Mentana 
Ludovico Uranelli, 57 anni, ora segretario comunale 
a Grottaferrata. Fra le 14 persone denunciate ci sonoi 
membri delle giunte comunali e i responsabili delle 


tre ditte favorite. 


In una prima fase delle indagini finirono in cella 
Giulio Bellini della «Sar» e Cesarina Cornacchia della 


TRAGICO GIOCO DI UN POLIZIOTTO NEL MILANESE 
Estrae la pistola per scherzo: 
un colpo uccide due suoi amici 


MILANO — Due giovani 
sono stati uccisi la notte 
scorsa a Rozzano da un 
solo .colpo di pistola 
esploso accidentalmente 
da un agente di polizia. 
Secondo i primi accerta- 
menti l'agente, che era 
amico delle vittime, si 
sarebbe affiancato alla 
vettura sulla quale si 
trovavano i due in com- 
pagnia di un terzo cono- 
scente, e avrebbe estrat- 
to per scherzo la sua ri- 
voltella facendo. partire 
inavvertitamente un col- 
pò che dopo aver trapas- 
sato la testa della prima 
vittima è penetrato nella 
tempia del secondo gio 
vane . uccidendoli 
trambi sul colpo. . - . 

Le vittime sono Fabio 
Pezzulla, 24 anni, resi- 
dente a Valleambrosia di 
Rozzano, fattorino, che 
si trovava alla guida del- 
l'auto e Salvatore Marti- 
re, 21 anni, residente a 


en- . 


Rozzano in via Monte 
Rosa, la stessa dove è ac- 
caduta la tragedia. 

Il poliziotto, si chiama 
invece Walter Ravarro, 
di 35 anni, residente ad 
Assago ed è in servizio 
presso la Polizia giudi- 
ziaria della Pretura pres- 
sola Procura di Milano., 

A spiegare agli inqui- 
renti lo svolgimento dei 
fatti è stato Francesco 
Cioffi, 23 anni, che si tro- 
vava in auto con le due 
vittime ed è rimasto ille- 


so, 

Intorno alle 3,30 della 
notte scorsa i tre giovani 
si sarebbero fermati a 
chiacchierare nell'auto 
di Pezzulla, ferma nei 
pressi dell'abitazione di 
Salvatore Martire. Poco 
dopo sarebbe arrivato 
anche. l'agente, amico 
delle due vittime, che 
con la sua auto avrebbe 
affiancato quella dei gio- 
vani, sulla destra, dalla 


‘quella di omicidio colpo- 


partedel passeggero. ù; 

Walter Ravarro avreb- 

. be quindi abbassato il fi- LA SPEZIA . 
nestrino e puntato per | Frana 


scherzo la pistola contro 
i due amici seduti sui se- 
dili anteriori. Improvvi- 
samente sarebbe partito ‘ 
il colpo che dopo essere 
penetrato nella fronte di 
Martire, è. uscito dalla 
nuca colpendo alla tem-' | terre. Una frana ha in- 
pia anche Pezzulla sedu- | fatti investito alcuni 
to al posto di guida. ,. | dei gitanti lungo un 
Inutili i soccorsi subi- | Sentiero sopra la 
O colato e | spiaggia fcoazuelia, 
terzo. giovane che, . er, 
ando è pirtito ilicolpo fil Mete oO anni nco 
pole; si trovava sul SE E Bruno 
edile posteriore dell'au- | Gurtani, 67 anni, resi- 
to. L'agente è stato por- | gente a Cremona, è ri- 
tato in questura a Milano, masto ferito. La di- 
e poi interrogato dal ma- sgrazia è accaduta su 
gistrato. L'accusa nei | unsentiero facile, pe- 
suoi confronti sarebbe Tò soggetto a frane nei 
due in cui imuria sec- 
co che lo fiancheggia- 
no sono soggetti a 
sgretolamento. 


killer 


LA SPEZIA — E' finita 
in tragedia l'escursio- 
ne di una comitiva 
lombarda nelle cinque 


so. Dopo l'interrogatorio 
davanti al giudice Wal- 
ter. Ravarro è stato ri- 
messo in liberta. 


AL POLICLINICO DI ROMA 


Morti due dei sette gemelli 


ROMA — Antonio e Rigcardo due 
dei sette gemelli nati venerdì a Ro- 
ma al Policlinico «Gemelli» sono 
morti a distanza di alcune ore uno 


scritta da un medico privato di. s , d 
Napoli. Dalla sua stanza nel repar- in mano la situazione è stato l'ad- 
to Gi ostetricia del policlinico Ge- 

melli, Lidia Santarpia, 23 anni, la 


smorfie di dolore, poi a prendere 


detto alle pubbliche relazioni, un 
giovanotto robusto, poco più che 


«Imet Lazio», una società nata dopo la delibera per 
l'acquisto dei cartelli stradali e fallita qualche mese 
dopo. L'ordinazione era partita quando già la norma-. 
tiva Cee prevedeva una segnaletica diversa. Insom- 
ma quintali di segnali a prezzi esorbitanti e mai uti- 
lizzati. i 

Secondo il pubblico ministero Gustavo De Marinis 
che indaga sulle giunte dei due comuni (tra l'89 e il 
'‘90) — che hanno accumulato un deficit di 55 miliardi 
— i sei amministratori locali avrebbero approvato 
‘delibere con le quali si autorizzava l'acquisto di beni 
e materiali costosissimi, con prezzi ben superiori a 
quelli di mercato, e si rifornivano presso ditte com- 
piacenti in seguito a gare simulate. ; 


dall'altro. Antonio pesava solo 600 
grammi e Riccardo circa 800 
grammi. La notizia è stata confer- 
mata dal prof, Alessandro Caruso, 
l'ostetrico del policlinico «Gemel- 
li» che ha seguito, dal 31 agosto 
scorso, la gravidanza della giova- 
ne signora napoletana. «Tutti i ge- 
mellini si trovano in ogni modo in 
condizioni critiche — ha detto il 
medico — le prossime ore saranno 
molto importanti per stabilire una 
prognosi». 
«Non ho fatto l'inseminazione 
artificiale, ma solo una breve cura 
ormonale a base di iniezioni pre- 


mamma dei sette gemellini, ha 
smentito di essersi sottoposta alla 
inseminazione con il metodo gift. 
«All'inizio — ha raccontato Li- 
dia Santarpia — mi avevano detto 
che aspettavo quattro gemelli, poi 
addirittura nove, alla fine, fino 
momento di entrare in sala parto, 
otto». «Certo, mio marito ed io sia- 
mo preoccupati per il futuro — ha 
aggiunto — abbiamo paura di non 
farcela a mantenere tanti figli; per 


ora ci faremo aiutare dai nostri ge-. 


nitori come abbiamo fatto da 
quando ci siamo sposati nel 1987». 
Poche frasi,. interrotte dalle 


trentenne, dal forte accento napo- 
letano. x 

E' stato lui a organizzare, l'in- 
contro con la stampa, mobilitando, 
l'intero ospedale, bloccando per 
ore la folla dei cronisti, contrat- 
tando con i fotografi sulle possibi- 
lità di eventuali «contributi». «La 
signora adesso è stanca — ha detto 
Di Martino, accompagnando i 
giornalisti alla porta — per ogni 
cosa potete rivolgervi a me che cu- 
ro la sua immagine. I coniugi Som- 
ma, lo avete visto, sono timidi: io 
ho l'incarico di aiutarli a chiedere 
solidarietà perla loro situazione». 


-Domenica 25 ottobre 1992 


Interni Ti Cronache 


‘STEFANO SPILOTROS RESTA IN CARCERE 
C’e una strana lesione 
sull’orecchio di Simone. 


|. PERUGIA  — Simone 
| aveva una lesione dietro 
| l'orecchio. Ma per sapere 
| sessi tratti effettivamen- 
! te di una bruciatura, così 
i come aveva raccontato 
| Stefano Spilotros, biso- 
| gnerà attendere altri 8- 
( 10 giorni. Tanti ne occor- 
reranno per effettuare 
ulteriori esami. E fino ad 
allora il giovane mobilie- 
Te di Rodano, che si era 
accusato in un primo 
momento dell'orrendo 
delitto, rimarrà in carce- 
re. Inisolamento. 

Questo il bilancio di 
| un’altra giornata di in- 
! dagini che ha avuto nella 

superperizia sul corpo di 
| Simone Allegretti, riesu- 
| mata ieri mattina dal ci- 
| mitero, il suo clou. Obiet- 
| tivo della nuova parziale 
| autopsia quello di stabi- 
| lire con sicurezza se Spi- 
| lotros è il vero «mostro», 
! un suo complice o più 
| semplicemente un mito- 
| mane, In quest’ultimo 
| caso uscirà definitiva- 
| mente di scena e le inda- 
| gini ripartiranno da zero. 
| Sembra dunque certo 
| che dietro l'orecchio del- 
| la piccola vittima sia sta- 
| ta trovata una lesione 
| (ma ciò era evidente an- 
| che nelle foto che i cara- 
| binieri avevano scattato 
| al corpo del bambino) ma 
\ora è necessario che si 
| provi se questa sia effet- 
| tivamente una bruciatu- 
| ra provocata da un moz- 
| zicone di sigaretta. Oc- 
I correranno ora, alcuni 
{ giorni (sembra una deci- 
i na) per effettuare esami 
istologici su una parte 
{del lobo; verranno ese- 
I guiti presso l'istituto di 
| Dermatologia  dell'Uni- 
| versita di Perugia diretto 
| dal Prof. Calandra. 

i Gliesamiinquestione, 
‘sono abbastanza com- 
‘plessi (trattamento val 
| migroscopio, colorazio- 
| ne, spettrofotometria ed 


i 


\ 

T 

} 

ì 

| Gi ha lasciati la nostra cara 
| mamma 


| Olga Kersevan 
ved. Valetic 


| Ne danno il triste annuncio 
| FRIDA, NEVIO, MARTA, 
| SAVINA e IVO con le ri- 


‘| spettive famiglie. 


T funerali seguiranno doma- 
| ni lunedì alle ore 10 dalla 
i Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
KARIS. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


T 


E° mancatà»la nostra cara 
mamma e nonna 


Marta Malalan 
ved, Cesar 


*Lo annunciano le figlie 
LAURA, PIERINA, WIL- 
MA e SONIA conle rispetti- 
*ve famiglie. 

QI funerali seguiranno mar- 
‘ttedî 27 corr. alle ore 12 dalla 
"Cappella di via Pietà diretta- 
»mente per la chiesa di Con- 
I'tovello. 


«Trieste, 25 ottobre 1992 
| VESTI ZIE I NIE TIZZ DI 
ò 


Ù 
DONATO e NINO LIO- 
NETTI ringraziano sentita- 
«mente quanti hanno parteci- 
{pato al loro dolore per la 
t perdita della cara mamma 


Rosa Cascella 
ved. Lionetti 


(Trieste, 25 ottobre 1992 
faranno i 
| RINGRAZIAMENTO 

‘I familiari di 


" MAberto Biloslavo 


commossi ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 

Gli amici si riconoscono nel 
momento del bisogno. 


‘Trieste, 25 ottobre 1992 
_ _———cl 


‘Nell’anniversario 
scomparsa di 


- Giovanni Mulinari 
Ù e ì 
Maria Antonelli 
Mulinari 
i figli, il genero, i nipoti Li 
ticordano con infinito rim- 
bianto. 


Gorizia, 25 ottobre 1992 
| _——_—_—_—__—m—k ms 
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della 


altro) e pertanto sarà ne- 
cessario un certo tempo, 
per rispondere definiti 
vamente e in modo uni- 
voco al quesito posto dal- 
la magistratura. «Sono 
più propenso a credere 
che il piccolo segno cir- 
colare non sia stato pro- 
vocato da un'ustione», 
ha anticipato pur con la 
dovuta cautela il prof. 
Fabroni, consulente di 
parte per l'indagato e di- 
rettore dell'Istituto di 
medicina legale dell’Uni- 
versità di Perugia. «Se 
comunque si tratta di 
una ferita di questo tipo 
sarà possibile accertarlo, 
perchè la carbonizzazio- 
ne dei tessuti non si alte- 
ra mai». Di parere diver-' 
so il consulente della fa- 
miglia Allegretti, il dot- 
tor Mencacci, secondo il 
quale la piccola impron- 


ta rilevata presenta la di- , 


mensione e la morfologia 
di una possibili bruciatu- 
ra di sigaretta. Per una 
risposta definitiva co- 
munque bisogna atten- 
dere ancora. 

Quanto alle indagini, 
vanno avanti nel massi- 
mo riserbo e nel rispetto 
del silenzio stampa chie- 
sto dagli inquirenti, dalla 
famiglia Allegretti e dal 
legale del giovane inqui- 
sito. Nuovi particolari 
sono comunque filtrati 
dallo stretto riserbo circa 
i risultati del nuovo esa- 
me autoptico. Riguarda- 
no l'orario della morte 
(attorno alle 16—17,30 
di domenica) e le sue mo- 
dalità. A questo punto 
non è certo che il bimbo 
sia morto per soffoca-. 
mento: il dissanguamen- 
to, provocato dalle ferite 
al collo, potrebbe essere 
una concausa. E le lesio- 
ni — ha detto il dottor 
Mencacci — «sono state 
inferte in vita». 

r.i. 


L) 


Si è spenta serenamente 


Nerina Selibara 
ved. Facchetin 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ANNAMARIA e 
CLAUDIA, il genero, i ni- 
poti unitamente ai parenti e 
agli amici tutti. ) 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa ALESSAN- 
DRA RIGONI per la sua 
valida é sollecita assistenza. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 27 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


T 


Si è spenta serenamente 
mancando al nostro affetto 


Orsola Gustincich 
ved. Gupin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIANNI, PINA, AL- 
MA, VIOLA, VILMA, ni- 
poti e pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 26 corr. alle ore 12,15 dal- 
la. Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente per 
Bagnoli della Rosandra. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


[PP @—""]# 


I familiari di 
MONS. 


Salvatore Degrassi 


ringraziano commossi il Ve- 
o mons.  BELLOMI, 
S.E. mons. RAVIGNANI, i 
sacerdoti e tutti coloro che 
con la loro presenza hanno 
manifestato tanta simpatia è 
affetto per il'caro 


don Salvatore 


Trieste, 25 ottobre 1992 
lee een] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Garlo Albonico 


ringraziano di cuore tutti co-| 
loro che hanno preso parte 
alloro dolore. 

Trieste, 25 ottobre 1992 
III ZII 


XX ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Nerina Schmidt 


Il tempo passa ma Tu sei 
‘sempre viva in noi. 
Il marito GINO, 
figlio GIORGIO, 
i nipoti 
Trieste, 25 ottobre 1992 
PESTE IE 


COLPO DA UN MILIARDO 
La maxirapina di Bari: 
spunta la stella delle Br 


BARI—Ibanditi che ieri mattina, dopo aver 
sequestrato la famiglia di un funzionario, 
hanno svaligiato a Bari il caveau della sede 
centrale della Caripuglia (impossessandosi 
di oltre un miliardo in contanti tra lire e va- 
lute straniere) prima di lasciare l'abitazione 
del malcapitato hanno scattato una foto «po- 
laroid» dei sequestrati con alle spalle un 
drappo rosso con una stella a cinque punte. 
Il particolare, trapelato in nottata, non sa- 
rebbe l'unico elemento «anomalo» della ra- 
pina. Infatti, secondo indiscrezioni, î banditi 
scesi nel forziere della Cassa di Risparmio di 
Puglia assieme ai due funzionari addetti 
(uno era Giuseppe Vacca, di 50 anni, seque- 
strato in nottata condotto nella sede dell'i- 
stituto di credito mentre nella sua abitazio- 
ne i complici tenevano in ostaggio la moglie, 
la figlia ed il fidanzato di quest'ultima) cono- 
scevano le ubicazioni nel «caveau» delle va- 
lute suddivise in tagli e divise straniere. 
Inoltre non si sarebbero nemmeno preoccu- 
pati di mascherarsi per sfuggire alla ripresa 
televisiva su «video-tape» dell'impianto di 
sicurezza dell'istitto di credito nel quale co- 
munque sono entrati disarmati e da dove si 
sono tranquillamente allontanati a piedi. 


GIUDICI CALCIATORI. 
Casson ’stoppa’ collega 
ma è solo una partitella 


PADOVA — Due selezioni di magistrati veneti e 
lombardi si sono affrontate ieri pomeriggio a Pado- 
va in una partita che si è conclusa con il successo 
della formazione di casa con il punteggio di 2-0. 
Nelle file lombarde mancavano però i giudici più 
noti delle inchieste su tangentopoli, trattenuti da 
impegni di lavoro. Tra i veneti ha ben figurato, il 
gip veneziano Casson, che nel ruolo di stopper ha 
«messo il bavaglio» al sostituto procuratore mila- 
nese Armando Spataro, già impegnato negli anni 
scorsi in alcune delle più importanti inchieste sul 
terrorismo e pubblico ministero al processo per l'o- 
micidio di Walter Tobagi. Tra i padroni di casa si è 
messo in luce anche il sostituto procuratore di Pa- 
dova Paolo Luca, che recentemente ha lavorato alle 
indagini su alcuni episodi di corruzione. I due gol 
che hanno deciso la partita sono stati invece segna- 
ti da Filippo Di Benedetto, sostituto procuratore a 


Bassano del Grappa. 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Nerina Punter 


ved. Sartori 


Lo annunciano i figli PINO 
e GUIDO con le rispettive 
famiglie, le sorelle, i nipoti 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Si associa al dolore MA- 
RULLI. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


+. 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ezio Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la mamma, 
la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà per Catti- 
nara. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
C____rr——_—_—_—__È_ 
RINGRAZIAMENTO 

T familiari di 


Irene Papagno 
nata Radin 


Tingraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
lutto. 

In memoria di IRENE verrà 
celebrata una S. Messa di 
suffragio lunedì 26 ottobre 
alle ore 19 nella chiesa di S. 
Giovanni Decollato. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
forca venni o] 


I familiari di 


Ivo Paravano 


ringraziano quanti hanno 
artecipato al loro dolore. 
ina Santa Messa sarà cele- 
brata martedi 3 novembre 
alle ore 18.30 nella parroc- 
chia di San Giacomo. 
Trieste, 25 ottobre 1992 


=D NEI 


A due anni dalla morte di 


Lucia Gasperini 
in Biasutti 


verrà celebrata il 29 ottobre 
alle ore 17 nella Chiesa di 
Notre Dame de Sion una S. 
Messa in suffragio. 

Il marito MARIO 
Trieste, 25 ottobre 1992 
ZTL 


LU 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma e nonna 


Caterina (Emilia) 
Fermo 
ved. Gladi- 


Lo annunciano le figlie AL- 
MA e LUCIANA con le ri- 
spettive famiglie; creando 
un immenso vuoto al nipote 
FRANCO e famiglia. 

Il funerale seguirà martedì 
ore 12.15 da via Pietà alla 
chiesa di Valmaura. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
fre ene sr 


LI 


E’ mancata improvvisamen- 
te i 


Clementina Vigini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella VIRGI- 
NIA, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mar- 
tedì 27 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Emma Irene Paiero 
ved. Samueli 


ringraziano sentitamente 
quanti in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
TIZIO IIS ZI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso par- 
te alloro dolore perla scom-, 
parsa di 


Emilio Furlan 


Trieste, 25 ottobre 1992 
Cz" 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Guido Pitacco 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. j 


Trieste, 25 ottobre 1992 
ETIENNE] 


I familiari di 


Rina Ruzzier 
in Dessardo 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
TZ TE INT 


| amici 


LI 


Il 23 ottobre, giorno del suo 
ottantunesimo compleanno, 
con il conforto della Fede, 
ha raggiunto in Cielo il ma- 
rito RAIMONDO e la sua 
piccola CLAUDIA 


Gianna Flego 
ved. Visintin 


Affranti ne danno il triste 
annuncio i figli GIAN- 
FRANCO con ROSELLA, 
MARIA CRISTIANA con 
MARIANO, PIERANTO- 
NIO con FLAVIA. 

I figli desiderano ringraziare 
le persone che l'hanno assi- 
stita ein E lacara e 
devota GIANNA. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo lunedì alle ore 12.30 
dalla Cappella. mortuaria 
per proseguire con una S. 
Messa nella chiesa del cimi- 


tero alle ore 12.45, 


Non fiori ma opere di bene 
Casa della Fanciulla 


Orfanotrofio S. Giuseppe 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Ciao 


GIANNA con UMBERTO, 
ALBERTO, FRANCA, 
ANTONIO, | ROSSELLA, 
ANTONELLA, ALES- 
SANDRA, RAIMONDO, 
MATTIA. x 


Trieste, 25 ottobre 1992 


GISELLA ALT è vicina a 
GIANFRANCO, MA- 
RIUCCIA, PIERO. 
Trieste, 25 ottobre 1992 
MARIA ed EUGENIO 
CHERUBINI. con i figli 
SILVIA, GIULIO, RENA- 
TO si associano al lutto del- 
la famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto dei cu- 
gini LELLA, DAVIDE 
BREGANT con i figli. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


ELSA e GIORGIO ZUC- 
CHET coni figli GIOVAN- 
NI, MARCO, LUCA, 
MATTEO sono vicini agli 
GIANFRANCO e 
ROSELLA. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


NORMA MARINA Si- 
CUR ved. CHALVIEN si 
unisce con i figli MASSIMO 
e ANTONIO ‘al lutto della 
famiglia. 


Trieste; 25 ottobre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
VALES. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


ANNAPIA e MICHELE, 
LOREDANA e PAOLO, 
PAOLA e GIUSEPPE sono 
affettuosamente vicini a 
MARIUCCIA e familiari. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipiamo commossi RI- 


»| NALDO, BRUNA, AN- 


DREA, SONIA DAPRET- 
TO. 


Trieste, 25 ottobre.1992 


Partecipano al dolore il dott. 
MARINO MARCON e fa- 
miglia. 

Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto EMI- 
LIO e LIDIA MILIEVICH. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano commossi: 
CLAUDIO e LUCIA MA- 
IOLA, GINO ed ERNA 
STOSSI, CLAUDIO e GA- 
BRILLA ZANGRAN- 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Affettuosamente vicine: 
— NELLA DECLEVA 
— WALLY BOSSI 


‘Trieste, 25 ottobre 1992 
AR 


ed N 
MARIAGIOVANNA è af- 


fettuosamente vicina ad 
ANTONELLA e famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
Tr rai 


Partecipano al lutto dei cu- 
gini GIANFRANCO, MA- 
RIUCCIA, PIERO per la 
scomparsa della cara. 


zia Gianna 


DONATELLA GORUPPI 
PAULETTI con il marito, 
ALESSANDRA GORUP- 
PI GARBASSI con il marito 
eil piccolo IVO. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


i 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Giovanna Giurco 
in Peres 


Lo annunciano il marito 
VINCENZO, i figli LILIA- 
NA con GIANNI e AN- 
DREA, LEONARDO con 
ANNA e GIAMPIERO con 
LUISA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Si associano al dolore le fa- 
miglie BALZANO, CE- 
SCUTTI, DELLA ZOTTA, 
RIVA. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Addolorati partecipano 
MARIO e CARMEN MA- 
RIN, DIEGO e BRUNA 
SANDRI. Ì 


Trieste, 25 ottobre 1992 


t 


E spirata serenamente l’ani- 
ma buona di 


Antonio Petronio 


Ne danno il triste annuncio î 
figli LUCIA e MARIO, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Si ringraziano anticipata 
mente quanti prenderanno 
parte al dolore per la perdita 
del Caro Estinto. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Ciao 
nonno 
— DONATELLA 


Trieste, 25 ottobre 1992 
e | 


t 


Il 23 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 
Emilio Gibic 
Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e SONIA, la 
nuora, il genero, nipoti e 
pronipoti unitamente a pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 
26 alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di Prosecco. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Vicini a BRUNO e:famiglia: 
FRANCA, GIULIANO 
BENCINA e FRANCE- 
SCO PAOLICH. 


Trieste, 25 ottobre:1992 


Li 


Il giorno 20 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Aurelia Hesky 


A tumulazione avvenuta ne 
dannoil triste annuncio il ni- 
pote dott. CARLO HESKY 
con la moglie NELIDA. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alba Duplicar 
— ved. Piemonte 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie particolare vada 
ai Rev: Padri e ai parroc- 
chiani della ‘chiesa di S. 
Francesco. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari dî 


Silvano Furlan 


ringraziano sentitamente, 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


26.10.1991 26.10.1992 


Maria Caterina 
Remondini 
ved. Sutorini 
Mamma ti voglio bene. 


CLAUDIA con BRUNO 


Trieste, 25 ottobre 1992 
ie siii 


XIV ANNIVERSARIO 


Renato Daneo 


KETTY ti ricorda sempre 
con immutato amore e rim- 
pianto assieme ai suoi fratel- 
li e parenti. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
fo cel ces. Î 


LI 


Il giorno 22 ottobre è man- 
cato ai suoi cari il 
PROFESSOR 
Antonio Giana 


Lo ricordano con infinito af- 
fetto i figli GIANNI con 
GABRIELLA, PIERO con 
MARINA e DONATELLA 
con LUCIO, l’adorato nipo- 
te GABRIELE e i parenti 
tutti. 3 
Un sentito ringraziamento 
al nipote dott. ALESSAN- 
DRO COSENZI per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Ciao 
Titi 

tuo fratello PAOLO con 
FRANCESCA; STEFANO 
e CINZIA; tua sorella NI- 
VES con ILARIO COSEN- 
ZI; ALESSANDRO, AN- 
TONELLA e EZIO ti ab- 
bracciano affettuosamente. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Si uniscono al dolore fami- 
glieSAVRON. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Si uniscono al dolore delle 
famiglie: MARISA, ENZO 
GRECO. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Vicina a GIOVANNI: 
— famiglia GUERIN, 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto: GA- 
BRIELE MOSETTI e fami- 
glia. . 


Trieste, 25 ottobre 1992 


ANITA e CLAUDIO FUR- 
LANI partecipano al lutto 
per la scomparsa del collega 
ed amico 


Antonio Giana 
Roma, 25 ottobre 1992 


Partecipa al vostro grande 
dolore: DAVIDE BENVE- 


«GNU? 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto gli ami- 

ci: 

— ALDO COLAUTTI 

— GIANCARLO DE AL- 
TI 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Addolorati siamo vicini a 
GIANNI, PIERO e DONA- 
TELLA: 

— LUCIANO e ONDINA 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto: WAL- 
TER, SILVANA, STEFA- 
NO CURTI. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto gli stu- 
denti di Farmacia. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al dolore le fa 
miglie MARZANO, CA- 
SCIO, FOSSATI. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Il preside e i docenti della 
FACOLTA’ DI FARMA- 
CIA esprimono il loro pro- 
fondo cordoglio per la 
scomparsa del collega 


PROFESSOR 
Antonio Giana 


da molti anni apprezzato e 
stimato docente presso que- 
sta facoltà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Addolorate partecipano al 
lutto della famiglia: GINA e 
MARIA MOSETTI. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al dolore, i cu- 
gini LAURA e CLAUDIO 
LARICE. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Il dipartimento di Scienze 
farmaceutiche si unisce al 
dolore dei famigliari per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Antonio Giana 


. stimatissimo collega ed ami- 


co. 

Trieste, 25 ottobre 1992 

TIRI II NZ E OI 
27.10.1982 27.10.1992 


X ANNIVERSARIO 
Garlo Revini 
e 
Anita Scarpa 
ved. Friso 


siete sempre con noi. 

I familiari 
Trieste, 25 ottobre 1992 
_———————ei 


——c—i 


t 


Non avrò paura Signore se 
Tusei con me, io Ti prego 
resta con me. 


Venerdì 23 ottobre 1992 si è 
spenta tra le braccia dei suoi 
cari 


Desi Chiurlo 
in Berti 


Con immenso dolore la ri- 
corderà sempre il marito 
EZIO. 

Piangono la dolce mammina 
LUCA e ISABELLA. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedi 26 alle ore 10 nella chie- 
sa Madonna del Mare, la 
salma sarà poi traslata al Ci- 
mitero di Gorizia. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Ciao 


Mamma, BEN, SANDRA e 


figli. 
Trieste, 25 ottobre 1992 


La ricordano con affetto gli 
zii e i cugini di Adria, Pado- 
va, Roma, Torino, Treviso e 
Vicenza. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Piangono la cara e indimen- 
ticabile 


MARIA PELLEGRINI 
BERTI, i cognati ENRICO 
e ANDREINA BERTI, 
PAOLO e FRANCESCA 
BERTI, FRANCO e MA- 
RIUCCIA BERTI con i ni- 
poti tutti. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Con l’amore di sempre, per 
sempre. 
— NIVES, PATRIZIA, 
GUIDO 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipa con affetto TUL- 
LIO. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


ANDREA, è vicino a ISA- 
BELLA e famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
DAVIA. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


ENRICO e GRAZIELLA 
con ELISABETTA sono af- 
fettuosamente vicini a LU- 
CA e alla sua famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Sono vicini a ISABELLA, 
LUCA e famiglia: LOREN- 
ZO, FEDERICO, STEFA- 
NO; IVANOE, EDOAR- 
DO, PAOLO, FRANCE- 
SCO, GIAMPAOLO, AL- 
BERTO, MASSIMO, LU- 
CA, LUISA, LUCIA, PAO- 
LO, ESTER, MICHELE. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano con profondo 
dolore gli amici MARIA- 
GRAZIA e ALDO. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
ATTANASIO. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


DIEGO, PAOLA e AN- 
DREA POLON piangono 
la carissima amica. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano commossi, con 
affetto TINA LONGO con: 
PIERO e MARINA, LO- 
REDANA, GIORGIO e 
CRISTINA, ROBERTO e 
CHIARA e figli. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
N 


I dipendenti della Farmacia 
ALABARDA. partecipano 
addolorati al grave lutto. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano commossi 
TULLIA LONGO con i fi- 
gli MARIOPAOLO, 
GIANNA, LUCIANA, 
GIULIO. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano profondamente 

addolorati: 

— ADRIANA ed ELISA- 
BETTA PASTOR 

— GRAZIA e LORENZO 
PELLEGRINI 

— VALNEA e FULVIO 
PARENTIN 

Trieste, 25 ottobre 1992 

POTETE IIS TZNISIIIZDI 


I familiari di 
Marino Polesi 


ringraziano in vario modo: 
coloro che hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
(rr rceaecci 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata alla cara 


Franca Miceli 
i familiari ringraziano. 
Trieste, 25 ottobre 1992 
rr —r—r—_——c_ 


Il Piccolo [_5] 


Li 


E° morta il 6 ottobre e ora 
riposa nella sua Isola d'I- 
stria la nostra amata 


Rinalda Viezzoli 
in Zennaro 


Lo comunicano con. com- 
mosso rimpianto il marito 
LIBERO, 1 figli PIO RIE- 
GO con MARINA, LICIA 
con WILLY e i nipoti GUI- 
DO, ELENA e DUCCIO 
Fon la loro mamma SERE- 


I familiari ringraziano la 
dottoressa MIRELLA 
CHERSICLA e la Clinica di 
geriatria dell’ospedale San- 
torio Santorio dove la no- 
stra RINA è stata curata 
con abnegazione e valentia, 
in special modo dal dottor 
GUIDO MIAN e dalla dot- 
toressa ADELMA GIOR- 
GINI. 

La defunta sarà ricordata 
giovedì 29 prossimo nella 
messa delle ore 18 al duomo 
di Isola. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Partecipano al lutto: — 

— GIACOMO e NELLA 

— MARIUCCIA 

— EDOARDO, _ANNA- 
MARIA con ROSSEL- 
LA 


Trieste, 25 ottobre 1992 


Li 


Ha raggiunto il Suo amato 
VITTORIO, il giorno 22 ot- 
tobre 


Giuseppina 
Laschizza 
ved. Scaramella 


Ti ricorderemo sempre, il 
tuo SERGIO, famiglia LA- 
SCHIZZA, la sorella MA- 
RIA, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Grazie alla nostra meravi- 
gliosa cugina NIVES MOR- 
PURGO per la sua disinte- 
ressata e affettuosa assisten- 
za fino all'ultimo istante. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 26 corr. alle ore 11.15 dal- 
la Cappella  dell’ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 ottobre 1992 


Si uniscono famiglie. LUT- 
TINI e PERTOT. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


LI 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Libera Fuser 
ved. Zennaro 


Addolorati lo annunciano i 
figi SERGIO con MA- 
RIUCCIA e SILVA con 
BILL, la nipote ODINEA 
con la famiglia. 

Un grazie vada al personale 
medico e paramedico della 
II medica. 

I funerali seguiranno lunedì 
26 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1992 
[-_—@P.i-@€@——T—TTrTs< 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Irene Papagno 
nata Radin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
lutto. 

In memoria di 


Irene 


verrà celebrata una S. Messa 
di suffragio lunedì 26 otto- 
bre alle ore 19 nella chiesa di 
S. Giovanni Decollato. 


Trieste, 25 ottobre 1992 


I familiari di 


Elio Galizzi 


commossi ringraziano. 
Trieste, 25 ottobre 1992 


26.10.1978 26.10.1992 


Paolino Marini 
24.10.1980 24.10.1992 
Maria Rosa Rendi 
nata Marini 


I familiari Li ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 25 ottobre.1992 
RDZ IZZO S ET IT IZIZI 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Ruperto Grevatin 


la moglie e il nipote Lo ri- 
cordano con immutato af- 
fetto. 


Muggia, 25 ottobre 1992 
Le-rrrr..——T— 


25.10.1982 25.10.1992 


Maria Bonetti 
in Parnici 
Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi carì 


Trieste, 25 ottobre 1992 
ci 


‘ un'alba 


COSA ACCADDE 


A testa alta 
| daldeserto 


La piccola, insignificante stazione di El Alamein, 
simbolo di una delle più grandi battaglie della 
seconda guerra mondiale. 


Commento di 
Fulvio Fumis 


El Alamein è uno di quei 
posti della geografia sto- 
riografica che escono dal 
nulla e quando vi ritor- 
nano non sono più gli 
stessi perchè le tracce del 


passato vi restano inde- 


lebili. Il suo nome in ara- 
bo significa «Le due ban- 
diere», una premonizio- 
ne che vide cinquant'an- 
ni fa lo scontro decisivo 
fra due parti in lotta, an- 
che se le bandiere erano 
alcune di più. Nei diora- 
mi storici delle grandi 
battaglie della seconda 
guerra mondiale, quello 
di El Alamein ha lasciato 
ai posteri due unicità. Fu 
l'unica battaglia in. cui 
solo il soldato affrontò il 
soldato e solo i soldato 
pagò l'intero tributo di 
sangue; fu ancora l'uni- 
ca battaglia in cui i capi 
gettarono in campo la 
spada del personale ca- 
risma in un duello anche 
psicologico: Rommel, un 
mito. conquistato sul 
campo, Montgomery, un 
mito CONGO CONA 
propaganda, oggi si di- 
rebbe con la pubblicità. 
Ma fuori dell'aura del 
mito,il deserto egiziano 
fu forse l'altare più lim- 
pido del sacrificio del 
soldato italiano, il luogo 
in cui potrà sempre re- 
stare a testa alta. 

Quel 23 ottobre di cin- 
quant'anni fa era un ve- 
nerdì (proprio nell'anni- 
versario i giorni della 
settimana coincidono) 
quando alle 20.45 il cielo 
notturno, come sa esser- 
lo solo nel deserto, si co- 
lorò di arancione per le 
vampe dei cannoni, 
rematura. Die- 
tro quella luce, per set- 
tanta chilometri di fron- 
te, dalla.costa alla de- 
pressione di El Qattara, 
erano schierati tre corpi 
d'armatabritannici e del 
Commonwealth, di cui 
uno corazzato. Di fronte, 
al riparo di un intrico di 
campi minati, tre corpi 
d'armata italiani, di cui 
uno corazzato che avreb- 
be Oro fare meraviglie 
solo due anni prima se ci 
fosse stato ma in quel 
momento era il più mo- 
desto.tecnicamente, e il 
Deutsche Afrika Korps. 
Più che le cifre con netta 
supremazia inglese, la 
superiorità va pesata sul 
vantaggio dei superiori 
mezzi forniti a massa 
dagli Usa e sul serbatoio 
logistico a breve distan- 
za dal fronte. Difficoltà e 
carenze sono tutte da- 
l'alltra parte. 

Il piano dell'offensiva 
inglese impostato da 
Montgomery è privo di 
eleganza concettuale. 
Scegliere il punto di gra- 
vità a Nord; con l'apertu- 
ra di due corridoi, uno in 
direzione della bassa 
collina di Kidney per 
sfondare nella piana di 
Tell Aggaqir, l'altro a ri- 
dosso del'altura di Mitie- 
tyia. Il compito è affida- 
to a quattro divisioni di 
fanteria del 300 Corpo 
che dovranno essere sca- 
valcate dalle tre divisio- 
ni corazzate del 100 Cor- 
po per effettuare la rot- 
tura e l'insaccamento di 
ogni resistenza messa 
.con le spalle al mare. 

A Sudil 130 Corpo con 
l'appoggio di una divi- 
sione corazzata sembra 
avere il compito di fissa- 


re le forze sul fianco 
bloccato da quel catino 
d'inferno e di sabbie mo- 
bili che è Qattara perim- 
pedire che le unità co- 
razzate italo-tedesche 
possano affluire dove si 
svolge lo scontro princi- 
pale. Questa valutazione 
è tuttora oggetto di con- 
troversie. Secondo valu- 
tazioni più recenti il pia- 
no prevedeva invece lo 
sfondamento a Sud e 
l'aggiramento dell'ala 
sinistra italo-tedesca se- 
condo ‘una copiatura 
della tattica che aveva 
sempre premiato Rom- 
mel. C'erano quasi solo 
forze italiane all'estre- 
ma ala destra e gli ingle- 
si forse pensavano di af- 
fondare il coltello nel 
burro. Ma laggiù c'era la 
meravigliosa divisione 
paracadutisti «Folgore» 
contro la quale le unità 
del generale Horrocks 
cozzarono inutilmente 
fino ai primi di novem- 
bre. 

A Nord, intanto, le  for- 
ze di Montgomery si in- 
vischiano nei campi mi- 
nati e fino al 3 novembre 
non escono dal pantano 
di morte e di sangue: An- 
che la circostanza pisco- 
logica favorevole dell'as- 
senza di Rommel, in cu- 
ra in Germania, non è 
sufficiente al raggiungi- 
mento degli obiettivi pri- 
mari fissati sulla tabella 
di marcia. Lo stesso ge- 
nerale von Stumme, so- 
stituto di Rommel, mori- 
rà d'infarto sotto un 
bombardamento e l'ar- 
mata italo-tedesca reste- 
rà di fatto acefala. Ma 
un tanto non basterà a 
Montgomery per assicu- 
rarsi la strada verso Oc- 
cidente. Rommel ritorna 
e tenta perfino una con- 
troffensiva male fortune 
d'Africa sono per lui fini- 
te e vi brucia l'ultima ri- 
serva corazzata valida. 

Resta poco, resta la 
gloriosa e collaudatissi- 
ma «Ariete» che Rommel 
sacrifica negli ultimi 

iorni della ripresa del- 
‘offensiva inglese. Di ol- 
tre cento carri resteran- 
no undici e alle 15.30 del 
3 novembre 1942 in un 
messaggio a Rommel 
l'addio dell'«Ariete», che 
segue la sorte della «Lit- 
torio», attraversa l'etere 
con queste parole: «Carri 
armati nemici fatta irru- 
zione a Sud.Con ciò Arie- 
te accerchiata. Trovasi 
circa cinque chilometri 
nord-ovest Bir el Abd. 
Carri. Ariete ‘combatto- 
no». Fuco oltre Qattara si 
compie anche il destino 
della «Folgore», di cin- 
quemila uomini ne re- 
stano poco più di trecen- 
to. Scriveranno di loro: 
«Non un braccio è stato 
alzato, non un drappo 
bianco. Il nemico ha ces- 
sato il fuoco ed assiste 
alla scena». I ragazzi 
della Folgore, superstiti, 
si inquadrano per l'ulti- 
ma volta. Tutti gli altri 
sono nelle sabbie. 

Ricordiamole queste 
nostre divisioni di allo- 
ra, a fianco di Ariete e 
Folgore, la «Trento», la 
«Littorio», la «Trieste», la 
«Bologna», la «Brescia», 
la «Pavia». Ricordiamo 
gli stormi 10,20,30,40 e 
500 d'assalto. ‘Ricordia- 
moli tutti perchè gli altri 
non l'hanno mai fatto, 
ma soprattutto perchè 
non lo fanno più nean- 
che gli italiani. 


| alla  battag! 


Articolo di 
Santi Corvaja 


Cinquant'anni fa, il 27 ot- 
tobre, la battaglia ad el 
Alamein era in pieno:caos. 
L'8.a Armata britannica, 
dopo la partenza spacca- 
tutto di quattro giorni pri- 
ma, brancolava fra la co- 


sta e la depressione di el . 


Gattara, subendo anche i 
contrattacchi degli italo- 
tedeschi. Wiston Churchill 
voleva addirittura esone- 
rare il responsabile di tan- 
ta vergogna, il comandan- 
te Bernard Montgomery, 
perché da tre giorni era 
praticamente fermo. 
Montgomery salvò la testa 
promettendo che nei pros- 
simi due giorni avrebbe 
cambiato il suo piano ori- 
ginale «agile» (lightfoot) 
con un altro più duro, 
chiamato per questo moti- 
vo «sovraccarico» (super- 
charge). 

La verità era che Mont- 
gomery non aveva prepa- 
rato diabolici piani strate- 
gici per battere le Armate 
italo-tedesche. Con men- 
talità tipica del furiere 
Montgomery si era mosso 


la sera del 23 ottobre — 


data nefasta che ci richia- 
ma alla mente Caporetto 
— solo perché sapeva di 
possedere una schiaccian- 
te superiorità di uomini e 
di mezzi nei confronti del- 
l'avversario, il popolare 
Feldmaresciallo Erwin 
Rommel. Il conto è presto 
fatto: i britannici avevano 
‘messo in campo 200 mila 
uomini contro i 100 mila 
italo-germanici; 2300 car- 
ri armati contro 500; 2300 
cannoni contro 1200; 1500 
aerei contro 700. Per tace- 
re degli automezzi e delle 
scorte di munizioni, viveri 
e carburanti. 

Il ragionamento‘ di 
Montgomery non faceva 
una grinza: non potendo 
manovrare sulle ali sia per 
la ristrettezza del territo- 
rio operativo — circa 50 
chilometri — sia per la ri- 
conosciuta superiorità 
manovriera di Rommel, ai 
britannici non restava al- 
tro ‘che sfondare di forza 
con la certezza che se l'8.a 
Armata avesse perduto 
anche il doppio dei carri 
armati rispetto al nemico 
alla fine gli italo-germani- 
ci avrebbero dovuto cede- 
re. per. esaurimento di 
mezzi, uomini e munizio- 
ni. Quindi una battaglia di 
logoramento ‘stile. prima 
guerra mondiale. Che an- 
dava a pennello per Mont- 
gomery, un ufficiale vec- 
chio, pignolo, arido, solita- 
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rio, che non beveva, non 
fumava e odiava le donne. 
Difatti Montgomery è ri- 
masto famoso più che per 
le battaglie vinte per un 
giaccone con bottoni di le- 
gno e cordicelle. 
Montgomery, pur sotto 
la minaccia di licenzia- 
mento, non riprese l’attac- 
co, come promesso, il 31 
ottobre ma il 2 novembre e 
questa volta riuscì a «bu- 
care». A Tell Agagir si 
svolse l'ultima furibonda 
battaglia africana di carri 
armati. A Rommel, in se- 
rata, gliene restavano solo 
30. A questo punto il Feld- 
maresciallo tedesco con 
una delle sue improvvise 
manovre riuscì a sganciar- 
si, salvando i resti di quel- 
lo che era stato l'Afrika 
Korps, abbandonando al 
loro destino, come agnelli 
sacrificali, le Divisioni ita- 


Si ù ; 


liane, ben otto: «Brescia», 
«Folgore», «Pavia», «Arie- 
te», «Littorio», «Trieste», 
«Trento» e «Bologna». Ino- 
stri soldati, fatti prigionie- 
ri a migliaia, vennero fatti 
sfilare per le vie del Cairo. 
A Londra, il 5 novembre, 
suonarono, le campane a 
stormo per annunciare la 
più grande vittoria britan- 
nica..dopo... Waterloo... Si 
volle in tale maniera sot- 
tolineare che alla seconda 
guerra mondiale era stata 
impressa una svolta deci- 
siva a favore degli Alleati 
per ‘merito degli inglesi e 
del loro condottiero Mont- 
gomery. 

E così da cinquant'anni 
questa baggianata è di- 
ventata un dogma grazie 
anche ai fantasiosi scritto- 
ri inglesi che ci hanno al- 
luvionato, a cominciare da 


* 


Churchill, con le loro ope- 
re. Opere allegramente re- 
cepite e divulgate dai co- 
siddetti storici di casa no- 
stra afflitti da inguaribile 
masochismo. Ad el Ala: 
mein ci fu effettivamente 
una svolta ma essa riguar- 
dò anche la Gran Bretagna 
che per vincere quella bat- 
taglia dovette liquidare il 
suo impero e la sua lea- 
dership mondiale a favore 


— o. 


* * 


Geniere durante l'assalto nel deserto a postazioni nemiche. 


degli Stati Uniti, 

Nel luglio 1940 una de- 
legazione germanica visi- 
tò la Libia per vedere come 
e quando Berlino avrebbe 
potuto aiutare Roma. Io 
ero; a disposizione degli 
ospiti. Mentre transitava- 
mo per Ain el Gazala, un 
ufficiale tedesco mi disse: 
«E temma,perso. Peccato, 
perché dopo. l'armistizio 
con la Francia: abbiamo. 
tante Armate disoccupate 
ma sappiamo che Mussoli- 
ni insiste col ritornello che 
l'Italia deve fare la guerra 


«non per la Germania ma a 


fianco della Germania». 
Nel frattempo al mare- 
sciallo Graziani veniva or- 
dinato di marciare in Egit- 
to perché — diceva Mus- 
solini — si profilava una 
pace fra Berlino e Londra 
ed era necessario che noi 


50 


Rommel e ?Monty? 
le due personalità 
che si misurarono 
nell’ultimo duello. 
L’Asse cominciò la 
caduta ma anche 
l’impero‘inglese..: 


ci sedessimo al tavolo del- 
le trattative con qualcosa 
in mano. Graziani si era 
opposto a tale piano soste- 
nendo giustamente che in 
Africa, specie nel deserto, 
la guerra si doveva fare 
coni carri armatieirepar- 
ti motorizzati. E noi dispo- 
nevamo anzitutto di fanti 
appiedati. Anche Graziani, 
per evitare una clamorosa 
destituzione, alla fine at- 


LS 
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Le mine furono l'arma più micidiale di quella battaglia. 


taccò il 13'settembre 1940. 
Conquistammo Sidi el 
Barrani a 110 chilometri 
dal confine. In attesa di 
tempi migliori Graziani si 
fermò, dandosi da fare per 
fortificare la nuova posi- 
zione. È 

La perdita di Sidi el Bar- 
rani per Londra era stato 
un affronto reso più grave 
dalfattoche al Cairo il mo- 
vimento degli ufficiali, di 
cui facevano parte Nasser 
e Sadat, soffiava sul fuoco 
per liberare l'Egitto dalla 
dominazione: | britannica. 
Per cui in poche settimane 
i britannici ristrutturaro- 
no la «Western Desert For- 
ce» con carri armati e re- 
parti motorizzati. 

Il 9 dicembre i britanni- 
ci iniziarono un'operazio- 
ne di polizia per rispedire 
a casa sua Graziani e gli 


italiani. L'operazione, in- 
vece, si rivelò un successo 
militare al punto che gli 
inglesi conquistarono in 
due mesi tutta la Cirenai- 
ca, dopo aver annientato 
l'Armata di Graziani, colta 
di sorpresa alle spalle. 
Perdemmo 130 mila uomi- 
ni, 1200 cannoni e 400 
carri armati. Tutto questo 


‘bottino era stato ottenuto 


dai britannici con tre Divi- 


sioni:.la 7.a corazzata, la 
4.a indiana e la 6.a austra- 


‘liana. Messo con le spalle 


al muro Mussolini fu co- 
stretto a chiedere a Hitler 
quegli aiuti che aveva ri- 


‘fiutato nel 1940. 


Da tempo Berlino si era 
preparata a tale emergen- 


\za, tanto è vero che già fra 
‘febbraio ‘e ‘marzo 1941 


(sbarcarono a Tripoli la 5.a 
Divisione leggera e la 15.a 
Divisione Panzer, con tutti 
imezzi perfettamente ver- 
niciati per il deserto e gli 
uomini accuratamente ve- 
stiti alla coloniale. Erano 
le avanguardie dell'Afrika 
Korps. Lo comandava il 
gen. Erwin Rommel che 
aveva già fatto un accura- 
to studio strategico della 
Libia nel 1938. Senza at- 
tendere istruzioni, Rom- 
mel attaccò i britannici at- 
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anni fa 


testati ad Agedabia con il 
pretesto che voleva appor- 
tare alcune rettifiche al 
fronte. Per Rommel fu un 
gioco cacciare via dalla Ci- 
renaica gli sbalorditi bri- 
tannici catturando prigio- 
nieri, mezzi e viveri. Solo 
Tobruch, come un'encla- 
ve, rimase sotto il control- 
lo dei britannici «che sep- 
pero utilizzare le fortifica- 
zioni che avevano costrui- 
to gli italiani. Il resto del 
1941 registrò attacchi e 
contrattacchi fra britanni- 
ci e italo-tedeschi. Dopo 
aver perduto a dicembre 
per la seconda volta Ben- 
gasi, il 21 gennaio 1942, 
Rommel scattò  nuova- 
mente all'offensiva rag- 
giungendo il 4 febbraio 
una linea che unisce Tmi- 
mi a el Mechili. Il 26 mag- 
gio Rommel ripartì verso 


l'Egitto. 

Il 21 giugno ottenne la 
vittoria più importante 
che segnò però la sua 
sconfitta finale. Conqui- 
stò, infatti, Tobruch cattu- 
rando il generale sudafri- 
cano,che la comandava e 
33 mila uomini. Con essi 
s‘impadronì di un bottino 
favoloso: interi magazzini 
di viveri, munizioni e ve- 
stiario e centinaia di auto- 
carri nonché, cosa essen- 
ziale, alcuni depositi di 
benzina pieni come uova. 
Il «tesoro di Tobruch» det- 
te alla testa di Rommel. 

Da mesi si preparava 
un'operazione anfibia per 
la conquista di Malta: a 
Romaea Berlino tutti con- 
cordavano sul principio 
che prima di ogni altra av- 
ventura era necessario eli- 
minare la spina al fianco 
dell'Italia. Ma Rommel 


IL 31° BATTAGLIONE FU L’UNICO REPARTO ITALIANO A USCIRE DALL’INFERNO 


Le beffe dei 


L'accerchiamento  bri- 
tannico, a Sud di el Ala- 
mein fu rotto soltanto 
dal 31.0 Battaglione 
Guastatori del Genio, co- 
mandato dal maggiore 
Paolo Caccia Dominioni, 
il quale sul glorioso epi- 
sodio scrisse molto (libri, 
articoli e lettere) ma si ri- 
fiutò sempre di rilasciare 
interviste. Nel 1982, per 
il 40.0 anniversario della 
battaglia, anche grazie 
alla. «complicità» della 
moglie, riuscimmo a far- 
lo parlare, rispettando, 
però, la sua volontà di ri- 
portare le risposte in ter- 
za persona, 

Prima di el Alamein il 
31.0 Battaglione aveva 
preso parte all'ultimo di- 
sperato tentativo dell'A- 
CIT. (Armata Corazzata 
Italo-Tedesca) di arriva- 
re al Nilo partecinanco 

ia di Alam 
Halfa o di Santa Rosa (fi- 
ne agosto '42). Gli ordini 
di Paolo Caccia Dominio- 
ni erano stati impartiti 
personalmente dal Feld- 
maresciallo Erwin Rom- 
mel. L'incontro — il 14 
agosto — era durato ap- 
pena dieci minuti. Rom- 
mel, vedendolo, gli ave- 
va detto: «Ah, un alpino, 
molto bene. Il 31.0 avrà 
un compito molto inte- 
ressante. Di questo:le di- 
rà il col. Siegfrid Westp- 
hal. Lei è ingegnere e co- 
nosce bene il Nilo per 
avervi lavorato da civile. 
Inoltre so che nella pri- 
ma guerra mondiale era 
portiere sull'Isonzo e sa 
come si passa un fiume. 
Schluss». 

Purtroppo per. molti 
motivi e cause diverse 
l'attacco di Rommel fallì 
e si arrivò alla sera del 23 
ottobre 1942. In quei 
giorni il 31.0 era stato ag- 

regato alla «Folgore» 
(gen. Enrico Frattini) che 


occupava .con \ i 
186.0 e 187.0 Reggimen- 
ti, per circa 15 chilome- 
tri, l'estrema destra dello 
schieramento dell’ACIT, 
in pieno deserto, esatta- 
mente fra il saliente di 
Mumassib e le colline Qa- 
ret el Himeimat-Nagh 
Rala. 

Il 2 novembre, quando 
ormai il crollo del fronte 


italo-tedesco era comin-, 


ciato, scattò il machia- 
vello germanico per sal- 
vare la «Panzerarmee». Il 
31.0 era fra i reparti da 
sacrificare nel calderone 
di el Alamein. In altre 
parole, doveva servire 
come zavorra da buttare 
fra le gambe dei soldati 
britannici che stentava- 
no ad avanzare. 


Il 3 novembre da parte, 


del comando del.X Corpo 
d'Armata giunse al di- 
endente 31.0 l'ordine di 
‘lasciare le posizioni oc- 
cupate. Ci volle poco a 
Caccia Dominioni per ca- 
pire che lo volevano spe- 
‘dire sull'orlo. della : de- 
pressione di el Oattara, 
indicato sulle carte bri- 
tanniche come «Salt 
Springs» (sorgenti di sa- 
le), IMmsomma, invece di 
spingerlo verso la costa 
volevano mandare il 31.0 


‘all'interno del’ deserto 


senza acqua e viveri, 
senza benzina e muni- 
zioni. 

Alle 19 del 4 novem- 
bre, eseguendo il discuti- 
bile e ambiguo ordine, la 
colonna del 31.0 compo- 
sta. di dodici autocarri 
cor a bordo 511 uomini 
si mise in moto. Alle 21, 
però, il buio impedì ai 
«naufraghi» di trovare 
l'imbocco assegnato, 
Paolo Caccia Dominioni: 
«Allorché m'accorsi del- 
l'errore era ormai impos- 
sibile tornare indietro 
per cui continuai per la 


suoi.» 
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La cartolina commemorativa del 31° guastatori. 


strada che il destino mi 
aveva assegnato. . Fra 
l'altro, avevo: avuto la 
fortuna d'imbattermi in 
una cisterna di benzina 
intatta, abbandonata a 
seguito di un attacco ae- 
reo. Riforniti gli auto- 
mezzi, ripresi la marcia. 
«All'alba del 5, una pi- 
sta rassodata ci permise’ 
di aumentare la velocità. 
Disgraziatamente, nella 
notte avevo perduto un 
autocarro, precipitato in 
una scarpata. All'im- 


rovviso due autoblindo 

ritanniche piombarono. 
come fulmini sulla no- 
stra coda. Un'autoblindo 
nemica falciò alcuni miei 
guastatori che si erano 
già arresi, alzando le ma- 
ni. Spettacolo orrendo e 
barbaro che mi ricordò la 
tragica fine, un mese pri- 
ma, dell'asso della no- 
stra caccia, la Medaglia 
d'oro capitano DG Li- 
vio Ceccotti, È oggio 
Terza Armata, mitraglia- 
to e ucciso dai britannici 
mentre scendeva col pa- 


j tacadute, dopo un vitto- 


rioso combattimento ae- 
Teo. Al 81.0, cui si era 
unita la. 15.a Compagnia 
d'arresto, non restò che 
continuare per la propria 
strada con le macchine 
Timaste. La zona che at- 
traversammo era indica- 
ta'come ‘Khor el. Bayat. 
Poco dopo le 14 del 5 no- 


‘vembre altro spiacevole 
carri 


incontro: tre ATT 
"Grant della 7.a Divi- 
sione britannica, appo- 


stati dietro un ciglione, si 


buttarono su tre nostri 
autocarri. Da Est spunta- 
rono anche quattordici 
autoblindo ‘Morris’ del- 
la 4.a Brigata leggera ne- 
mica». 

La ‘colonna italiana, 
chiusa a destra e a sini- 
stra, tentò di accelerare 
l'andatura: e si verificò il 
terzo «miracolo» dopo 
l'errore di percorso e la 

enzina recuperata in 
pieno deserto. Un auto- 


» Carro, guidato dal gua- 


statore. Sebastiano An- 
dolfato, facendo un vero 
e proprio numero circen- 
se, effettuò col suo auto- 
mnezzo un salto al di là 
del ciglione, attraverso 
un passaggio ripido. Le 
altre macchine lo segui- 
rono a imitazione. Non 
era finita, perché i carri 
armati britannici si mi- 
sero a girare attorno agli 
italiani come fanno gli 
indiani nei film western. 
Caccia Dominioni riuscì 
a spezzare il cerchio 
mortale ma sfortunata- 
mente alcuni suoi auto- 
carri si arenarono e an- 
darono perduti. 


Nel pomeriggio il for- 


zamento era pienamente 
riuscito pur con gravi 
erdite. Alla conta fina- 
e,  Gaccia  Dominioni 
scoprì che nella colonna 
soltanto sei. macchine 
erano sue, quattro ap- 


partenevano ad altri re- 


parti. 3 

Giunti sulla litoranea, 
all'alba del 6 novembre, 
il 31.otrovò l'acqua. A16 
chilometri, verso Levan- 
te, c'era Marsa Matruh. 
Su 511 uomini partiti la 
sera del 4 novembre ne 
erano presenti 251. 

. Paolo Caccia Dominio- 
ni: «A Tobruck ebbi noti; 
zie più precise sul mio 
Comando. Un tenente co- 
lonnello, vedendomi, 
esclamò: ‘“Ma no! Impos- 
sibile. Il 31.0, secondo 
certi calcoli; non dovreb- 
be esistere più. Tutti 
morti o prigionieri. Ma 
visto che siete risorti, il 
X Corpo d’Armata, di cui 
non si hanno più notizie, 
si ricostituisce e lo co- 
mandi tu». 

A Gaccia Dominioni 
furono inflitti tre mesi di 
arresti in fortezza per 
aver osato scrivere la ve- 
rità nel suo rapporto sui 
fatti di el Alamein. In ap- 


‘pello gli arresti furono 


tramutati in semplice 
rimprovero. Il 31.0 con- 
cluse l'avventura africa- 
na in Tunisia, il 13 mag- 
gio 1943. Il maggiore 
Paolo Caccia Dominioni 
era stato già rimpatriato. 
in barella con la nave- 
ospedale «Gradisca». 
Promosso tenente co- 
lonnello, Gaccia Domi- 
nioni la mattina dell'8 
settembre ‘43 era a rap- 
porto a Banne per rico- 
stituire il glorioso Batta- 
glione ad Asiago. Nel po- 
meriggio apprese dell’ar- 
mistizio ma gli fu ordina- 
to ugualmente di pren- 
dere il treno che da Trie- 
ste l'avrebbe dovuto por- 
tare a Roma. Dove non 
arrivò, perché il suo 
viaggio terminò a Bolo! 
gna. 
S.C. 


RIEVOCAZIONE DELLA BATTAGLIA IN CUI ANCHE I VINCITORI FURONO PERDENTI | 


El Alamein, 


| PARETE IS SSR 


* 
conla sua arroganza riuséì 
a strappare a Hitler il con- 
senso a continuare l'insé- 
guimento dell'8.a Armata 
fino ad Alessandria e quin- 
di dilagare nel M.0. Per 
giustificare questo cambio 
di programma furono tird- 
te fuori frasi del tipo «la 
dea della fortuna passa ad- 
canto ai condottieri. una 
sola volta». Rommel, in- 
somma l'ebbe vinta contrp 
il nostro Stato Maggiore 
che perentoriamente chid- 
deva a Rommel di restare 
fermo a Tobruch in modo 
di poter sbarcare a Malta 
in luglio. Per ammansirlo, 
Hitler propose a Mussolini 
di recarsi in Cirenaica per 
entrare al Cairo alla testa 
delle truppe italo-germa- 
niche. i 
Ottenuto disco verde È 
dopo. avere invitato & 
pranzo i generali italiani 
nel migliore albergo d 
Cairo, Rommel ripartì di 
gran carriera per andarsi 
posare senza fiato.e senz. 
carri armati davanti alla 
«porta» di Alessandria ov} 
vero nella gola di el Ala 
mein. I.suoì soldati ‘aveva 
no bisogno di dormire. Fa: 
tale sosta. Era il 30 giugno 
1942. Quando si rimise i 
moto:— il primo luglio Gi 
la «porta» era già chiusa, 
più o meno come avevà 
fatto Cadorna dopo Capo; 
retto. ì 
Le disgrazie, in buon: 
parte volute, di Romm 
non erano finite perché i 
21 giugno la caduta di To} 
bruch era stata comunica; 
ta a Churchill personali 
mente da Roosevelt, è 
Washington. E il premier 
britannico, come avevà. 
fatto Mussolini con Hitlet 
nel gennaio 1941, scongiu; 
rò il presidente americanò 
di salvarlo. Fra l'altro ai 
Comuni era stata presen} 
tata contro di lui una. moi 
zione di sfiducia. E fu el 
Alamein. I 
In tre mesi da luglio 4 
settembre i convogli ame: 
ricani scaricarono a Suez 
migliaia di tonnellate di 
materiali e mezzi comprei 
Si i potenti carri armati 
«Sherman» e «Grant» di 30 
tonnellate l'uno. | 
Insomma nel ‘41 noi 
eravamo stati ripescati ne 
deserto dai tedeschi, nel 
giugno '42 toccò ai britan! 
nici pietire non una. ma 
due mani al potente allea: 
to americano. Ad el Ala! 
mein noi perdemmo politi 
camente e militarmente. I 
britannici vinsero militari 
mente e persero politica! 
mente. 


TRIESTINO 
Decorato 


Dalla sabbie di El" 
Alamein uscì, ferito 
gravemente al volto . 
da una raffica di mi- - 
tragliatrice, l'allora 
tenente dei paraca-.. 
dutisti, Ferruccio è 

+ Brandi, triestino. Gli 
stessi suoi uomini, ! 
ammirati dal valore, 
pretesero in una sor- .. 
ta di assemblea non 
certo prevista dai re- 
golamenti che gli 
fosse decretata la 
medaglia d'oro alva- 
lor militare, come 
avvenne. 

Ferruccio Brandi è 
sempre rimasto nel- 
l'Esercito in lunga e 
meritoria . carriera. ‘ 
Ha ricoperto l'incari- 
co di comandante » 
della rinata Brigata 
«Folgore», della R 
gione militare . di 
Nord-Est, di ispetto 
re delle Armi di fan 
teria e cavalleria, di 
presidente del Consi- 
glio superiore delle 
Forze -.Armate e’ di 
commissario io 
Onorcaduti. E' at- 
tualmente generale 
di Corpo d'armata in 
posizione ausiliaria. 


Do 


ALRLISICSCIM9AOA 


aQacao 


Paolo Caccia Dominioni 
di Sillavengo non ha 
avuto la soddisfazione 
di celebrare, anche dal 
fondo del letto cui era 
costretto, il 50.0 anni- 
versario di el Alamein. 
E° scomparso in silenzio 
lo scorso 12 agosto all'o- 
spedale militare del Ce- 
lio di Roma; aveva 96 
anni, essendo nato @ 
| Nerviano (Milano) il 14 
maggio 1896. La notizia 
della sua morte, forse 
perché eravamo in Fer- 
‘ ragosto, venne data da 
stampa, radio e Tv in po- 
che righe, o del tutto ta- 
ciuta, tranne qualche 
eccezione, come «Il Pic- 
colo». Eppure si trattava 
non solo di un vero e au- 
tentico Eroe delle due 
guerre mondiali ma an- 
che di un Uomo di pace 
i che aveva realizzato il 
Mausoleo italiano @ 
Quota 33 di el Alamein. 
Dopo quest'impresa si 
© era ritirato sotto il Car- 
i so, a Gabria, vicino al 
Vipacco e al confine 
odierno, in una casa «da 
dove — ricordava egli 
stesso — giovane sotto- 
tenente del Genio feci a 
fucilate con gli austriaci 
nel 1916. Sono stato uffi- 
|. ciale di complemento 
| e tuttavia sono stato 
| spremuto dalla naia co- 
me pochi effettivi. Ho 
vissuto all'estero 48 an- 
ni. I primi come figlio di 
diplomatico — mio pa- 
dre Carlo fra l'altro fu 
console a Fiume nel 
1907 — e gli altri per 
conto mio, come inge- 
gnere dopo la laurea 
È conseguita nel 1923 a 
causa dei miei prece- 
denti impegni bellici. 
Volontario nel ‘15, ebbi 
poi cinque richiami che 
accettai a occhi chiusi 
inentre potevo evitarli 
per la mia residenza al- 
| l'estero. Ma consideravo 
che in certe situazioni le 
etichette politiche con- 
tano zero. Mai sarei an- 
dato volontario nel ‘36 
in Etiopia — o nel ‘40. 
Richiamato sì, per dove- 
re nazionale. Natural- 
mente la guerra in Spa- 
gna non rientrava nelle 
mie categorie, anche 
perché a quel'tempo mi 
trovavo molto lontano 
dall'Italia. Sono stato fe- 
rito più volte. Non aven- 
do accettato certe offerte 


Paolo Caccia Dominioni: 
ricordo di un eroe pacifico 


P. Caccia Dominioni 


da parte di Salò mi cat- 
turarono nel luglio 1944 
e nel gennaio 1945, ri- 


mediandoci qualche 
ammaccatura inguari- 
bile. Mi hanno concesso 
cinque Medaglie al valor 
militare — Carso, Libia, 
Etiopia, Alamein e Resi- 
stenza — e, alla fine, so- 
no stato promosso co- 
lonnello nel Ruolo d'0- 
nore». 

Paolo Caccia Domi- 
nioni, mentre si arrabat- 
tava a el Alamein dagli 
anni Cinquanta ai Ses- 
santa, incontrò la don- 
na che sarebbe diventa- 
ta sua moglie e madre 
delle sue due figlie, An- 
nae Bianca, 

«Elena Sciolette — mi 
raccontava — è figlia di 
un ufficiale di Marina 
dei mezzi d'assalto, plu- 
ridecorato, e lasciato per 
morto nelle acque di 
Malta, il 26 luglio 1941, 
nel corso di una tragica 
e sfortunata azione. Gli 
avevano dato la Meda- 
glia d'oro e mia suocera 
riscuoteva già la pensio- 
ne di vedova, quando 
‘però il padre di Elena ri- 
sultò vivo e prigioniero, 
si affrettarono a toglier- 
gli la Medaglia d'oro so- 
stituendola con una 
d'argento». 

Dopo il lungo soggior- 
no a Gabria, i medici gli 
consigliarono di andare 


verso il caldo e così si . 


trasferì a Marina di Leu- 
ca, dove si sentiva più 
vicino ai suoi soldati ri- 


masti sotto la sabbia egi- 
ziana. 
‘Avendogli espresso 


una volta molti elogi per 
la sua opera a el Ala- 


,Roma per tacere sulle 


mein che può fare con- 
correnza nobilissima a 
Redipuglia, mi rispose: 
«Il nostro Sacrario di 
Quota 33 non merita il 
tuo apprezzamento, an- 
che se non è disarmoni- 
co nel paesaggio che lo 
circonda. Il progetto mi 
prese una settimana ap- 
‘pena, impegno del tutto 
trascurabile di fronte 
agli oltre dieci anni — 
dal 1948 al 1962 — dedi- 
cati ai Caduti e soprat- 
tutto alle identificazioni 
delle salme. Ebbi e in- 
contrai molte difficoltà: 
perdite di collaboratori 
sulle mine — ce ne sono 
milioni — il pesante cli- 
ma e le remore create da 


speculazioni di natura 
politica. Furono undici- 
mila iresti di Caduti d'o- 
gni Bandiera recupera- 
ti; 335 le ricognizioni 
‘per un totale di 370 mila 
chilometri percorsi». i 

Negli ultimi mesi di 
vita, in un biglietto scrit- 
to alla meglio con una 
matita, mi diceva: «Scu- 
sa il ritardo: sono quasi 
sempre orizzontale eim- 
mobile con forti dolori». 
A Paolo Caccia Dominio- 
ni si deve il monumento 
ad Amedeo d'Aosta che 
sorge a Merna — l'aero- 
porto di Gorizia — di 
fronte alle lapidi coni 
nomi dei Caduti del 1.0 e 
del 4.0 Stormo da cac- 
Nel 1983 volle fare, a 
palazzo Lantieri di Gori- 
zia, una mostra delle 
sue opere: disegni, 
schizzi e. litografie. Per 
l'occasione venne pre- 
sentato il suo ultimo li- 
bro «La frana del San 
Matteo». Paolo Caccia 
Dominioni oltre che ap- 
prezzato e originale pit- 
tore fu scrittore di suc- 
cesso: nel 1962, con 
mezzo milione di copie, 
vinse il «Bancarella» 
con «Alamein». 

Ancora nessuno, al- 
meno ci risulta, ha pro- 
posto di dedicare a Pao- 
lo. Caccia Dominioni 
una piazza, una strada 
o un vicolo. L'esempio 
‘potrebbe venire da Gori- 
zia che don Paolo tanto. 
amò al punto di elegger- 
la — lui lombardo — a 
sua seconda città. 

Santi Corvaja 


«FOLGORE», EMILIO CAMOZZI 


«Al nostro Caduto 
onori britannici» 


Emilio Camozzi oggi ha 
71 anni. Allora, paraca- 
dutista nel 7° Battaglio- 
ne raggrupamento «Ru- 
spoli» della Folgore, ne 
aveva 22. Era radiotele- 
grafista nella com) 
gmia collegamenti divi- 
sionali, e il giorno in cui 
iniziò l'ultimo atto della 
battaglia di El Alamein, 


| sì trovava in una posta- 


zione nei pressi di El Mu- 
nassib, in prima linea. 

Ricordo come cominciò, 
la sera di quel 23 ottobre. 
Erano da poco passate le 
20, e l'orizzonte s'illumi- 


nò di. colpo. Duemila. 


cannoni cominciarono a 
sparare tutti insieme, e 
non smisero più fino al 4 
novembre. Io stavo ad- 


. destrando un commilito- 


ne che doveva darmi il 
cambio ‘alla: postazione 
radio. Piovevano bombe 
dappertutto, noi restam- 
mo a lungo semisepolti 
sotto la sabbia. Eravamo 
un bersaglio immancabi- 
le: gli inglesi con i radio- 
gonometri riuscivano a 
Individuare i comandi e 
le postazioni di collega- 
mento radio, e puntava- 
no i cannoni su quelle. 
Ho avuto fortuna: solo 
una volta hanno colpito 
l'antenna, e io l'ho sosti- 
tuita. All'inizio di quella 
pioggia di fuoco. avevo 
una paura folle. Provavo 
un senso di assoluta im- 
potenza, e mi rinchiude- 
vo in una sorta di fatali- 
smo. Comunque mi abi- 
tuai, in quei giorni riu- 
scivo anche ad appiso- 
larmi ogni tanto, e mi 
svegliavo nei rari mo- 
menti in cui i cannoni ta- 
cevano: allora c'era un 
silenzio assordante. Pas- 
savo la giornata nella 
«rat home», come la chia- 
mavamo, la casa del to- 
po, dove c'era la radio, 
un apparegonio a 6 cofa- 
ni che pesava oltre un 
quintale. Ogni mezz'ora 
circa mi collegavo con il 
comando divisionale, e 
ogni tanto dovevo uscire 
per portare i fonogrammi 
al comando del mio rag- 
gruppamento. Gli inglesi 
attaccavano a intervalli 
irregolari, avanti i carri e 
dietro la fanteria. Una 


sera avanzarono gli scoz- 
zesi al suono delle corna- 
muse, era incredibile 
sentire le cornamuse in 
quell'inferno. Li respin- 
gemmo, e loro si ritiraro- 
no, sempre suonando le 
cornamuse. Li abbiamo 
sempre respinti, gli in- 
glesi, e le notti erano illu- 
minate da centinaia di 
carri in fiamme, 

A circa quaranta metri 


Î 


Emilio Camozzi 


dalla mia buca c'era una 
postazione di artiglieria. 
Era comandata dal ser- 
gente maggiore Dario 
Pirlone. Eravamo grandi 
amici. Il 24 mattina gli 
inglesi attaccarono con i 
carriarmati sparando 
sulla postazione. Loro ri* 
sposero e distrussero un 
paio di carri. Ma furono 
colpiti più volte, alla fi- 
ne rimasero solo in'tre, e 
senza munzioni, Io dalla 
mia buca vedevo tutto, le 
esplosioni, i morti. Un 
colpo amputò di netto 
una gamba di Dario, ma 
lui continuò a dare ordi- 
ni finché, quando finiro- 
no le munizioni, disse ai 
suoi di scappare. Gli in- 
glesi avanzarono, spara- 
rono ancora, lo uccisero. 
Vidi alcuni soldati ingle- 
si avvicinarsi alla buca e 
poi mettersi sull'attenti: 


li stavano tributando 
‘onore delle armi. Era- 
vamo molto amici io e 
Dario. Gli hanno dato la 
medaglia d'oro al valore. 
Un, giorno, durante la 
battaglia, non ricordo 
esattamente quando, ar- 
rivarono nella mia posta- 
zione due. guardiafili. 
Dovevano svolgere un 
lavoro, poi sarebbero 
tornati da me. Passarono 
le ore ma questi non si 
vedevano. Andai a cer- 
carli. Continuavano a 
iovere bombe. Da una 
uca sentii provenire dei 
lamenti. Dentro c'erano i 
due guardiafili morti e 
un terzo dei nostri ferito. 
Aveva una gamba appog- 
giata sopra il corpo, in 
posizione innaturale. 
«Per piacere — mi disse 
— staccami questa gam- 
ba, tagliala per favore». 
Usai la cintura come lac- 
cio emostatico, e con il 
coltello tagliai via la 
gamba. Non era difficile, 
c'era solo da tagliare un 
po' di muscoli. Poi andai 
a chiamare i barellieri, 
ma quando arrivarono 
quel poveraccio era già 
morto. È 
Il 6 novembre comin- 
ciammo a ritirarci. Ave- 
vamo finito tutto, viveri, 
munizioni acqua. Gli in- 
glesi ci circondarono più 
volte, riuscimmo sempre 
a sfondare. Alla fine fug- 
gimmo in tre su un fur- 
gone, vagammo per il de- 
serto finché incontram- 
mo un camion inglese 
pieno di viveri. C'erano 
due soldati, due studenti 
di Oxford. Loro erano ar- 
mati, noi no. Chiedemmo 
da bere e da mangiare. 
Continuammo il viaggio 
insieme a loro, bivac- 
cammo nel deserto, di- 
ventammo amici. La 
mattina ci preparavano 
la colazione con uova, 
pancetta e fagioli. Pote- 
vamo impadronirci delle 
armi, del camion. Non so 
erché non l'abbiamo 
‘atto. Viaggiammo con 
loro fino a raggiungere la 
colonna inglese, e da lì ci 
portarono nei campi di 

prigionia. 
Pietro Spirito 
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El Alamein 


IL TENENTE TULLIO ZANETTI 


Un bersagliere 
con Rommel 


Tullio Zanetti è tornato 
in questi giorni a El Ala- 
mein, dove, allora tren- 
tenne, era arrivato ai pri- 
mi del giugno 1942, re- 
duce dal fronte francese 
e dalla campagna di Ju- 
goslavia. Sbarcò nel de- 
serto come ufficiale di 
collegamento. dell’8° 
Bersaglieri, divisione co- 
‘razzata «Ariete», XX 
Gero d'Armata. Aveva il 
grado di tenente, parlava 
arla perfettamente il 
tedesco, e in qualità di 
ufficiale di collegamento 
si trovò spesso al fianco 
del feldmaresciallo Rom- 
mel, la «volpe del deser- 
to». «Rommel era un uo- 
‘mo incredibile — ricorda 
Zanetti — non l'ho mai 
visto né mangiare né 
dormire, era sempre im- 
eccabile nella sua uni- 
‘orme, aveva una perso- 
nalità fortissima». 


«Rommel. —. continua 
Zanetti — conosceva il 
deserto benissimo, e in 
quel mare di sabbia aiva 
proprio come se si tro- 
vasse in mare, e cercava 
sempre di rendersi conto 
di persona di cosa succe- 
deva, di come stavano le 
cose». Quando ad El Ala- 
mein iniziò lo scontro fi- 
nale Zanetti era già stato 
fatto prigioniero. Era 
successo il 29 giugno. 
«Avevo avuto l'incarico 
— ‘ricorda Zanetti — di 
trasportare sei feriti con 
l'ambulanza all'ospedale 
mobile della divisione; 
viaggiai tutta la notte se- 
guendo le indicazioni va- 
ghe che mi avevano for- 
nito; fu un viaggio infer- 
nale: soffiava il ‘ghibli', 
il vento del deserto, e i 
feriti si lamentavano». 
«Artivai all'ospedale alle 


2 del mattino — ricorda 
ancora Zanetti —, e al co- 
mando stavano. compi- 
lando un ordine di movi- 
mento per la XXI divisio- 
ne Panzer; mi fu affidato 
il messaggio, e io ripresi 
subito il viaggio con 
l'ambulanza». Nella 
mattina Zanetti incrociò 
una colonna di mezzi te- 
deschi, e si fermò per 
chiedere informazioni: 
«Fui accolto da una raffi- 


ca di colpi: erano inglesi 


che viaggiavano con 
mezzi catturati ai tede- 
schi; fui preso prigionie- 
To e accusato di essere 
una spia; più tardi, nel 
mio campo, arrivarono i 
reduci della battaglia: 
seppi così di aver perso 
quasi tutti i miei amici 
più cari, rimasti tra le 
sabbie di El Alamein». 
Pi. Spi. 


IL CARRISTA DELL’«ARIETE» ADOLFO VALENTINOTTI RACCONTA 


Mi salvarono due foto. 


«Raddrizzatomi a guardarle per l’ultima volta, la granata mi sfiorò» 


‘Adolfo Valentinotti, 73 
anni, nato a Cles (Tn) e 
triestino d'adozione, 
partecipò ai drammatici 
giorni della fase finale 
della battaglia, dal 25 ot- 
tobre al 5 novembre, 
quale sergente pilota del 
13° Battaglione, nella 
Compagnia comandata 
dal tenente Luigi Arbib 
Pascucci, Medaglia d'oro 
alla memoria, del 132° 
ego carristi del- 
la Divisione Ariete. La 
grande unità si coprì di 
gloria. Quasi completa- 
mente annientata dai 
carri nemici, molto più 
botenti, telegrafò un ul- 
timo, celebre messaggio: 
«Siamo accerchiati, Arie- 
te combatte». 


Durante’ un trasferi- 
mento, attraversando un 
campo minato, fui tam- 
ponato da un nostro car- 
To colpito sulla ruota di 


rinvio, con la rottura del 
tendicingolo e del regola- 
tore. Passammo la notte 
sul posto e all'alba arrivò 
il rimorchio con il quale 
raggiungere l'officina. 
Poco dopo due aerei in- 
glesi ci mitragliarono e il 
camion fu messo fuori 
uso. L'ufficiale accompa- 
atore mi ordinò di ab- 
andonare il mio carro 
ma rifiutai. Ero meccani- 
co e sapevo di poterlo ri- 
parare. Accorciai il cin- 
golo di due maglie, siste- 
mai alla meglio il ridut- 
tore e ripartil. 

Marciai tutta la notte 
per raggiungere il batta- 
glione e mi presentai al 
comandante Pascucci, 
chiedendo di mandare il 
carro in officina. Per tut- 
ta risposta il tenente ml 
chiese se le armi erano 
efficenti e alla mia rispo- 


All’ufficiale tedesco che lo invitò a 
mettersi in salvo, il sergente rispose: 
«Vede quelle fiamme laggiù, lì c’è il mio 
battaglione, è lì che devo andare». Colpito 
dalla ferma decisione di soldato, l’ufficiale 
si levò il nastrino della propria decorazione 
ela consegnò al giovane carrista italiano 


sta affermativa mi disse 
che non c'era tempo. Ca- 
pii che dovevamo resi- 
Sstere a oltranza. Com- 
battemmo fino all'ulti- 
Io, affiancati a un grup- 
po della 90.a Panzer. 
Avevamo gli M 14: con il 
nostro cannone poteva- 
mo colpire con efficacia 
solo da 500 metri di di- 
stanza e nei punti vitali. 
Loro potevano sparare 


già a 2,3 mila metri. 
Fummo circondati: al- 
le spalle una collina roc- 
ciosa n da- 
vanti i tank e i cannoni 
inglesi. A cuneo, tentam- 
mo di spezzare l'accer- 


chiamento. Il mio carro, * 


dovendo andare in offici- 
na, era privo dei sacchet- 
ti di sabbia di protezione 
e Pascucci si mise in te- 
sta per coprirmi. Fu cen- 


trato ed. esplose. Pochi 
istanti dopò fummo col- 
piti anche noi: tre proiet- 
tili. Dopo il primo mi 
raddrizzai sul seggiolino 
per. fissare un'ultima 
volta le foto di mia sorel- 
la e della fidanzata incol- 
late sul periscopio. In 
quel momento un altro 
proiettile mi sfiorò, sfra- 
cellando il sedile: se non 
mi fossi alzato mi avreb- 
be spezzato in due. Il ter- 
zo era un proiettile in- 
cendiario: le fiamme. di 
vamparono, i due miei 
compagni uscirono dalla 
torretta ma il mio portel- 
lone, laterale, era rima- 
sto bloccato. Con una 
scheggia nel gomito de- 
stro, tentai di aprirlo 
procurandomi ustioni di 
secondo e terzo grado al- 
la parte sinistra del cor- 
po. Finalmente il capo- 


carro aprì il' portellone 
dall'esterno. Strisciando 
per allontanarmi dal car- 
ro fui raggiunto da un'al- 
tra scheggia, al piede sin- 
sitro. Rimasi nella sab- 
bia un'ora, poi venni soc- 
corso dagli inglesi. 
Valentinotti ricevette 
il nastrino della Croce di 
guerra di seconda claase 
da un ufficiale della 90.a 
Panzer. Prima di entrare 
in battaglia soccorse due 
camionette tedesche in- 
sabbiatesi. Il comandan- 
te offrì al nostro carrista 
di scortarli nelle retro- 
vie, un'occasione per 
mettersi in salvo. Valen- 
tinotti rifiutò. «Vede 
quelle fiamme - disse al 
tedesco indicando la di- 
rezione opposta - lì c'è il 
mio battaglione e lì devo 
andare». 
P.P.G. 


Rodolfo Valentinotti al termine del cors 
mandato in Africa con l’«Ariete», 


o di pilotaggio prima di essere 


Renato Faresi, pilota del 50.mo stormo. 


‘IL PILOTA DEI «CR 42» DEL 50° STORMO D’ASSALTO RENATO FARESI, MEDAGLIA D’ARGENTO 


La vita impegnata in un tuffo di pochi secondi 


«Brillante, arditissimo pi- 
lota d'assalto in numero- 
se, rischiosissime azioni di 
bombardamento a tuffo e 
mitragliamento... sfidan- 
do con sereno, eroico spi- 
rito di sacrificio la rabbio- 
sa reazione contraerea e 
l'insidia della caccia. ne- 
mica... tuffandosi dove 
più violenta è la lotta, do- 
ve maggiore è il rischio... 
contribuiva alla vittoriosa 
avanzata delle truppe ita- 
liane in Egitto». Sono 
stralci dalla motivazione 
della Medaglia d'argento 
al valor militare concessa 
a Renato Faresi nel ciclo 


immediatamente prece- 
‘dente alla sfortunata bat- 
taglia di El Alamein, alla 
quale il pilota triestino 
pure partecipò con la sua 
391.a Squadriglia del 50° 
Stormo d'assalto. 

Ho passato con il mio 
stormo nove mesi sotto le 
tende, prima ad Abar Hi- 
meir, poi, mano a mano 
che le nostre sorti volge- 
vano al peggio, negli altri 
campi più a Ovest. Erava- 
mo isolati, in mezzo al de- 
serto; ho fatto solo nove 
giorni lontano dal fronte 
ma quanto entusiamo!: Il 
50° era eccezionale. Era- 


vamo tutti volontari e lo 
spirito di corpo era fortis- 
simo. Passavamo ore, 
spesso a digiuno, nella 
tenda di allarme, poi via. 
Dovevamo contrastare le 
puntate e gli sfondamenti 
degli. inglesi: quando la 
battaglia di El Alamein 
prese una piega critica 
eravamo già dissanguati 
in uomini e mezzi, Dei 12 
piloti originari della mia 
squadriglia ritornammo in 
due. 

Volavamo sui Cr 42, i 
celebri biplani, buone 
macchine ma obsolete già 
all'epoca. Abbiamo con- 


dotto tutte le nostre azioni 
in inferiorità numerica e 
tecnica. Eravamo assalta-- 
tori: con due bombe da 50 
chili l'una ci tuffavamo 
sulle colonne corazzate, 
sui capisaldi, sui fortini 
nemici oppure li mitra- 
gliavamo. A differenza de- 
gli Stukas tedeschi i nostri 
aerei non avevano freni 
dinamici e nemmeno il ri- 
chiamo automatico, con.il 
quale si può impostare 
l'altezza alla quale il veli- 
volo deve riprendere quo- 
ta senza dover poi agire 
manualmente. Noi ci do- 
vevamo aggrappare alla 


dloche e tirare disperata- 
mente: dai 250 chilometri 
orari ai 3.500 metri di quo- 
ta del volo orizzontale si 
giungeva a toccare i 750 a 
non più di 500 metri da 
terra. 

Uscivamo in 10, 5,3, 2, 
a seconda delle possibilità. 
‘Ricordo la prima azione, 
contro il forte di Bir Hac- 
keim. La contraerea era 
violentissima. I traccianti 
erano un muro impenetra- 
bile; sembravano infran- 
gersi tutti contro il para- 
brezza, come i fiocchi di 
neve contro il cristallo 
delle automobili; noi pro- 


seguivamo. Una volta mi 
si piantò il motore. Presi a 
picchiare, per riaccender- 
lo; poi, veleggiando e dan- 
do ogni tanto un filo di gas, 
rientrai oltre le linee e at- 
terrai fuori campo. Il filtro 
della benzina era pieno 
d'acqua. Non seppi mai se 


‘fosse stato un sabotaggio. 


Una volta fui colpito al 
volto e al naso. Volevano 
rimpatriarmi ma rifiutati: 
abbandonare il 50° era im- 
possibile. Per sei mesi, tra 
vento e sabbia, dovetti re- 
spirare solo con la bocca. 

Le, nostre azioni dura- 
vano pochi secondi; le 


bombe erano l'unica arma 
valida contro i carri nemi- 
ci; in picchiata il sangue 
defluiva e la vista si an- 
nebbiava; non avevamo 
tempo di verificare cosa 
avevano prodotto le no- 
stre bombe e penso fosse 
meglio così, ne sono con- 
tento. 

Dal diario di un ufficia- 
le inglese, nelle ultime fasi 
di El Alamein: «vedevo nel 
cielo gli aviatori italiani 
sui loro biplani dirigersi 
nella mischia. Non sapevo 
se. ridere di scherno 0 
‘piangere di commozione». 

Pier Paolo Garofalo 


Il Piccolo 


Domenica 25 ottobre -1992 


EX URSS / DOPO QUELLO DI SETTEMBRE CHE AVEVA PORTATO AL POTERE ISKANDAROV 


Tagikistan: un altro colpo di Stato 


Negli scontri che oramai da molti mesi 
insanguinano il paese si mescolano anche 
ancestrali rivalità tribali e rivendicazioni 
sociali che sono state rinfocolate dalle 
spinte integraliste che giungono da Kabul. 
I golpisti, ieri sera, sembravano mantenere 
il controllo militare della capitale tagika 


MOSCA — I seguaci del 
deposto presidente tagi- 
ko, il filocomunista 
Rakhmon Nabiyev, sem- 
brano aver riconquistato 
ieri il potere con un colpo 
di stato a Dushanbe, ma 
dalla capitale della re- 
JeaLiAna centro-asiatica, 

opo una giornata di vio- 
lentissimi scontri, giun-, 
geranno ieri sera notizie 
confuse: gli insorti sta- 
rebbero trattando ‘con il 
facente funzione di pre- 
sidente, Akbarsho Iskan- 
darov, l'uomo sostenuto 
dagli islamici. 

Iskandarov (che ha 
preso il potere dopo che 
117 settembre Nabiyev è 
stato costretto con la for- 
za dagli islamici a dimet- 
tersi), vedendo la situa- 
zione peggiorare, ve- 
nerdì sera aveva procla- 
mato a Dushanbe lo stato 
di emergenza ed il copri- 
fuoco. Inoltre, il facente 
funzione di presidente 
tagiko aveva al tempo 
stesso invitato la 20la 
divisione motorizzata 
russa di stanza nel paese 
ad occupare - per difen- 
derle - la sede della tele- 
visione, la stazione cen- 
trale e l'aeroporto della 
capitale. 

Ma la decisione di Is- 
kandarov non ha impedi- 
to che, all'alba di ieri, i 
guerriglieri del «Fronte 
popolare del Kuliab» (re- 
gione del sud del Tagiki- 
stan fedele a Nabiyev) 
entrassero a Dushanbe, 
ed occupassero il palazzo 
presidenziale, il parla- 
mento ed il centro della 
città. Forze fedeli a Is- 
kandarov hanno tentato 
ieri sera, senza riuscirvi, 
di riprendere il parla- 
mento, mentre il centro 
di Dushanbe è diventato 
teatro di aspri scontri. 

A guidare la rivolta 
sembra essere Safarali 
Kendzhaiev, il presiden- 
te del parlamento tagiko 
costretto in maggio a di- 
mettersi dopo che i parti- 
ti islamici per settimane 
avevano oecupato la 
piazza del parlamento 
chiedendo appunto la 
sua «defenestrazione». 

Pur anch'egli molto 
contestato, Nabiyev in 
maggio era riuscito a ri- 
manere in sella, varando 


un governo di coalizione 
che si è però rivelato pre- 
sto CRE degli islami- 
ci. Ma la lotta non è solo 
tra filocomunisti ed isla- 
mici nel Tagikistan (re- 
pubblica montuosa, in- 
cuneata tra Cina ed Af- 
ghanistan, a 4.000 chilo- 
metri da Mosca, vasta 
come mezza Italia, e po- 
polata da 5,2 milioni di 
abitanti). Negli scontri 
che insanguinano da me- 
si il paese si mescolano 
anche ancestrali rivalità 
tribali e rivendicazioni 
sociali, rinfocolate dalle 
spinte integraliste che 
arrivano da Kabul, n 

Nabiyev, 62 anni, 
dall'82 all'85 era stato 
primo segretario del par- 
tito a Dushanbe. Poi, do- 
po il fallito putsch di Mo- 
sca dell'agosto 1991, 
aveva cavalcato la causa 
della «indipendenza» del 
Tagikistan. Nel novem- 
bre successivo era stato 
eletto dal popolo presi- 
dente del paese. Accu- 
sandolo di essere «filoco- 
munista», e responsabile 
del «sangue versato in 
Tagikistan», infine gli 
islamici il 7 settembre 
avevano costretto Na- 
biyev a dimettersi. 

Ma le dimissioni di 
Nabiyev non hanno po- 
sto fine agli scontri in 
Tagikistan ove, in parti- 
colare, è stata teatro di 
violenze barbariche la 
regione di Kurgan- Tiube 
(sud-ovest. del paese). 
Qui - ha rivelato la stam- 
Li moscovita - da luglio a 

‘iÎne settembre sono state 
uccise 5.000 persone, ed 
a molti «nemici» sono 
stati strappati igenitali o 
estratto il cervello men- 
tre erano ancora vivi. 

Comunque, i sosteni- 
tori di Nabiyev - concen- 
trati soprattutto nella re- 

ione del Kuliab - non 
anno accettato il «golpe 
bianco» del 7 settembre. 
E, ieri, con un nuovo col- 
po di stato, hanno cerca- 
to di riportare al potere il 
deposto presidente. Ieri 
sera sembravano avere 
in mano la «vittoria», 
avendo respinto tutti i 
contrattacchi dei seguaci 

di Iskandarov. 
Luigi Sandri 


Teri sono tornati al contrattacco i fedelissimi dell’allora depost: 


EX URSS /SCHEDA GEOPOLITICA 


L’insanguinata ’via della seta’ 
Dushanbè è la capitale - Paese in gran parte agricolo 


ROMA — Situato alle 
falde del Pamir, il Tagi- 
kistan è un paese mon- 
tuoso, con picchi di oltre 
7.000 metri che lo sepa- 
rano a Nord dal Kirghizi- 
stan e a Est dalla Cina. I 
confini. più estesi sono 
quello occidentale con 
l'Uzbekistan e quello 
meridionale con l'Afgha- 
nistan. Con una superfi- 
cie di 143.000 chilometri 
quadrati, pari a metà 
dell'Italia, il Tagikistan 
ha una popolazione di 
circa cinque milioni di 
abitanti, prevalente- 
‘mente musulmani sun- 
niti. Etnicamente i tagi- 
ki rappresentano il 63 
per cento della popola- 
zione, gli uzbeki il 23, i 
russi il 7,6, ma impor- 
tanti minoranze ucrai- 
ne, kirghize e turkmene 
sono presenti nel paese. 
La capitale è Dushan- 
bè, 604.000 abitanti. 
Paese prevalentemente 
agricolo, possiede vasti 
giacimenti di piombo, 
zinco, carbon fossile e 
tungsteno. I tagiki sono 


EX URSS / PREOCCUPANTI RIVELAZIONI DI SHEVARDNADZE SUI DESTINI DELLA RUSSIA 


Mosca: la spada di Damocle di un putsch 


Il presidente del parlamento georgiano non ha dubbi: «La lite tra Eltsin e Gorbaciov giova solo agli avversari» 


fra i popoli più antichi 
dell'Asia. Le loro città 
nei secoli IX e X delimi- 


‘tavano la «via della seta» 


che univa l'Europa al- 
l'India e alla Cina. Esiste 
un'importante lettera- 
tura tagika, influenzata 
dalla letteratura persia- 
na e in seguito da quella 
indiana. 

Nella seconda metà 
del XIX secolo parte del- 
le terre tagike furono 
annesse dalla Russia. 
Nel 1929, il Tagikistan 
perse il suo statuto di re- 
pubblica autonoma per 
diventare una delle 15 
repubbliche federali del- 


. l'Urss. Per i suoi legami 


storico-culturali con l'I- 
ran, il Tagikistan dopo il 
crollo dell'Unione Sovie- 
tica è più incline a svi- 
luppare le relazioni con 
questo paese, a differen- 
za di altre ex repubbli- 
che sovietiche più pro- 
pense invece a guardare 
verso occidente e in par- 
ticolare alla Turchia. Ul- 
tima delle repubbliche 
ex sovietiche ad avere 


Un momento della manifestazione filocomunista 
svoltasi ieri nelle vie di Mosca. 


conservato la bandiera 
con la falce e martello, il 
Tagikistan proclama la 
sua indipendenza il 9 
settembre 1991. Nel no- 
vembre dello stesso an- 
no Rakhmon Nabiev, un 
ex dirigente del partito 
comunista è eletto presi- 
dente della repubblica. 
Membro della Comu- 
nità di statiindipendenti 
(Gsi) dal dicembre 1991, 
il Tagikistan vive in un 
clima di guerra civile 
che dallo scorso mese di 
aprile ha causato la mor- 
te di oltre 5.000 persone. 
Il 7 settembre le forze di 
opposizione islamico- 
democratiche costringo- 
no alle dimissioni il pre- 
sidente Nabiev, sosti- 
tuendolo ad interim con 
il presidente del Parla- 
mento Akbar Iskanda- 
rov. La sconfitta di Na- . 
biev non arresta i com- 
battimenti nel sud del 
paese, che al contrario si 
intensificano fino al col- 
po di stato di ieri che 
sembra possa riportare 
Nabiev al potere. 


TBILISI — «C'è una mi- 
naccia vera di putsch a 
Mosca, e voi capite che 
questo sarebbe un disastro 
per il mondo intero», dice 
il presidente del parla- 
mento georgiano Eduard 
Shevardnadze agli amba- 
sciatori di Italia, Belgio, 
Olanda e Svezia che ascol- 
tano le sue parole a tratti 
sovrastate dal rombo diun 
camion che scarica qual- 
cosa nel cortile del parla- 
mento aTbilisi. Il capo del 
protocollo, irritato, va a 
chiudere la finestra. 

«Mi preoccupa di più la 
situazione a Mosca di 
quella in Georgia», ripren- 
de il presidente scandendo 
bene le parole nel silenzio 
tornato ora assoluto. Il 
corteo di limousine statali 
ha attraversato il viale 
Rustaveli ancora punteg- 
giato dalle macerie della 
guerra civile conclusasi 
nel gennaio scorso con la 
cacciata dell'ex presidente 
Zviad Gamsakhurdia. Nel- 


o filocomunista Rakhmon Nabiyev 


EX URSS / PRIME ELEZIONI LIBERE (DOPO 70 ANNI) IN LITUANIA 


Sul voto incognita Landsbergis 


VILNIUS — Fondo mo- 
netario e Banca mondia- 
le hanno, concesso. due 

iorni fa i due primi cre- 

iti. L'acqua calda e il ri- 
scaldamento sono torna- 
ti nelle case, fino a ieri al 
freddo per la crisi ener- 
getica. In Lituania, le 
prime libere elezioni da 
70 anni sembrano avere 
portato, ancora prima di 
risultati politici concreti, 
una boccata di ossigeno 
alla difficile vita quoti- 
diana. 

A partire dalle 6, del 
mattino (le 5 in Italia) e 
per dodici ore, 2,6 milio- 
ni di lituani si recheran- 
no oggi nei seggi per 
eleggere il nuovo parla- 
mento e per approvare 
(ci vorrà îl 50 per cento 
dei consensi) la nuova 
costituzione. Dopo mesi 
di aspri negoziati, destra 
e sinistra si sono accor- 
date per un meccanismo 
elettorale misto. Così, 
dei 141 deputati del Sej- 
mas, 70 saranno eletti 
col sistema proporziona- 
le (caro alle sinistre) e 71 
con quello maggioritario 


la città uomini in borghese 
con i fucili mitragliatori a 
tracolla, altri con la pisto- 
la alla cintola, file davanti 
ai forni, a poche centinaia 
chilometri dalla capitale 
la guerra in corso in Abk- 
hazia. 

«Faresti meglio a preoc- 
cuparti della Georgia ‘che 
della Russia, potrebbe dir- 
mi qualcuno a cui rispon- 
derei che oggi la situazio- 
ne è più critica a Mosca 
che a Tbilisi», continua 
l'ex ministro degli esteri 
sovietico. 

«I democratici sono di- 
visi, non capisco la lite tra 
Eltsin e Gorbaciov. Gorba- 
ciov non potrà più essere il 
presidente russo, però le 
sue capacità potrebbero 
essere utilizzate per il be- 
ne della Russia. Loro due 
sono sicuramente demo- 
cratici, la loro lite avvan- 
taggia solo gli avversari, e 
questo lo capirebbe anche 
un bambino», continua lo 


a due turni. Per poter 
avere seggi nel voto pro- 
porzionale, inoltre, i par- 
titi dovranno ottenere 
almeno il 4 per cento dei 
voti. 

Le due incognite di 
questa consultazione so- 
no il tasso di partecipa- 
zione, che si prevede 
contenuto, e la resisten- 
za politica delle forze che 
appoggiano il movimen- 
to ’sajudis' e il presiden- 
te del consiglio supremo, 
Vytautas Landsbergis, la 
cui popolarità si sta dete- 
riorando proporzional- 
mente all'aggravarsi del- 
la. crisi economica nel 
paese. 

Lo stesso. Landsbergis 
ha visto sconfitto in un 
referendum (il 24 maggio 
scorso) il suo Progetto di 
introdurre nel paese la 
figura del no del- 
la repubblica, attual- 
mente inesistente, fa- 
cendo così della Lituania 
una IROEIE presiden- 
ziale. Nella costituzione 
su cui si esprimo oggi i li- 
tuani, si specifica che il 
paese sarà una repubbli- 


L'instabilità 
russa crea 
tensione anche 


nel Caucaso 


statista che realizzò la pe- 
restrojka nella politica 
estera dell'Urss. 

Gli ambasciatori chie- 
dono a Shevardnadze un 
gludizio sull'Unione Givi- 
ca, il cartello centrista che 
ha presentato un pro- 
gramma economico mode- 
rato rispetto al «radicali- 
smo» di Iegor Gàidar, il ca- 
po provvisorio del governo 
russo. In particolare i di- 
plomatici vogliono cono- 
scere la sua opinione sui 
leader dell'Unione, il vice 


ca parlamentare, con un 
presidente dagli ampi 
poteri, anche se nonygas- 
soluti, Egli potrà dissol- 
vere il parlamento e no- 
minare il primo mini- 
stro. Verrà inoltre costi- 
tuita, per la prima volta 
in Lituania, una corte co- 
stituzionale. Se la costi- 
tuzione ricevesse il 50 
per cento di consensi da 
parte degli aventi diritto 
al voto, le elezioni presi- 
denziali si svolgerebbero 
nella prossima primave- 
Ta. Se invece, come appa- 
re probabile, i lituani 
non voteranno in massa, 
la costituzione seguirà il 
normale iter parlamen- 
tare. 

Per il parlamento, se- 
condo le previsioni, le 
forze di destra che ap- 


DOGGIZNO Landsbergis 
ovrebbero riuscire ad 
ottenere una stretta 


maggioranza, mentre al 
secondo posto potrebbe 
collocarsi il to de- 
mocratico del lavoro (ex 
comunista) di Algirdas 
Brazauskas. Più lontano, 
i socialdemocratici e i 


presidente Aleksandr 
‘Rutskoi e il presidente de- 
gli imprenditori Arkadi 
Volski. «Dei due il leader è 
Volski, attualmente lui po- 
trebbe non essere la peg- 
giore alternativa. Abbia- 
mo cominciato assieme, 
poi loro due hanno preso 
un'altra strada», dice She- 
vardnadze precisando che 
«Volski ha molto intuito, 
capisce le cose in anticipo, 
ha individuato le vere for- 
ze del cambiamento, come 
gli imprenditori e i diret- 
tori del complesso militare 
industriale». 

Ma Shevardnadze non 
risparmia la stoccata al 
suo ex compagno di lotta, 
«Esiste una parte politica 
che vuole dirigere i pro- 
cessi e un'altra che segue 
passivamente gli eventi, 
Volski fa parte di questa 
seconda categoria», spiega 
il presidente aggiungendo 
che «lui cambia sempre 
opinione, e poi c'è il ri- 


BALCANI | L'ANNUNCIO DATO IERI DA COSIC, MENTRE MILOSEVIC SI RICONFERMA LEADER DEGLI EX COMUNISTI 


Nuova Jugoslavia alle urne in dicembre 


BELGRADO — Proprio al- 


BALCANI / «SPECIALISTI» FEDELI A PANIC FRONTEGGIANO LA POLIZIA SERBA 


| la vigilia della sua parten- 

za per una visita in Italia, 
! Dobrica Cosic, il presiden- 
‘te della Repubblica fede- 
: rale jugoslava composta 
i da Serbia e Montenegro, 

ha indetto ieri elezioni an- 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Lo scontro 
tra «falchi» e «colombe» 
all'interno della RfJ, ov- 
vero della Repubblica fe- 
derale di * Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro), 
sta assumendo toni sem- 
pre più seri. Il «pacifi- 
smo» che il presidente 
Dobrica Cosic e il pre- 
mier Milan Panic hanno 
espresso nel corso dei 
colloqui di Ginevra ha 
innescato la reazione del 
presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic, le cui 
unità di polizia hanno 
occupato ngi UE: Scor- 
si il palazzo del ministe- 
ro degli interni. 

Una provocazione pa- 
lese nei confronti di Co- 
sic e Panic per dimostra- 
re all'opinione pubblica 
chi è veramente il padro- 
ne a Belgrado. C'era poi 
la necessità di mettere al 
sicuro documenti estre- 
mamente compromet- 
tenti per quel che riguar- 
da le responsabilità nel- 
la guerra in atto. Un’a- 
zione, comunque, che 
non ha mancato di su- 
scitare reazioni interne 
alla Nuova Jugoslavia. 
In questa fase l'alleato 
principale di Panic e Co- 
sic è divenuto il Monte- 
negro. Da Podgorica (l'ex 
Titotgrad) sono partiti 
duecento «super agenti» 
del ministero degli inter- 
ni montenegrino diretti 
a Belgrado, dove si sono 
uniti al gruppo di polizia 
che vigila sull'incolumi- 
tà del premier federale 
Milan Panic. 


Il presidente jugoslavo Dobrica Cosic (a sinistra) preoccupato dell’attuale 
situazione politica interna e il primo ministro Milan Panic. 


Da quanto si è appreso 
questo gruppo di «teste 
î cuoio» è armato fino 
ai denti e si troverebbe 
ben nascosto nelle caser- 
me che ospitano i fede- 
lissimi di Panic e Cosic, 
pronto a intervenire in 
Isiasi momento. Da- 

gli ambienti militari si è 
inoltre venuti a cono- 
scenza che anche alcune 
unità speciali dell'eser- 
cito federale starebbero 
per unirsi a questa sorta 
di super guardia del cor- 
po. Insomma i prodromi 
di un posssible colpo di 
stato ci sono tutti. I sin- 
tomi sono chiarissimi e 


le mosse e contromosse 
che si alternano nella 
massima segretezza ne 
sono una chiara confer- 
ma. 


Secondo fonti slovene 
la polizia serba, che co- 
stituisce il vero e proprio 
braccio armato di Slobo- 
dan Milosevic, può con- 
tare su 48 mila uomini 
molto ben armati. Negli 
utlimi giorni, come rife- 
rito anche da fonti tede- 
sche, un'enorme quanti- 
tà di armi è giunta a Bel- 
grado, con destinazione 
proprio la polizia serba, 
proveniente dal porto 
montenegrino di Bar 


(Antivari). 

Le armi, ovviamente 
introdotte clandestina- 
mente in territorio jugo- 
slavo visto l'embargo in- 
ternazionale in atto, sa- 
rebbero giunte dal vicino 
Oriente (non si esclude il 
riutilizzo della pista li- 
banese) a bordo di navi 
della REI, so- 
cietà armatoriale delle 
Bocche di Cattaro, ma 
che attualmente ha la 
propria sede a Malta. 
L'ordinativo potrebbe fa- 
re parte di una partita 
già acquistata due anni 


fa, ma non si è ancora 


scoperto tramite quale 


Ombre di ’golpe’ gravano su Belgrado 


mediatore. 

A fronte di questo 
massiccio riarmo della 
polizia serba c'è da rile- 
vare invece, secondo 
quanto appare dai conti 
ufficiali della Nuova Ju- 
goslavia, che l'Armata 
federale si trova in gros- 
‘se difficoltà economiche. 
Il bilancio, se è da crede- 
re alle cifre rese note nei 
giorni scorsi a Belgrado, 
avrebbe previsto per il 
prossimo anno uno stan- 
ziamento di 200 milioni 
di dollari per la difesa 
(dieci. volte meno di 
quanto veniva normal 
mente assicurato ai mili- 
tari da Belgrado ai tempi 
della defunta federati- 
va). 
La prudenza è d'obbli- 
go in quanto questa cifra 
è minore, ad esempio, di 
quanto ha stanziato la 
«povera» Albania per i 
propri militari e che am- 
monta a 290 milioni di 
dollari. Ed è inferiore di 
10 milioni di dollari ad- 
dirittura ‘rispetto allo 
stanziamento revisto 
per la difesa dal'bilancio 
della Slovenia che ha, lo 
ricordiamo, due milioni 
di abitanti, contro i 10 
milioni della Nuova Ju- 
goslavia. 9 

Il braccio di ferro tra il 
«falco» Milosevic e le 
«colombe» Panic e Cosic, 
dunque, si sta trasferen- 
do da un piano mera- 
mente politico a quello 
militare. A Belgrado si 
sta vivendo su una pol- 
veriera. Basterebbe una 
piccola scintilla per dare 
‘fuoco alle polveri. 


ticipate a livello federale 
per il 20 dicembre prossi- 
mo. «Saranno le prime no- 


‘ stre elezioni libere» e con 
esse la Jugoslavia vuole 
‘ «tornare nella società le- 
‘ gale, fra la comunità inter- 
‘ nazionale» che l'ha isola- 


ta, ha affermato Cosic. 
Il primo ministro fede- 


! rale Milan Panic, che co- 


me Cosic è favorevole a 


‘una pacificazione nell'a- 


Tea ex-jugoslava, ha an- 


‘ munciato - proprio mentre 


stava celebrando i cento 


giorni del suo governo - 


che egli non si presenterà 
candidato. Ha aggiunto 
però che accetterebbe di 
continuare a essere pre- 
mier se l’incarico gli ve- 
nisse offerto. Ieri sera, il 

sso del Partito so- 
cialista serbo si è concluso 
con la nomina a presiden- 
te dello «Sps» di Slobodan 


i Milosevic, una decisione 
‘ che lascia presagire pros- 


sime elezioni e anticipate 
anche a livello della Re- 


. pubblica della Serbia. Mi- 
‘ losevic, 


nazionalista e 
protagonista della crisi 
della ex Jugoslavia, so- 
stiene una linea quasi op- 


posta a quella di Panic. 


Le elezioni federali era- 


‘ no già state da tempo deci-' 


se, ma ieri pomeriggio Co- 
sic ha indicato la data e 


‘ firmatoil relativo decreto: 


«si terranno il 20 dicembre 
perla Camera dei cittadini 


‘ed entro i trenta giorni 


successivi per la Camera 
delle repubbliche. A quan- 


‘to si è appreso, domani 


avrà luogo una riunione in 
cui i leaders dell'opposi- 
zione si. consulteranno 


‘sull'atteggiamento da as- 


Il leader serbo Slobodan Milosevic. 


sumere nei confronti delle 
prossime elezioni. Essi 
hanno in maggioranza 
boicottato le ultime vota- 
zioni che si sono svolte, 
sostenendo che il governo 
non le ha fatte tenere con 
la dovuta imparzialità. Pa- 
nic, che ha parlato ai gior- 
nalisti in una conferenza- 
stampa al Palazzo della 
Federazione, ha assicura- 
to che il 20 dicembre «le 
opposizioni ci saranno». 


Egli ha inoltre informato. 


che saranno invitati osser- 
vatori stranieri, fra cui 
l'ex presidente Usa Jimmy 
Garter, onde dare maggiori 
garanzie di regolarità alla 


consultazione. Non molto 
lontano da dove Panic e 
Cosic hanno fatto le ri- 
spettive dichiarazioni, al 
Centro Sava di Belgrado- 
nuova il congresso dello 


. «Sps» ha osannato Milose- 


vic, forse in vista del fatto 
che egli dovrà trascinare il 
partito in probabili elezio- 
ni anticipate anche in Ser- 
bia. 

Il congresso, che salvo 
per le sedute di apertura e 
finale si è svolto a porte 
chiuse, sarebbe stato ricco 
di polemiche. Secondo l'a- 
genzia locale Tanjug, due 
alti esponenti del partito, 


il presidente del parla-. 


‘ti e musulmani, fino a po- 


. iniziati 


centristi. 
Nelle elezioni, si  con- 
frontano sostanzialmen- 
te tre blocchi politici: 1) 
la destra. L'insieme più 
consistente, con quasi la 
metà dei candidati in liz: 
za. Ne fanno parte il Sa- 
udis di Vytautas Lands- 
lergis, che ha portato la 
Lituania all'indipenden- 
za nel 1990, i verdi, l'U- 
nione dei prigionieri po- 
litici e una serie di partiti 
democratici o cristiano- 
democratici. 2) Il centro. 
Il fulcro è il movimento 
del centro, creato alcuni 
mesi fa. Insieme vi sonò 
l'Unione dei liberali, il 
Movimento del progres= 
so nazionale e ovi- 
mento, dei moderati. 3) 
Ta sinistra. Praticamen- 
te, costituita da una sola 
forza politica: il Partito 
democratico del lavoro 
di O Brazauskas. 
Nato dalle ceneri dell'ex 
partito comunista, sta 
traendo profitto dalla de» 
lusione della popolazio- 
ne per le promesse di be- 
‘nessere, 


Arturas Mankevicius 


schio che se Volski ottiene 
quello che vuole, possa 
cambiare di nuovo posi- 
zione. Io lo conosco bene»: 
L'instabilità russa pro- 
voca contraccolpi negativi 
anche nel Caucaso. Tra le 
componenti del conflitto 
in corso tra Tbilisi e la re- 
pubblica autonoma del- 
l'Abkhazia che vuole stac- 
carsi dalla Georgia, She: 
vardnadze vede anche ele- 
‘menti di una congiura or- 
dita da reazionari russi i | 
quali, a suo giudizio, for- 
niscono armi ‘ai secessio- 
nisti. «Con l'indipendenza , 
dei baltici Mosca ha perso 


lo sbocco su quel mare e | 
ha perso poi anche l'Ucrai-. | 
na, qualche generale russo | 
pensa di acquisire alcune 
centinaia di chilometri di 
costa a spese della Geor- 
gia», dice Shevardnadze 
aggiungendo che però 
«Eltsin non è d'accordo» | 
conisuoi timori. | 
Roberto Scarfone 


mento Aleksandar Bako- 
cevic e il vice-presidente 
del «Psp» Bogdan Trifuno- 
vic, sarebbero giunti a 
chiedere di non venire in- 
seriti tra i componenti la 
nuova direzione. Oggi Co- 
sic partirà - l'annuncio è 
stato riferito in prima pa- 
gina dalla «Borba» - per 
Roma, ove domani e mar- 
tedì avrà colloqui con il 
ministro italiano degli 
esteri Emilio Colombo e 
con altri dirigenti. 

Da rilevare, infine, ché 
lo scontro armato fra croar 


co tempo fa alleati, si è in- 
tensificato nella giornata 
di ieri malgrado l'ordine di 
cessare le ostilità emessò 
dal capo di stato maggiore 
bosniaco Sefer Halilovic. 
La città di Sarajevo è stata 
intanto ancora bombarda:. 
ta da unità serbe: secondo 
l'agenzia stampa croata 
Hina, parti della città vec- 
chia hanno preso fuoco, 
mentre la località mag* 
giormente colpita risulta 
essere il sobborgo di Do- 
brinja, presso l'aeroporto. 
I maggiori scontri fra. 
croati e musulmani sono 
venerdì presso 
Prosor, a 100 chilometri 
da Sarajevo. Ieri — affer: 
ma Radio Zagabria — i 
musulmani hanno ricevu- 
to rinforzi da Donji Vakuf, 
a venti chilometri dallà 
zona. dei combattimenti. 
La radio croata riporta là 
notizia di forti esplosioni a 
Bosanski Brod, occupatà. 
dai serbi. Secondo l'emit- 
tente si tratta probabil- 
mente delle case dei mu- 
sulmani espulsi dalla cit: , 
tà, che vengono fatte sal: 
tare in aria. Gli abitanti. 


della città gemella di Slo- 
vanski Brod sono intanto 
in allarme per paura che lé 
fiamme delle esplosioni 
attraversino il fiume Sa? 
va. 
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BUDAPEST, PRAGA, VARSAVIA — 


Il Centro-Europa 


Si chiedono 


Servizio di 
Franco Marcenaro 
BRUXELLES Unghe- 


ria, Cecoslovacchia e Po- 
lonia vogliono accelera- 
reitempi della loro inte- 
grazione nella Comunità 
europea, chiedono mag- 
giore accesso al mercato 
comunitario e desidera- 
Ro una tabella di marcia 
precisa che li accompa- 
gni fino alla piena inte- 
grazione, entro la fine 
del secolo. 

La richiesta è conte- 
nuta inun documento di 
Undici cartelle che i tre 
Paesi hanno formulato 
Congiuntamente. Servi- 
tà di base per l'incontro 
Ghe si terrà mercoledì a 
Londra trail presidente 
di turno della Comunità, 
U primo ministro inglese 
dohn Major, il presidente 
‘della Commissione euro- 
pea Jacques Delors e i 
fapi di governo dei tre 
Paesi centro-europei, de- 
Stinati presto a diventa- 
fe quattro con la sparti- 
gione della Cecoslovac- 
Ghia ‘in due Stati indi- 
‘pendenti. 

-e Indicati ormai come 


- «gruppo di Visegrad», 


dal nome della località 
dove hanno deciso mesi 
fa un'azione comune nei 
confronti della Cee (0 co- 
me «il Triangolo»), Ceco- 
slovacchia, Ungheria e 
Polonia hanno presenta- 
to le loro richieste quin- 


dici gionri fa ai ministri, 


degli Esteri comunitari 
riuniti a Lussemburgo. 
Giovedì scorso i tre am- 
basciatori presso la Co- 
‘munità le hanno rese 
pubbliche a Bruxelles, 
insistendo sull'urgenza 
di un rapporto più orga- 
Tico tra la Comunità ei 
doro Paesi. 

Il. «gruppo di Vise- 
grad» pone con il suo do- 
"‘cumento le basi per una 
«partnership reale» che 
rafforzi i legami e chiede 
al prossimo Consiglio eu- 
Topeo, fissato. a metà di- 
cembre a. Edimburgo, 
Una dichiarazione se- 
rondo cui «l'integrazio- 
me delle economie e delle 
società del. Triangolo 
nella prospettiva: della 
“oro adesione alla Cee è 
lo. scopo della Comuni- 
tà». 

Le tappe previste da 
Praga, Varsavia e Buda- 
‘dest sono queste: 

* — la ratifica degli ac- 
cordi europei conclusi 


hello scorso dicembre 


tappe precise. 
La Comunità 


però nicchia 


entro i termini previsti; 
si tratta di accordi com- 
merciali che garantisco- 
no accesso dei prodotti 
al mercato Cee, di colla- 
borazione tecnico-eco- 
nomica e di aiuto finan- 
ziario; 

— la messa in opera a 
breve termine di un qua- 
dro organico di dialogo e 
cooperazione politica, 
con gruppi ministeriali e 


ha voglia di Cee 


di alti funzionari per or- 
ganiche consultazioni 
sulle varie materie (an- 
che per quanto riguarda 
la difesa) in sede Ueo; 

— più contatti e coo- 
perazione tra i gruppi 
sociali e professionali, di 
Cee e del Triangolo, per 
integrare le due realtà; 

— accelerare l'inte- 
grazione economica; 
riavvicinamento di legi- 
slazioni, norme e stan- 
dard del Triangolo a 
quelle europee; aiuto Cee 
allo sviluppo delle infra- 


. strutture; apertura mag- 


giore dei mercati, «pur 
mantenendo la natura 


, asimmetrica del rappor- 


to», che vede due realtà 
di peso troppo diverso; 

«— conferma, da parte 
Cee, che l'obiettivo dei 
«Paesi di Visegrad» è 
quello di aderire alla Co- 
munità entro fine secolo; 
per questo una valuta- 
zione, in termini. di 
«buon andamento eco- 
nomico» e non di prodot- 
to‘interno lordo, dovrà 
essere fatta congiunta- 
mente entro il 1986, per 
misurare i progressi dei 
tre Paesi e il loro avvici- 
narsi agli standard, eu- 
ropei. 

«Sappiamo che la Co- 
munità accoglie senza 
eccessivo entusiasmo la 
nostra richiesta di in- 
gresso», ha detto l'amba- 
sciatore ungherese a 
Bruxelles, Gyorgy Gra- 
nastzoi. I Dodici pensa- 
no infatti che la situazio- 
ne economica di Ceco- 


. slovacchia, Ungheria e 


Polonia debba ancora 
‘progredire molto prima 
che un'unione al merca- 
to unico non si trasformi 
per quei Paesi in qualco- 
sa di disastroso: la fine 
della loro produzione in- 
dustriale e agricola, sof- 
focata dalla più efficien- 
te produzione dell'Euro- 
pa occidentale. Per non 
parlare della fine della 


Cecoslovacchia e. della: 


nascita di due Stati indi- 
‘pendenti, segno di note- 
vole tensione nella re- 
gione. 

Granasztoi ha però in- 
sistito sui «progressi fol- 
goranti» fatti dall'econo- 
mia nei Paesi del Trian- 
golo, che hanno aumen- 
tato del 50 per cento l'ex- 
‘port verso la Cee e vedo- 
no una crescita vivace 
soprattutto nell'edilizia 
e nel commercio al det- 
taglio. 


Esteri 
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USA / INTERVISTA A BILL CLINTON A DIECI GIORNI DAL VOTO 


Non cantiamo vittoria’ 


Il candidato democratico batte ora il West, finora feudo repubblicano 


«Non ho paura 
degli scandali: 
temo solo 
gli indecisi» 


Intervista di 
Cristina Ferraro 


NEW YORK — «Non bi- 
sogna cantare vittoria. 
Gli ultimi giorni di cam- 
pagna elettorale sono i 
più duri, i più delicati, 
quelli nei quali si posso- 
no fare passi falsi. E c'è 
ancora un buon numero 
di indecisi, devo conqui- 


‘stare la loro fiducia». 


In tre giorni sette cit- 
tà, sette comizi, bagni di 
folla. Bill Clinton, candi- 
dato democratico alla 
Casa Bianca, in testa ai 
sondaggi, ha scelto il 
West perché qui i demo- 
cratici non hanno mai 
vinto. Una scorta mas- 
siccia di servizi segreti 
circonda il governatore 
dell'Arkansas, pressoché 
sconosciuto fino a un an- 
no fa. Ma l'odore di pre- 
sidenza è forte e cresco- 
no i pericoli per la sicu- 
‘rezza del. candidato 
(qualche giorno fa a Las 
Vegas' è stato arrestato 
un presunto attentatore). 

Anche il numero dei 
giornalisti al seguito si è 
decuplicato. Non più i 
pochi affezionati che 
avevano puntato su di 
lui, ma i migliori delle 


grandi emittenti televisi-' 


ve e dei quotidiani nazio- 
nali. «Impossibile avvici- 
narlo», ci avevano detto 
alla partenza ‘a Little 
Rock. Non è stato:così. Ai 
giornalisti più intrapren- 
denti Bill Clinton si offre 
scavalcando. le guardie 
del:corpo. 

Una. domanda a Pue- 
blo, Colorado, l'altra nel- 
la tappa di Cheyenne, le 
ultime a Seattle, Stato di 
Washington e poi ancora 
una a Orange County, 
California. Ecco quel.che 
intende fare per l'Ameri- 
ca. William. Jefferson 
Elithe detto Bill, figlio di 
un'infermiera e di un pa- 
dre mai conosciuto, 45 
anni, un «red. neck», un 
contadino, come lo chia- 
mano i repubblicani con 


Bill Clinton: Casa Bianca a portata di mano peril governatore 


dell'Arkansas? 


disprezzo, se il 3 novem- 

bre vincerà la presidenza 

più importante del mon- 
o. 

Come si sente, ora 
che è a un passo dalla 
Casa Bianca? 

«Ha visto come chiudo 
gli incontri con la gente? 
Dicendo: di non mollare 
perché la battatilia. non è 
ancora vinta, e non per- 
ché abbia paura che gli 
avversari tirino fuori al- 
tri scandali, altre accuse 
alla mia persona. Le han- 
no già provate tutte, an- 
che gli attacchi alla mia 
famiglia, anche le inchie- 
ste del Dipartimento. di 
Stato su mia moglie e su 
mia madre. La gente non 
gli ha creduto. Non è de- 
gli scandali che ho paura 
ma dei dubbi che ancora 


«Più tasse 
ai più ricchi 
per investire 


sull’America» 


può avere chi ha comun- 
que deciso di cambiare. 
Non sono tranquillo, ma 
sono allegro. Io credo in 
quello che faccio». 

Che cosa farà, se ve- 
nisse eletto, nei primi 
cento giorni alla Casa 
Bianca? «Darò alla gente 
l'assistenza sanitaria che 
oggi non hanno, E' un di- 
ritto di tutti, deve costa- 


‘delle università: 


re poco, Aprirò le porte 
tutti 
hanno diritto allo studio. 
Chi non ha soldi avrà 
borse di studio dal gover- 
no in cambio di servizi 
sociali. Basta con lo 
scandalo delle scuole 
private per soli ricchi. E 
ai ricchi farò pagare più 
tasse. Per reinvestire sol- 
di nel Paese, creare nuo- 
vi posti di lavoro, smet- 
tere di tartassare la clas- 
se media). 

* E’ sicuro che sia un 
programmarealistico e 
non. solo . promesse 
elettorali? 

«Dieci premi Nobel 
per  l'econoînia sono 
d'accordo con me. L'A- 
merica ha vinto la guerra 
fredda, ora può vincere 
la guerra in casa, Chi ha 
un reddito superiore ai 


VISITA DI CORTESIA DI AKIHITO AL PREMIER LI PENG (MA NON VEDRÀ DENG XIAOPING) 


Cina, turismo per l'i 


FOLLIE GIAPPONESI 
| Tokyo, e così ti rieduco 
il manager demotivato 


| TOKYO — L'azienda deve essere il primo amore 
‘ per ogni buon manager giapponese. Per chi ten- 
+ desse a dimenticarlo, cedendo alle lusinghe del- 
È la vita familiare, il Giappone dispone di sei cam- 
pi di rieducazione paragonabili per durezza agli 
otto campi di concentramento per oppositori po- 
litici della-Corea del Nord. 
i La «Scuola di rieducazione per manager» 
(Kanrisha Yosei Gakko), ai piedi del monte Fuji, 
è stata la prima ad aprire i battenti nel 1979.E 
resta la più ricercata. Sul frontespizio troneggia 
l'aquila nazista. Per la crudeltà delle sue regole 
la chiamano anche «campo inferno», e attraver- 
so le sue fiamme cercano ogni anno la riabilita- 
zione 2.500 manager falliti. 3 d 

Il corso dura 13 giorni e costa l'equivalente di 
l tre milioni di lire. Per ottenere il certificato di 
|. riabilitazione, i «nemici del regime» devono t0- 
talizzare 60 punti superando una serie di test 
| duri e assurdi: 40 chilometri di marcia notturna, 
l'attraversamento di un fiume sospesi su liane, 
‘tre ore altelefono senza respiro, e 120 variazioni 
' dell'inchino. ; 
|  Imeofiti — volontario forzati — vengono «in- 

capsulati» in una casacca bianca, e sottoposti 
giorno e notte al lavaggio del cervello e a una 
| serie di test «intesi a rimettere sulla buona via 
- aziendale capi fannulloni, velleitari, incapaci, 
sfiduciati, confusionari ed elementi senza spina 
dorsale», come avverte il fondatore Anji Ko- 
bayashi con una punta di compiacenza. 

Qui, come nelle altre decine di campi segreti 
| che le grandi aziende gestiscono in proprio, non 
| mancano le vittime. Un dirigente di un'agenzia 
di computer è morto lo scorso agosto a Nagasaki 
per le ferite inflittegli da un maestro aguzzino. 
! Di certo i metodi non vanno per il sottile. 

i «Il manager verrà ricostruito pezzo a pezzo. 
| Gli daremo il certificato di revisione soltanto 
' quando‘avremo la certezza che gli è passata l'os- 
‘ sessione per la famiglia e per la vita privata, e la 
' ditta tornerà a brillare come il suo primo e solo 
amore», sentenzia Yasuo Motohashi, co-fonda- 
tore della scuola. Solo il 20 per cento ottiene il 
+ certificato di riabilitazione. 


e.t. 


« un filo 


PECHINO — Incontri di 
pura cortesia hanno ca- 
ratterizzato la seconda 
giornata in Cina dell'Im- 
peratore del Giapppone 
Akihito, giunto a Pechino 
per una visita ufficiale di 
sei giorni. 

Nello scenario idillia- 
co della residenza degli 
ospiti del governo — un 
verdissimo parco alla pe- 
riferia occidentale della 
capitale, si riserva di 
pesca ell'Imperatore 
agli inizi del’ secolo, 
quando a Pechino domi- 
nava, l'ultima dinastia 
dei Qing — fra cascatel- 
le, cigni e uccelliere con 
Si aa villa 
numero 18 che ha ospita- 
tola Regina d'ischmena 
e i presidenti degli Stati 
Uniti, l'Imperatore si è 


incontrato con il primo. 


ministro Li Peng. Temi 
della conversazione; 
l'improvviso. calo della 
temperatura in questi 
due giorni a Pechino, il 
cielo blu, l'ecologia, la 
grande muraglia e la vi- 
sita a Sa dove Akihito 
si recherà oggi. 
i eraviglioson, ha 
detto l'Imperatore, se- 
condo l'agenzia «Nuova 
Cina», quando Li Peng ha 
elogiato lo sviluppo dei 
rapporti di cooperazione 
ilaterale. La ione del 
premier cinese, Zhu Lin 
— in abito tradizionale 
di broccato marrone con 
fiori d'oro e accessori di 
vernice nera — intratte- 
neva intanto l'imperatri- 
ce, che aveva scelto per 
l'occasione un abbiglia- 
mento molto sottotono, 
quasi da segretaria: ca- 
micetta rosa acceso su 
gonna grigio scuro, con 
perle al collo. 
Stesso tono salottiero 
per il brevissimo incon- 
tro con il segretario ge- 


nerale del Partito comu- 
nista, Jiang Zemin, che 
ha anche offerto un ban- 
chetto— antipasto e otto 
portate, inclusi i dolci — 
per la coppia imperiale, 
la prima a mettere piede 
su terra cinese in oltre 
duemila anni. 
«L'Imperatore, in base 
alla nostra Costituzione, 
è una figura apolitica. 
Quindi le sue visite sono 
più che altro un simbo- 
lo», spiega un alto fun- 
zionario del seguito. Lo 
stesso funzionario, alla 
domanda se, quando 
l'Imperatore si è detto 
«profondamente addolo- 
rato» per le sofferenze 
inflitte dal RienDone alla 
Cina durante la guerra, 
intendeva » in. qualche 
modo presentare le sue 
scuse, ha risposto: «Le 
nostre scuse sono conte- 


nute nel documento fir-. -. 


mato nel 1972, quando i 
due Paesi hanno riallac- 
ciato le relazioni». 

In proposito il porta- 
voce del governo cinese, 
Wu Jianmin, non ha vo- 
luto fare alcun commen- 


to, ripetendo che le rela- ! 


zioni tra Cina e Giappone 
si basano su due docu- 
menti: quello del 1972 e 
quello sulla cooperazio- 
ne del 1978, Sulla richie- 
sta fatta da privati di in- 
dennizzo peri danni pro- 
vocati dai giapponesi du- 
rante la guerra, Wu Jian- 
min ha risposto che la 
posizione del suo gover- 
no — che nel 1972 ha, ri- 
nunciato a qualsiasi ri- 
valsa — resta invariata, 
aggiungendo che ‘solo i 
giapponesi possono ria- 
prire tale capitolo. Porta- 
voce dell'Imperatore 
giapponese esclude in- 
tanto un incontro con 
Deng Xiaoping. 

aa. 


mperatore 


Visita d'obbligo'alla Grande muraglia per l'imperatore Akihito e la moglie 
Michiko. Un ampio spiegamento di forze ha impedito dimostrazioni 
anti-giapponesi da parte di chi in Cina non ha dimenticato le atrocità 
commesse dalle truppe occupanti del Sol Levante durante il secondo 


conflitto mondiale. 


«Il mio piano: 


sanità e 
università 


| per tutti» 


200 mila dollari deve pa- 
gare di più. Le imprese 
straniere che operano 
negli Stati Uniti devono 
pagare di più. Raccoglie- 
remo così 45 miliardi di 


dollari in quattro anni - 


per risolvere i problemi 
sociali. E' una vergogna 
che non si sia fatto fino 
adoggi». 

Un programma isola- 
zionista, che rinuncia 
al ruolo dell'America 
nel mondo? 

«Niente affatto. Il Pre- 
sidente Bush ha raggiun- 
to grandi risultati in po- 
litica estera facendo pa- 
gare prezzi carissimi al 
Paese; come aveva fatto 
anche Reagan. Se ci sarà 
la presidenza del nuovo 
Partito democratico, noi 
risaneremo l'America 
per poter tornare più for- 
ti sulla scena del mon- 
do». 

Contro ogni previsio- 
ne, intanto, la grande fi- 
nanza americana si ac- 
cinge a cambiare bandie- 
ra: il «Chub dei 100», for- 
mato dagli imprenditori 
più ricchi d'America, che 
tradizionalmente ha fat- 
to da «cariatide» al Parti- 
to repubblicano, ha aper- 
to ora una porta anche ai 
democratici. Tre  in- 
fluenti membri di questa 
associazione, considera- 
ta un vero e proprio ba- 
stione repubblicano, 
hanno preso il portafogli 
per fare donazioni al par- 
tito di Bill Clinton. 

«Alla luce dei risultati 
degli ultimi sondaggi — 
ha detto un osservatore 
di Washington — qual- 
cuno è voluto correre ai 
ripari». Secondo il «Was- 
hington Post», i tre in- 
fluenti membri sono Ed- 
gar Bronfman, presiden- 
te del colosso Joseph 
Seagram and Sons, Ro- 
nald Perelman, presi- 
dente della Revlon e Wil- 
liam Schreyer, presiden- 
te della banca d'investi- 
menti Merrill Lynch. 


USA 
E Bush 
rimonta? 


NEW YORK:—. A 
dieci giorni dalle 
elezioni, vistosa ri- 
monta del Presi- 
dente George Bush. 
L'ultimo sondaggio 
condotto da «Time 
Magazine» - CNN 
indica che Bush si è 
portato a soli. 7 
unti di distanza 
al rivale democra- 
tico Bill Clinton. 
L'inchiesta attri- 
buisce a Clinton il 
38% delle preferen- 
ze contro il 31% del 
capo della Casa 
Bianca. Perot è ter- 
zo con il 17%. E' si- 
gnificativo il fatto 
che per diverse set- 
timane il margine 
di vantaggio che 
Clinton aveva su 
Bush non era mai 
sceso al di sotto di 
12 punti. 
Anche un 
pubblicato 


son- 


daggio 
| nn «Washington 


Post» confermereb- 
be la rimonta di 
Bush, dando al Pre- 
sidente un margine 
di svantaggio di soli 
8. punti.: «News- 
week» ha pubblica- 
to un suo sondaggio 
che vede Bush a 12 
unti di distanza 
a Clinton. Lo stes- 
so sondaggio attri- 
buisce a Perot il 
22% delle preferen- 
ze, la punta massi- 
ma raggiunta fino- 
ra dal candidato in- 
dipendente. È 
I risultati del 
sondaggio sono tut- 
tavia m netto con- 
trasto con i dati di 
altre recenti rile- 
vazioni, che confer- 
mano un margine 
di Vantaggio di 
Clinton molto più 
ampio. Un’inchie- 
sta condotta da 
«U.S. News and 
World Report» dà a 
Clinton il 47% delle 
preferenze contro 
il 31% di Bush, 
mentre Perot ha 
adagnato altri 
fue punti arrivan- 
do z 20%. Un GIO 
sondaggio, condot- 
to dallo) Abc, vede il 
candidato — demo- 
cratico saldamente 
in testa con il 45%, 
seguito a distanza 
da Bush conil 31% e 
da Perot conil 15%. 


li DALMONDO |M 
Centomila disoccupati 


in marcia oggi a Londra 
sulla scia dei minatori 


LONDRA — In centomila, forse di più, invaderanno 
oggi Londra per chiedere al governo di John Major 
una politica che garantisca i posti di lavoro e la ripre- 
sa economica. La manifestazione, organizzata dalle 
Trade Unions, non vuole essere solo un atto di solida- 
rietà con i minatori, ma una vera e propria «marcia 
dei disoccupati»: sono già due milioni e ottocentomi- 
la, il 10 per cento della forza-lavoro, e gli economisti 
prevedono che entro Natale arriveranon a tre milio- 
ni. Ieri, solo per fare un esempio, è stata annunciata 
la chiusura di cinque ospedali londinesi con una per- 
dita — secondo i sindacati — di almeno duemila posti 
di lavoro. 

Il corto sfilerà perle strade del West End, non certo 
lastricate d'oro ma piuttosto delle coperte e dai carto- 
ni degli «Homeless». Ogni sera, quando chiudono ne- 
‘gozi e uffici, centinaia di senzatetto occupano lo 
Strand e le altre strade del centro e dormono al chia- 
rore delle luci delle vetrine che restano accese a illu- 


minare uno spettacolo che è insieme di opulenza e 
povertà. 


Naziskin devastano il cimitero 
delle vittime del lager di Dachau 


BONN — I naziskin continuano a imperversare in 


Germania. Ieri hanno devastato il cimitero che ospita . 


i resti delle vittime del lager di Dachau, distruggendo 
una cinquantina di croci e tracciando la svastica sul- 
le tombe, mentre in numerosi centri dell'Est e dell’O- 
vest non si sono ancora spenti gli echi delle ultime 
violenze xenofobe. A Greifswald (Germania nordo- 


rientale), la polizia è intervenuta in forze per sedare - 


gli scontri fra una sessantina di studenti stranieri e 
un centinaio di naziskin. 


Guerra civile in Liberia 
Taylor marcia su Monrovia 


ABIDJAN — Gli uomini del Fronte Patriottico Nazio- 
nale (Nfpl) di Charles Taylor continuano a combatte- 
re alla periferia della capitale liberiana, Monrovia, 
«contro la forza di pace africana dell'Ecomog e stanno 
avanzando verso il porto. Migliaia di civili abbando- 
nano i sobborghi per raggiungere i 70 mila che si sono 
già asserragliati nel centro di Monrovia. E' dallo scor- 
so 15 ottobre che sono riprese le ostilità in Liberia, un 
paese dilaniato da tre anni di feroce guerra civile. 
Secondo la maggior parte delle fonti, i combattimenti 
sono stati ripresi da Taylor, che controlla gran parte 
dell'interno del Paese. Ma Taylor accusa le forze del- 
l'Ecomog di aver aperto il fuoco per primi. La forza di 
pace africana protegge il governo a interim instaura- 
to a Monrovia dall'avvocato Amos Sawyer. 


Il Piccolo 


Istria, 


UNO SGUARDO AL PASSATO PER COSTRUIRE IL FUTURO 


Ridisegnamo i comun 


Riforma necessaria per creare una regione autenticamente europea 


L'Istria per poter progre- 
dire socialmente ed eco- 
nomicamente deve fare i 
conti con il proprio pas- 
sato, anche in vista di 
una futura Istria regione 
nell'Europa delle regio- 
ni. Come regione istriana 
intendo: la penisola nei 
suoi limiti storici e geo- 
grafici, cioè l'Istria a 
Ovest della linea costi- 
tuita dai Monti della Ve- 
na (altopiarfo della Cicce- 
ria) e dai Monti Caldiera 
(Monte Maggiore). Que- 
sto territorio comprende 
gli attuali comuni di 
Muggia (Italia), in Slove- 
nia quelli di Capodistria, 
Isola e Pirano, in Croazia 
quelli di Buie, Pinguente, 
Parenzo, Albona, Rovi- 
gnoe Pola. VIS(I 
Innanzitutto - si deve 
premettere che gli attua- 
li comuni corrispondono, 
grossomodo, ai distretti 
giudiziari di età asburgi- 
ca.Icomuni, com'è noto, 
sono un prodotto me- 
dioevale, e l'Istria ha 
partecipato a quell'età 
comunale che ha carat- 
terizzato l'Italia centro- 
settentrionale. La forma 
comunale si è poi mante- 
nuta nella nostra regione 
durante il luogo periodo 
veneziano (XII-XVIII 


Parenzo 


Osera 


‘ovigno 


sec.), quando l’Istria era 
una Provincia della Ter- 
raferma veneta. Nel pe- 
riodo asburgico le unità 
amministrativo-territo- 
riali di base nella Provin- 
cia dell'Istria continua- 
no a essere i comuni, ma 
questi vengono inqua- 
drati in capitanati di- 
strettuali (divisi in di- 
stretti giudiziari). Fra le 
due guerre, questo sche- 
ma viene continuato, es- 
senzialmente, anche dal- 
l'amministrazione italia- 
na (la Provincia dell'I- 
stria è divisa in comuni e 
mandamenti). 

Nel secondo dopo- 
guerra, il comune è anco- 
ra l'unità base di orga- 
nizzazione politico-terri- 
toriale, ma questo comu- 
ne, come si è detto, corri- 
sponde piuttosto a un di- 
stretto (fino all'inizio de- 
gli anni ‘60 vengono abo- 
liti tuttii comuni minori, 
e inglobati in quelli mag- 
giori). 

Distretti giudiziari fi- 
no al 1918 erano quelli di 
Capodistria, Pirano, Pin- 
guente, Buie, Montona, 
Parenzo, Pisino, Albona, 
Rovigno, Dignano e Pola. 
Oggi quasi tutte queste 
località sono sedi comu- 


ana 


CHERSO 


nali, eccetto Dignano e 
Montona, ma con l'ag- 
giunta di Isola (e Muggia 
in Italia), Dignano e 
Montona devono ritor- 
nare a essere comuni, sia 
per il rispetto di tradizio- 
ni storiche secolari, sia 
per il futuro sviluppo so- 
ciale ed economico del 
loro territorio. Anche al- 
tri‘ centri (Cittanova, 
Umago) potrebbero però 
ridiventare sedi di comu- 
ni 


distretti è l'unico possi- 
bile date le attuali condi- 
zioni istriane, un sistema 


Il sistema dei comuni- . 


di piccoli comuni com'e- 
ra nel periodo veneto, 
austriaco e italiano, oggi 
non sarebbe più giustifi- 
cabile (andrebbero però 
istituiti dei sotto-comuni 
nelle altre località mag- 
giori). Alla base del co- 
mune è sempre stata la 
comunità di un villaggio 
o di due o più villaggi mi- 
nori (o casali e case spar- 
se). Nel periodo asburgi- 
co queste comunità ven- 
nero chiamate comuni 
catastali, questo termine 
si usa tutt'ora, per indi- 
care l'insieme di parti- 
celle tavolari di parte, di 


una 0 più comunità locali 
(«frazioni»). I comuni ca- 
tastali sono le unità ter- 
ritoriali più piccole, e ri- 
salgono per lo meno al 
medio evo, i loro confini 
sono. rimasti pratica- 
mente immutati da seco- 
li, così è anche per i co- 
muni minori nati nel me- 
dio evo. 

Mutamenti ingiustifi- 
cati dei limiti pluriseco- 
lari dei comuni e dei co- 
muni catastali sono av- 
venuti soprattutto dopo 
il 1945. Questi abusi si 
devono corrweggere. Il 


confine statale italo-ju- 
goslavo ha tagliato dei 
comuni catastali. ‘com- 
presi ‘mel’ comune di 
Muggia. Il confine slove- 
no-croato ha invece as- 
segnato al comune di 
Buie i comuni catastali 
di Salvore e Castelvene- 
re, da sempre facenti 
parte invece del comune 
di Pirano; d'altra parte i 
comuni catastali di To- 
polovaz e di Gradina, da 
sempre sotto il comune 
di Portole (distretto giu- 
diziario di Montona), so- 
no passati al comune di 
Capodistria. I comuni ca- 


tastali di Soterga, Mo- 
vraZ e Rakitovec sono 
passati pure a Capodi- 
stria, invece di rimanere 
a Pinguente. Il confine 
sloveno-croato è stato 
tracciato come una linea 
di divisione etnica, ma la 
storia non si può cancel- 
lare, specialmente in un 
territorio di incontro e 
simbiosi di popoli per ec- 
cellenza qual è l'Istria. I 
comuni catastali di Jelo- 
vice e Vodice, inclusi nel 
comune di Pinguente, 
andrebbero piuttosto ag- 
gregati a quello di Abba- 
zia. 

Anche parti dei comu- 
ni catastali di Portole e 
Stridone, e quello di So- 
vischine, attualmente 
sotto Pinguente, devono 
passare al futuro comu- 
ne di Montona. Dal co- 
mune di Pisino devono 
ritornare a quello di Pin- 
guente i comuni catastali 
di Grimalda e Draguch. Il 
comune di Montona si 
formerebbe dunque da 
parti degli attuali comu- 
ni di Pisino, Pinguente, 
Buie, Capodistria e Pa- 
renzo (cioè i vecchi co- 
muni di Montona, Porto- 
le, Visinada e Visignano, 
con i comuni catastali di 
Topolovaz, Gradina, Ce- 
pich, Portole, Stridone, 
Sovischine, Visinada, 
Castellier, Santa Dome- 
nica, San Vitale, Mondel- 
lebotte, San Giovanni 
della Cisterna, Bercaz, 
Montona, Raccatole, Zu- 
mesco, Caldier, Caroiba, 
Novacco e Montreo). Dal 
comune di Albona a 
quello di Pisino devono 
passare i comuni cata- 
stali di Pedena, Tupljak, 
Krbune, Grobnik, Letaj e 
Susnjevica. I comuni ca- 
tastali di Krajcarbreg e di 
Gimino, inclusi nel co- 
mune di Rovigno, devo- 
no ritornare a quello di 
Pisino. Anche il comune 
catastale di Sutivanac, 
attualmente nel comune 
di Pola, deve passare al 
comune.di Pisino. Infine 
andrebbe ricostituito il 
comune di Dignano coni 
vecchi comuni di Digna- 
no, Sanvincenti e Barba- 
na (cioè i comuni cata- 
stali oggi tutti nell'ambi- 
to di Pola, di Smoljanci, 
Sanvincenti, Bokordici, 
Stokovci, Roveria/Jursi- 
Gi, KoZljani/Goéan, Saini, 
Barbana, Prnjani, Castel- 
nuovo/Rakalj, Filippano, 
Garnizza e Marzana). 

Elio Radeticchio 


Litorale e Quarnero 
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IL DRAMMA DEGLI ESULI 


I L'Italia distratta 


non ha capito 


11 18 febbraio del 1990 «Il 
Corriere della Sera» de- 
dicò l'intera terza pagi- 
na a Claudio Magris, che 
raccontò per la prima 
volta un viaggio fatto in- 
sieme a me a Pola alcuni 
mesi prima, quando an- 
cora il nuovo nazionali- 
smo croato, nato sulle 
ceneri del comunismo di 
Tito, non era esploso e 
non. aveva nemmeno 
Gens l'Istria. Su tutta 
agina, il quotidiano 
milanese titolava «An- 
che l'Istria vive la sua 
“Primavera’», e nel 
sommario scriveva «Il 
Gruppo ‘88 formato da 
intellettuali guidati da 
Franco Juri rivendica un 
ruolo attivo delle mino- 
ranze nel contesto gene- 
rale jugoslavo — Nessu- 
no spirito di ‘lega’, nes- 
suno sciovinismo muni- 
cipale Stanno per essere 
Dona scrittori per 
‘unghi anni proibiti». 
Sono passati tre anni 
da allora, e molte illusio- 
ni sono crollate, molte 
speranze sono morte, ed 
avvenimenti sconvol- 


enti, allora impensabi-- 


i, stanno ancora una 
volta mutando il volto 
della nostra terra perdu- 
ta. pure, a me pare 
ne riflettere qui 
sulle impressioni e sulle 
considerazioni di Clau- 
dio Magris, il quale apre 
quel famoso articolo, ri- 
‘portato da molti giornali 
‘europei, con questo at- 
tacco: «A Pola, a duecen- 
to metri dall'Arena ro- 
mana, Guido Miglia mi 
mostra la casa di zia Ca- 
tineta, dove’ a Pasqua 
andava a mangiare la 
pinza, il panettone deli- 
cato e giallo-oro come un 
girasole; ora in quella 
casa, divenuta ua mo- 
schea, il muezzin procla- 
ma che Allah è il solo Dio 
e Maometto il suo profe- 
ta. Gli elementi antichi 
di una città, come a Pola 

li archi romani e i pa- 

azzi veneti, sembrano 
lineamenti di un volto, 
mentre le tracce fresche 
recenti, come quella mo- 


| schea, appaiono un bel- 


letto o una tintura di ca- 
pelli, che si ha l'illusione 
di potersi togliere senza 
cambiare viso». 

E nell'orto di zia Cati- 
neta, sorella di mio pa- 
dre, mostravo a Magris il 
vecchio gelso, su cui mi 
arrampicavo, sessanta- 
cinque anni fa, per co- 
gliere le foglie e darle ai 
miei bachi da seta, che 
nella mia scatola grande 
si avvolgevano nel boz- 
zolo, ed io li guardavo 
rapito, un miracolo della 


mia adolescenza: mia 
madre mi chiamava dal- 
la finestra vicina, per 
dirmi che la merenda 
era pronta, ricotta cacao 
e zucchero sopra una 
grande fetta del suo pa- 
ne fatto a trecce. La sosta 
successiva Claudio Ma- 
gris la volle nell'antico 
Corso, la nostra via Ser- 
gia, poi chiamata «Prvo- 
majska», al numero 30. 

«C'era la bottega di 
Colarich — racconta lo 
scrittore triestino — il 
terribile bandito plurio- 
micida di tanto tempo 
addietro, avventurosa- 
mente catturato a Trie- 
ste dopo un'inafferrabile 
latitanza. Condannato 
all'ergastolo, —Colarich 
era stato graziato, dopo 
molti anni, e campava 
facendo il vetraio in 
quella bottega. Quando i 
genitori li mandavano a 
comperare o a fare ripa- 
rare qualcosa, i ragazzi 
si fermavano a scambia- 
re qualche parola con il 
vecchio artigiano, che 
‘parlava bonario e indif- 
ferente, come se quei de- 
litti lontaninon avessero 
più a che fare con lui e si 
fossero confusi e perduti 
nel buio degli anni, al 
pari delle corse sui prati 
dell'infanzia». 

Dal Corso siamo ritor- 
nati verso la piazza dei 
Giardini, e poi sulla via 
Giulia, perché Claudio 
Magris potesse guardare 
a lungo la casa in cui 
abitò Joyce. Lo scrittore 
lasciò le nostre mogli sul 
portone, e volle salire 
con me le scale. «Al terzo 
piano di via Giulia, ora 
ulica Matko Laginja 3, 
abitava nel 1904-5 Ja- 
mes Joyce, insegnante di 
inglese; la targa sulla 
sua porta, accanto a una 
parte dall'intonaco scro- 
stato, reca ora il nome di 
un signor Modrusan Ru- 
de. Al primo piano c'era 
la redazione de ‘L'Arena 
di Pola‘, il giornale che 
Miglia, giovanissimo, di- 
rigeva nei giorni tremen- 
di precedenti al grande 
esodo di massa nell'in- 
verno '46-'47, trentami- 
la polesani su un totale 
di trentacinquemila abi- 
tanti della città. Su quel- 
l'esodo degli italiani dal- 
l'Istria, da Fiume e dalla 
Dalmazia — circa 300 
mila, forse 350 mila per- 
sone, fra il ‘44 e il '54, in 
momenti e in modi di- 
versi, ora più ora meno 
drammatici, ma sempre 
tristissimi per la desola- 
zione dell'abbandono, la 
povertà, l'incertezza del 
futuro, la misera siste- 
mazione per anni in 


campi profughi — per- 
durano in Italia FL 
resse e ignoranza. î 
«L'Italia tanto distrat- 

ta — riflette Claudio Ma- 
gris — come diceva No- 
venta, non si è resa con- 
to di quella tragedia sto- 
rica e l'ha ignorata e ri- 
mossa, a differenza della 
Jugoslavia, che ha gioca- 
to quella partita con ben 
altra consapevolezza € 
impegno. I migliori figli 
di queste terre sono colo- 
ro che hanno saputo su- 
perare il nazionalismo 
elaborando, pur nella la- 
cerazione, un sentimen- 
to di appartenenza co- 
mune a ue composito 
mondo di confine, ve- 
dendo nell'altro — ri- 
spettivamente nello sla- 
vo e nell'italiano — un 
elemento complementa- 
re e fondamentale della 
propria identità. L'epica 
di Fulvio Tomizza è un 
grande esempio, anche 
se.non è il solo, di questo 
sentimento che è l'unica 
salvezza per le terre di 
frontiera, in Istria come 
a Trieste e ovunque». 
Mentre salivamo le scale 
di James Joyce, quelle 
stesse scale ch'io. feci 
ogni giorno, nei due ani 
ni di fuoco della mia cit- 
tà tragica, volli ricordare 
a Claudio Magris l’in- 
contro di quel grande di 
Dublino con Pola, il4no- 
vembre del 1904, quando 
sul molo San Tommaso, 
di fronte all'Ammira 
liato asburgico, giunse 
insieme alla sua giova» 
nissima compagna Nora. 
Il ricordo è di Pier Anto» 
nio Quarantotti Gambir 
ni. «Quando il gerente 
della scuola gli doman- 
dò «Do you speak Italian, 
mister Joyce?», egli ri- 
spose «Tu dici», e non 
aggiunse altro. «Ha fatto 
buon viaggio, mister Joy; 
ce?», gli domandò allora 
il gerente. E lui «Tu dici», 
e di nuovo zitto. «Le pia» 
ce l’Italia, mister Joyce?) 
tentò ancora il gerente. E 
do «Che è quel ch'i 
odo? Sere, issa vegg'io, 
Pola appo del Carnaro».| 
Il sole stava.scendeni 
do, ilmare era viola e poi 
rosa, e Claudio Magris 


volle vedere il cimitero, 


della mia città, per capi: 
re anche dalle tombe il 
senso della sua storia: è 
si fermò davanti alla la: 
pide di mia madre e 


mio padre, morti duran: . 


te la guerra, a pochi mesi 
uno dall'altro, senza co} 
noscere l'angoscia del 
distacco, senza assistere 
agli anni dell'odio nella 
città dov'erano nati. | 

Guido Miglia 


VON TEGETTHOFF 
Ma l'ammiraglio 


era un tedesco 


L'ammiraglio Wilhem von Tegetthoff. 


Con riferimenti all'articolo 


«Attenti agli estremismi» 


a firma di Miro Kocjan, apparso sul Vostro giornale 
in data 14 ottobre, nella rubrica dedicata alle notizie 
dall'Istria, Litorale e Quarnero, vorrei fare all'artico- 
lista un appunto storico, non peccando sicuramente 
ditendenziosità e non volendo entrare nel merito del 
commento sui rapporti fra nazioni vicine. Semplice- 
mente vorrei precisare che ilmenzionato ammiraglio 
«Tegetoff» è stato riportato, forse per un refuso gior- 


nalistico, con una grafia 


palesemente errata, in 


quanto il suo nome esatto era «Wilhelm von Tegett- 
hoff, nato a Maribor (Marburg) nel 1827, quando 
questa città come pure all'epoca Lubiana (Laibach), 
era un centro urbano abitato prevalentemente da 
cittadini austro-ungarici di lingua e origine tedesca. 
Alché, affermare che il famoso ammiraglio, vincitore 
di Lissa, fosse uno sloveno di Maribor, srebbe equiva- 
lente al definire il musicista Tartini uno sloveno di 
Pirano. Inoltre, quale inciso per meglio inquadrare lo 
scenario dell'epoca, non si può dimenticare che gli 
ordini dell'ammiraglio, per comandare la forza alla 
manovra, dovevano semmai venir tradotti, in quan- 
to risultavano imbarcati sulla flotta più di ottocento 
marinai della Venezia Euganea e i rimanenti, istria- 
ni e dalmati, a prescindere dall'origine etnica, ave- 
vano comunque quale lingua franca di manovra il 
dialetto veneto. Un tanto quale contributo a una rea- 
le visitazione storica delle vicende delle nostre terre 
di confine, chiaramente miscellanea di etnie e cultu- 


' re diverse, ma dando a ognuna di queste componenti 


l'effettivo peso determinato dal fluire delle vicende 
storiche, cercando nel contempo di non scivolare in 


interpretazioni di comodo. 


î ‘Aldo Rodella 


DOCUMENTI INEDITI O POCO CONOSCIUTI SUL DRAMMATICO ESODO DA ZARA 


Pulizia etnica a suon di bombe , 


Vengono prospettate con 
‘una certa frequenza — an- 
che su queste. pagine — 
controverse indicazioni 
sulla cifra complessiva 
dell'esodo giuliano-dal- 
mata: si oscilla in pratica 
da una cifra massima di 
350 mila unità (vedi «Ag- 
giornamento dell'anno 
1987» al vol. «L'esodo dal- 
le terre adriatiche», ed. 
Oapgd, Roma, 1958) a una 
cifra minima di 200 mila 
unità (vedi G. Colummi L. 
Ferrari - G. nassisi - G. 
Trani, «Storia di un eso- 
do», ed. Irsml F.V.G., Trie- 
ste, 1980, p. 571). 

Fra gli elementi di in- 
certezza a questo proposi- 
to è forse il caso di ricorda- 
re «l'esodo da Zara», In 
particolare secondo alcu- 
ne tesi (definibili essen- 
zialmente «riduttive» del 
fenomeno in esame) in 
materia sembrerebbero 
doversi fare le seguenti 
principali considerazioni: 
«appiono... forzate le in- 
terpretazioni che assimi- 
lano tout-court l'esodo da 
Zara a quello svoltosi in 
seguito al 1945 dalla Vene- 
zia-Giulia, proprio perché 
il primo ebbe anzitutto le 
caratteristiche dello sfol- 
lamento [!] da una città di- 
strutta dai bombardamen- 
ti piuttosto che le motiva- 
zioni di ordine politico, 
economico, sociale, nazio- 
nale che furono invece al- 
la base dell'esodo degli 
italiani dall'Istria e da 
Fiume»; «possiamo... af- 
fermare che la maggioran- 
za della popolazione zara- 
tina abbandonò le proprie 
case dopo che i bombarda- 
menti avevano pratica- 
mente distrutto la città 
(solo) una piccola parte [!] 
vi abitava ancora quandoi 

artigiani croati il 30 otto- 
Bo 1944 fecero il loro in- 
Fico a Zara» (vedi C. Co- 
lummi, «Guerra, occupa- 
zione nazista e resisten- 


za... un preambolo», in C. 
Colummi - L. Ferrari - G. 
Nassisi - G. Trani, op. cit., 
pp. 45-47). 

I problemi che a mio av- 
viso resterebbero aperti, 
nonostante le surriportate 
considerazioni (riduttive?) 
dell'«esodo» da Zara, sono 
due: in primo luogo l'e- 
ventuale esistenza di un 
nesso fra l'insistenza dei 
bombardamenti . anglo- 
americani su Zara e il so- 
stanziale favore con cui i 
partigiani jugoslavi sem- 
bravano guardare a una 
«pulizia etnica» di quella 
città; in secondo luogo la 
quantificazione di quella 
«piccola parte» di zaratini 
rimasti nella loro città su- 
bito dopo il 30 ottobre 
1944. 

Mi sembra però che al-* 
cuni documenti (inediti o 
poco noti) che mi è capita- 
to di consultare recente- 
mente (e sui quali mi dif- 
fondo più ampiamente sul 
n. 3 del settembre. 1992 
della «Rivista dalmatica» 
in corso di distribuzione in 
questi giorni) siano atti a 
gettare una diversa luce 
su tutta la materia, per cui 
può riuscire utile farvi 
brevemente riferimento in 
questa nota. 

..Andrebbero sottolineati 
anzitutto a questo propo- 
sito i periodici puntuali 
«preallarmiy per i singoli 
imminenti bombardamen- 
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ti, che in modo del tutto 
informale venivano confi- 
denzialmente diffusi a Za- 
ra da alcuni elementi loca- 
li (prevalentemente del 
contado limitrofo e presu- 
‘mibilmente in. contatto 
con le forze partigiane ju- 
goslave) e che concorreva- 
no a radicare negli zarati- 
ni (italiani) la convinzione 
che la distruzione in atto 
della loro città — pratica- 
mente inutile sul piano 
militare ma con conse- 
guenze «politiche» facil- 
mente immaginabili — 
fosse voluta e sollecitata 
dagli esponenti politici 
(jugoslavi) filopartigiani 
del limitrofo «oltrefrontie- 
ra). 

. In merito a qualche al- 
tro «condizionamento» 
esterno che pesò forte- 
mente sulle scelte degli 
zaratini di quel periodo, 
andrebbero ricordati poi i 
seguenti passi di una lette- 
ra del prefetto di Zara dd. 
26 maggio 1944: «Il giorno 
24... il comando germani- 
co... mi faceva sapere che, 
‘per ordine superiore e per 
motivi di carattere esclu- 
sivamente militare, si do- 
veva procedere con la 
massima celerità all'eva- 
cuazione della città. A tale 
fine erano messi a mia di- 
sposizione alcuni auto- 
mezzi... per lo sfollamento 
giornaliero di 100 persone 
che venivano trasportate a 
‘un prossimo approdo ma- 
rittimo e di lì avviati, su 
natanti militari, a un pros- 
simo porto (Fiume), Il pri- 
mo nucleo di cento... 
partì... la stessa sera alle 
19.30... Ieri 25 corrente, 
con lo stesso sistema, ne 
‘dovevano partire altri 
100, ma se ne poterono 
trovare appena 51, perché, 
tutta la gente che viveva 
ancora nella città, saputo 
dell'evacuazione si è dile- 
‘guata nella campagna (ve- 


di L. Grassi, «Storia della 
Venezia Giulia...», fasc. n. 
9, apr.-maggio 1952, pp. 
140-141). î 
Per un'ultima valuta- 
zione dei tempi e modi del- 
l'esodo da Zara, potrà infi- 
ne essere utile tener pre- 
senti alcune dichiarazioni 
di «uno zaratino» riportate 
in un recente volume (vedi 
G. Bambara - A. Cepich, 
«La scuola della minoran- 
za italiana a Zara», Bre- 
scia, 1990, pp. 67-84). Se- 
condo questa testimonian- 
za: all'inizio dell'anno 
scolastico 1947-1948 la 
prima classe elementare 
di Zara contava ottantasei 
bambini; intanto si stava 
verificando però l'esodo 
degli zaratini «che aveva- 
no optato per la cittadi- 
nanza italiana» (e questo 
esodo «continuò per aN- 
ni»), Con l'inizio dell'anno 
scolstico 1948-1949 anche 
il Ginnasio inferiore di Za- 
ra si trasformò in «Scuola 
settennale (elementare)» e 
nel 1950-1951 la scuola 
settennale divenne otten- 
nale («con un conseguente 
incremento di alunni, il 
cui numero salì... a 300 
unità»): nel contempo «l'e- 
sodo delle famiglie zarati- 
ne si andava intensifican- 
do». All'inizio dell'anno 
scolastico 1952-1953 fu 
reso noto che era stato de-. 
ciso di sopprimere l'iscri- 
zione alla prima classe per 
l'anno venturo. Durante 
l'estate 1953 pressoché 
tutti gli insegnanti italiani 
di Zara furono ingannati 
con l'espediente dei tra- 
sferimenti a scuole croate: 
e «all'inizio dell'anno sco- 
lastico 1953-1954... gli 
alunni, saranno stati 
un'ottantina,... appresero 
che... la scuola italiana era 
stata soppressa... Il fatto 
accelerò le partenze delle 
famiglie italiane». 
Mario Dassovich 


L'arrivo a Trieste di un gruppo di esuli dall’Istria. 
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SI 


HI celebre geologo-alpini- 
‘Sta Ardito Desio (qui so- 
ra).è stato ieri l'ospite 
‘d'onore all'inaugurazione 
del primo salone regiona- 
le dedicato alla montagna, 
Salla speleologia e ‘agli 
‘sport d'avventura (accan- 
ito, una veduta dei. padi- 
glioni dove è allestita la 
rassegna). Per una setti- 
mana Trieste sarà dun- 
que la capitale dell'av- 
ventura, (Italfoto) 


© TRIESTE — Piuttosto 
nutrito il programma 
della manifestazione 
«Da- 100 a + 8000», con 
diversi appuntamenti 
piuttosto importanti. 
Vediamoli nel dettaglio. 
OGGI: Alle 9 parten- 
È za per un'escursione in 
Slovenia, con salita al 
Monte Nanos (1247 m). 
Alle 19 si terrà la proie- 
zione di diapositive in- 
| titolata «Altri monti - 
Alpinismo extra euro- 
peo», allestita e curata 
da Mario Variola; 
DOMANI: ‘Hans Kam- 
merlander, il noto alpi- 
nista compagno di 
Reinhold Messner, si 
intratterrà agli stand 
con il pubblico, prima 
di tenere, alle 20, una 
* conferenza con proie- 
zione di diapositive in 
dissolvenza. 
MARTEDÌ 27: Alle 16, 
| al Centro congressi, ini- 
zierà uno dgeli appun- 
È tamenti di maggiore in- 
teresse. Si tratta del 
convegno su «Incidenti 


"Domenica 25 ottobre 1992 


SALONE / APERTA A TRIESTE LA PRIMA RASSEGNA DEDICATA A MONTAGNA E SPELEOLOGIA 


Alla fiera dell’avventura 


in montagna e in pro- 
fondità - prevenzione e 
interventi». Partecipe- 
ranno all'assise alcuni 
dei maggiori esperti del 
settore, esponenti del 
Soccorso alpino e spe- 
leologico e rappresen- 
tanti della Protezione 
civile. 
MERCOLEDì 28: Alle 
18 si inaugura la «Gior- 
nata dell'alpinismo e 
della speleologia in 
Croazia», Con l'ausilio 
i audiovisivi alcuni 
esponenti ‘del mondo 
dell'alpinismo e della 
spelologia croati illu- 
streranno le loro attivi- 
tà. 
GIOVEDì 29: Alle 18 ci 
sarà l'incontro con la 
CORDE. di camminatori 
più famosa d'Italia: 
‘Riccardo e Cristina Car- 
novalini. I Carnovalini 
sono forse gli unici a 
poter dire di aver lette- 
ralmente girato l'Italia 
a piedi, e sono tra i 
‘maggiori promotori del 
progetto Sentiero Italia. 


Alla Fiera terranno una 
conferenza dal titolo: 
«A. piedi nell'Europa 
che corre - da Trieste 
alla Danimarca, un 
viaggio lungo 2.700 chi- 
lometri». 

VENERDì 30: Alle 15, 
al Centro congressi ini- 
zia il convegno «Rifugi 
alpini - quota anno 
2.000» organizzato dal- 
la Regione in collabora- 
zione con il Filmvesti- 
val della montagna 
«Gittà di Trento». Parte- 
ciperanno amministra- 
tori pubblici, rappre- 
sentanti del Cai e doi 
regioni di Alpe Adria 
che discuteranno sul 
ruolo dei rifugi alpini 
nel quadro del rapporto 
«progresso tecnologico, 
conservazione dei valo- 
ti montano-ambienta- 
li». Alle 20, invece, si 
svolgerà la cerimonia 
per l'assegnazione del 
2° premio intitolato a 
Bruno Crepaz, destina- 
to a rocciatori che ab- 
biano aperto importan- 


. Regione 


SALONE /IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO 


| Obiettivo sui rifugi alpini 


ti vie nuove in monta- 


gna. 
SABATO 31: A comin- 
ciare dalle 9 riprendono 
il convegno su «Rifugi 
alpini - quota anno 
2.000», secondo e ulti- 
mo giorno di lavori, Alle 
19 si terrà la proiezione 
e premiazione per il pri- 
mo Concorso nazionale 
fotografico «Speleodia- 
doro» Trieste, dedicato 
alla più belle diapositi- 
ve realizzate in am- 
biente ipogeo. 
DOMENICA 1 NOVEM-: 
BRE: Ultimo giorno 
della manifestazione. 
Alle 17 lo scrittore e al- 
pinista Spiro Dalla Por- 
ta Xidias terrà una con- 
ferenza dal titolo «La 
storia. dell'alpinismo 
triestino», con proiezio- 
ne di diapositive. Alle 
20 inizia, nel piazzale 
interno della Fiera, il 
«Gran Pampel», festa di 
chiusura. organizzata 
dalla Federazione spe- 
leologica triestina. 


Servizio di 
Pietro Spirito 


TRIESTE — «Trieste può diventare un punto di rife- 
rimento preciso attorno al quale far ruotare le attivi- 
tà legate alla montagna e all'esplorazione, pertuttoil 
Nord-Est: in questo senso la città e la regione hanno 
una grande tradizione, io stesso ho iniziato le mie 
prime scalate nelle Alpi Giulie». Così Ardito Desio, 94 
anni suonati, arzillo più che mai, il celebre geologo e 
alpinista che ha legato il suo nome alla conquista del 
K2, ha commentato ieri l'inaugurazione di «-1000 + 
8000», il primo salone della montagna, della speleolo- 
gia e degli sport d'avventura, allestito nei padiglioni 
della Fiera di Trieste. Con rassegne, mostre, dibattiti, 
per sette giorni il capoluogo Saito diventerà la ca- 
pitale degli sport di montagna, tentando nel contem- 
po di lanciare almeno a livello Alpe Adria un segnale 
al mondo imprenditoriale e commerciale che ruota 
attorno alle attività dell'avventura. «Sì, Trieste ha la 
possibilità di farlo, ma come al solito non ci si deve 
perdere in chiacchiere e soprattutto in baruffe inter- 
ne», ha SIERO dal canto suo il deputato della De 
Sergio Coloni, ospite all'inaugurazione anche in qua- 
lità di membro della presidenza del ‘gruppo parla- 
mentare amici della montagna’, vera e propria «lob- 
by» di alpinisti in Parlamento. © 
«-1000 + 8000) (il titolo di riferisce alle quote massi- 
me che si raggiungono negli abissi e sulle montagne) 
non è una fiera-mercato, ma un'esposizione didatti- 
co-informativa che difficilmente riuscirà a far pareg- 
giare i bilanci di spesa. Un investimento insomma, un 
specie di biglietto da visista che il presidente dell'En- 
te Fiera Gianni Marchio ha definito «un atto di corag- 
gio», «un'iniziativa che non presenta quel riscontro 
economico diretto e immediato di cui l'Ente avrebbe 
certamente avuto bisogno». «Le potenzialità sono ot- 
time — ha detto poi Marchio al di fuori del cerimo- 
niale —, abbiamo intenzione di ripetere l'iniziativa 
anche il prossimo anno, ma se ditte e commercianti di 
SS non daranno la risposta che ci aspet- 
tiamo difficilmente il Salone avrà un futuro». «Noi ce 
l'abbiamo messa tutta, ognuno ha dato il meglio di 
sé», ha commentato cauto Duilio Durissini, presiden- 
te del Cai XXX Ottobre e uno degli ideatori e realizza- 
tori del Salone, «E'vero, ma forse bisognava puntare 
di più sull'attualità», ha affermato Franco Gherlizza, 
presidente della Federazione speleologica triestina, 
che ha curato tutto il settore speleo. i 
In ogni caso la rassegna, decisamente suggestiva nel 
suo Insieme, si sviluppa in STEURO sezioni: espositi- 
va, culturale, didattica e degli spettacoli, congressua- 
le. C'è una mostra interamente dedicata a Emilio Co- 
mici, il mitico alpinista triestino precursore dell'ar- 
rampicata moderna; sono esposti documenti, libri, 
fotografie e diverse «reliquie», come il suo stemma 
del club alpino. Un'altra mostra storica, esclusiva- 
mente fotografica, è dedicata all'alpinismo triestino 
nel suo insieme. Oltre cento fotografie ricordano i 
personaggi che hanno fatto la storia dell'alpinismo 
giuliano e le loro imprese. Arricchita e rinnovata è 
*stata allestita nei padiglioni della Fiera la mostra 
«Ipogea», esposizione itinerante. organizzata dalla 
Federazione speleologica triestina. Si tratta di un 
«@XCUrSUs) lol storia della speleologia giuliana tra- 
mite documenti, fotografie, reperti, e i materiali uti- 
lizzati tanto dai pionieri delle grotte quanto dagli 
esploratori moderni. Anche il Museo nazionale della 
Ruontagna: di Torino è presente alla fiera con una mo- 
stra sull'«Alpinismo italiano in Karakorum». Farao- 
nico lo stand della sezione XXX Ottobre del Cai, che 
non ha badato a spese (quasi 20 milioni di lire) pur di 
fare colpo. E' stato letteralmente ricostruito un pezzo 
di Val Rosandra, con la riproduzione del «Tetto di 
Dumbo», uno dei passaggi più famosi della celebre’ 
palestra di roccia. E tra altri diorami c'è addirittura 
una pista da ballo in mezzo allo stand. Non manca la 
parete di roccia artificiale, dove chiunque potrà in 
tutta sicurezza provare l'emozione di una breve ar- 
rampicata «free». Da segnalare anche lo stand delle 
uide alpine, e quello che riunisce la rappresentanza 
lel Corpo nazionale del Soccorso alpino e quello della 
Protezione civile. 


Il Piccolo [11] 


SALONE / CONVEGNO SUI SENTIERI 
Camminare sulle tracce 
dei nostri antenati 


TRIESTE — Sentieri non 
solo come tracciati sui 
qualli passeggiare im- 
mersi nella natura, ma 
anche e soprattutto co- 
me itinerari culturali, 
percorsi utili alla risco- 
perta delle proprie radi- 
ci, di tradizioni scom- 
parse. Che origine hanno 
i sentieri di fondovalle e 
quelli montagna, quei 
tracciati che migliaia di 
turisti calpestano a frot- 
te ogni anno, magari 
ignorando quale «scien- 
za» ci sia all'orgine di 
quelle vie? E che cosa si- 
gnifica valorizzare oggi 
quelle primitive vie di 
comunicazione conside- 
rate nella prospettiva 
storica? 

Di questo e di altro si è 
parlato ieri pomeriggio 
al Centro congressi della 
Fiera, nel corso del pri- 
mo appuntamento orga- 
nizzato nell'ambito di 
«-1000 + 8000». Relatori 


ufficiale i professori 
Franco Micelli e Franco 
Vaia dell'Università di 
Trieste, che hanno pre- 
sentato e illustrato una 
dettagliata relazione. I 
sentieri, è stato detto, fu- 
rono spesso aperti dai 
popoli in trasmigrazio- 
ne, dai soldati, dai pelle- 
grini, dai cacciatori, dai 
contadini e dai pastori. 
In alcuni casi sentieri e 
passaggi poco noti han- 
no addirittura permesso 
a qualche esercito di 
cambiare la storia, altri 
hanno dato modo di at- 
tuare importanti scambi 
commerciali. «La fortu- 
na di certe vie in luogo di 
altre — hanno scritto i 
relatori — è un modo di 
studiare le vicende del- 
l'incivilimento, di co- 
gliere la storia nella sua 
dimensione di massima 
durata». Tanto che, è 
stato ancora: osservato, 


la toponomastica «diver- 
rebbe insieme con l'ar- 
cheologia la base delle 
conoscenze su cui ver- 
rebbe a innestarsi il di- 
venire dei sentieri». 

Analizzando i sentieri e 
passi minori delle Alpi 
Carniche, Micelli e Vaia 
hanno illustrato il sen- 
tiero come vera e propria 
«intelligenza del territo- 
rio», Ormai privati della 
loro funzione originale 
di comunicazione colla- 
borazione tra genti, i 
sentieri sono asserviti 
solo allo svago degli 
escursionisti. Ma, è stato 
sottolineato al conve- 
gno, «il rifiuto e l'abban- 
dono del genere di vita 
tradizionale non con- 
danna i sentieri alla fi- 
ne», e anzi, «come sim- 
boli di un'altra vita in 
qualche modo nostra 
meritano molta cura e 
poche innovazioni». 


SALONE / RASSEGNA DI FILM 


Brividi di celluloide 


‘del Monte Bianco, seguendo la vertigi- 


nente massiccio delle Alpi Bernesi nel 
1936); ore 18 - E' pericoloso sporgersi 
(due campionesse dell'arrampicata li- 
bera — tra cui Catherine Destivelle — 
affrontano le pareti del Verdon, note 
perla loro difficoltà; ore 18.40 - Il Pan- 
da (ampia illustrazione della vita del 
Panda, uno dei più antichi animali del- 
la terra, nelle varie stagioni, sia nel suo 
territorio che nei contatti con l'uomo); 
ore 19.20 - Tecnica dello sci da fondo 
(dai primi incerti passi dei principianti 
alle spettacolari evoluzioni della squa- 
dra nazionale tedesca). 

Sabato 31: ore 16 - Emilio Comici in 
arrampicata (eccezionale reperto ci- 
nematografico girato in Val Rosandra 
nel 1938. Emilio Comici e la guida alpi- 
na Gianni Macor vengono seguiti du- 
rante un'arrampicata); ore 16.45 - El 
Capitan (le difficoltà quasi costante- 
mente estreme della parte di granito, 
alta mille metri, del Capitan Nello Yo- 
semite, in California); ore 18 - Nozze di 
ghiaccio (i vari riti di corteggiamento 
di molti esemplari della fauna alpina, 
le cui riprese sono state effettuate in 
ben cinque inverni); ore 18.45 - Il po- 
polo delle foche (il più importante do- 
cumento sugli spostamenti di una tribù 
eschimese e sulla sua vita quotidiana 
ancora poco conosciuta). 


In concomitanza con il convegno: «Ri- 
fugi alpini - quota anno iena è sta- 
ta programmata una serie di proiezioni 
di film di montagna che si svolgerà nei 
giorni di lunedì 26, giovedì 29 e sabato 
31 ottobre, presso l'auditorium del Ci- 
vico museo Revoltella (via Diaz 27) con 
ingresso libero. La rassegna raccoglie 
alcune delle produzioni più significati- 
ve presentate in varie epoche al Festi- 
val di Trento sui principali temi, alpi- 
nismo, natura e ambiente, ma anche 
opere retrospettive. Questo il program- 
ma: 

Domani: ore 16 - Les etoiles dè Midi 
(due scalatori francesi raggiungono la 
vetta del Grand Capucin, nel gruppo 


nosa via tracciata da Bonatti); ore 
17.45 - Le rocce del desiderio (ampia 
panoramica degli scenari più rappre- 
sentativi, dalla Sardegna al Monte 
Bianco, frequentati dagli appassionati 
dello sport del «sassismo»); ore 18.45 - 
Dudh Kosi (cronaca di una discesa in 
canoa dalle pendici dell'Everest lungo 
le ardue e insidiose rapide del torrente 
Dudh Kosi). 

Giovedì 29 ottobre: ore 16 - La tra- 
gedia della parete Nord, dell’Eiger 
1936 (drammatica ed efficace ricostru- 
zione di un tragico episodio della storia 
dell'alpinismo svoltosi sul più impo- 


SALONE /IL.FRIULI-VENEZIA GIULIA AL TERZO POSTO NELLA PRATICA DEGLI SPORT ALPINI 


Le vette, una passione da primato 


x 
7 


Persone che praticano | 
. Palpinismo e 
gli sport invernali | 
(per 1.000 abitanti) | 


Valle d'Aosta 
Trentino: A: A 


224 


Lombardia 
Piemonte 
Liguria 
Veneto 


TRIESTE — Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è una delle 
tre regioni italiane che, 
in rapporto alle rispetti- 
ve popolazioni, contano 
il maggior numero di 
amanti della montagna e 
dell'alpinismo, Le. altre 
due sono la Valle d'Aosta 
ed il Trentino-Alto Adi- 
ge. 

Nel Friuli-Venezia 
Giulia, in particolare, se- 
condo quanto è emerso 
da un'indagine effettua- 
ta dall'Istat, ben 63 mila 
persone praticano l'alpi- 
Fiemo e gli sport inver- 
nali: in media, una ogni 
19 abitanti (neonati. ed 
ultranovantenni, | com- 
presi). 

Come si è accennato, 
precedono la nostra re- 
gione soltanto la Valle 
d'Aosta, con 224 persone 
praticanti queste due di- 
scipline sportive ogni 
mille abitanti, ed il Tren- 
tino-Alto Adige (con 
220). Quindi, al terzo po- 
sto, viene il Friuli-Vene- 
zia Giulia, con 53 amanti 
dell'alpinismo e degli 
sport invernali ogni mil- 
le abitanti: una frequen- 
za ‘superiore del 96 per 
cento (cioè, in altri ter- 
mini, quasi doppia) ri- 
spetto alla media nazio- 
nale, pari a 27 sportivi 
ogni mille abitanti. 

Anche in rapporto al 
numero complessivo del- 
le persone che praticano 
abitualmente un'attività 
sportiva, quale modo 
d'impiego del tempo li- 
bero, gli amanti dell'al- 
pinismo e degli sport in- 
vernali sono, nel Friuli- 
Venezia : Giulia, molto 
più frequenti che nel re- 


sto'del Paese (eccezione 
fatta per le due'regioni 
citate): nella nostra re- 
gione, infatti, su cento 
sportivi praticanti, 25 
(vale a dire, uno su quat- 
tro) si dedicano all'alpi- 
nismo ed agli sport in- 
vernali, contro i 13 della 
media nazionale. 

In effetti, queste due 
discipline sportive van- 
tano — nelle preferenze 
degli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia — Un'in- 
discussa priorità: nella 
graduatoria degli sport 
maggiormente . praticati 
dagli abitanti della no- 
stra regione, detengono, 
infatti, il primo posto as- 


soluto; seguiti — nell'or- , 


dine — dal calcio; dalla 
ginnastica, attrezzistica 
e danza; dalla pallacane- 
stro, pallavolo e palla- 
mano; e dal tennis. 
Alpinismo e sport in- 
vernali sono, in effetti, 
diffusi tanto fra i giovani 
edi giovanissimi quanto 
tra i meno giovani. Le 
frequenze più elevate si 
riscontrano nella classe 
di età «20-29 anni); 
«quindi, fra i giovani al di 
sotto dei vent'anni e tra 
le persone in età compre- 
safrai30edi49anni. — 
Un confronto nel tem- 
po, infine, rivela che, ri- 
spetto al passato, in que- 
sti ultimi anni la passio- 
ne per la montagna e la 
pratica dell'alpinismo e 
degli sport invernali si 


sono, nella nostra regio- ‘ 


ne, ragguardevolmente 
diffuse in tutte le classi 
di età, tanto fra gli uomi- 
ni quanto tra le donne, 
Giovanni Palladini 


SALONE 
Nuove 
grotte 


TRIESTE —. Sem- 
brava ormai tutto 
esplorato, 0 quasi. 
E invece questa 
estate il Gruppo 
speleologi triestini 
(Gts) ha individua-: 
to una nuova zona 
corasica ricca. di 
cavità nell'alta 
Valcellina, sopra 
Cimolais, in locali- 
tà «Busa dei ve. 
diei», acirca. due- 
«mila metri di quo- 


TRIESTE — Dopola pau- 
sa estiva ha riaperto ieri 
sera con una semplice 
cerimonia, cui ha parte- 
cipato tra gli altri l'as- 
‘ sessore comunale  al- 
l'Ambiente Rossana Po- 
letti, lo Speleovivarium 
di Trieste, in via Guido 
Reni, gestito dalla Socie- 
tà adriatica di scienze. 
Allestito all'interno di un 
vecchio rifugio antiae- 
reo, quello di via Reni 
uno dei pochissimi vivai 
al mondo dove, tra le al- 
«tre cose, si sperimenta 
l'allevamento del «Pro- 
teus anguinus», il raro 
anfibio delle caverne per 
il quale il sottosegretario 
Giulio Camber ha recen- 
temente presentato in 
Parlamento un progetto 
di legge di tutela. Diverse 
le novità del rinnovato 
Speleovivarium, che an- 
che quest'anno partecipa 
a programma scuola am-" 
biente con una serie di 


ta. «Abbiamo lavo- 
rato tutta l'estate 
— spiega Gianni 
Benedetti del Gts 
— e la zona è molto 

romettente; 

iamo in 


. ab 
articola- 
re individuato un 
abisso che potreb- 
be superare i mille 
metri di prfondi- 
tà». 

La muova grotta 
esplorata dagli spe- 
leologi del Gts è 
profonda infatti 
400 metri e ha ol- 
trez un chilometro 
di sviluppo, «Ma ci 
sono forti correnti 
d'aria 


della cavità — ag- Sarai 3 

i ; originali iniziative didat- 
FIEn Ieni, Hi tiche. «Abbiamo dovuto 
vare un altro in- tenere chiuso al pubblico 


lo Speleovivarium — 
spiega Erwin Pichl, idea- 
tore e realizzatore del vi- 
vaio — perché d'estate il 
caldo all'esterno della 
struttura rischia di com- 
promettere il clima ipo- 
geo che abbiamo ricreato 
negli ambienti». 

Lo Speleovivarium ria- 
pre dunque. rinnovato 


gresso mille metri 
più in basso». Il Gis 
per quest'anno 
concentreà dunque 
la sua attenzione in 
quella zona carsi- 
ca, e gli esploratori 
lasciano intendere 
che potrebbero es- 
serci altre grosse 
sorprese. 


SALONE / RIAPRE LO «SPELEOVIVARIUM» 


A scuola nelle grotte 


Iniziative didattiche e scientifiche nel vivaio ipogeo 


nei locali e nei program- 
mi. Anzitutto la zona con 
le vasche per la riprodu- 
zione dei protei è stata 
isolata con un muro, in. 
modo da impedire che i 
delicatissimi anfibi pos- 
sano essere disturbati 
troppo dai visitatori. Poi 
è stata ampliata la parte 
espositiva dedicata alla 
biospeleologia e alla pa- 
leontologia: pezzi forti 
un cranio perfettamente 
conservato di «Ursus 
speleus», messo a dispo- 
sizione del Museo di sto- 
ria. civica naturale, e 
un'impronta di dinosau- 
ro proveniente dall'ex 
Jugoslavia. Riadattata 
anche la saletta proiezio- 
ni, dove nel corso del- 
l'anno si svolgeranno 
conferenze e proiezioni 
realizzate di volta in vol- 
ta dai vari gruppi speleo- 
logici triestini. «L'inten- 
zione — spiega Pichl — è 
quella di mettere a di- 
sposizione del pubblico, 
ma soprattutto . delle 
scuole, un museo per la 
speleologia, e di avvici- 
nare in modo direttoira- 
gazzi agll'affascinante 
mondo delle grotte». Lo 
Speleovivarium sarà 
aperto gratuitamente al 
pubblico ogni domenica 
dalle 10 alle 12, mentre 
per le scolaresche le visi- 
te saranno organizzate di 
voltain volta. 


La riapertura dello «Speleovivarium» di Trieste 
ha fatto ieri da corollario alle manifestazioni 
legate alla rassegna «-1000 + 8000». (Italfoto) 


Il Piccolo 


A Ronchi dei Legionari Si 
la Democrazia cristiana 
sceglie il segretario 


RONCHI DEI LEGIONARI — Il nuovo segretario TARIONSlo 
della Democrazia cristiana sarà eletto al termine della riu- 
nione del comitato scudocrociato, in programma domani al- 
le 15 a Ronchi dei Legionari. A convocare il direttivo è stato 
il segretario uscente, Bruno Longo, che lascerà la carica per 
incompatibilità. Longo, infatti, da luglio è anche assessore 
regionale alle finanze: aveva rilevato, l'incarico dal demo- 
cristiano triestino Dario Rinaldi, a sua volta eletto a giugno 
consigliere comunale a Trieste. 2 


Pordenone, un commerciante 
nascondeva la «coca» nel tombino 


PORDENONE — La Guardia di finanza ha arrestato a Porde- 
none il commerciante di videocassette Vanes De Santi di 33 
anni per detenzione, traffico e spaccio di sostanze stupefa- 
centi. I militari, appartenenti al nucleo di poliiza tributaria 
di Pordenone, hanno rinvenuto e sequestrato 40 grammi di 
cocaina che il De Santi avrebbe tenuto occultata in un tom- 
bino adiacente la sua abitazione a Cordenons. 


«L’ortica» in edicola 
con il primo numero 


"TRIESTE — E' in edicola il primo numero del mensile «L'or- 
tica». La rivista si occupa di attualità, cultura e tempo libero 
nel Friuli-Venezia Giulia e intende offrire un panorama del- 
la realtà regionale, vista con occhio critico. Il primo numero 
si occupa del caso Del Fabbro, dell'emergenza rifiuti, del 
118, del problema dell'immigrazione, della mostra «Ori e 
tesori», di teatro, di cinema, di musica e d'altro. 


Amnesty International: 

riunione di circoscrizione 
TRIESTE — Oggi alle 9.30 nella sede della Cislin via Cicconi 
16, a Trieste si terrà l'assemblea straordinaria dei soci di 
Amnesty International residenti nella regione Friuli-Vene- 
zia Giulia per l'elezione del responsabile e vice responsabile 
della circoscrizione. Tutti i soci sono invitati a presenziare 


per proporre la propria eventuale candidatura e partecipare 
alle votazioni. 


La disfatta di Caporetto 
ricordata con una cerimonia 


UDINE — La battaglia di Caporetto, che segnò la disfatta del 
fronte italiano nella prima guerra mondiale, è stata ricorda- 
ta ieri, a 75 anni di distanza, con una cerimonia ufficiale 
organizzata dalla presidenza della RepUbAlica di Slovenia 
(nel cui territorio s1 trova il paese) e dal consolato italiano di 
Capodistria. Nell'Ossario di Sant'Antonio, dove riposano ol- 
tre settemila caduti italiani, sono state deposte corone di 


alloro ed è stata concelebrata dall'arcivescovo di Gorizia, 


mons. Antonio Bommarco, e dal vescovo di Capodistria, 
mons. Metod Pirih, una messa di suffragio. Nell'ambito del- 
le celebrazioni, è stata anche inaugurata la nuova sistema- 
zione del museo di Caporetto sulla Grande guerra. 


Consorzio «Energy Friuli»: 

crisi e licenziamenti in vista 

UDINE — E' crisi per il consorzio «Energy Friuli» fondato 
nel 1989 da sei imprese del settore, che nei mesi scorsi ave- 
va anche avanzato una proposta per rilevare la Telca di Pa- 
dova. Una difficoltà dovuta agli investimenti per 10 miliardi 
fattie che ora rischiano di rimanere inutilizzati. Il consorzio 
ha fatto sapere «che per le maestranze si prospetta il licen- 
ziamento». Le ditte del settore consorziate, infatti, trovano 
difficoltà ad Segidica gli appalti «in quanto nello stesso 
territorio — è detto in una nota — si inseriscono aziende 
provenienti da altre parti.d'Italia dove beneficiano di facili- 
tazioni nel reperire 1 finanziamenti, di sgravi fiscali e con- 
tributivi e di interventi legislativi atti a sanare eventuali 


deficit di bilancio. 


GRADO — «Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in materia 
di farmaci, ha già ridotto 
la spesa rispetto alle al- 
tre regioni, ma è possibi- 
le fare di meglio». All'in- 
domani della visita a 
Trieste del ministro alla 
sanità De Lorenzo, l'as- 
sessore regionale dispen- 
sa altre novità in materia 
di assistenza pubblica. 
Intervenendo al conve- 
gno su «Farmaci e Terri- 
torio», svoltosi ieri a Gra- 
do, con la partecipazione 
anche dell'onorevole Ga- 
briele Renzulli, respon- 
sabile nazionale per la 
sanità del Psi, l'assessore 
regionale Mario Brancati 
ha voluto nuovamente 
chiarire la posizione del- 
la Regione sui temi del- 
l'assistenza. E questo so- 
prattutto dopo le nuove 
riforme approvate in 
questi giorni dallo Stato. 

«La nuova legge dele- 


.| ga — ha quindi spiegato 


Brancati — trasforma il 
fondo sanitario naziona- 
le in fondo interregiona- 
le, accentuando così la 
nostra autonomia regio- 
nale». Ma in che modo la 


Regione pensa di inter- . 


venire ulteriormente 
nella. razionalizzazione 
(anche a livello economi- 


| Regione 
BRANCATI IPOTIZZA NUOVI TAGLI PER SALVARE I FONDI LOCALI 


Farmaci all’indice 


co) del comparto sanita- 
rio locale? Oltre al ri- 
sparmio nel campo far- 
maceutico, ha spiegato 
Brancati, la Regione 
punterà soprattutto alla 
base. Ovvero ai medici di 
famiglia. Il loro servizio 
da tempo (lo ha ricordato > 
anche il ministro De Lo- 
renzo venerdì a Trieste) 
attende una seria riorga- 
nizzazione. I medici di 
base saranno dunque il 
punto di partenza per 
una concreta ridefinizio- 
ne dell'assistenza sani- 
taria territoriale. Se il 
cittadino troverà i servi- 
zi sul territorio eviterà 
quindi di rivolgersi all'o- 
spedale per qualsiasi esi- 
genza. 

Ma i risparmi riguar- 
deranno anche, come si è 
detto, gli stessi farmaci. 
Su questa linea, però, la 
Regione si è già mossa. 
Tanto che entro la fine 
dell'anno la spesa farma- 
ceutica pro capite do- 
vrebbe ridursi di almeno 
23 mila lire, consentendo 
il risparmio di parecchi 
miliardi. E il tutto sem- 
plicemente adottando il 
sistema di controllo delle 
ricette con.il lettore otti- 
co, 


L’Edera rinasce 
Divisioni addio 
‘TRIESTE — La scissione avvenuta nel Pri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia quasi un anno fa da parte di un gruppo di 
esponenti, che hanno dato vita ad una nuova formazione 
politica, è stata in qualche modo riassorbita. Lo ha detto 
l'onorevole Guglielmo Castagnetti, membro della dire- 
‘zione nazionale e commissario del Pri in Friuli Venezia 
Giulia, nel discorso tenuto a Trieste al 14.0 congresso 
regionale del partito, che si concluderà oggi con la ele- 
zione della direzione regionale del Pri dalla quale uscirà 
il nuovo segretario del Friuli-Venezia Giulia. Castagnetti 
ha rilevato che le strutture del partito ci sono ancora 
tutte. «Pochi giorni fa al congresso provinciale di Porde- 
none — ha continuato il commissario — si è rimesso in 
piedi tutto quello che il partito aveva espresso fino ad 
allora. La stessa cosa la stiamo facendo con questo con- 
gresso regionale. «E‘ comunque un partito repubblicano 
completamente rinnovato — ha concluso Castagnetti — 
che alle ultime elezioni politiche di aprile ha portato le. 
liste dell'Edera al 4 per cento dei voti rispetto al 2,5 per 
cento delle regionali del 1982. Tutto questo dimostra che 
la scissione è ormai un ricordo». Nel corso del dibattito si 
è parlato della linea politica e delle strutture organizza- 
tive. 

Il segretario regionale del Pds, Elvio Ruffino, portan- 
do il saluto al congresso regionale repubblicano ha rile- 
vato la propria preoccupazione per la lentezza con cui i 
partiti stanno prendendo coscienza della necessità di un 
radicale rinnovamento del sistema politico. «Troppe — 
ha detto Ruffino — sono le dichiarazioni di cambiamen- 
to cui non corrispondono atteggiamenti conseguenti, in 
particolare nel Friuli Venezia Giulia». . 


Domenica 25 ottobre 1992 


N 


INAUGURATO A PORDENONE . : 


Salone del libro ’ 


nel segno dell’Est 


PORDENONE — Una fi- 
nestra sull'Est, questa 
l'ambizione del terzo Sa- 
lone triveneto del libro, 
inaugurato ieri mattina 
nei padiglioni della fiera 
di Pordenone, Ambizione 
sottolineata dalla pre- 
senza del vicepresidente 
della repubblica ‘di Slo- 
venia, Giril Slobec, ospite 
d'onore alla cerimonia di 
inaugurazione, cui han- 
no partecipato le autori- 
tà cittadine e regionali. 
L'assessore regionale al 
Commercio e turismo 
Gioacchino Francescut- 
to, ha ufficialmente 
aperto i lavori. 

Est, e Slovenia in par- 
ticolare, protagonisti di 
questa edizione, il che 
consente all'Expo di in- 
ternazionalizzare i pro- 
pri interessi. «E' la Slo- 
venia — ha detto Slobec 
—, dove la cultura euro- 
pea è di casa, a iniziare, 
concluso un ciclo storico, 
un muovo presente e di 
cercare una nuova iden- 
tità culturale». 

Ma l'inaugurazione ha 
avuto ‘ anche un'altra 
presenza importante: 
Vittoria Marinetti, figlia 
del fondatore e priricipa- 


le animatore del Futuri- 
smo, a cui l'Expo dedica 
una mostra che fa parti- 
colare riferimento ai 
gruppi che si formarono 
in ambito triveneto. 

Nel pomeriggio ci sono 
stati i primi convegni. Si 
è iniziato con la presen- 
tazione di «Sillabe silen- 
ti», una raccolta di testi 
poetici scritti dagli stu- 
denti del liceo scientifico 
«E. Torricelli» di Mania- 
go, curato dall'associa- 
zione culturale «Atellier 
di lettura»: il libro è di- 
ventato qui lo stimolo 
per una riflessione più 
ampia sull'editoria sco- 
lastica. O meglio sul nuo- 
vo modo di concepire la 
cultura a scuola, non più 
subita dagli studenti, ma 
costruita attivamente da 
essi. L'esperimento — è 
stato sottolineato — è 
stato possibile grazie an- 
che al collegamento con 
il mondo dell'imprendi- 
toria locale, che ha per- 
messo materialmente la 
realizzazione del volu- 
me. 

Le esperienze contem- 
poranee a quelle datate 
anni Sessanta e Settanta, 


sono state trattate du- 
rante il secondo incontro 
sulla «Stampa alternati- 
va e dintorni» a cui ha 
partecipato Marcello Ba- 
raghini. Fondatore della 
casa editrice «Stampa al- 
ternativa» e artefice del- 
l'idea boom, la collana 
«Mille lire», Baraghini ha 
raccontato la ‘propria 
storia e soprattutto la 
difficoltà di piccoli edito- 
ri per poter essere accet- 
tati sul mercato librario. 
«Anche qui esistono in> 
fatti tangenti — ha detto 
Baraghini —, e nono- 
stante il successo rag- 
giunto, "Stampa alterna- 
tiva‘ ha ancora problemi 
di sopravvivenza in un 
mondo culturale in cui il 
libro è diventato. una 
merce». Una sopravvi- 
venza, quella di Stampa 
Alternativa, storica peri 
cultori delle fanzine, ri- 
viste periodiche amato> 
riali diffuse negli anni 
Ottanta con un certo suc- 
cesso anche a Pordeno- 
ne, una forma di con- 
troinformazione a cui 
l'Expo dedica peraltro 
una rassegna. Li 

Alessandra Pavan 


UDINE, VERDETTO D’ASSISE SUL ROGO DELLA CANONICA 


Condannati a 24 anni 


UDINE — Ventiquattro 
‘anni di reclusione e il pa- 
amento di seicentomila 
Ire di multa: è la con- 
danna inflitta ieri sera 
dalla Corte d'assise di 
Udine ad Antonio Roda- 
ro, 35 anni, di Udine, e 
Massimo Coppini, 30 an- 
ni, di Firenze, considera- 
ti colpevoli di omicidio, 
rapina e incendio volon- 
tari. La Corte ha quindi 
escluso per i due uomini 
l'aggravante di aver ap- 
piccato il fuoco e aver 
qndi causato la morte 
el parroco Leandro Co- 
melli e della perpetua 
Rosa Cipriani, avvenuta 
il 28 luglio ‘91 nella ca- 
nonica di San Marco a 
Udine, per occultare il 
reato della rapina. Atte- 
nuanti generiche per 
Sonni e del vizio par- 
ziale di mente per Roda- 
ro, ritenute equivalenti 
alle aggravanti. E' stata 
inoltre  ravvisata una 
continuazione dei reati. I 


due uomini sono stati 
condannati anche all'in- 
terdizione perpetua dai 
ubblici uffici e a quella 
legale per la durata della 
reclusione. Per Coppini e 
Rodaro, infine, è stato di- 
sposto . il risarcimento 
anni alla parte civile. 

A conclusione della 
sua requisitoria, ieri il 
pm, dottor Baiti, aveva 
chiesto , l'ergastolo per 
entrambi gli imputati e, 
in subordine, nel caso 
venisse accolta la tesi del 
dolo eventuale, a 30 anni 
di reclusione, con ogni 
aggravante, L'avvocato 
Giuseppe Silvestro, inve- 
ce, difensore di Rodaro, 
aveva chiesto l'assolu- 
zione per non aver com- 
messo i fatti contestati. 
Il difensore, in proposito, 
ha citato un teste, Gian- 
luca Collavino, che tele- 
fonando in una cabina 
pubblica avrebbe notato 
due uomini (identificati 
poi dai carabinieri per 


Paolo Nadalutti e Davide 
Boriani) uscire dalla ca- 
monica poco prima del- 
l'incendio e quindi fuggi- 
ti a bordo di una Vespa 


Studi dentistici 


rubata e su una Renault 
azzurra. Secondo Silve- 
stro, i carabinieri non 
presero sufficientemente 


in considerazione questa” 
pista. Il difensore di Cop- 
pini, ‘Toneatto, invece, 


aveva chiesto la derubri- 
cazione dei reati imfurto 
e incendio colposo citan- 
do l'articolo 586 sulla 
«causata morte. come 
conseguenza di altro rea- 
to». Un momento di ten- 
sione si è avuto subito 
dopo la lettura della sen- 
tenza. Mentre Coppini 
appariva visibilmente 
soddisfatto dell'esito del 
processo, Rodaro ha ten- 
tato di scagliarsi contro 
il pm Baiti. Trattenuto a 
forza dai carabinieri è 
riuscito solo a urlare: 
«Pm, ora sei soddisfat- 
t0?». 


Controlli dei Nas 


ROMA — Esercizio abusivo della professione e aper- 
tura di laboratori senza autorizzazione, Sono queste 
le infrazioni penali più ricorrenti riscontrate dai Nas 
che, su indicazione del ministero della sanità, hanno 
effettuato tra il 28:e il 25 settembre scorsi 700 ispe- 
zioni: 416, in studi odontoiatrici e 284, in laboratori 
odontotecnici. Complessivamente i carabinieri dei 
Nas, secondo un comunicato del ministero della sani- 
tà, hanno rilevato 301 infrazioni, di cui 240 penali e 
61 amministrative, segnalando 212 persone alle au- 
torità giudiziarie, sanitarie ed amministrative e se- 
questrando, tra specialità mediche, strutture ed im- 
pianti, beni per un valore di quasi 16 miliardi. Dei 
416 studi odontoiatrici ispezionati, 322 sono stati tro- 
vati in regola e 94 non in regola, mentre dei 284 labo- 
ratori odontotecnici, 222 sono risultati in regola e 62 
non. Per. quanto riguarda gli studi odontoiatrici, la 
Campania ha avuto il più alto numero di strutture 
non in regola (12, e 23 in regola). 

Uno solo il laboratorio difetto in Friuli-Venezia 
Giulia su 5 controllati. In totale il valore delle strut- 


ture requisite è pari a oltre 11 miliardi di lire. 


INDAGINI DELLA DIGOS 
De Carli interrogato 
«Non sono responsabile 
delle irregolarità altrui» 


UDINE — «Nessun ten- 
tativo di accapararsi dei 
voti, nessuna intercetta- 
zione telefonica. L'ono- 
revole De Carli è stato so- 
lo contattato da un'asso- 
ciazione che raggruppa 
dei napoletani per dive- 
nirne il presidente. Nulla 
di più, nulla di meno». E' 
il senatore Castiglione, 
avvocato dell'ex deputa- 
to socialista pordenone- 
se, a dare chiarimenti 
sull'inchiesta relativa a 

resunte irregolarità ef- 
fate durante l'ultima 
campagna elettorale e 
che, fino ad ora, vede in- 
dagate cinque persone 
tra le quali l'onorevole 
democristiano Giorgio 
Santuz. 

Francesco De Carli, 55 
anni, si è presentato ieri 
mattina alla Digos di 
Udine. Nei giorni scorsi 
aveva ricevuto l'invito di 
recarsi in Questura per 
essere sottoposto a inter- 


rogatorio. E così è stato. 
A De Carli, i dirigenti del- 
la Digos hanno sopratut- 
to chiesto chiarimenti su 
dichiarazioni che sareb; 
bero state fatte dall'ex 
deputato in merito alla 
disponibilità di pagare 
qualche centinaio di vo- 
ti. Un'imtercettazione te- 
lefonica comproverebb® 
l'intenzione. Castiglione, 
rispondendo ieri.in vece 
del suo assistito, ha volu- 
to puntualizzare che si è 
trattato di un colloquio 
senza secondi fini, teso 
solo a convincere il de- 
putato, originario di 
Monfalcone, a presiede- 
Te un'associazione di na- 
poletani. «Se altre perso- 
ne, senza la mia autoriz- 
zazione, hanno effettua- 
to delle irregolarità, non 
ne sono responsabile», 
aveva dichiarato De Car- 
li prima dell'interrogato- 
rio. 


CASO RASO / LE ACCUSE AL PICCOLO NELLA TRASMISSIONE «I FATTI VOSTRI» 


Le notizie e la vendetta 


CASO RASO / APPLAUSI PER UN DRAMMA 


La ’televisione-spazzatura’ 
Ignorata da Rai2 una lettera del direttore del Piccolo 


Caro La Volpe, 

constato che per la se- 
conda volta il Tg2 tor- 
na sulla notizia dell'in- 
segnante di Monfalco- 
me «suicida perché — 
come è già stato soste- 
nuto nel precedente 
servizio e come si legge 
nel lancio Agi di oggi 
nell'annunciare la ru- 
brica «Fatti vostri» — 
sui giornali locali lo si 
accusava di essere 


coinvolto in una storia 
di prostituzione mino- 
rile». 

Considerato che «i 


giornali locali» sono 
soltanto uno, «Il Picco- 
lo», mi séoncerta que- 
sto insistere sulla stru- 
mentalizzazione di una 
vicenda dolorosa, ali- 
mentata dalla smania 
di protagonismo del di- 
fensore della vedova, 
avv. Livio Bernot di 
Gorizia che, proprio 
per questo motivo, è 
sottoposto a procedi- 
mento disciplinare da 
parte dell'Ordine degli 
avvocati. } 

Mi sconcerta anche 
che una testata giorna- 
listica si presti ad al- 
lungare quest'ornbra di 
gravi responsabilità 
(un vero e proprio lin- 
ciaggio), nei confronti 


TRIESTE — Ancora 
una volta il «caso Ra- 
so» ha trovato spazio 
alla Rai. In «I fatti vo- 
stri», ospiti del con- 
duttore lerto Casta- 

a, si sono presentate 
fa vedova e la figlia di 
Raso. Con l'abile «re- 
gia» dell'avvocato Ber- 
not, le due donne se la 
sono presa con il «Pic- 
colo» e ì due colleghi 
che hanno seguito la 
vicenda. Perché la 
puntata non assumes- 
se la caratteristica di 
un linciaggio morale 
nei confronti del gior- 
nale e dei giornalisti 
(come in realtà è acca- 
duto) e per mettere in 
condizione la redazio- 
ne de «I fatti vostri» di 
avere un quadro gene- 
rale della vicenda, era 
stata inviata al diret- 
tore del Tg2 Alberto La 
Volpe e per conoscen- 
za al conduttore Al. 
berto Castagna (ex 
giornalista del Piccolo) 
una lettera del nostro 
direttore che è stata 
ignorata. Una scorret- 
tezza da parte de «I 
fatti vostri» che dà 
adito alle critiche di 
«tv-spazzatura» all'in- 

irizzo di un certo mo- 
do di fare informazio- 
ne e di intendere il 
servizio pubblico tele- 
visivo. 


di colleghi colpevoli 
soltanto di aver svolto 
correttamente il loro 
lavoro (sono a tua di- 


sposizione le raccolte 
del giornale). 

E’ falsa anche l'af- 
fermazione secondo la 
quale (leggo sermpre 
nell'Agi) la polizia ha 
accertato che «non c'e- 
rano elementi a suo ca- 
rico». Con il suicidio 
dell'insegnante la ma- 
gistratura — come è 
prassi — ha archiviato 
il caso con la formula 
«per morte del reoy in- 
terrompendo quindi gli 
accertamenti disposti 
sul suo conto. Il prof. 
Raso era stato raggiun- 
to da un avviso di ga- 
ranzia in seguito alle 
pesanti testimonianze 
di alcune minorenni, 
testimonianze che sono 
ancora agli atti. E di 
questo si era limitato a 
dare notizia il Piccolo. 

Spiace dover rievo- 
care questa vicenda în 
presenza del dolore 
sincero di una famiglia 
colpita nei suoi affetti, 
ma a questo punto mi 
corre anche l'obbligo di 
ricordare che l'inse- 
gnante, nel 1989, era 
stato denunciato anche 
da una collega della 
stessa scuola per «mo- 
lestie». Cordiali saluti, 

- Mario Quaia 


TRIESTE — Il suicidio di 
Alberto Raso, avvenuto 
lo scorso 13 luglio a 
Monfalcone, è stato rie- 
vocato l'altra sera nel 
corso della trasmissione 
«I fatti vostri) in pro- 
gramma. su Raidue. Da- 
vanti al giornalista-con- 
duttore Alberto Castagna 
si sono presentate la ve- 
dova Maria Teresa Cicu- 
ta, e la figlia Nicoletta. 
Nella ricostruzione della 
vicenda, le due donne 
hanno affermato che il 
congiunto si è ucciso (im- 

iccandosi nell'atrio del- 
’istituto Italia, da lui di- 
retto) in quanto non sop- 
portava la vergogna di 
essere stato comvolto, 
nella vicenda dei porno- 
baby, che ha portato, fi- 
no a questo momento, a 
cinque rinvii a giudizio e 


al proscioglimento di 


una sesta persona. Le 


due donne hanno inoltre 
affermato che la respon- 
sabilità di quanto acca- 
duto è imputabile agli ar- 
ticoli pubblicati sul «Pic- 
colo» e ai giornalisti che 
hanno seguito il caso. 
Castagna, da parte sua, 
ha cercato di deviare la 
traiettoria delle afferma- 
zioni fatte dalle due don- 
ne, che hanno replicato 
affermando la totale 
estraneità di Raso dalla 
vicenda giudiziaria in 
oggetto. Nel finale hanno 
poi accusato i giornalisti 
di non aver tenuto un 
comportamento corret- 
to. Questo giudizio è sta- 
to condiviso da Castagna 
che ha suffragato la tesi 
delle donne sottolinean- 
do, in sostanza, che ci so- 
no giornalisti «che sanno 
fare il proprio mestiere e 
altri no». 


CASO RASO /I PERCHE’ 


Quando la verità è sepolta 


Anche l’altra sera la ve- 
dova di Alberto Raso ha 
sostenuto l'innocenza 
di suo marito. Un fatto 
legittimo per una per- 
sona colpita così dura- 


mente negli affetti. La 
verità è un'altra: la po- 
sizione giuridica del 
docente è stata annul- 
lata dal magistrato per 
‘morte del reo’. Signifi- 
ca che al momento di 

decesso le indagini su 
Raso sono state blocca- 
te definitivamente ma 
gli. atti dell'inchiesta 
sono rimasti nel fasci- 
colo. Dunque nè colpe- 


vole, nè innocente. 
Questi i fatti. Quando la 
legge ce lo consentirà 
pubblicheremo, per te- 


ner fede fino in fondo al - 


nostro impegno di veri- 
tà, gli atti dell'indagine 
e, în particolare, le 
. sommarie informazioni 
testimoniali rese alla fi- 
ne di giugno da alcune 
minori che accusavano 
il docente. Poi c'è stato 
l'avviso di garanzia at- 
traverso il quale la ma- 
gistratura ha comuni- 
cato ufficialmente a 
Raso che erano state 


avviate indagini sul’ 
suo conto. E il Piccolo - 
così come tutti gli altri 
giornali - ha riportato 
solo questo. Fatti circo- 
stanziati e dimostrabili 
ben diversi dalla stru- 
mentalizzazione che la 
vedova Raso ha voluto 
mettere in atto accu- 
sando due giornalisti di 
aver provocato la tragi- 
ca morte del marito 
senza aver la benchè 
minima prova delle 
‘proprie sconcertanti af- 
fermazioni. E' per amo- 
re di verità e di chiarez- 


za e per la tutela del- 


l'immagine del giorna- 
le che il direttore del 
Piccolo ha dato manda- 
to al legale del giornale 
di sporgere querela nei 
contronti di Maria Te- 
resa Cicuta e della fi- 
de Nicoletta Foep per 
le diffamanti frasi pro- 
Pina nel corso delle 
trasmissione televisiva 
dell'altra sera. Un 
esposto all'ordine dei 
giornalisti sarà inoltre 
ci nei confronti 
lella ReteDue'della Rai 
che ha ospitato le due 
donne. 


CASO RASO / L'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


Decisa presa di posizione del sindacato regionale dei giornalisti 


di garanzia che era stata notificata contestualmente & 


Sulla vicenda Raso è intervenuta ieri l'Associazione 
della Stampa del Friuli Venezia Giulia che ha inviato 


commesso colpa alcuna. 


Comprendiamo perfettamente lo sfogo della vedova e 


‘una perquisizione negli uffici e nell'abitazione di Alber 


cronaca, un dovere 


i 


il seguente comunicato. 

Nel programma televisivo «I fatti vostri», trasmesso 
venerdì sera da Rai 2, la vedova del professor Alberto 
Raso ha accusato esplicitamente i colleghi del «Piccolo» 
Corrado Barbacini e Roberto'Covaz di essere i responsa- 
bili del suicidio del marito per averlo «shattuto» in prima 
pagina additandolo alla pubblica vergogna in merito alla 
vicenda nota come «Il porno-baby di Monfalcone». L'As- 
sociazione della stampa del Friuli-Venezia Giulia non 
esprime solidarietà ai colleghi, perchè i due giornalisti 
non ne hanno - a nostro avviso - bisogno, non avendo 


della figlia del professor Raso, convinte come devono 
essere della assoluta innocenza del loro caro, compren- 
diamo meno alcune frasi del collega Alberto Castagna 
del tipo «Certo, ci sono giornalisti che sanno fare il loro 
mestiere e altri che non lo sanno fare», riferito evidente- 
mente ai due colleghi del «Piccolo». Ecco, vorremmo che 
i conduttori di certe trasmissioni di facile presa popolare 
- specialmente quando sono giornalisti - riflettessero 
proprio su queste loro frasi strappa-applausi. I due col- 
leghi hanno semplicemente riferito di un'informazione 


to Raso, Sottolineando anche il suo proclamarsi comple- 
tamente estraneo ai fatti. E' dovere di cronaca. Una cro- 

naca alla quale molti ormai - anche strumentalizzandò 
fatti spiacevoli come questi - tentano di mettere il bava- 
glio. Magari su notizie di tipo diverso che queste sì - 
stanno riempiendo le cronache giudiziarie dei giornali. | 

Fulvio Gon 

3 : presidente 

dell'Associazione della Stampa 

del Friuli-Venezia Giulîa 
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‘Servizio di 
Roberto Degrassi 


Gli ingredienti per un 
‘feuilleton ci. sarebbero 
tutti. Un drammone a 
iforti tinte, all'insegna 
dei tradimenti veri e pre- 
-sunti, di matrimoni pro- 
messi e poi boicottati e di 
amicizie frantumate. 
‘Peccato che a Palazzo 
Galatti non si faccia let- 


È teratura. Le trattative 


fiume per la formazione 
della Giunta provinciale, 
‘almeno, avrebbero avuto 
fin senso. Dovendo trat: 
itare di politica, invece, il 
boccone del commissa- 
riamento è più difficile 
da mandar giù, specie se 
rischia di rimettere in di- 
scussione gli equilibri 
già precari del Comune. 

. Dopo la notte più lun- 
‘fa, quella conclusasi ap- 


“punto! con la fumata ne- . 


Ta, ieri si è aperta la cac- 
cia agli autori del falli- 
imento. Insomma, si è 
giaperto il fuoco. La Dc 
denuncia: «Certe forze 
politiche hanno. fatto 
prevalere interessi e cal- 
‘coli di parte ai problemi 


dell'intera comunità». 
Gli scudocrociati si di- 
chiarano preoccupati 


«dal deterioramento dei 
rapporti tra gli esponenti 
di LpT e del Psi che, con 
conflitti, contrapposizo- 
ni e chiusura rischiano 
ora di aprire anche una 
pericolo. spaccatura al- 
‘interno della Giunta 
“municipale». Ai democri- 
Stiani preme mettere in 
‘chiaro. che. «Ora altre 
azioni di ricatto odi pa- 
rassitismo:elettorale che 
icoinvolgano il. Comune 
mon saranno più tollera- 
te». 3 
-. Il Msi naturalmente 
«propone un'altra analisi. 
«Ancora una volta gli 
«esponenti, dei, due, mag- 
giori partiti:di Tangento- 
poli (Dc e Psi) hanno dato 
prova della loro crisi pro- 
‘onda e della più assolu- 
ta distanza dalle aspetta- 
give dei cittadini». Sergio 
“Giacomelli è lapidario: 
«La Dc e il Psi come an- 
che, diciamolo, la Lega 
Nord non si sa almeno a 
Trieste cosa siano). 
« La segreteria della Fe- 
derazione locale di Ri- 
fondazione comunista 
allarga il campo dei pre- 
‘sunti artefici della crisi. 


«La causa principale sta 
nella volontà della LpT e 
della Dc di riproporre il 
quadro esistente al Co- 
mune, senza che esso 
avesse in questo caso i 
numeri per riuscire. An- 
che il Psi è stato fino al- 


l'ultimo subalterno a 
questa volontà». Non 
mancano neppure le 


stoccate a Pds e Verdi, 


accusati di essersi pre- | 


stati a «accorgimenti tra- 
sformistici. Il commissa- 
rio è la soluzione che 
questo Consiglio nel suo 
insieme si è meritato». 
Rifondazione non si fer- 
ma qui. Rilancia augu- 
randosi che adesso qual- 
che componente della 
maggioranza in Comune 
tragga lo spunto per ri- 
mettere in gioco anche 
quell'amministrazione. 
I Verdi, a loro volta, 
respingono qualsiasi ac- 
‘cusa di fregolismo e in- 


coerenza. ‘Anzi. Paolo 
Ghersina , e Donatella 
Ferrante ‘ sottolineano 


con.soddisfazione che «si 
è iniziato a. costruire 
spezzoni di ‘nuovo’ as- 
sieme agli amici repub- 
blicani, all'Unione slove- 
na e al Pds». I Verdi non 
usano . mezzi termini. 
Bollano Dc e Psi come 
«marmellata di patacca- 
ri) e dedicano tutte le lo- 
ro attenzioni alla Lista, 
rea a loro avviso di aver 
«scelto l'irresponsabilità 
nei confronti dei proble- 
mi reali della città impe- 
dendo il formarsi di 

alsiasi maggioranza 
ditorionia dal Msi. L'u- 
‘nico scontro vero è stato 
quello tra la LpT e i Ver- 
diy 


Parte all'attacco an- 
che l'Unione Slovena, In 
una nota la segreteria 
provinciale suona. le 
campane. a, morto: «La 
Trieste politica ha subito 
una sconfitta bruciante, 
difficilmente. rimediabi- 
le. Ha sbarrato la strada 
a tutti i tentativi, forse 
solo spiragli, di poter of- 
frire alla cittadinanza un 
qualcosa di nuovo, di più 
ampio respiro. La Dc, il 
Psi, la LpT e poi pure il 


Pli hanno ocntributo in |. 


maniera determinante, 
con un giochino perfido 
di veti incrociati, accioc- 
chè la svolta non avve- 


, nisse». 


Il Piccolo 
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SCAMBIO DI ACCUSE FRA I PARITTI IL GIORNO DOPO IL FALLIMENTO DELLE TRATTATIVE 


Provincia: tutti contro tutti 


LA CRISI POTREBBE DIVENTARE «CONTAGIOSA» 


E al Comune? Staffieri: «Deciderà la base della Lista» 


E adesso? La Lista per 
Trieste era stata la pri- 
ma, per voce del capo- 
gruppo comunale Anto- 
nione, a prospettare de- 
stini comuni per Provin- 
cia e Comune. L'esito 
della crisi a Palazzo Ga- 
latti avrà un effetto eco? 
Il sindaco Giulio Staffieri 
rimanda la risposta. Nei 
prossimi giorni la Lista 
avrà due occasioni per 
valutare le conseguenze 
della crisi provinciale e 
le eventuali ricadute in 
Municipio. IL 31 è în 
agenda l'assemblea del 
«melone», sette giorni 
più tardi toccherà ‘alle 
elezioni interne. Staffie- 
ri, per il momento, si li- 
mita a osservare che «Se 
la coalizione corrispetti- 
va al Comune si fosse 
presentata anche in Pro- 


vincia avrei considerato 
comunque. preservato il 
quadro politico,  altri- 
menti mi riservavo valu- 
tazioni di carattere poli- 
tico. Si è invece verifica- 
to un fatto significativo: 
la piattaforma non ha 
tenuto». 

Il sindaco dà le pagel- 
le agli altri partiti ed è 
prodigo di bocciature. Ne 
ha per tutti. «Il triestino 
deve saper ‘distinguere 
tra i fanfaroni e un mo- 
vimento che sil propone 
traguardi concreti e im- 
mediati. Per fortuna, 
l'intelligenza media è 
elevata e consentirà ai 
triestini di distinguere le 
farneticazioni dai pro- 
grammi concreti. Il com- 
missariamento equivale 
a una bocciatura solen- 


ne per la classe politica 
triestina. Purtroppo il 
quadro attuale propone 
forze che continuano a 
demolire le. istituzioni, 
insistendo nella più be- 
cera demagogia che si 
sia mai vista». 

Dal listone dei «catti- 
vi» Staffieri salva i libe- 
rali ai quali riconosce 
«un comportamento cor- 
retto, al punto da cedere 
la presidenza al Pri se 
fosse stato necessario». A 
‘proposito del partito del- 
l'edera, l'esponente del- 
la Lista scomoda impe- 
gnativi paragoni. «Mi di- 
spiace per Spadolini che 
è venuto a Trieste per 
commemorare Oberdan. 
Non avrebbe mai imma- 
ginato le verdi foglie del- 
l'edera tinte di rosso...» 


Gli accostamenti cro- 
mdtici, evidentemente, 
divertono Staffieri che 
individua nei Verdi «una 
nota di colore. Si scan- 
dalizzavano quando la 
Giunta Crozzoli si è inse- 
diata senza futuro e 
adesso proponevano 
una presidenza con una 
mozione di sfiducia co- 
struttiva già bell'e pron- 
ta. Da questo punto di vi- 
sta non ho dubbi; i Verdi 
battono Crozzoli 10-0». 

Il comandante adesso 
punta in picchiata sulla 
Lega Nord. «Finora ha 
recitato il ruolo che le 
spetta. Prima o poi dovrà 
iniziare a assumersi le 
sue responsabilità. Do- 
vrà pure andare oltre gli 
slogan». 


Ro.De. base della LpT». 


Il sindaco Staffieri. 
Crisi anche al 
Comune? «Deciderà la 


OGS /IL MINISTRO APPROVA IL PIANO TRIENNALE NONOSTANTE I TAGLI GIA’ PREVISTI 


Geofisico, beffa dopo il danno 


CRISI 
Si attiva 
il Psdi 


La difficile situazio- 
ne dell'Ogs ha inne- 
scato le prime rea- 
zioni politiche. Il 
reggente della fede- 
razione triestina del 
Psdi.Cosimo'‘D'Ales- 
sandro ha interessa- 
to del problema l'as- 
sessore regionale 
Adino Cisilino che si 
è detto disponibile a 
incontrare nei pros- 
simi giorni le rappre- 
sentanze sindacali. 
Altri messaggi sono 
stati indirizzati a Ro- 


ma, al segretario na- 
zionale socialdemo- 
cratico Vizzini e al 
sottosegretario alle 
Finanze Carta. 


Un acconto sulla paga 
per ottobre, l'incertezza 
sui compensi, del mese 

rossimo e, soprattutto, 
il rischio di veder marto- 
riato dalla scure della Fi- 
nanziaria il lavoro di de- 
cenni. Oggi più che mai, 
l'Osservatorio .geofisico 


sperimentale si sente 
isolato. Le: attenzioni 
della Cee, numerose 


commesse per privati e 
le‘attestazioni che piovo- 
no un po'da dovunque 
non bastano. L'ente di ri- 
cerca non può prescinde- 
Te da un budget adeguato 
che consenta di pagare i 
120 dipendenti e prose- 
guire 1 numerosi studi 
avviati in questi anni. 
Sembra un paradosso 
ma qualche giorno fa il 
ministero della. ricerca 
scientifica ha dato via li- 
bera al piano triennale 
proposto , all'Ogs, tra- 
smettendolo al Cipe: il 
programma richie e 17 


Da sinistra i responsabile dell'Ogs: l'inge, 
Persoglia, il dottor Bressan, la direttrice del 
Geofisico Tiziana Maier e il dottor Michelato: 
(Italfoto) 


miliardi per il ‘93, 18 per 
il ‘94 e:19 per quello suc- 
cessivo. Numeri che, tut- 
tavia, sembrano destina- 
ti a rimanere solamente 
un sogno sulla carta: la 
«finanziaria» in realtà 
destinerà a Borgo Grotta 
Gigante l’inezia di quat- 
tro miliardi. Facile da ca- 
pire, quindi, perchè i 
complimenti in questo 


periodo suonino quasi da 
beffa ai vertici del Geofi- 
sico. E 

All'Ogs finora si è la- 
vorato in silenzio. «An- 
che troppo» hanno osser- 
vato ieri la direttrice del 
Geofisico, la dottoressa 
Tiziana Maier, e i re- 
sponsabili dei tre dipar- 
timenti, l'ingegner Ser- 
gio Persoglia (Geofisica 


della litosfera), il dottor 
Gianni Bressan (Centro 
sismologico di Udine) e il 
dottor Antonio Michela- 
to (Oceanografia e geofi- 
sica ambientale). I rubi- 
netti che Roma minaccia 
di chiudere provoche- 
rebbero danni incalcola- 
bili. Il lavoro dell’Ogs 
rappresenta un punto di 
riferimento in ambito 
Cee. ; 
Il conto in rosso sta già 
provocando le prime 
conseguenze. Due ricer- 
catori la prossima setti- 
mana dovranno recarsi a 
New Orleans per parteci- 
pare a un convegno. Do- 
vranno farlo a proprie 
spese. Anche il rappre- 
sentante dell'Ogs che a 
Bruxelles dovrà discute- 
re di importanti iniziati- 
ve per il futuro, sarà co- 
stretto a mettere mano al 
portafogli. 

Ro.De. 


‘OGGI ALLE 10 LA MANIFESTAZIONE REGIONALE CONTRO LA «MINIMUM TAX» 


Gli artigiani uniti contro Amato 


Sarà interamente dedi- 
cata alla. discussione 
delle.‘mozioni sulla si- 
tuazione occupaziona- 
le. e sulla crisi delle 
partecipazioni statali a 
Trieste la seduta mat- 
tutina del' Senato di ve- 
nerdì prossimo. Non 
accade. frequentemen- 
te che un'intera seduta 
del Senato sia dedicata 
a un solo problema. In 
questa legislatura c'è 
stato un solo preceden- 
te. con la discussione 
delle mozioni presen- 
tate da varie forze poli- 
tiche» sulla situazione 
occupazionale alla Fiat 
.e.alla Pirelli. La con- 


gno, riscaldamento 
60.000.000. 040/368283. 


73.000.000, 040/3682883. 


040/368283. 


108.000.000. 040/368283. 


gli, 130.000.000. 040/368283. 


‘to autonamo. 040/368283. 


Adiacenze via San Marco apparta- 
mentino recente, camera, cucina, ba- 
‘autonomo, 


Adiacenze Sansovino appartamento 
da restaurare, soggiorno, due camere, 
cucina, | servizi. separati, soffitta, 


Via Giulia ‘adiacenze ‘appartamento | 
completamente restaurato, ottime rifi- 
niture, ingresso, camera, cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo, 95.000.000. 


D'Annunzio. adiacenze appartamento 
ristrutturato, soggiorno, camera, cuci- 
nd bagno, riscaldamento autonomo, 


Adiacenze San Michele appartamento 
buone condizioni, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, bagno, due riposti 


Zona, semicentrale. disponiamo ‘due 
‘appartamenti primingresso in palazzi. 
‘ na finemente ristrutturata, soggiorno, 
‘camera, cucinino, bagno, riscaldamen- 


PORTO E INDUSTRIA TRIESTINA IN AULA 


La crisi di scena in Senato 
Venerdì e sabato giornate clou anche per la Ferriera 


giuntura nella quale si 
colloca il dibattito su 
Trieste. è particolar- 
mente favorevole an- 
che per il fatto che il 30 
e il 31 si riuniscono i 
cinque saggi che do- 
vranno decidere se la 
situazione della Ferrie- 
ra di Servola è tale da 
consentire o meno l'ac- 
censione di un credito 
di 56 miliardi di lire. 
Tre le mozioni finora 
presentate targate Psi, 
Pds e Rifondazione. ‘Al 
centro della mozione 
firmata. da Arduino 
Agnelli al ministro del- 
l'Industria, presentata 


Sist ‘appartamento ultimo piano in 
palazzina recente, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, terrazzino, 
170.000.000. 040/368283. 

Borgo San Mauro appartamento in pa- 
lazzina. con giardino di proprietà; sog- 
giorno, due camere, cucina, bagno, 
poggioli, 205.000.000. 040/368283, 
Strada Vecchia dell'Istria apparta- 
mento recente, piano alto, soggiorno, 
‘tre camere, cucinino, bagno, terrazzino, 
due poggioli, 210.000.000. Possibilità 
box. 040/368283. 

Muggia appartamento al piano supe- 
riore di una villetta bifamiliare, vista 
Mare, saloncino, due camere, cucina, 
taverna. 040/368283. 

Viale: Romolo Gessi appartamento vi- 
Sta mare, salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, poggiolo, canti- 
na. Libero fine ‘93. 040/9368283. 

Via del Carpineto attico panoramico di- 
Sposto su. due piani, salone, quattro 
‘stanze, cucinotto, doppi servizi, terraz- 
2e, Veranda, ripostigli, 315.000.000. 
Possibilità box. 040/368283. 


dal senatore socialista 
ieri mattina in una 
conferenza. . stampa, 
l'arsenale San Marco, 
la Grandi Motori, il 
Lloyd triestino e la Fer- 
riera di Servola. ‘«La 
partita in gioco è estre- 
mamente complessa’ 
oltre che drammatica- 
mente grave — ha det- 
to Agnelli — Noi qui 
dobbiamo caricarci . 
sulle nostre spalle la 
responsabilità del de- 
stino di 950 lavoratori 
della Ferriera e delle 
loro famiglie e dei più 
numerosi . lavoratori 
dell'indotto». 


lla proponiamo villette prossima co- 
i coni 
ste da soggiorno, tre stanze, cucina, doppi 


servizi, taverna, box, giardino. Possibilità î 


permute. 040/368283. 
‘Strada per Longera villette costruende im- 
merse nel verde, soggiorno, tre stanze, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, posti macchina 
coperti, giardino. Pagamenti agevolati. 
040/3698283. 

Visagliana uitima villetta composta da sa- 
E 
Zi, taverna, box, giardin i 
360.000.000. Consegna ‘dicembre ‘92. 
040/368283. 

Salas vila rifinitissima su 4 livelli, ogni 
comfort con 1300 mq di giardino. Trattative 
riservate. nel nostri uffici. 


Il vento della contesta- 
zione soffia fra gli arti- 
giani della regione, e 
non è certo la festività 
domenicale a fermarli. 
Questa mattina alle 10, 
nelle sale dell'Hotel 
Savoia Excelsior, le 
due organizzazioni più 
importanti del settore, 
l'Associazione degli Ar- 
tigiani e il Cna, solita- 
‘Îmente autonomi nelle 
proposte politiche e 
nei giudizi di carattere 
economico, si riuni- 
ranno per rispondere 
ufficialmente alla ma- 
novra del Governo, de- 
stinata, a detta degli 
artigiani, a scaricare 
sulla categoria le ten- 
sioni di altre parti so- 
ciali. 

«Noi. rappresentia- 
mo un settore che fa 
della produttività la 
sua prima caratteristi- 


COMPOSTE DA 
CUCINA, 3 SERVIZI, 
TAVERNA 


VILLETTE PRIMINGRESSO 
DISPOSTE SU TRE PIANI 


SOGGIORNO, 3 STANZE, 
PORTICATO GIARDINO 


POSSIBILITÀ PERMUTE E 
MUTUI PERSONALIZZATI 


caelasua necessità vi- 
tale — ha detto Giorgio 
Ret, presidente della 
Confartigianato a Trie- 
ste — perché se non 
raggiungiamo determi- 
nati risultati economi- 
ci di esercizio, siamo 
puniti a livello di so- 
pravvivenza imprendi- 
toriale. Ecco perché 
protestiamo, perché 
con la minimum tax si 
vuole aumentare la 
pressione fiscale su un 
settore che già paga le 
tasse. 

In campo sanitario 
dobbiamo rinunciare 
alle prestazioni, pur 
restando obbligati alla 
contribuzione, e come 
questo ci sarebbero al- 
tri innumerevoli esem- 
pi di come la categoria 
artigianale venga. pe- 
nalizzata, senza peral- 
tro ricevere in cambio 


PROGETTOCASA 


. ’”latuaguida immobiliare” 
TRIESTE Via Rossini 10. Tel. 040/368283 


qualcosa. 

Con la manifestazio- 
ne di oggi — ha aggiun- 
to Ret — intendiamo 
far accentrare l'atten- 
zione del Governo su 
altri problemi, come 
quello, pericoloso e 
dannoso, dell’abusivi- 
smo, che porta al dop- 
pio lavoro e al lavoro 
nero e, di conseguenza, 
alla vera evasione. Va 
detto inoltre che va ri- 
dotta la spesa pubbli- 
ca, per abbattere i co- 
sti causati dal mondo 
improduttivo, privile- 
giando invece la voglia 
di imprenditorialità 


che porta necessaria- ’ 


‘mente. a un aumento 
dell'occupazione». 

Artigiani decisi a da- 

re battaglia dunque, a 

far risaltare la loro ef- 

ficienza, la loro utilità 

. nel'contesto di una ri- 


presa dell'economia 
del paese, e nella loro 
protesta saranno af- 
fiancati, nei prossimi 
giorni, anche dai pub- 
blici esercenti, inte- 
ressati dalla mini- 
mum-tax. 

«La riproposta di 
questa tassa — si legge 
in una nota della Con- 
fesercenti di Pordeno- 
ne — costituisce un at- 
to ridicolo e ingiusto, 
che penalizza il lavoro 
autonomo e la piccola e 
megia impresa com- 
merciale. Proponiamo 
un'azione di lotta a 
tutte le associazioni 
del lavoro autonomo 
che si traduca, anche 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, in una serrata ge- 
nerale di tutte le atti- 
vità commerciali e ar- 
tigianali». 

Sh U.S. 


si 


SERVIZIO PERMUTE 
CON IL VOSTRO IMMOBILE 
= xx 


OGS/L’ATTIVITA’ 


Tre campi d 


‘intervento 


sotto l’egida della Gee 


L'Ogs si presenta. 
Benchè sia in propor- 
zione il più attivo ente 
di ricerca italiano, i 
suoi campi di inter- 
vento non sono mai fi- 
niti sotto i riflettori. 
«Probabilmente  ab- 
biamo sbagliato a non 
promuovere adegua- 
tamente il nostro lavo- 
ro. Il nostro non è un 
ente asfittico ma ben 
vivo» riconoscono i re- 
sponsabili del Geofisi- 
co. Il grido d'allarme 
per la situazione fi- 
nanziaria offre anche 
l'occasione per fare il 
punto sui tanti proget- 
tiin piedi. 

Il Dipartimento 
geofisica della litosfe- 
ra, ad esempio, negli 
ultimi sei anni ha rea- 
lizzato tuttii profili si- 
smici eseguiti în Italia. 
Nell'ambito del pro- 
gramma nazionale di 
Ticerche in Antartide 
l'ente ha realizzato 
con la propria nave di 
ricerca Ogs-Explora, 
cinque campagne di 
esplorazione geofisi- 
ca. Sono state inoltre 
DINE Hoaroho fi- 
nanziate in larga parte 
dalla Cee pr 
gnie petrolifere per lo 
sviluppo di tecniche 
matematiche. atte a 
rendere più efficaci i 
metodi di esplorazione 
e sfruttamento con- 


CAMERE 


ULTIME DISPONIBILITÀ 
VILLE PRESTIGIOSE IN 
RESIDENCE CON FINITURE 
LUSSUOSE ED ESCLUSIVE 
COMPOSTE DA: SALONE, 3/4 


23 SERVIZI, VASCA 
IDROMASSAGGIO, CAMINETTI 
PERSONALIZZATI, MANSARDA, 
GIARDINO, PORTICATI, 
AUTORIMESSA 


FINANZIAMENTI FINO AL 75% 


trollato delle fonti 
energetiche. Il diparti- 
mento partecipa an- 
che alle reti di control- 
lo dei terremoti remo- 
Da 
Tra i principali pro- 
getti di ricerca in cui è 
impegnato il diparti- 
mento di oceanologia 
e geofisica ambientale 
vanno ricordati il pro- 
getto . internazionale 
sulla circolazione del 
Mediterraneo, lo svi- 
luppo di un modello 
matematico idrodina- 
mico-ecologico dell'a- 
rea mediterranea, lo 
studio della stabilità 
dei versanti in alcune 
località della regione e 
lo studio della perico- 
losità sismica d'Italia. 
Infine, l'attività del 
dipartimento centro di 
ricerche sismologiche 
è interamente connes- 
sa alla gestione e allo 
sviluppo della rete si- 
smometrica del Friuli- 
‘ Venezia Giulia. Il la- 
voro rappresenta un 
efficace supporto alla 
Protezione civile in 
occasione dell'insor- 
genza di rilevanti se- 
quenze sismiche. Co- 
me ricorda il dottor 
Bressan, la rete sismo- 
logica rappresenta un 
atrimonio scientifico 
irrinunciabile per la 
nostra regione. 


, CUCINA ABITABILE, 
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Il Piccolo 


QUARTO GIORNO DI SMOG 
Il verde Ghersina accusa: 
"Il Comune non si muove’: 


«Nonostante si sia verificato il quarto supera- 
mento dei limiti di monossido di carbonio nell'a- 


ria il Comune non si è mosso di un centimetro»... 


Il consigliere comunale verde Paolo Ghersina è 
furente. «Sembra che il problema sia del tutto 
nuovo e ogni volta da ristudiare con ennesimi 
summit e commissioni — denuncia Ghersina — 
La verità invece è che nessuno si assume la re- 
sponsabilità di tutelare la salute dei cittadini e 
che l'assessore Poletti non dispone di nessuno 
dei mezzi indispensabili ad affrontare il proble- 
ma nemmeno nei momenti di emergenza)». 
«Sarebbe infatti allucinante — prosegue il 
consigliere verde — se si verificasse che qualche 
giorno fa il Comune disponeva, in una città di 
250 mila abitanti, di tre vigili urbani in servizio 
sulla strada. Eppure sembra che sia andata pro- 
prio in questo modo mentre nel frattempo nelle 
stanze del palazzo si continua a discutere su 
nuovi piani del traffico e dei trasporti. In altre 


parole non esiste alcuna volontà politica di fare. 


con serietà alcunchè: chi avrebbe mai il coraggio 
di chiudere il centro nella giornata di sabato?». 

«Non si può accetare insomma — conclude 
Ghersina — che l'assessore Poletti si assuma 
tutte le responsabilità senza indicare con chia- 
rezza e pubblicamente le responsabilità politi- 
che e amministrative di chi dal canto suo non 
intende fornire alcun strumento di intervento 
concreto). 


PROGRAMMA 


Domenica 25/10 ‘(ore 09.00 Escursione in Jugoslavia 
ore 19.00 "Altri monti - alpinismo extraeuropeo", 
proiezione di diapositive a cura di Mario 
Variola 


Lunedì 26/10 ore 17.00 Pomeriggio agli stand con Hans Kam- 
‘merlander 
ore 20.00 Conferenza di Hans Kammerlander e 


proiezione di diapositive in dissolvenza 


ore 16.00 Convegno "Incidenti in montagna ed in 
profondità = prevenzione ed interventi" 


Martedì 27/10 


Mercoledì 28/10. ore 18.00 Giornata dell'alpinismo e della speleolo- 
gia in Croazia - proiezioni 


Giovedì 29/10 ore 18.00 Incontro con Riccardo e Cristina Carno- 
valini: "A piedi nell'Europa che corre - da 
Trieste alla Danimarca, un viaggio lungo 


2700 km" 


Venerdì 30/10 ore 15.00 Convegno "Rifugi alpini - quota anno 
2000" - organizzato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia/Uff. Stampa 

ore 20.00 Assegnazione 2.0 premio "Bruno Cre- 
paz" per rocciatori che hanno compiuto 


importanti vie nuove 


Sabato 31/10 ore 09.00 Proseguimento Convegno "Rifugi alpini - 
î quota anno 2000" 
ore 19.00 Premiazione 1.0 concorso fotografico 


"Speleodiadoro" 


ore 17.00, Conferenza "La storia dell'alpinismo trie- 
‘stino" a cura del prof. Spiro Dalla Porta 
Xidias e proiezione di diapositive 

ore 20.00. "Gran Pampel" - festa di chiusura a 
cura della Federazione Speleologica 
Triestina 


Domenica 1/11 


Trieste / Città 


I topi mandano in tilt il 
traffico a Trieste. Attra- 
versano in massa? No, 
rodono i cavi sotterranei 
dei semafori. Ed è pro- 
prio il caso di dire che 
non mollano l'osso. E' 


Traffico 
difficile tra 


successo che in settima- ci o_o 
na è saltato il gruppo se- via M. AZZ 
maforico tra. piazza ———————___ 
Tommaseo, via Mazzini ° 

e le rive, un punto ne- e le VIVE 


vralgico del traffico cit- 
tadino. Solo il gran sma- 
nacciamento dei vigili 
urbani ha evitato ingor- 
ghi giganteschi. I tecnici 
dell'Italtel hanno sco- 
perto l'arcano: le «panti- 
gane) avevano lavorato 
in silenzio. I cavi sono 
stati sostituiti e i sema- 
fori hanno ripreso a fun- 
zionare. Tutto bene per 
tre giorni, venerdì tutto 
da capo, di nuovo luci 
spente e via ai clacson e 
ai malintesi sulle prece- 
denze. Nuovo sopralluo- 
go e vecchia scoperta: i 
topi erano andati in «se- 
conda», altro «spuntino» 
di cavi semaforici. 
Impossibile una nuo- 
va riparazione in poche 
ore, sabato e domenica i 
tecnici dell'Italtel fanno - 
festa, se ne riparla doma- 
ni. Queste occupazioni 
cui iratti si dedicano già 


da tempo in altre città, 
sono una novità assoluta 
per i topi triestini. Una 
grana in più per il marto- 
riato traffico locale che 
oltretutto è alle prese 
con un sistema semafori- 
co che mostra da anni la 
corda. In questi giorni a 
causa della vetustà dei 
cavi, e dell'acqua alta se- 
guita alle piogge torren- 
ziali, sono saltati anche i 
semafori tra via Mazzini 
e via Roma, e quelli di un 
altro incrocio clou della 
città, al ponte della Fab- 
bra, tra piazza Goldoni e 
via Carducci. Inoltre di 
alcuni semafori è saltato 
il collegamento con l'ela- 
boratore centrale e fun- 
zionano soltanto con il 
dispositivo automatico 
locale. . 

Il sistema semaforico 


DA -1000 A +8000 


Sono molte le associazioni presenti 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 

Dal fondo degli abissi alle immacolate vette passa tutta la sto- 
ria della Società Alpina delle Giulie, quella storia che, nata il 
23 marzo 1883, è costellata da nomi di prestigiosi personaggi, 
come da quella di semplici soci, tutti accomunati da una me- 
desima passione. 

L'Alpina è una società di 2.500 persone, con un prestigioso 
passato proiettata verso il futuro. E' così costituita: 


Alpinismo giovanile «Umberto Pacifico» 


Il Gruppo escursionistico giovanile, che raccoglie ragazzi dai 
9 ai 14-15 anni, ragazzi quindi in età scolare, è stato istituito in 
seno alla società nel maggio del 1969. 

Il settore dell’alpinismo giovanile della società ha un suo 
programma istituzionale, ricco e vario, che si propone di edu- 
care i giovani ad assumere il comportamento tecnico e psico- 
logico necessario a chi desidera andare in montagna; educa- 
re quindi i giovani a stare assieme con responsabilità verso se 
stessi e verso gli altri, a conoscere le difficoltà che si incontra- 
no nel salire i monti percorrendone i sentieri. 

Il gruppo di alpinismo giovanile si fregia di un nome illustre: 
Umberto Pacifico, nome d'un uomo di montagna, accademico 
del Cai e membro della Commissione delle Scuole d'Alpini- 
‘smo. 


Scuola Nazionale di Alpinismo «Emilio Comici» 


Questa fu la prima scuola alpinistica d'Italia. Una scuola nep- 
pure sconfitta dall'avvento di una guerra, poiché i corsi si svol- 
sero quasi regolarmente passando dalla Val Rosandra alle 
pareti di Prosecco. La scuola Emilio Comici, da quel lontano 
'29, si è ovviamente evoluta non solo seguendo la moderniz- 
zazione degli insegnamenti, ma spaziando in altri campi. 


Gruppo Alpinisti Rocciatori Sciatori 


Il Gruppo Alpinisti Rocciatori Sciatori si può definire la squa- 
dra di punta dell'Alpina. Fondato nel 1928, anno in cui il diret- 
torio era formato da Forni, Zaller, Dougan, Deffar e Comici, 
alpinisti che portarono molte innovazioni e introdussero meto- 
di e mezzi nuovi. 

Chi apparteneva a questo gruppo senz'altro conosceva be- 
ne la tecnica dello sci alpinismo e dell'arrampicata in monta- 
gna. Entrare a farne parte non era facile, bisognava essere in 
possesso di un buon curriculum di attività. 


Commissione Escursioni 


Il settore curato dalla Commissione Escursioni riveste sen- 
z'altro notevole :importanza per la Sezione. Infatti, l'intensa 
attività che la Commissione Escursioni esplica nell'intero an- 
no coinvolge sicuramente la parte maggiore dei soci attivi nel- 
la Sezione stessa, che trovano nei suoi programmi ampi moti- 
vi di partecipazione. 


Sci CAI Trieste 3 


Questa sezione dell'Alpina svolge tutta l’attività insita nella 
pratica di sci sportivo e agonistico. A 

Organizza la «Coppa Duca-D'Aosta», i Campionati Triestini 
di Sci, assiste, con la sua notevole macchina organizzativa, 
alla formazione dei giovani con i corsi sulla neve per i ragazzi 
delle elementari. 


Coro della Società Alpina delle Giulie 


Il Coro opera ormai da oltre 10 anni nell'ambito della Società. 
E' sorto grazie all’entlsiasmo di alcuni soci amanti della mon- 
tagna e dei suoi canti. Formato attualmente da circa 30 ele- 
menti, è stato fondato e avviato alla pratica musicale dalla 
prof. Liliana Bamboschek. Da 10 anni è diretto dal maestro 
Sergio Pittaro, con il quale si è esibito in numerosi concerti 
nell’ambito cittadino e regionale. 


Commissione Sci di Fondo Escursionismo 


La Commissione Sci di Fondo Escursionismo ha il compito 
istituzionale di portare in montagna quelle persone che vo- 
gliono rifuggire dai centri sciistici super affollati, e trarre dal 
contatto con la natura momenti di pace, gioia e serenità. 

Organizza, durante il periodo invernale, varie uscite inzone 
scelte per le loro caratteristiche atte alla pratica dello sci- 
escursionismo, partecipa alle varie manifestazioni che vengo- 
no organizzate da organizzazioni similari e, da poco, tramite 
la Scuola di Sci Escursionismo, organizza dei corsi specifici 
per principianti. 


Commissione Grotte «Eugenio Boegan» 


La Commissione Grotte è stata la prima sezione sorta in seno 
alla Società già nell'altro secolo. Porta dal dopoguerra il nome 
di Eugenio Boegan, speleologo e studioso che alla ricerca e 
all'esplorazione dedicò tutta la sua esistenza. 


Scuola di Speleologia «Carlo Finocchiaro» 


La scuola venne fondata nel 1958 e nel 1959 iniziò a tenere i 
suoi corsi. 

Svolge varia e vasta attività sia a carattere locale che a 
carattere regionale e nazionale, i suoi istruttori sono abilitati 
dai corsi selettivi organizzati dalla Scuola Nazionale di Spe- 
leologia del Club Alpino Italiano. * 


Commissione Rifugi ed Opere Alpine 


La Commissione è un organismo collegiale nominato dal Con- 
siglio Direttivo della Sezione, nei confronti del quale ha so- 
prattutto funzioni di indirizzo e responsabilità per quanto ri- 
guarda le funzioni di vigilanza e ispettive concernenti il rap- 
porto con i gestori dei Rifugi e per quanto attiene alla migliore 
conservazione e gestione del patrimonio immobiliare. 


Commissione Tutela Ambiente Montano 


La Commissione, creata alcuni anni fa, svolge nel campo so- 
cietario intensa attività atta a insegnare e preparare i singoli 
sulle varie tematiche del rispetto e della difesa dell'ambiente 
in cui viviamo. £ 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
Il 24 novembre 1918 una cinquantina di giovani ex allievi del 
Pitteri di San Giacomo si riuniva nella sede del Ricreatorio per 
dare vita alla XXX Ottobre. 


IRODITORI ROSICCHIANO RIPETUTAMENTE ICAVI SOTTERRANEI 
mu n n I = | «Scelte limpide 
Semafori assediati dai topi ta 


Un problema in più per la vetusta rete di regolazione del traffico cittadino 


triestino, che poco meno 
di vent'anni fa era un 
prodigio di tecnologia, 
adesso è roba da museo. 
E' stato realizzato tra il 
‘73 e il ‘74 e collega 49 
impianti semaforici (pra- 
ticamente tutti quelli del 
centro) ad un «cervello- 
ne». Recentemente è sta- 
ta approvata una conces- 
sione quinquiennale al- 
l'Italtel.per il rinnovo in- 
tegrale del sistema. Un 
intervento è già stato 
eseguito un anno fa su 
un gruppo di cinque im- 
pianti (via Oriani, via 
Madonnina, piazza Gari- 
baldi, largo Sonnino, lar- 
go Nicolini, via Pascoli, 
via Conti). Gli impianti 
funzionano a colpi di on- 
de radio. Inoltre sono 
provvisti di un orologio 
al quarzo e predisposti 
per ricevere il segnale di 
«allineamento»; il verde 
scorre tra un semaforo e 
l'altro nell'arco di 5-7 se- 
condi. L'«onda verde» 
però nel resto della città 
è pura utopia: quando un 
semaforo è verde, il pros- 
simo è rosso e viceversa. 
‘A complicare le cose non 
ci mancava che questo 
assalto dei topi. 


s.m. 


Da-1000 a +8000' primo salone della montagna, 
| della speleologia e degli sport dell'avventura 


La nuova associazione era una polisportiva e il suo nome 
ricordava il giorno dell'insurrezione di Trieste contro I'Au- 
stria. 

La XXX ebbe subito i colori sociali (bianco e nero) e la sua 
‘sigla che dura tutt'ora: AXXXO. 

lel 1938 la XXX entra a far parte della grande famiglia del 
Club Alpino Italiano. Ora è la più grande Sezione della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, svolge la sua attività attraverso i 
gruppi operativi, uno dei quali opera a Cervignano, una scuola 
di alpinismo, una di speleologia e una Commissione Gite. 
All’interno dell’Associazione troviamo quindi: 


Commissione gite 
Un gruppetto di amici con tante idee che si trasformano in 
escursioni di gruppo. 


Gruppo Rocciatori «Bruti di.Val Rosandra» 


E'il gruppo che forse meglio si identifica nei fini del CAI. Esso 
accoglie coloro che amano la montagna vissuta a pieno, sa- 
lendola per le vie più impegnative ma anche per le vie più 
semplici, poiché il fine ultimo è la «cima» e lo stare in monta- 


* gna. 


Gruppo Rose d’Inverno 


ll Gruppo avvia gradualmente alla montagna coloro che vo- 
gliono avere una preparazione all'alpinismo di base, fornendo 
‘anche al profano quelle cognizioni elementari, necessarie a 
iniziare la pratica di questa attività. 


Paleontologia. umana 


La sua attività si svolge in gran parte sul Carso Triestino dove, 
con le uscite domenicali programmate, si individuano nuovi 
insediamenti preistorici all'aperto o in cavità, che vengono. 
‘studiati e segnalati alla Soprintendenza. 

Inoltre il gruppo prende parte alle campagne di scavo orga- 
nizzate da istituti specializzati nella ricerca preistorica sia in 
Carso che in altre località italiane. 


Gruppo Grotte 


E' composto da una cinquantina di soci, per lo più giovani e 
molto affiatati tra loro. Svolge attività sportiva, esplorativa, 
divulgativa. Periodicamente presso la sede del Gruppo ven- 
gono effettuate delle proiezioni aperte a tutti. 

Negli anni scorsi è stata fondata una Scuola di Speleologia, 
che organizza due corsi all'anno, distinti per età dei parteci- 
panti. " 


Sci CAI 


E' stato fondato nel 1948. Nei lunghi anni di attività agonistica 
e promozionale, lo Sci CAI è rimasto sempre uno tra i migliori 
e più organizzati sodalizi in campo provinciale, regionale e 
anche nazionale, Il suo nome è stato portato numerose volte a 
livello nazionale e internazionale da famosi atleti. 


Gruppo di Scialpinismo 


E' formato da un gruppo di amici ed è aperto a chiunque, di 
qualsiasi età, ami la montagna, salirla con le pelli di foca che 
mordono la neve, nel silenzio ovattato dell'inverno, lontani 
dalla folla vociante, per poi ridiscenderè tracciando magnifi- 
che serpentine nella neve polverosa, 


Mountain-bike 


Il gruppo è il più giovane dei Gruppi della XXX Ottobre. E' nato 
nel settembre 1989, allo scopo di dare a tutti gli appassionati 
un punto di riferimento per scoprire e rispettare le bellezze 
dell'ambiente montano, percorrendolo con una bicicletta. 


Gruppo Kayak 


La montagna non è solo sentieri, rocce e ghiacciai, ma anche 

torrenti, rapide impetuose da brivido e placide secche per le 

soste, piacevoli ore di svago e silenzio tra il verde e l'acqua, 
La XXX organizza quindi corsi di eskimo a vari livelli. 


Gruppo Orientamento 


Il Gruppo si è costituito nell’anno 1981 ed è stato l'unico a 
operare nel Friuli-Venezia Giulia per diversi anni. In questi 
‘anni sono state organizzate diverse gare promozionali, alle- 
namenti, conseguendo parecchi titoli di Campionati Italiani. 


Alpinismo giovanile 

Il Gruppo cura specificatamente i giovani dagli 8 ai 18 anni e 
nasce dalla XXX nel 1966. Il suo scopo è chiaramente indicato 
nel nome: divulgare tra i giovani la conoscenza dell ambiente 
montano, organizzando uscite per mettere i ragazzi a diretto 
‘contatto con la natura ma anche effettuando attività culturali. 


FEDERAZIONE SPELEOLOGICA TRIESTINA 
La Federazione nasce nel 1980 e in breve tempo raccoglie tutti 
i Gruppi Speleologici della Provincia di Trieste legalmente ri- 
conosciuti dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, con lo scopo di 
tutelare gli interessi dello speleologo e per salvaguardare le 
aree carsiche, raccogliendo in sé con questo atto costitutivo 
tutte Je RO le caparionze e le potenzialità dei dieci grup- 
pi nei quali operano gli oltre 450 speleologi giuliani. 

Biglietto da visita, ormai ben collaudato, è la mostra itine- 
rante «Ipogea», esposizione che è stata presente alle manife- 
stazioni di carattere speleologico a Costacciaro (Umbra) nel 
1990, a Trieste (Museo Civico di Storia Naturale) nel 1991, a 
Forni di Sopra (Udine) nel 1992 e attualmente alla Fiera di 
Trieste per il salone «Da -1.000 a + 8.000». 

La Federazione punta all'allestimento permanente di una 
«Mostra della Speleologia» nel capoluogo giuliano, ponendo 
così la prima pietra per l'attuazione di un Museo che accom- 
Dogi il visitatore a scoprire quella Speleologia che proprio a 

rieste ha avuto i natali e che sul Carso Classico ha mosso i 
primi, incerti, passi. 

E' composto da: 3 
@ Commissione Grotte «Eugenio Boegan» S.A.G.-CAI__ 

‘® Gruppo Grotte dell'Associazione Alpina Slovena di Trieste 
@ Associazione XXX Ottobre CAI-Gruppo Grotte 
‘® Club Alpinistico Triestino Gruppo Grotte 
ruppo Triestino Speleologi 
ruppo Grotte «Carlo Debeljak» 
ruppo Speleologico «San Giusto» FP Î 
‘omitato Regionale per la difesa dei fenomeni carsici 
jocietà Adriatica Speleologia . 
ruppo Speleologico «Grmada» 


Il semaforo tra via Maz 


FINO A DOMENICA 1 NOVEMBRE ALLA FIERA DI TRIESTE 


zini e le rive. Per due volte 
itopi hanno rosicchiato i cavi sotterranei. (Foto 
Sterle) 


«S. GIUSTO» 
Riunione 
cronisti 


TRIESTE — Si ter- 
rà martedì, nella 
sede del  Gircolo 
della stampa, l'as- 
semblea annuale 
del Gruppo giulia- 
no cronisti. Princi- 
pale argomento al- 
l'ordine del giorno, 
la discussione sul 
personaggio o sul- 
l'ente che sarà in- 
signito del «San 
Giusto d'oro ‘92», 
il premio con cui 
ogni anno i croni- 
sti triestini cele- 
brano chi ha dato 
lustro alla città in 
Italia e nel mondo. 
Il premio, nato nel 
1967 per iniziativa 
di Ranieri Ponis, lo 
scorso anno è an- 
dato a Lelio Lut- 
tazzi, 


I Pensionati non ci stan- 
no e all'imperante mal- 
costume politico ‘con- 
trappongono la chiarez- 
za dei loro obiettivi, la 
pulizia dei loro rappre- 
sentanti, la volontà net- 
ta e decisa di tagliare 
con la partitocrazia. SU 
questi capisaldi già pre- 
sentati all'epoca della 
campagna elettorale del 
maggio scorso, il Consi- 
glio direttivo del partito 


to ieri per discutere un 
nutrito ordine del giorno 
e per il rinnovo delle ca- 
riche. Stelio Pranzo, se- 
gretarto uscente e ricon- 
fermato, anima e cuore 
del Pdp sia a livello re- 
gionale che locale, ha in- 
trodotto l'incontro rico- 
struendo la sfortunata 
tornata elettorale del 7 
giugno quando in un 
‘primo tempo il Pdp sem- 
brava avesse ottenuto un 


LEGA 
Mostra 


storica 


A conclusione delle 
celebrazioni indette 
nel «Centenario di 
fondazione della Lega 
Nazionale», domani 
alle 17.15, dopo la ce- 
rimonia dell'Ammai- 
nabandiera, sarà 
inaugurata, nella Sala 
del Comune di piazza 
dell'Unità d'Italia 4/1 
(g.c.) la «Mostra stori- 
ca del centenario». . 

L'esposizione è Vi- 
sitabile dal pubblico 
fino al 4 novembre, 
con il seguente orario: 
feriali 10-12, 16-19; 
festivi 10-12. L'in- 
gresso è libero. 


SIPREPARA LA RISCOSSA 
Pensionati: urne 
per il direttivo 


dei ‘pensionati si è riuni-. 


pessimo operato dei poli- 


principali del dissesto 


Domenica 25 ottobre 1992 


sea L'INTERVENTO i: 


contro la crisi» 


Per Kakovic (foto) 
i valori d’identità 
morale-nazionale 
vanno ripresi 
ritrovando il gusto 
del proprio lavoro 

e responsabilità 


Negli ultimi mesi, precisamente da 


l È da quando il 
«si è accorto» che il nostro Paese è sull'orlo del'baratro, 
la rincorsa nella ricerca del o è affannosa; la 


overno 


crisi dell'Azienda Italia eccita le fantasie pù remote sia 
di quelli che cercano necessariamente il capro espiato- 
rio sia di quelli che salomonicamente accusano generi: 
camente tutti e tutto, gettando la croce addosso ad altri 
con la consapevole malizia di non assumersi parte del 
peso. 

Questa crisi economica, forse la più drammatica del 
dopoguerra, può essere superata solamente con la par: 
tecipazione di tutti, imprenditori, amministratori pub- 
blici e organizzatori sociali. Ma questa crisi, non solò 


economica, assume anche valori di identità morale-so- 
ciale che passa attraverso gli strati della popolazione e 
che premia l'immobilismo, la paura di essere differente, 
la pigrizia nel cercare di immaginare il nuovo cercando 
di conservare il contingente evitando di capire che ideo: 
logie e frontiere sono state abbattute. Una crisi, quindi, 
che permette a tutti di lanciare accuse verso gli altri 

‘edendo nella propria verginità morale. 

Ognuno riprenda con la coscienza delle proprie re: 
sponsabilità, il gusto di fare bene e onestamente il pro! 
prio lavoro, il proprio incarico assunto, la propria parte 
di «croce», non scaricando ad altri le proprie responsa: 
bilità istituzionali, economiche. Un grande dibattito; 
una azione che ha. coinvolto milioni di lavoratori sta 
interessando la nostra Nazione; le piazze vedono la mo- 
bilitazione di milioni di lavoratori; Cgil, Cisl, Uil hanno 
fatto, nonostante le obiettive difficoltà delle concrete 
‘proposte. per rivedere l'impostazione della manovra 
economica del governo. a 

Le organizzazioni sindacali sono solo una parte im; 
‘portante della società nel quadro generale, sociale e isti: 
tuzionale, e quindi c'è il BISCOnO che, anche le altre parti 
sociali, economiche e politiche esternino le loro proposté 
conil GALE ‘proposito di risanamento economico-socia: 
le della nostra Nazione. E' giunto il momento di rimboc; 
carsi le maniche, di fare scelte coraggiose, di program: 
mare sia le entrate, ma, anche, di fare concrete scelté 
sulle uscite. Il tempo delle scelte è improcrastinabile: 
sicuramente i forti tagli economici subiti dall'ammini: 
strazione regionale, si abbatteranno sui comuni e le lo- 
cali amministrazioni di secondo grado. 

Assieme fermiamo gli strilloni, gli inconcludenti, i ri 
cercatori di voti e di occasionale potere e poniamo al 
centro il futuro di Trieste, la sua capacità industriale; 
quella portuale, quella commerciale e intellettuale. 

. Gli interrogativi saranno innumerevoli, le contraddi- 
zioni saranno esasperate dagli interessi specifici di rap: 
presentanza, ma è inevitabile che venga costruita una 
strategia dello sviluppo economico che deve essere ac: 
compagnato da cospicui interventi sociali, nella difesa 
dell'anziano e del soggetto più debole. Alcuni di questi 
interrogativi sono elencabili già fin d'ora: quale sceltà 
tra la costruzione del Palazzetto dello sport, oppure uni 
intervento più qualificato nei servizi sociali agli anziani 
per l'intera comunità? E' preferibile l'aumento indisori; 
minato delle tariffe pubbliche alle persone, oppure una 
razionalizzazione della spesa delle strutture, dell'utiliz- 
zo più coerente e programmato della cosa pubblica? 

scelte da compiere, da affrontare, dovranno essere 
trasparenti, capibili dal cittadino, comprese fino in fon: 
do dalla collettività. 6 i 

Sono alcune delle problematiche che devono essere a 
conoscenza dell'intera comunità, evitando l'irrazionale | 
imbarbarimento dei rapporti tra i partiti, ma, soprattut- | 
to, evitando la speculazione politica e DAI REIT, | 
«Mani pulite» ha messo in luce le contraddizioni del si | 
stema, eccessi di potere, l'abuso incontrollato delle ri- 
sorse economiche pubbliche, la Sn inve 
stimenti, ma è impellente ricostruire la fiducia dei citta. 
dini nelle istituzioni pubbliche, per continuare nell'o- 
prea di un progresso economico e sociale della nostra 
città e della Nazione intera. 


Luciano Kakovic 
(Segretario generale Cisl) 


SCIOPERO 

La Cgil 

critica 

il comandante: 
dei vigili 


Sciopero di due ore doma- 
ni e presidio di protesta 
dalle 7 alle 9 nell'autopar-' 
co di viale Miramare. Così 
la Ggil denuncia «il clima. 
ormai privo di qualsiasi 
regola che impera nel cor- 
po della Polizia municipa- 
le» chiedendo l'intervento! 
del sindaco per l'avvio di 
un provvedimento disci- 
plinare nei confronti del 
comandante dei vigili ur- 
bani Franco D'Ambrosi. 
Tutto ha inizio verso la 

fine di agosto — si legge' 
nella nota della Cgil — 
quando il comandante ef- 
fettua alcuni trasferimen- 
ti su vecchie norme che gli’ 
permettono di disporre di- 
screzionalmente degli uo- 
mini senza dover motivare 
il suo operato. In quell'oc- 
casione la Cgil protesta 
energicamente chiedendo 
che agli operatori della po- 
lizia municipale si appli-, 
cassero le norme attuali e; 
vigenti, non quelle vec- 
chie del tempo che fu e che 
possono essere prese in 
considerazione serlamen- 
te solo per il loro eventua- 
le interesse storico. 

© «In concreto — prose- 
gue la nota — la recente 
delibera che. qualifica i 
criteri della mobilità del 
personale è stata ravvisa- 
ta legittima dall'organo di: 
controllo della Regione e 
sia il vice segretario comu- 
nale che la dirigente del. - 
personale hanno ricono- 
Sciuto che questa delibera. 
era effettivamente già ese-' 
cutiva al tempo di quei: 
trasferimenti».  «L'asses- 
sore Codarin verificata la 
legittimità delle nostre ri- 
chieste — conclude la nota 
— ha firmato un protocol- 
lo d'intesa conla Cgil peril: 
rientro del personale tra-.. 
sferito con prassi illegitti- 
ma..Malgrado ciò tuttavia; 
il comandante non inten-; 

| de fare marcia indietro. 


seggio in Consiglio co- 
munale; ma il successo, 
(er certi versi storico, fu 
annullato in sede di con- 
trollo numerico delle 
schede e delle preferenze 
afavore della Dc. 
«Un'uscita formale e 
sostanziale — ha detto 
Pranzo — che tuttavia 
non influisce sul risulta-, 
to conseguito e che anzi 
ci sprona a presentarci 
alle imminenti scadenze 
con rinnovato impegno», 
A sostegno delle sue tesi, 
Pranzo ha rimarcato il 


tici che sono approdati 
în piazza Unità; la loro 
incapacità di governare 
è, per il segretario del 
Pdp, una delle cause 


del comparto economico 
e produttivo..Critica con- 
divisa anche dai rappre- 
sentanti degli Invalidi 
del lavoro. 


ANTARTIDE 
Ultimo 
giorno 


E' aperta ancora oggi 
al comprensorio fie- 
ristico di Montebello 
la mostra intitolata 
«Italia in Antartide». 
La mostra, dedicata 
soprattutto al mondo 
della scuola, illustra 
e spiega con pannel- 
li, fotografie, stru- 
menti scientifici e 
CARD geologici, i 

iheamenti geografi- 
ci, il clima, i ghiacci, 
la geologia, il mondo 
animale e vegetale 
del continente antar- 
tico. 


(ARRRRARARARBRARARBERARARARARARARARAAARARBARARARARARARARARARARARAARAAR 
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Trieste /Città 


SONDAGGIO /IL PRESIDENTE DELLA CRT 


Luccarini: ’Qui non ci sono scandali 
ma non si risolvono le piccole cose» 


| BILANCIO 
| Umore 


«Mero» 


Il sondaggio «Il Pic- 
colo-SWG» è andato 
a cogliere l'umore 


\ dei triestini sulla 


situazione politica, 
e si è esteso alla di- 
mensione naziona- 
le toccando i pro- 
blemi più attuali e 
brucianti. Il re- 


‘ sponso dei triestini 


sull'operato dei po- 
litici locali è netta- 
mente negativo, e 
forse subisce l'in- 


‘ fluenza della grave 
| crisi 


nazionale. 
Sembra proprio che 
tra cittadini e poli- 


tici si sia creata 


una VOrRGiDo che 
sarà difficile, se 
non . impossibile, 
colmare, Per 
l'84,9% dei triestini 


: toccati dal sondag- 


0 «Il Piccolo-Swg» 
fa collocazione del- 
l'Italia sul panora- 
ma mondiale è in- 
soddisfacente, e 
naturalmente la 
causa di questa si- 
tuazione è della 
classe politica che 


s ha governato il 


. ste. 


paese negli ultimi 
anni, 
Il sondaggio indi- 


° ca che i cittadini 


hanno ormai esau- 
rito qualsiasi in- 
dulgenza anche nei 
confronti del mon- 
do politico locale, e 
che si. dimostrano 
poco (47,4%) o per 
nulla (26,1%) fidu- 


, ciosi sulle capacità 


della giunta citta- 
dina di risolvere i 
problemi di Trie- 
Sul problema . 
specifico delle ini- 
ziative a favore dei 
giovani la classe 
politica triestina 
viene bocciata con 


«un clamoroso 4 e 


| c'è il rischio che i 


56,1% 


(RPRABRRBRRBZAZRARARARRARARARARARAARARARARARARRARARARARARARARARARARARAA 


| l'era dei 


tà. 


politici nostrani 
vengano bocciati 
seduta stante sen- 
za nemmeno essere 
«rimandati» a set- 
tembre. 

Ma la frattura 
tra classe politica e 
società civile è or- 
mai diffusa in tutto 
il Paese. Il collante 
ideologico che so- 
steneva ‘i grandi 
ENG) dimassa si è 

issolto per il 57,0% 
degli italiani, e il 
non crede 
che i partiti sappia- 
no rinnovarsi. E' fi- 
nita, in sostanza, 
«grandi 
ideali» e non c'è 


© spazio per la no- 
‘ stalgia. 


Il futuro 
della politica è fat- 
to di pragmatismo,. 
di concretezza (se- 
condo il 71,8% SCE 
intervistati), e la 


* nuova classe politi- 
“ca dovrà imparare 


a dare delle rispo- 
ste precise ai pro- 
blemi della gente. 


| G'è solo da sperare 


che non vengano 
spazzati via dalla 

ragmatica oti- 
Sinna dani 
«ideali piccoli pic- 
coli» come la tolle- 
ranza e la solidarie- 


f.d.c. 


La parola alla difesa. Un 
avvocato non proprio 
d'ufficio per salvare i poli- 
tici da una condanna som- 
maria e senza appello. 


Piergiorgio Luccarini,-45 


anni, una laurea in socio- 
logia a Trento, presidente 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste, si definisce un 
politico imprestato al- 
l'amministrazione, e si as- 
sume senza troppi proble- 
mi il ruolo quasi disperato 
di difendere la classe poli- 
tica dal giudizio tagliente 
dei cittadini. 

«Spezzo una lancia a fa- 
vore dei politici — esordi- 
sce Luccarini — perché è 
sempre sbagliato genera- 


lizzare. Bisogna guardare . 


e giudicare le persone per 
quello che sono, condan- 
nando sicuramente chi 
hon si è comportato cor- 
rettamente, ma ricordan- 
do che fanno politica mol- 
te persone stimabili, che 
non si sono arricchite e 
che vogliono gestire al me- 
glio la cosa pubblica. E poi 
— aggiunge — non dimen- 
.tichiamo che per cambiare 
i politici che non ci vanno 
agenio c'è l'arma del voto, 
e magari contro chi ammi- 
nistra male organi di se- 
condo livello (di nomina 
politica e non per elezione, 
ndr) si possono mandare 
valanghe di lettere di pro- 
testa ai giornali...). . 

Evitiamo, come dice 
lei, le generalizzazioni, 
ma non si può ignorare 
la voragine esistente tra 
la classe politica e citta- 
dini. 

«E'probabile che il no- 
stro sistema politico non 
riesca a esprimere più uo- 
mini di grande livello, ma 
‘hon dimentichiamo che di 
norma il politico fa quello 
che gli è permesso di fare. 
Deve infatti districarsi tra 
una serie infinita di leggi e 
leggine e viene spesso 
bloccato da una incredibi- 
le burocrazia...). ° 

La burocrazia, però, è 
stata inventata anche 
come controllo sugli am- 
ministratori. 

«E' vero, ma oggi è di- 
ventata una specie di mo- 
stro a mille teste e a mille 
braccia che sta soffocando 
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Mala colpa è anche 
della burocrazia 

che intralcia troppo 
chi deve amministrare 


—— _____ 


tutti gli enti pubblici. E 
poi il politico è sempre a 
caccia di voti e quindi 
spesso scende a compro- 
messi piuttosto che fare 
delle scelte e procedere al- 
la necessaria realizzazio- 
ne amministrativa». 

Veniamo a Trieste e al 
giudizio durissimo che i 
nostri concittadini dan- 
no sugli amministratori, 
Come si spiega tanta se- 
verità, visto che Trieste 
non è Tangentopoli? 

‘«Probabilmente perché 
non si realizzano le picco- 
le cose che servono ai cit- 
tadini, Trieste non funzio- 
na male, ma forse non ab- 
biamo speso bene tutti i 
soldi che la città ha avuto 
a disposizione». 

Una delle degenera- 
zioni dell'attuale siste- 
ma politico è legata alla 


logica delle lottizzazioni 
partitiche. Come si può 
fare per liberarsi da una 
piaga del genere? 

«Non è facile affrontare 
un problema del genere, e 
forse bisogna fare uno 
sforzo di fantasia politica. 
Si potrebbe, per esempio, 
istituire una commissione 
informale, composta da fi- 
gure istituzionali come il 
prefetto, il rettore e i rap- 
presentanti delle categorie 
economiche, con il compi- 
to di dare delle indicazioni 
su rose di nomi proposti, 
con tanto di curriculum 
professionale, dai partiti 
politici». 

La caduta della credi- 
bilità politica può aveve 
dei risvolti negativi in 
campo economico per 
Trieste? 

«Certo, perché spesso 
non si ha l'interfaccia am- 
ministrativa con cui con- 
frontarsi; non si riesce a 
elaborare un disegno più 
ampio e strategico per la 
città. Bisognerebbe, inve- 


‘ ce, creare una specie di 


‘task forse’ istituzionale 
per avviare dei progetti 
unitari e rinunciare ai par- 
ticolarismi e a un certo fa- 
talismo che si è ormai dif- 
fuso). 

Si sta discutendo, a li- 
vello nazionale, di rifor- 
me elettorali come l’ele- 
zione diretta del sindaco 
o il sistema uninomina- 
le: cosa ne pensa? 

«Sono assolutamente 
d'accordo con queste solu- 
zioni. I cittadini hanno di- 
ritto di scegliere diretta- 
mente il sindaco e i propri 
rappresentanti. In questo 
modo i partiti potrebbero 
esprimere i propri uomini 
migliori», 

Per il momento, però, 
il voto che i triestini 
danno ai politici è un 4. 
Lei lo condivide? 

No, perché è una con- 
danna senza appello. Io 
darei un sei meno, cioè un 
voto che lasci qualche spe- 
ranza perché, passata la 
crisi attuale,. dobbiamo 
prepararci a rilanciare 
Triste, che continua ad 
avere grandi opportunità 
perilfuturo». 


| SONDAGGIO / IL BELPAESE ALLA DERIVA 


SONDAGGIO /IL SINDACO STAFFIERI 


«Come politico rimango ottimista» 


«Il cittadino che non fa 
politica vive il presente; 
Ul politico, invece, deve 
«programmare. il. futuro. 
Per questo il politico non 
può permettersi di essere 
così pessimista». Non de- 
ve essere facile, anche 
per un sindaco come 
Giulio Staffieri, confron- 
tarsi con un giudizio 
tanto negativo sulle ca- 


-pacità della iunta 
espresso dai cittadini nel 
sondaggio «Il  Piccolo- 
Swg». Anche Trieste, 


probabilmente, vive il ri- 
flesso della crisi nazio- 
nale, ma Staffieri non ci 
sta. «Come diavolo si fa 


— afferma deciso — a 
esprimere un giudizio 
dopo appena due mesi. 
Ne riparleremo almeno 
tra sei mesi, o ‘almeno, 
lasciateci tempo fino a 
Natale... 

E' giusto, eppure iîri- 
sultati del sondaggio 
esprimono una lace- 
rante frattura tra so- 
cietà civile e classe po- 
litica. 

«Non lo si scopre certo 
adesso. A Trieste questa 


frattura è stata segnala- 


ta 12 anni fa dal fenome- 
no della Lista, che molti 
non hanno voluto o sa- 
puto capire. Ora siamo 


una realtà consolidata, 
ben diversa da quella 
della Lega, che pur di 
grandi dimensioni, non 
si sa ancora dove vuole 
andare a parare. 

sd Fatte tutte le ne- 
cessariè distinzioni, 
secondo lei, la parabola 
della Lista — protesta, 
consolidamento, isti- 
tuzionalizzazione, go- 
verno — può Preogora: 
re il futuro dèlla Lega? 

«Il nostro rimane un 
movimento di opinione 
molto pragmatico, men- 
tre mi pare che la Lega 
abbia un analfabetismo 


economico per cui non le 
sarà facile fare i conti 
conla crisi attuale». 

sd Le sue risposte 
danno l'impressione di 
difendere lo «status 
quo» istituzionale 
mentre oggi si parla di 
profonde riforme elet- 
torali, come l'elezione 
diretta del sindaco e il 
sistema uninominale: 
condivide queste pro- 
poste? È 

«Certo. Siamo stati i 
primi a proporre questi 
sistemi. Oggi tutti fanno 
le primarie per indivi- 
duare i candidati, men- 
tre noi le stiamo facendo 


da 12 anni». 

sdIm un futuro siste- 
ma politico bipolare, la 
Lista sarebbe tra i con- 
servatori o con i «laîico- 
progressisti»? 

«La Lista, per sua na- 
tura, è un movimento 
laico ma rappresenta 
una Trieste moderata, e 
come tutti i moderati, 
quando-si arrabbia, può 
diventare molto cattiva. 
Per il futuro, comunque, 
è importante non crogio- 
larsi nel pessimismo, 
evitare il lamento e met- 
tersi a lavorare». 

F.D.C. 


Tripani (Dc): «Non credo nel di 


Italiani sfiducianti e cau- 
stici nei riguardi dei poli- 
tici e della politica, triesti- 
ni perfettamente allineati 
alla tendenza nazionale. 
Con ‘punte polemiche e ta- 
glienti che lasciano \prova- 
re il polso di un clima pes- 
simistico e allarmato, Ef. 
fetto alone propagato di 
Roma o sintomo di una 
Trieste ancora più colpita 
dalla crisi dello Stato? 
«L'effetto alone c'è, dice il 
segretario de Sergio Tripa- 
ni, e ad esso si aggiunge la 
‘frammentazione esistente 
a livello locale che, a giu- 
dizio dei singoli, porta al- 
l'impossibilità di poter 
raggiungere degli accordi. 
Non credo: però nel disfa- 
cimento dei partiti, ma n 
un aggiornamento del lo- 
ro ruolo». Quale ruolo? 
«Governare le istituzioni 
secondo un nuovo modo 
di fare politica, afferma il 


segretario Pds Perla Lusa, 
che non si ‘stupisce del 
pessimismo triestino. «E° 
ragionevole essere smarri- 
ti di fronte alle vicende 
degli enti locali e dei loro 
dirigenti. Ma vorrei che i 
giudizi non fossero rivolti 
solo alla realtà, ma anche 
alla capacità di proporre 
delle soluzioni». 

Quali? Gli italiani chie- 
dono al futuro meno ideo- 
logie e più pragmatismo. 
«Un elemento fondamen- 
tale, commenta il segreta- 
rio liberale Aldo Pampa- 
nin. Qui stiamo perdendo 
di vista le vere esigenze 
dei cittadini: ci vogliono 
interventi sintetici, ‘propo- 
ste concrete. E a livello lo- 
cale, la giunta si è trovata 
ad operare su un terreno 
accidentato, ma si doveva 
partire meglio, ponendosi 
obiettivi e scadenze, per 
dar modo ai cittadini di 
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E’ un coro: «La gente ha ragione» 


sfacimento dei partiti» - Belloni (Lega): 


Da sinistra: Tripani (Dc), Belloni (Lega Nord), Castigliego (Pri) e Ghersina (Verdi). 


verificare il lavoro svolto». 
Verificare la realtà delle 
cose, insomma: quella al- 
la quale si rivela attenta 
soprattutto la fascia più 
scolarizzata e quella dei 
‘professionisti. 

«Sono i cittadini meno 
sensibili a richiami di tipo 
ideologico, commenta il 
segretario Pri Paolo Casti- 
gliego. Del resto, a Trieste 
si pensa poco in termini di 
‘prospettiva, e questa posi- 
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zione ha ripercussioni 
inevitabili sugli orienta- 
menti politici. Il federali- 
smo? E' noto che nella no- 
stra città c'è una spinta 
molto forte all'autonomia, 
ma mon se ne valutano 
con attenzione tutte le 
possibili conseguenze». 

La verità, secondo la 
Lega di Belloni, è che 
«Trieste, Roma, lo Stato, 


non sono più in grado di 


Sono aperte le iscrizioni alla 
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dare le risposte che la so- 
cietà richiede. Più della 
metà dei triestini è insod- 
disfatta del governo? Una 


percentuale benevola per . 


dei politici che hanno uc- 
ciso anche la speranza». 
Che dunque si indirizza 
verso un inevitabile rin- 
novamento. Inevitabile, 
ma non così semplice da 
realizzare. 


«Una classe politica 


non è come una squadra 
di calcio, afferma per il 
Msi Sergio Giacomelli: un 
buon dirigente di partito 
si forma in 10 anni. Il rin- 
novamento ci sarà, sarà 
imposto dal basso. Ma il 
problema è vedere se que- 
sta classe politica riesce a 
rinnovarsi. Ma io nel futu- 
ro vedo nero: un nord nel- 
le mani di Bossi, e un cen- 
tro-sud con un altro tipo 
di protesta. La contrappo- 
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sizione, insomma, sarà fra 
Msi e Lega, fra unitari e 
federalisti». Non vede rosa 
neanche Paolo Ghersina, 
che a nome dei Verdi au- 
spica «un rinnovamento 
dei meccanismi del con- 
senso, se non si vuole an- 
dare verso Weimar. 

In effetti non basta l'al- 
ternativa di conoscenza e 
di proposte dei Verdi, così 
come non basta la Lega: la 
quale avrà pure un bel 


programma, che però co- * 


nosco poco». 3 
La sfiducia dei triestini 
non siappunta solo su Ro- 
ma, ma sull'operato della 
giunta. Un risultato che 
non meraviglia neanche 
Stojan Spetic, segretario 
, di Rifondazione. «Anche 
in questo palazzo si è sem- 
pre governato a finestre e 
porte chiuse, gettando al 
popolo solo le forti sensa- 
zioni, come ad esempio il 
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«Speranze uccise» 


nazionalismo. Ma ora, la 
sfiducia significa una for- 
te richiesta di quell'oppo- 
sizione che negli ultimi 
anni è mancata. Perché 
adesso c'è una grande vo- 
glia di cambiare: e noi 
stiamo cercando appunto 
di ricostruire un partito 

capace di opporsi». , 
Lapartita a questo pun- 
to si gioca sul futuro, per 
riuscire a colmare quel di- 
stacco «di una società, 
precisa il socialista Fran- 
co Todero, che non si rico- 
nosce più nella classe po- 
litica», E allora c'è bisogno 
di «rivedere la struttura 
dello Stato, di trovare un 
diverso rapporto fra il cit- 
tadino e le istituzioni. Ri- 
dimensionando la sfera 
d'influenza dei partiti, per 
dare più spazio alle esi- 

genze della società». 
Paola Bolis 
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CONCLUSE LE GIORNATE MEDICHE TRIESTINE . 


Tutte le «armi» contro i tumori 


Dibattito sulle terapie complementari - Prossimo appuntamento nel settembre °93 


Dopo la seduta ‘di ve- 
nerdì pomeriggio dedica- 
ta alle precancerosi del 
grosso intestino la tavola 
rotonda di ieri mattina 
ha trattato proprio la 
possibilità di prevenzio- 
ne, di diagnosi precoce e 
di trattamento di tale 
terribile malattia. 

Così il professor Cre- 
spi di Roma ha parlato 

ei fattori predisponenti, 
tra cui in primo luogo l'e- 
tà avanzata e gli errori 
alimentari; i professori 
Vecchioni di Verona e 
Bonomo di Bari hanno 
invece trattato l'impor- 
tante capitolo della sta- 
diazione e della terapia 
chirurgica, anche nei 
cancri avanzati. 

, Il ruolo complementa- 
re della polichemiotera- 
pia e della radioterapia 
sono stati svolti dai pro- 
fessori Marinuzzi e Tor- 
retta del nostro ospedale. 
Dopo la sintesi conclusi- 
va da parte del presiden- 
te della sessione, il pro- 
fessor Leggeri, il presi- 
dente delle Giornate me- 
diche triestine, professor 
Belsasso, ha chiuso uffi- 
cialmente i lavori della 
46.a edizione, con la con- 
statazione del vivo suc- 
cesso ottenuto grazie an- 
che agli elevati contenuti 
scientifici del congresso. 

C'è stato pure un note- 
vole interesse da parte 
della cittadinanza nei 
confronti di questo tradi- 
zionale incontro scienti- 
fico. Il prossimo appun- 
tamento è fissato per il 
settembre 1993. 

Il concetto di terapia 
complementare nasce 
dalla considerazione che 
i tumori maligni non 
possono e non devono 
più venir considerati co- 
me malattie localizzate, 

uaribili attraverso il so- 

‘o intervento chirurgico. 
Le percentuali, tuttora 
elevatissime, di pazienti 
che presentano recidive 
o metastasi, dopo un cer- 
to tempo dall'intervento 
chirurgico, devono far 
considerare il tumore 
maligno come una ma- 
lattia otenzialmente 
diffusa, da subito, anche 
in stadi clinici apparen- 
temente iniziali. Lo ha 
sostenuto il dottor Aldo 
Marinuzzi (Trieste) nel 
corso dell'ultima tavola 
rotonda delle Giornate 
‘mediche triestine, osser- 
vando che per questo 
motivo l’oncologia mo- 
derna studia anche quale 
sia per ciascun tumore la 
più efficace integrazione 
tra le varie armi a dispo- 
sizione: chirurgia, che- 
mioterapia, radiotera- 


“toria; 


Il Piccolo 


pia, terapia immunologi- 
ca, terapia ormonale. 

Nel caso del tumore 
del colon (al quale, ap- 
punto, era dedicata la ta- 
vola rotonda) la terapia 
completamente all'inter- 
vento chirurgico è rap- 
presentata dalla chemio- 
terapia, che viene som- 
ministrata da un mese 
dopo l'intervento per un 
periodo complessivo di 
sei mesi. L'inizio della 
cura deve essere preco- 
ce. Più piccole sono le 
micrometastasi, più alta 
è la probabilità che la 
chemioterapia le di- 
strugga del tutto. Il far- 
maco più attivo resta 
tuttora il :5-fluoro uraci- 
le, uno tra i più vecchi 
antitumorali. In linea ge- 
nerale, la chemioterapia 
utilizza un'associazione 
di più farmaci contem- 
poraneamente, per po- 
tenziare la loro cficacia 

Identico concetto è 
stato espresso dal prò- 
fessor Alessandro Tor- 
retta (Trieste), quando 
ha affermato che dall'e- 
same dei dati si deve 
considerare ‘che la chi- 
rurgia, da sola, nel trat- 
tamento del cancro del 
retto, non è in grado di, 
migliorare i risultati sul 
controllo locale della 
neoplasia e sulla soprav- 
vivenza. Infatti l'inci- 
denza di recidive loco- 
regionali è assai elevata 
prevalentemente nei pri- 
mi due anni dall'uso del 
bisturi. La terapia ra- 
diante, come trattamen- 
to precauzionale  com- 
plementare, si è dimo- 
strata di sicura efficacia. 

Il problema ancora 
aperto è la scelta del pro- 
tocollo radioterapico: ra- 
dioterapia preoperatoria 
(a basse o ad alte dosi); 
radioterapia post-opera- 
radioterapia a 
‘sandwich’ pre e post- 
operatoria. 

Nell'ambito del pro- 
etto finalizzato «Onco- 
ogia» del Consiglio na- 
zionale delle ricerche 
dell'aprile ‘83 è stato in- 
trodotto il trattamento 
radiante NE: e post-ope- 
ratorio nel carcinoma del 
retto clinicamente ope- 
rabile. 

Attiva collaborazione 
è stata fornita dai reparti 
chirurgici dell'ospedale: 
la ‘clinica chirurgica, la 
patologia chirurgica e la 
semeiotica chirurgica 
dell'Università di Trie- 
ste, la divisione di chi- 
rurgia dell'Usl triestina e 
le divisioni chirurgiche 
Sori ospedali di Gorizia 
e di Monfalcone. 


Trieste / Città 


Epilessia, antica e misteriosa 


Una giornata insieme con- 
tro l'epilessia: uniti, medici 
e malati per la prima volta 
in un incontro organizzato 
ieri al teatro Miela dalla le- 
ga italiana contro l'epilessia 
(Lice) del Friuli-Venezia 
Giulia che raggruppa i me- 
dici specialisti, in collabora- 
zione con l'Associazione ita- 
liana contro l'epilessia (Ai- 
ce) del-Fvg, che rappresenta 
malati e loro familiari. 
Malattia antichissima, 
ma ancor oggi fenomeno 
sommerso. Una scarsa co- 
noscenza dell'epilessia e 
delle sue problematiche fa- 
vorisce il resistere di pre- 
giudizi che portano chi ne è 
colpito a nasconderlo; la 
mancanza, nella nostra re- 
gione di dati certi sulla sua 
incidenza e di ‘un centro 
specifico per gli adulti che 
prosegua e sviluppi l'attivi- 
tà del Lice presso il reparto 
di neuropsichiatria infantile 
del «Burlo Garofolo», impe- 
discono sia di quantificare 
la malattia che un interven- 


‘to terapeutico coordinato ‘ 


veramente efficace, ha os- 
servato Leda Zaina, presi- 
dente regionale Aice. 


Un momento dei lavori del convegno. (Italfoto) 


Una capillare informazio- 
ne e un valido supporto sa- 
nitario cui poter. far capo 
migliorerebbero la qualità 
di vita dei malati dal punto 
di vista sanitario e sociale 
rendendo l'epilessia più fa- 
cilmente controllabile. e 
sempre meno' emarginante. 
Va ricordato che circa il 2% 
della popolazione italiana è 
colpito da questa malattia 
neurologica; che presenta 
quindi una notevole rile- 


vanza sociale; all'interno di 
questa percentuale, il 20% è 
rappresentato da bambini. 
Una malattia oggi controlla- 
bile e comunque non invali- 
dante: l'obiettivo del conve- 
gno nella sua prima parte è 
stato quello di fare il punto 
sugli ultimi sviluppi diagno- 
stici e le nuove prospettive 
terapeutiche, mentre nella 
sessione psico-sociale . po- 
meridiana gli stessi pazienti 


hanno esposto le loro espe- 
rienze. 

La vita di chi è colpito da 
epilessia risulta in gran par- 
te condizionata dalla malat- 
tia. La comparsa del primo 
attacco, così come un ineffi- 
cace controllo delle crisiî con 
la terapia, ha rilevato Guido 
Cristofori, coordinatore Lice 
SE e. organizzatore 
del convegno, possono crea- 
re problemi in tutte le età e 
nelle diverse situazioni del- 


la vita di tutti i giorni. Altri 
relatori hanno affrontato il 
rapporto  epilessia-gravi- 
danza, i diversi aspetti neu- 
ropsicologici dell’epilessia 
nell'età evolutiva, l'utilità e 
i limiti diagnostici della ri- 
sonanza nucleare magneti- 
ca. La prima, importante 
conclusione del convegno è 
che oggi, dopo vent'anni di 
stallo, sono a disposizione 
nuovi farmaci che permet- 
tono di migliorare il control- 
lo su pazienti che non ri- 
spondono alle terapie far- 
macologiche classiche. 
‘Roberto Michelucci, neu- 
rologo all'ospedale Bellaria 
di Bologna, ha confermato 
infatti che il Vigabatrin, sin- 
tetizzato, si è dimostrato ca- 
pace di migliorare significa- 
tivamente la frequenza del- 
le crisi nel 50% dei pazienti 
farmacoresistenti. La sua 
efficacia ha ricordato Mi- 
chelucci \è-rilevante nelle 
epilessie parziali dell'adulto 
e. del. bambino, pur senza 
‘ presentare problemi di tos- 
sicità a breve o lungo termi- 
ne. 
Na, P. 


Domenica 25 ottobre 1992 


Quark e neutrini 


Astrofisica e cosmologia, quark e 
neutrini sono stati i protagonisti 
della Conferenza su «Recenti sviluppi 
nella fenomenologia della fisica delle 
particelle» che ha raccolto per una 
settimana un centinaio di ricercatori 
al Centro di Miramare. Nella foto, 
l'italo-argentina Graciela Gelmini, 
dell'Università di California a Los 
Angeles, mentre tiene la sua 
relazione. (Italfoto) 


IL CARICO DI CONTRABBANDO ERA NASCOSTO SU UN CAMION SOTTO LE CASSE DI PESCE 


Frutti di mare a tonnellate 


SCONTRO 
Feriti 
im moto 


Un ragazzo di 23 an- 
ni, Marco Paliaga, 
abitante in via To- 
nello 1, è rimasto fe- 
rito ieri all'una in un 
incidente capitatogli 
mentre era in sella 


alla sua moto «Suzu- 
ki 750». All'angolo 
tra via Doda e via 
D'Alviano si è scon- 
trato con la «Ford» 
guidata da Dino Ja- 
kin. Trasportato con 
un'autoambulanza 
all'ospedale maggio- 
Te è stato ricoverato 
con prognosi di un 
mese per trauma 
cranico. 


DENUNCE 
Stranieri 
espulsi 


Uno slavo, tre alba- 
nesi, due marocchini 
e un, romeno sono 
stati rintracciati ed 
espulsi ieri da uomi- 
ni dell'ufficio stra- 
nieri della questura. 
Accendini e musicas® 
sette sono stati se- 
questrati a un vu' 
cumprà senegalese. 
Nei giorni scorsi i ca- 
rabinieri di Aurisina 
avevano denunciato 
un passeur romeno 
RES aver. favorito 
‘ingresso in Italia di 
quattro. extracomu- 
nitari. Il gruppo che 
viaggiava in macchi- 
na era stato intercet- 
tato sul Carso. 


Come negli anni ‘60 nel 
‘comasco i contrabban- 


dieri nascondevano le 
sigarette importate 
dalla Svizzera sotto re- 
golari carichi «di co- 
pertura», così un im- 
mane tesoro di frutti di 
mare raccolti in Istria 
era nascosto sotto le 
casse di pesce fresco in 
un camion frigorifero 
passato dal valico di 


‘Fernetti, 


Erano ben:2,105 chi- 
li, oltre due tonnellate, 
tra datteri e tartufi di 
mare, cozze e «Musso: 
lin. Li portava un ca- 
mionista di Foggia che 
lavora por conto di una 
ditta di Ancona. «Non 
sapevo che fosse proi- 
bito importarli, è la 
prima: volta che faccio 
un TROSDOLEO da questa 
zona», ha detto l'uomo 
a finanzieri e doganie- 
ri. In realtà il camion 
era passato «indenne» 
attraverso il confine, 


ma sembra che poi 
avesse tentato di evi- 
tare lo sdoganamento 
della merce a Prosecco. 
E' stato intercettato da 
una pattuglia della 
Guardia di finanza 
quand'era già dalle 
parti di Monfalcone e 
scortato alla dogana... 

Quando finanzieri è 
doganieri hanno aper- 
to il portellone del ca- 
‘mion frigorifero, acca: 
tastate davanti.c'era- 
no tutte le casse di pe- 
sce fresco per comples- 


sivi.900 chili: una:pat- | 
tita lecita con regolare. . 


bolletta: ‘d'importazio- 
ne. Subito dietro però 
il tesoro nascosto che 
occupava oltre due ter- 
zi del carico. L'evasio- 
ne ammontava a deci- 
ne di milioni. L'impor- 
tazione dei datteri di 
mare è comunque vie- 
tata, mentre su cozze e 
tartufi che costituiva- 
no la maggior parte del 


Da Trieste 


IN PULLMAN 


Fino a tutto Dicembre, venire 
. da Mazzorato a Castelminio è gratis! 
Come? Coni nostri pullman in partenza 
ogni mercoledì pomeriggio e subato mattina. 


Inoltre vi aspettiamo a tre eccezionali appuntament 

© DOMENICA 18 OTTOBRE MOSTRA MILLENARIA DEL BONSAI 
® DOMENICA 25 OTTOBRE DEGUSTAZIONE GRATUITA PRODOTTI DEL S 
® DOMENICA 8 NOVEMBRE FESTA DELLA CASTAGNA 


CASTELMINIO (TV) (Abbigl.) - 


Per questi tre appuntamenti domenicali servizio straordinario di pullman. 
I posti pullman, per entrambe le domeniche, vanno prenotati 
telefonando allo 040/420714. G vediamo a Castelmini 


Orario domenicale: andata ore 7 - ritorno ore 12.30 È 


[como 


CASTELMINIO (TV) (Calzature) - PADOVA 
CARMIGNANO DI BRENTA (PD) - BIBIONE (VE) - CHIOGGIA (VE) - BOLZANO 
VIGONZA (PD) - HAMILTON (Ont. Canada) - MISSISAUGA (Ont. Canada) 
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DA MAZZORATO! 


a Castelminio 


di Resana (TV) 


questo annuncio alla 
cassa avidi diritto ad uno 
sconto del 10% 

sugli acquisti della collezione 
— quiunnoinvemo. . | 


Abbigliamento e calzature 


Presentando 


sl 


carico andavano pagati 
i diritti doganali. La 
merce è stata seque- 
strata e immediata- 
mente distrutta. L'uo- 
mo dopo la denuncia ha 
potuto riprendere il 
viaggio e consegnare il 
pesce. ad Ancona. 

E' la prima volta che 
un carico così consi- 
stente di frutti di mare 


viene sequestrato al 


‘confine. ‘Un. segnale 


‘d'allarme per un traffi- 


co finora gestito a li- 
vello, di. piccolo i cabo- 
taggio soprattutto da 
‘croati che con la pro- 
‘pria macchina andava- 
no a rifornire molti ri- 
storanti delle Tre Ve- 
nezie. In materia sem- 
bra esistere un unico 
precedente, molto più 
modesto e riguarda 400 
chili di datteri di mare 
sequestrati l’anno 
scorso su un camion al 
walico di Rabuiese. 
Silvio Maranzana 


TRAPIANTI 
Firme. 
del MdT 


‘perireni 


Il Movimento donne per 
i problemi sociali ringra- 
zia il ministro alla Sanità 
Francesco De Lorenzo 
per. avere annunciato, 
nel corso del convegno 
organizzato dallo stesso 
Movimento veneri 

scorso. all'Hotel Excel- 
sior, l'avvenuta. firma 
del decreto che autorizza 
il trapianto .Fenl a 
Trieste. Il MAT richiama 
però l'attenzione delle 


popolazione che la guer- . 


ra per ottenere la sede 
per i trapianti a Trieste 
non è affatto conclusa: è 
stata vinta soltanto una 
battaglia. Trieste, infat- 
ti, l'ha spuntata solo per 
quanto riguarda l'auto- 
rizzazione ministeriale, 
che Udine aveva già otte- 
nuto in precedenza, e si è 
Portata così alla pari di 
Udine: «alla pari» — be- 
ninteso — in termini bu- 
rocratici. 

Putroppo.l'orienta- 
mento della Regione, alla 
quale spetta ora la com- 
petenza di decidere se la 
sede del trapianto di reni 
‘dovrà essere Trieste o 
Udine, sembra quello di 
rimettere il problema al 
Consiglio regionale. Es- 
sendo pero il Consiglio a 
grandissima maggioran- 
za friulana, in questo ca- 
so, la ‘partita sarebbe 
persa in partenza per 
Trieste. 3 

La petizione popolare 
promossa dal Movimen- 
to donne continua anco- 
ra tutta la prossima set- 
timana, tutti i giorni ai 
portici di Chiozza dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19 mentre do- 
menica mattina dalle 
10.30 alle 13 in capo di 
Piazza. 


Gioielli ricettati, 


reclusione e multa 


Due riti il processo al detenuto Dario Vittor, 41 anni, 
via Levrier 1, (è in carcere per altra causa), Susanna 
Bertozzi, 21 anni, via della Tesa 51; Federica Fakin, 
83 anni, piazza Puecher 8, e Giovanni Treppiedi, 38 
anni, via San Giovanni Bosco 25, imputati di avere 
ricettato merce assortita di illecita provenienza ma 
nell'incettata di preziosi e altro rubati la parte del 
leone la fece Vittor. Le due ragazze, che hanno risar- 
cito il danno, sono state ammesse al patteggiamento e 
il pretore Manila Salvà ha applicato loro la pena con- 
cordata tra il difensore Andrea Frassini e il p.m. Ales- 
sandro Giadrossi: alla Fakin due mesi e 20 giorni di 
reclusione e 270 mila di multa, alla Bertozzi 30 giorni 
e 300 mila di multa ed entrambe hanno avuto i bene- 
fici di legge. La continuazione della causa a Vittore a 
Treppiedi, assistiti dall'avvocato Conestabo, è stata 
rinviata alle 10.15 di giovedì prossimo, 29 ottobre. Lo 
slittamento è stato determinato dal fatto che alle die- 
ci parti lese dovranno venire esibiti i preziosi deposi- 
tati al monte pegni o sequestrati dalla polizia, che 
nell'aprile del ‘90 perquisì la casa di Vittor, scopren- 
dovi un mezzo bazar. 


Antiquario condannato 
per appropriazione indebita 


Avuti ancora nel maggio del ‘90 dalla signora Gugliel- 
mina Mismas, un pregevole ritratto femminile e una 
colonna giapponese del ‘700, per esporli in mostra 
nella sua casa d'arte, Vincenzo Buonacore, 33 anni, 
da Sgonico, se le sarebbe, invece, trattenute e, secon- 
do l'accusa, le avrebbe addirittura vendute. Imputato 
di appropriazione indebita, con il patteggiamento tra 
il difensore e il p.m. Alessandro Giadrossi, il pretore 
ha applicato a Buonocore 4 mesi di reclusione e 400 
mila di multa con i benefici. ; 


r<31 
In porto Vecchio ruba Pauto 


al connazionale albanese 


Direttissima per l'albanese Bajram Locj, 27 anni, 
Mercoledì scorso, al porto vecchio, la polizia lo sor- 
prese al voltante dell'auto del connazionale Filip 
Smogani, 32 anni, delle quali aveva rubato in prece- 


*denza le chiavi. Fu arrestato ed emerse che era spròv- 


visto di patente ed era già stato espulso dal territorio 
dello Stato. Con il patteggiamentotra il difensore Ser- 
gio Padovani e il p.m. Luigi Dainotti, il pretore gli ha 
applicato la pena di 4 mesi di reclusione, 400 mila di 
multa, 40 giorni di arresto e 200 mila di ammenda e 
ha concesso il nulla osta per l'espulsione. 


Minacciò il vicino a Chiampore 
Multa e risarcimento danni 


Intento a lavare la propria auto su un terreno di sua 
proprietà Giorgio Millo, Strada per Chiampore 25, fu 
gratificato da Bruno Chioatto, 51 anni, via Santa Ca- 
terina.8, che si trovava in una casa vicina, di oscure 
promesse. Imputato di minaccia, Chioatto, che era 
difeso da Maurizo Consoli, è stato condannato a 800 
mila di multa e a risarcire i danni a Millo, costituitosi 
p.c. con l'avvocato Giovanni Zigante. 


Mir. 
(ci n 


Ultima ora: cappottamento 

al cavalcavia di Barcola 

Un'«Alfasud Sprinty si è cappottata alla mezzanotte 
circa in viale Miramare, all'altezza del cavalcavia di 


Barcola. Due occupanti della vettura sono rimasti 
leggermente contusi. ; : 


7, 
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IL PICCOLO 


CCHIALI GIUSTI 
PROTEGGERE LA VISTA 


LENTI 
PROGRESSIVE 


Finalmente un unico 
occhiale per tutte le 
distanze! 

Un nuovo tipo di lenti, 
senza alcun segno visibile, 
costruite su misura per 
Voi, Vi permette di avere 
una visione perfetta 
qualunque sia la direzione 
verso la quale puntate lo 
sguardo dandòvi una 
visione molto nitida e un 
adeguamento immediato... 
facendovi sentire più 
giovani. 


IL MONDO ATTRAVERSO LE LENTI 


Tre ottici diplomati 


Per risolvere ogni e qualsiasi problema 
della vista, sono a vostra disposizione tre 
ottici diplomati e uno staff altamente 
preparato per consigliare con pazienza e 
professionalità il cliente nei momenti 
difficili della scelta. 


Lenti leggere 
e sottilissime 


Grazie a nuove tecnologie LZ 
occhiali sempre più leggeri, con lenti 
sempre più sottili; e per i problemi più 
gravi addirittura lenti costruite su misura. 


Lenti antigraffio | 


Con l'utilizzo di nuove resine più «dure», 

il vostro occhiale con lenti infrangibili sarà 
resistente ai graffi come quello con lenti in 
vetro, con il pregio però della maggiore 
leggerezza. 


Lenti a contatto 


Un reparto specializzato per la vendita e 
l’applicazione delle ULTIME novità tra le 
quali le LENTI A CONTATTO 
MORBIDE valide a correggere anche 
l’astigmatismo, e lenti a contatto «usa e 
getta»; a disposizione inoltre un completo 
assortimento di lenti colorate. 


Nuove emozioni 


Per soddisfare nuove esigenze... modelli 
classici, sportivi, «giovani», «severi», 
importanti; ma anche modelli stravaganti 
e colorati per chi vuole osare, giocare, 
ironizzare. 


Tutte le firme. 
in un solo negozio 


Oltre ottomila occhiali da vista delle più 
grandi firme con le intere collezioni per 
permettere al cliente una scelta non 


condizionata e finalmente 
nell’abbondanza. 


OTTOBRE, MESE 
DELLA PREVENZIONE DELLA VISTA 


Ad ogni persona, indipendente- 
mente dall’età, può ‘accadere di 
non vedere bene: operazioni che 
prima egli compiva senza diffi- 
coltà ora sembrano diventare 
meno facili. Ad esempio, deve 
iniziare ad allontanare il giornale 
per leggere, o la sera quando co- 
mincia il libro preferito si stanca 
facilmente e addormenta con il 
mal di testa, o nel giovane dimi- 
nuisce la rendita scolastica in 
quanto si affatica di più... in po- 
che parole deve prendere coscien- 
za che qualcosa'è cambiato nella 
sua vista. 

Ed'ecco, che mai come quest'an- 
no l’«Ottica Giornalfoto» arriva 
puntuale al mese della prevenzio- 
ne. Infatti, grazie a nuovissime 
apparecchiature computerizzate 
per il controllo della vista e a 
nuovi strumenti usati esclusiva- 
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mente da ottici diplomati, è in 
grado di fornire un servizio ac- 
curato. per la realizzazione di 
occhiali veramente giusti. 
Proteggete quindi i vostri occhi 


I VOSTRI OCCHI 
MERITANO IL MEGLIO 


Disegnati dai più grandi stilisti 
— quali Ferrè, Versace, Missoni... 
ecc. — fanno bella mostra di sé 
modelli dalle forme 
personalissime, aggressive e 


sportive, in linea con il gusto 
giovane e dinamico delle nuove 
generazioni; e per le persone 
che amano la sobrietà modelli 
classici ma rivisti in chiave 


con occhiali di qualità, con len- 
ti costruite ‘appositamente per 
voi, per i vostri specifici pro- 
blemi: vedere meglio significa 
vivere meglio. 


moderna e attuale. 

Su queste montature così 
«studiate» non Si può che 
pretendere il meglio anche nella 
qualità delle lenti. 


Intervista di 
Elena Comelli 


Il nuovo console genera- 
le d'Austria, Ingo Mussi, 
sbarca a Trieste giusto in 
tempo per celebrare qui, 
domani, con il consueto 
ricevimento la festa na- 
zionale austriaca, lunedì 
26 ottobre. Sarà anche 
un'occasione per presen- 
tarsi alla città, in cui ha 
scelto di trascorrere l'ul- 
timo mandato della sua 
lunga carriera. Mussi, 57 
anni, sposato e con due 
figli, ha trascorso i primi 
anni di attività fra Was- 
Digi e Londra come 
addetto stampa presso le 
due ambasciate. All'ini- 
zio degli anni Settanta 
viene chiamato a Vienna 
per svolgere il ruolo di 
portavoce del cancelliere 
Bruno Kreisky. Poi entra 
nel servizio diplomatico 
vero e proprio e ritorna 
all'ambasciata di Lon- 
dra; è ambasciatore 
d'Austria a Tel Aviv dal 
‘76 all'81; rientra in pa- 
tria per ricoprire due im- 
portanti incarichi nel 
ministero; infine è di 
nuovo all'estero fra l'85 e 
il 90 come ambasciatore 
a Stoccolma. Ancora un 
breve periodo a Vienna 
ed eccolo dietro la scri- 
vania di via Filzi. Appro- 
fittiamo dell'occasione 
per cogliere il primo im- 
patto con il suo nuovo 
punto d'osservazione. 

Signor console gene- 
rale, non si tratta pre- 
cisamente di un buon 
momento per trasfe- 
rirsiinItalia... 

«E' ben vero che gli 
italiani sono diventati un 
po' più poveri, ma questo 
non fa certo piacere a 
nessuno. In un'Europain 
cui i sistemi economici 
sono così fortemente in- 
terdipendenti, è chiaro 
che le esportazioni ita- 
liane avranno qualche 
vantaggio con la lira in 
ribasso, e d'altra parte 
l'export austriaco verso 
l’Italia, una. voce rile- 
vante della nostra econo- 
mia, ne risentirà invece 
fortemente. Anche il 
flusso di turisti italiani 
in Austria, che ha avuto 
un autentico boom negli 
ultimi anni, potrebbe ri- 
dimensionarsi di molto. 
E quindi vede che i danni 
non ci sono soltanto per 
voi... D'altra parte io so- 
no contentissimo di esse- 
re venuto, perché mi ero 
sempre augurato di con- 
cludere la mia carriera 
proprio a Trieste. Le mie 
origini carinziane mi 
fanno sentire qui quasi a 
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casa mia, conosco abba- 
stanza bene la zona in 
quanto il mio interesse 
pe la storia dell'arte mi 
portato spesso a Civi- 
dale, Aquileia, Grado e 
dintorni, oltre che a Trie- 
ste. So un poco d'italiano 
e anche di sloveno. E la 
Toscana, dove amo tra- 
scorrere spesso qualche 
giorno, non è lontana. 

Che cosa mi può dire 
di: questi suoi primi 
giorni? 

«Quello che mi piace 
di questa città è la strati- 
ficazione: non c'è solo la 
presenza di diversi grup- 
pi etnici, ma anche l'eco 
di diverse epoche stori- 
che. Si sente l'influenza 
della tradizione ebraica, 
sia sefardita che asche- 
nazita, e si sente l'eco di 
Bisanzio, talvolta attra- 
verso il filtro di Venezia 
e talvolta senza. Tutto 
ciò è molto interessante, 
se si ha un po' d'orec- 
chio, e io cerco di essere 
sensibile a questi richia- 
mi. Basta andare per 
strada e sembra di vede- 
re una Vienna sul mare, 
ma anche qualcosa di 
più... 

Questo per quanto 
riguarda l'eredità del 
passato, ma oggi? 

«E' ovvio che il ruolo 
del più importante porto 
di un grande impero è 
tutto diverso da quello di 
‘un porto in un paese do- 
ve ce ne sono tanti. Oggi 
l'importanza di Trieste 
nell'export austriaco la 
decide il mercato. Per i 
sentimenti nessuno è di- 
SbpSto a pagare. A parità 

offerta, probabilmen- 
te, i sentimenti richia- 
merebbero gli austriaci a 
Trieste. Ma l'importante 


Sui banchi «ancora cal- 
di», come ha sottolinea- 
to il presidente della 
Provincia Dario Croz- 
zoli, «dell'infruttuoso 
dibattito» della sera 
‘precedente, si è svolta 
ieri a Palazzo Galatti la 
‘presentazione dell'An- 
nuario 1990-'91 dell'i- 
stituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci». Un'ot- 
tantina di page edite 
a cura dello stesso isti- 
tuto, col patrocinio del- 
la Provincia (proprieta- 
ria dell'immobile in cui 
trova posto la scuola), e 
suddivise in quattro ca- 


Ingo Mussi nello studio del Consolato generale 
d'Austria a Trieste di via Filzi. (Foto Sterle) 


è che l'offerta funzioni: 
affidabilità, velocità, 
niente complicazioni e 
prezzi concorrenziali. 
D'altra parte, l'invidiabi- 
le ina geografica 
della città ne fa ancor 0g- 
i un eccellente punto 
osservazione. 
Gerto, per esempio la 
lerra in Jugoslavia 
‘abbiamo potuta os- 
servare bene, ma di qui 


pitoli relativi ai dati 
numerici, alle attività 
svolte e a un orienta-. 
mento didattico’ che, 
come ha ricordato ieri il 
‘preside Oscar Venturi- 
ni, vuole stare al passo 
coi tempi avvalendosi 
di una metodologia in 
grado di formare tecni- 
ci preparati e flessibili 
al continuo evolversi 
del lavoro aziendale. 
La pubblicazione 
dell'Annuario — che ri- 
porta anche un excur- 
‘sus storico del «Da Vin- 
ci» curato da Giuseppe 
Cuscito —ha completa- 


a tradurre i discorsi in 

iniziative concrete... 
«So bene che a Trieste 

c'è stata una reazione 


. piuttosto ostile nei con- 


fronti della neonata Slo- 
venia, ma nonostante ciò 
le condizioni geografiche 
sono quelle che sono e 
non si possono cambiare. 
Perciò penso che con 
l'andare del tempo lo spi- 
rito. di collaborazione 


PRESENTATA L’APPENDICE AL VOLUME 769-790. 


«Da Vinci», annuario bis 


to le celebrazioni svol- 
tesi l'anno scorso in oc- 
casione degli 80.anni di 
vita autonoma dell'isti- 
tuto, quando era stato 

‘presentato l'Annuario 
69-'90. 

Alla presenza di al- 
cuni rappresentanti del 
«Da Vinci», Venturini 
ha sottolineato i frutti 
positivi che l'interessa- 
mento della Provincia 
nei riguardi del mondo 
scolastico ha dato in 
questi ultimi anni, «do- 
po un periodo di lunga 
trascuratezza». Quanto 
al futuro, Venturini ha 


tenderà a prendere il so- 
pravvento. Vede, in fon- 
do io sono sempre stato 
un po’ un sognatore e 
credo (fo vediamo anche 
in tutta la discussione in 
corso su Maastricht) che 
le strutture nazionali da 
sole non bastino. Nel pa- 
: lazzo degli Stati bisogna 
costruire un mezzanino 
su base regionale, Fra il 
Friuli-Venezia Giulia, la 
Slovenia e la Carinzia si 
otrebbero costruire del- 
e magnifiche intese an- 
che sul piano più concre- 
to dell'economia se solo 
ce ne fossero i mezzi. 
Facciamo l'esempio dei 
giochi olimpici a tre, di 
cui si parla da tanto. Di 
cose come queste si de- 
vono far carico le regio- 
ni. Roma è lontana da 
Trieste, così come i ca- 
rinziani dicono che Vien- 
na è lontana da Klagen- 
furt. Basta vedere l'in- 
credibile quantità d'ini- 
ziative comuni e di joint 
ventures che nascono fra 
Garinzia e Slovenia, sen- 
‘za nessun bisogno di pas- 
sare per Vienna. Spesso 
certe cose si capiscono 
meglio fra regioni confi- 
nanti, seppure di diversa 
lingua e cultura, che fra 
periferie e capitali. Certe 
cose si capiscono addirit- 
tura senza bisogno di ar- 
ticolarle. 
Eppure anche in Au- 
stria, così come in Ger- 


mania, c'è chi alza la 


voce contro gli stranie- 
ri, contro coloro, ap- 
pe che parlano una 
ingua diversa e hanno 
una diversa. cultura. 
Non più tardi di questa 
settimana Haider (lea- 
‘der dei liberal-nazio- 
nali austriaci) ha mi- 


aggiunto che «non sarà 
facile stampare il suc- 
cessivo Annuario, nelle 
attuali ristrettezze». 
Accanto a lui, il vice- 
presidente della Pro- 
vincia. Manfredi Poil- 
lucci ha attribuito al- 
l'Annuario un valore 
simbolico: quello del se- 
gno . dell'operato di 
un'amministrazione 
per la quale, come ha 
detto Crozzoli, «proba- 
bilmente nemmeno il 
futuro potrà riservare 
un chiarimento». 
Paola Bolis 


nacciato il governo 
d'indire un referen- 
dum per far passare 
una legge che defini- 
rebbe l’Austria come 
«paese che non accetta 
immigrati». E nono- 
stante ciò, o meglio 
perciò, passa da un 
successo elettorale al- 
l’altro. 

«I successi di Haider 
non scandalizzano solo 
lei ma anche molti au- 
striaci, me compreso. I 
motivi di quest'ascesa 
sono diversi. Prima di 
tutto bisogna citare la 
crisi dell'autorità che si 
riscontra in tutta Euro- 
pa. I partiti tradizionali, 
non solo in Austria, si 
scontrano con notevoli 
difficoltà, soprattutto fra 
i giovani, perché conti- 
nuano a usare dei metodi 
antiquati, mentre tutta 
la società si evolve. Hai- 
der usa questa generaliz- 
zata insoddisfazione per 
perseguire i suoi fini, che 
si possono senz'altro de- 
finire di estrema destra. 

E' curioso come gli 
austriaci, pur vivendo 
in. condizioni socio- 
economiche molto fa- 
vorevoli e non avendo 
in fondo nulla di cui la- 
mentarsi, seguano con 
tanto entusiasmo un 
politico che puzza di 
neonazismo, lontano 
un miglio... 

«E' vero, usa persino 
Je stesse parole. Una vol- 
ta si lasciò persino scap- 
pare che in definitiva la 
nazione austriaca è un 
concetto. ‘abortito', pre- 
cisamente come aveva 
detto Hitler nel ‘Mein 
Kampf'. Eppure devo di- 
re che non ho dubbi sulla 
tenuta delle nostre isti- 
tuzioni democratiche. 
Da quando la nuova de- 
stra ha ripreso vigore in 
Austria sono state ina- 
sprite le leggi contro chi 
è accusato di ricostitu- 
zione del partito nazista 
e la polizia ha sempre 
reagito. molto decisa- 
mente ad ogni provoca- 
zione. Cosa che invece 
non succede in Germa- 
nia, dove talvolta le forze 
dell'ordine sono state a 
guardare. Secondo me la 
tenuta delle istituzioni 
ha un'importanza in- 
commensurabile: una 
delle. principali cause 
della caduta della Re- 
pubblica di Weimar è 
stata la capitolazione del 
potere esecutivo davanti 
alla violenza della de- 
stra. Ma questo nell'Au- 
stria di oggi è del tutto 
impensabile». 


tadino. 


«Un carattere fortemente aristocra- 
tico»: una definizione tanto stringa- 
ta quanto efficace, questa, con la 
quale Elio Apih ha sintetizzato la 
personalità di Carlo Schiffrer. Uno 
studioso, un docente, un politico, un 
uomo al quale quell'aggettivo si at- 
tagliava nel senso più alto della pa- 
rola, per il rigore morale e la tensio- 
ne alla cosa pubblica che fanno di 
lui, a novant'anni di distanza dalla 
nascita, una figura da celebrare co- 
me importante nella storia della cul- 
tura triestina. E al ricordo di Schif- 
frer è stata appunto dedicata la con- 
ferenza che Elio Apih, Giulio Cervani ‘ 
e Giorgio Negrelli hanno tenuto gio- 
vedì nella sala dell'Unione commer- 
cianti: un'occasione per presentare 
anche le iniziative editoriali di pros- 
sima pubblicazione cui stanno colla- 
borando i tre docenti dell'ateneo cit- 


La prima, che apparirà peri tipi di 
Del Bianco nella collana «Civiltà del 
Risorgimento» curata dal comitato 
di Trieste e Gorizia dell'Istituto per 
la storia del risorgimento italiano, si 
intitolerà «Dopo il ritorno dell'Italia. 
Scritti su Trieste (1954-'69)». Un pe- 
riodo che Schiffrer, «attraverso la 
sua opera», come ha ricordato Cer- 
vani, «fu in grado di rendere in tutta 
la complessità vivendo in prima per- 
sona l'impegno politico, sociale e ci- 
vile. Un impegno sorretto dalla con- 
cretezza e da un «pessimismo empi- 
rico» che non gli impediva, come ha 
puntualizzato Negrelli, di continua- 
re a credere in una Trieste desidero- 
sa e capace di vivere e sperare sem- 
pre: anche nel periodo che seguiva al 
"45, «l'anno zero», come lo aveva de- 
finito Schiffrer. E anche dopo il '54, 
quando la città viveva l'effetto della 


UNO STUDIOSO TRIESTINO DA RISCOPRIRE 
Schiffrer, elogio della politica 


A 90anni dalla nascita ricordat 


Un momento della conferenza dedicata alla figura di Carlo Schiffrer. 
Nella Italfoto da sinistra, Favaretto, Apih, Cervani e Negrelli. 


o l’uomo e il docen 


perduta ricchezza, dell'immigrazio- 
ne istriana, e poi del declassamento 
nel quadro degli interessi della poli- 
tica italiana. 

Ultimo a laurearsi sotto la guida di 
Salvemini prima che questo fosse 
destituito dalla sua cattedra fioren- 
tina nel ‘25, Schiffrer si era sempre 
battuto contro il fascismo e i nazio- 
nalismi di ogni tipo, cercando di 
«raccogliere i dati oggettivi, ordinar- 
li e analizzarli», ha detto Negrelli, 
«per essere in grado di formulare un 
indirizzo per la città». L'indirizzo, lo 
si seppe poi, era già segnato: ma quel 
lavoro servì «almeno a tener desta la 
volontà di partecipare alla determi- 
nazione del proprio destino che è al- 
la base della democrazia», secondo 
una metodologia — che traspare an- 
che dagli «Scritti» di prossima pub- 
blicazione — che vedeva la libertà 
come fine e come mezzo. 

A tracciare la biografia di Schif- 
frer, come si è detto, è intervenuto 
Apih che sta lavorando a un'edizione 
dello Studio Tesi per la collana «Gi- 
viltà della memoria». Apih ha indivi- 
duato tre momenti fondamentali 
nella vita dello studioso: l'università 
a Firenze, l'impegno nella resisten- 
za, quello politico e civile, nel qua- 
dro storico difficile per un uomo che 
credeva nella difesa della sua italia- 
nità eppure militava nell'antifasci- 
smo. Un uomo che non ebbe fortuna 
come politico, ha concluso Apih, e 
dopo il '54 venne messo da parte: «Il 
suo carattere fortemente aristocrati- 
co», quel tipo di impegno politico 
non era fatto per un'epoca in cui sta- 
va nascendo una democrazia orga- 
nizzata sulla base degli interessi.. 


A COLLOQUIO CON INGO MUSSI, NUOVO CONSOLE GENERALE D'AUSTRIA A TRIESTE 


«Mi sento a casa mia» 


p.b. 


MOSTRE PITTORICHE E DI CERAMICHE DI CASTELLANA IN MARGINE AL CONVEGNO SULLE TRADIZIONI POPOLARI 


«Fin. dall'infanzia ho 
considerato Trieste 'mi- 
tica”. Mio nonno c'era 
stato ai tempi della pri- 
ma guerra mondiale. Ne 
parlava sempre.», così ha 
raccontato Vincenzo Di 
Pace (presidente della 
Usl triestina), ideatore e 
promotore di tutta una 
serie di manifestaizioni 
culturali, ricreative e ga- 
stronomiche, raccolte 
sotto il titolo «La Puglia a 
Trieste». La rassegna, or- 
ganizzata dall’associa- 
zione «Puglia club», con 
il patrocinio del Comune, 
la collaborazione dell'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica e quella del Consi- 
lio regionale puede: si 
farei ieri all'hotel Ex- 
celsior con un convegno 
sulle tradizioni popolari. 
Sono oltre quindicimi- 
la i pugliesi che vivono 
nella nostra città. Trieste 
non sarà più quella del- 
l'Austria «felix». Eppure, 
le testimonianze degli 
appartenenti alla «Little 
Puglia» cittadina fanno 
‘pensare che la vita qua 
sia meno peggio che al- 
trove. Al «Puglia club» 
sono iscritte più di quat- 
trocento persone. Medici 
lustri, uomini d'affari, 
politici, ma anche sem- 
plici impiegati, inse- 
anti e appartenenti al- 
(e-forze dell'ordine. 
.«Noi ci troviamo be- 
nissimo ... e questo gra- 
zie ‘alla cultura A 
della tittà. E con questa 
iniziativa, vorremmo 
proporci come trait d'u- 
nion tra le due culture», 
ha affermato all'apertu- 
ra dei lavori, l'ingegner 
Francesco De Lorenzo 
(omonimo del ministro 
della sanità) presidente 
del club. 
Via via-hanno parlato 
i diversi relatori. «Solo 


Staffieri: 
«Apprezzo 
la loro 
laboriosità» 


attraverso l’uso del dia- 
letto si può valorizzare la 
memoria storica di un 
popolo» ha sottolineato, 
il docente tarantino, 
Francesco Silvestri, che 
ha trattato il tema della 
poesia dialettale. Dalla 
poesia si è passati alla 
storia. Su questo argo- 
mento si è soffermata la 
professoressa Cassano 
Moreno, mentre Roberto 
Caprara, docente di ar- 
cheologia a Sassari, uti- 


PUGLIA 
Ex Dreher 
aperto 


Resterà aperta do- 
mani e lunedì, dalle 
15.30 alle 19.30, la 
taverna dell'ex Dre- 
her che ospita da ieri 


una mostra colletti- 
va di pittori pugliesi. 
L'eccezionale prov- 
vedimento (il Giulia 
rimane solitamente 
chiuso la domenica e 
il lunedì) è stato pre- 
so dall'associazione 
«Puglia club» in tan- 
dem con i vertici del 
centro commerciale. 


Omaggio ai 15, 


lizzando delle diapositi- 
ve, ha illustrato le testi- 
monianze bizantine esi- 
stenti in terra di Puglia. 
Tito Manlio Altomare, 
giornalista della Rai di 
Bari, ha presentato il suo 
libro «Puglia dal passato 
al presente». All'incontro 
hanno partecipato diver- 
se personalità, tra cui, il 
sindaco Staffieri, che ha 
sottolineato la grande 
capacità di integrazione 
e laboriosità della gente 
pugliese. E l'on. Coloni, 
che ha manifestato la 
sua personale stima. 

Per finire la giornata 
in bellezza, ieri pomerig- 
gio, al Centro Giulia, si è 
inaugurata una mostra 
collettiva di artisti pu- 
gliesi con la presentazio- 
ne del critico Sergio Mo- 
lesi. Lo scultore Michele 
Di Pinto, ha esposto una 
ventina di pezzi, molto 
particolari e interessan- 
ti, realizzati con vari me- 
talli. Mentre, Antonio 
Laurelli, Giancarlo 
Scrazzini, Mimmo Fio- 
relli, Duel Tullo e Sofia 
Viggino, hanno portato 
diverse tele, negli stili 
pittorici più diversi. Da 
quello essenziale di Tul- 
lo a quello di riflessiva 
ricerca del colore di Lau- 
relli. La mostra resterà 
aperta fino a sabato 7 no- 
vembre (orario 9-19; 
chiusura domenica e lu- 
nedì). ; 

A fianco di questa ras- 
segna, vi è una mostra 
dell'artigianato di Ca- 
stellana. Da martedì, sa- 
rà visibile (sempre al 
Centro Giulia) una mo- 
stra fotografica sulla sto- 
Tia di Canosa, che ha già 
fato il giro d'Europa e la 
cui prossima tappa sarà 
New York. 

Daria Cammillucci 


Una delle mostre inaugurate in occasione delle m: 
Trieste»: si tratta dell'esposizione dell'artigianati 


.' 


anifestazioni «La GE a 
o di Castellana. (It: 


oto) 


STAMANE IN PIAZZA DELL’UNITA? 


Prove di protezione civile 
Saranno impegnati una ventina di volontari Cri 


Nell'ambito della Set- 
timana della Croce 
Rossa è in program- 
ma per oggi un'eser- 
citazione di protezio- 
ne civile e pronto soc- 
corso che si svolgerà 
in piazza dell'Unità. 
Alle 10 una colonna 
sanitaria arriverà 
nella piazza e, men- 
tre i volontari prov- 
vederanno a montare 
due tende, verranno 
posizionate le due 
ambulanze, la Land 
Rover, il gruppo elet- 
trogeno e il posto di 
pronto soccorso. 
Complessivamente 
saranno: impegnate 


mila pugliesi di Trieste 


‘una ventina di perso- 
ne e i volontari sa- 
ranno coordinati dal 
viceispettore del Cor- 
po dei volontari del 
soccorso Roberto Kus 
(responsabile del 
gruppo di protezione 
civile) mentre le in- 
fermiere volontarie 
presenti saranno di- 
rette dalla responsa- 
bile del gruppo di 
emergenza protezio- 
ne civile Marisa Ce- 
bron. 

Durante il montag- 
io delle tende le fasi 
el lavoro saranno il- 

lustrate dall'ispetto- 
re del Corpo dei vo- 


lontari, Umberto De 
Pretis. A tal scopo le 
varie fasi ‘procede- 
ranno a un ritmo mi- 
nore del dovuto, pro- 
prio per dar modo al- 
le persone presenti di 
poter osservare e ca- 
pire il lavoro. 
L'esercitazione do- 
vrebbe aver termine 
attorno alle 12 e, se le 
condizioni atmosferi- 
che lo permetteran- 
no, la struttura ri- 
‘marrà in piazza Unità 
anche al pomeriggio 
per essere osservata 
e visitata dalla citta- 
dinanza. 
d.m. 


INIZIATIVA DELLA CGIL NEL SETTORE DELLE AGENZIE TURISTICHE 


Viaggiare all’estero si, ma a tariffe bloccate 


«I viaggi rappresentano 
una necessità sociale, 
perché permettono di 
uscire dallo stress quoti- 
diano, eil loro costo deve 
essere accessibile a tut- 
ti». Con queste parole, 
Antongiulio Bua, segre- 
tario della Cgil a Trieste, 
ha sintetizzato l'iniziati- 
va denominata «Prezzo 
bloccato», presentata ie- 
ri dall'Etli, l'organizza- 
zione turistica della Cgil, 
di concerto con la Nord- 
Est viaggi. Si tratta di 
una serie di proposte, va- 
lide fino alla fine dell'an- 
no, che permetteranno, a 


chi parteciperà a questi 
viaggi, gran parte dei 
quali all'estero, di non 
subire i contraccolpi del- 
le variazioni nei cambi e 
dell'indebolimento della 
lira in campo internazio- 
nale. ' 
Ma il discorso propo- 
sto dalla Cgil è di dimen- 
sioni ben più vaste, per- 
ché si tratta di rendere 
trasparente un settore 
che in passato è stato 
contestato per “l'incon- 
trollabilità dei prezzi, 
per l'assenza di garanzie, 
da parte dell'utente, per 
una variabilità dei costi 


talvolta indecifrabile. 
Tutto questo in una cit- 
tà, come Trieste, che, 
proprio in questi giorni, 
ha palesato notevole au- 
todisciplina nella deter- 
minazione dei prezzi nei 
più disparati settori mer- 
ceologici. 

«Non. vorremo che 
proprio in presnza di 
un'inflazione crescente e 
di un arretramento quo- 
tidano del valore della li- 
ra rispetto alle altre mo- 
nete, qualcuno approfit- 
tasse della situazione, 
gavando l'utenza di costi 


troppo pesanti. Abbiamo 
concertato, un sistema 
che permette sia a noi 
che ai tour operator dei 
Paesi corrispondenti per 
. inostri viaggi, di rimane- 
re impermeabili al ri- 
schio cambio. In pratica 
chi sottoscriverà le pre- 
notazioni da adesso fino 
alla fine dell’anno avrà 
la certezza del costo fi- 
nale, indipendentemente 
dagli avvenimenti inter- 
nazionali. 

Vogliamo abituare l'u- 
tenza a controllare i 
prezzi anche nel settore 
vacanze, solitamente 


meno trasparente di al- 
tri, proponendo delle s0- 
luzioni che mettano 1m- 
mediatamente fuori dal 
mercato tutti gli operato- 
ri intenzionati a specula- 
re, sfruttando il momen- 
to attuale». 

Trieste si avvia dun- 
que a un mercato dei 
viaggi e delle vacanze 
sottoposto a verifiche at- 
tente a dettagliate, par- 
tendo dalla consapevo- 
lezza che, in passato, 
speculazioni in questo 
campo ci sono state a 
tutto danno della credi- 
bilità degli operatori del 


settore che hanno invece 
rispettato le esigenze 
dell'utenza. 

E la Cgil intende at- 
tuare questa politica sul- 
la generalità dei prezziin 
città: «Giovedì parteci- 
peremo all'incontro sul- 
l'osservatorio dei prezzi 
in Prefettura — ha detto 
Carmen Sterrentino, re- 
sponsabile di Cgil-Cisl e 
Uil —eintale sede appr- 
fondiremo le nostre pro- 
poste che riguardano 
tuttii settori merceologi- 
ci»: 9 

Ugo Salvini 


Domenica 25 ottobre 1992 


Trieste /Città e Provincia 


Il Piccolo 


-:BORGO SAN SERGIO: UNA PETIZIONE ORGANIZZATA DAL MSI 


Rom a colpi di firme 


Si teme la strumentalizzazione - Il Comune: in realtà mancano fondi 


Msi chiama, Borgo San 
Sergio risponde, Il feno- 
meno dei nomadi che da 
‘anni occupano una vasta 
area a due passi da via 
Flavia, rischia di essere 
palesemente strumenta- 
lizzato dalle forze politi- 
che missine; le prime e le 
uniche a essersi mosse. 
Prima Roberto Menia e 
Sergio Giacomelli in 
piazza, ora il consigliere 
circoscrizionale Luca 
Polidori a raccogliere fir- 
me tra la gente. Con suc- 
cesso. Una lista di oltre 
duecento adesioni e una 
lettera dello stesso consi- 
gliere del rione di Val- 
Tnaura e Borgo San Ser- 
gio: «A chi ci definisce 
razzisti — scrive Polidori 
— un semplice invito: 
una settimana di vacan- 
za assieme agli abitanti 
del luogo, magari nel pe- 
riodo estivo, per verifi- 
care di persona il disagio 
al quale si è costretti. So- 
no arrivati puntuali i pa- 
Tagoni con i campi di 
sterminio, sono tornate a 
sventolare le bandiere 
antifasciste, sono ricom- 
parsi addirittura i fanta- 
smi dell'antisemitismo 
hitleriano. Ma quelle fa- 
miglie che qualcuno ha 
definito antidemocrati- 
che sono disposte a ospi- 
tare chiunque sia in gra- 
do di ‘insegnare loro i 
principi per una convi- 
venza civile». 

immune 

Bottino di voti 
senza fatti 


La Destra nazionale, a 
Borgo San Sergio, conti- 
nua amettere voti in cas- 


I genitori della classe VA 
della scuola elementare 
«De: Amicis» di Muggia 
chiedono; il trasferimento 
in massa dei loro figli. I 
bambini, nel caso in cui il 
provveditore accettasse 
questa alternativa, ver- 
rebbero spostati nella vici- 
na V B, in altre scuole di 
Muggia, ad esempio a Zin- 
dis, e alcuni a Trieste. 

«Il trasferimento non è 
certo la soluzione migliore 
— spiegano i genitori — 
perché una classe da tem- 
po unita verrebbe disgre- 
gata e si creerebbero pro- 
blemi anche nelle nuove 
classi di appartenenza. Del 


saforte, senza dare però 
in cambio alcuna propo- 
sta concreta. I finanzia- 
menti regionali non ci 


sono: «E' questa la verità . 


— dicono in Municipio 
— e quei pochi soldi mes- 


si a disposizione dal Co-. 


mune (per ora, solo sulla 
carta) basteranno appe- 
na per trasferire una 
manciata di nomadi in 
via Rio Primario, a due 
passi da Valmaura e dal 
nuovo stadio "Nereo 
Rocco‘. E tutto questo. 
non prima di sei mesi». 


«Nessuna 
forzatura» 


«Non siamo a caccia di 
voti, non; stiamo stru- 
mentalizzando il proble- 
ma — ribatte Polidori 
quasi infastidito —, la 
nostra non è un'iniziati- 
va demagogica. Le 213 
firme raccolte a Borgo 
appartengono a gente 
con ideologie completa- 
mente opposte alle no- 
stre. E' facile parlare co- 
me fanno tutti e poi la- 
varsi le mani, ma pochi 
hanno avuto il coraggio 
di scendere in piazza co- 
me noi, Menia è stato mi- 


resto, è l'ultima carta da 
giocare: ci è stato detto che 
i tempi per un eventuale 
provvedimento contro 
l'insegnante di ruolo, rite- 
nuta da noi inidonea, sa- 
tebbero molto lunghi e 
quindi intendiamo intra- 
prendere una via che ci 
porti a una soluzione defi- 
nitiva e soprattutto rapi- 
da. Le autorità — aggiun- 
gono — non ci hanno mai 
messo nelle condizioni di 
garantire ai figli l'obbligo 
scolastico: dopo i cinque 
giorni di assenza dei bam- 
bini, non si era risolto 
niente, e dunque abbiamo 
deciso di mandarli a scuola 


Ma Polidori 
(foto) ‘invita’ 


auna vacanza 


nel rione 


nacciato di morte, dopo il 
comizio di qualche setti- 
mana fa. E anche noi gio- 
vani siamo stati avvertiti 
quando annunciavamo 
la manifestazione. Sta- 
vamo attraversando Bor- 
go San Sergio in automo- 
bile con il megafono nel- 
le mani. Una Mercedes 
targata Vicenza si è acco- 
stata a noi. C'erano dei 
nomadi dentro. Uno di 
loro ci ha detto: «Ora'co- 
nosciamo le vostre facce, 
non ce le dimentichere- 
mo più», 


| Nomadilontani 


dai centri abitati 


‘ I missini propongono di 


trasferire i nomadi fuori 
dal territorio comunale, 
in aree verdi lontane dai 
centri abitati. E ringra- 
ziano la Lista per Trieste 
per la collaborazione da- 
ta loro in questa campa- 
gna. «E' una vittoria», 
aveva detto il consigliere 
LpT Maurizio Bucci du- 
rante il comizio missino 
di qualche settimana fa. 


liprogetto 
del trasferimento 
«Rio Primario? Non ha 


MUGGIA: IL CASO DELLA MAESTRA DELLA VA «DE AMICIS» 


«Trasferiamo i nostri figli» 


con tutte le garanzie di 
controllo promesse dal 
provveditore, In classe ci 
sono stati venti giorni e 
ora sono di nuovo a casa da 
giovedì scorso, La nostra è 
una scelta obbligata. Non 
pretendiamo certo di giu- 
dicare l'operato didattico 
della maestra, ma l'atmo- 
sfera e le situazioni create- 
si in classe sono inaccetta- 
bili: la decisione definitiva 
di lasciare vuota. l'aula 
l'abbiamo presa martedì 
13 quando, deve essere ca- 
pitato qualcosa fuori del- 
l'ordinaria amministrazio- 
ne. Ibambini sono uscitiin 
anticipo dalla classe chie- 


° piangevano e tutti erano in 


senso — dice Polidori —, 
non servirebbe a nulla». 
Ma illudersi è sin troppo 
facile. E a distruggere i 
castelli di carta costruiti 
attorno alla convinzione 
di qualcuno secondo cuiîi 
nomadi se ne stanno per 


andare grazie alle inizia- — 


.tive della Destra ci pen- 
sano i responsabili del 
Comune: «Risale a due 
. anni orsono e appartiene 
all'allora assessore de- 
mocristiano Lucio Cer- 
nitz l'unico progetto di 
trasferimento del campo 
“Rom” da Borgo San Ser- 
gio a Rio Primario, Opici- 
na e Rozzol, a due passi 
dalla strada di Fiume. Lo 
Stesso progetto che anco- 
Ta oggi stiamo tentando 
di realizzare con i finan- 
ziamenti della Regione. 

- Lo scorso anno non riu- 
scimmo ad ottenerli per- 
ché ne facemmo richie- 
sta con un giorno di ri- 
tardo. Quest'anno, inve- 
ce, ci sono stati promessi 
50 milioni. E la stessa ci- 
fra ci verrà data nel 
1994. Ma per il solo cam- 
po di Valmaura ne servi- 
rebbero almeno 250. Ci 
limiteremo quindi a tra- 
sferire in primavera una 
trentina di nomadi in Rio 
Primario, in un campo 
attrezzato con il minimo 
‘indispensabile: acqua, 
luce, servizi igienici. Di 

: più non si può fare, la 
‘Regione non ha soldi. Al- 
l'inizio pensavamo di 
sgombrare Borgo San 
Sergio entro tre anni. 
Adesso invece sappiamo 
che non si può». 


Michele Scozzai 


dendo di non voler tornar- 
ci più; alcuni lamentavano 
un forte mal di testa, molti 


una condizione di ansia e 
paura». 

Il fatto è stato segnalato 
tra l'altro ai carabinieri, e 
si parla addirittura di de- 
nunce da parte dei singoli 
genitori. «A nostro avviso 
— concludono i genitori — 
esistono una serie di circo- 
stanze al di là della didat- 
tica, che non permettono 
un rapporto interpersona- 
le quanto meno nella nor- 
ma tra alunni e insegnan- 
te». 


r.m. 


CIRCOSCRIZIONI 
Consigli rionali, 
è andata così... e così 


A proposito delle ele- 
zioni dei «parlamenti- 
ni», ecco la «cronaca» 
vista da tre rappresen- 
tanti: si tratta di Ales- 
sandro Minisini, con- 
sigliere anziano demo- 
cristiano nella Circo- 
scrizione di Valmau- 
ra-San Sergio; di Gian- 
‘ni Castello, capogrup- 
po della Lista per Trie- 
ste alla Circoscrizione 
di Servola-Chiarbola; 
di Walter Godina, ca- 
pogrup o dc nell'am- 
ito della Circoscrizio- 
ne di San Giovanni. 
Minisini spiega la 
«gaffe» verificatasi al 
Consiglio rionale: 
«Prima dell'inizio del- 
la seduta, in qualità di 
consigliere ‘anziano, 
ho avvicinato perso- 
nalmente alcuni rap- 
resentanti delle altre 
orze politiche, per co- 
noscere le loro posi- 
zioni riguardo lo svol- 
ento dell'assem- 
lea con il solo intento 
di verificare a priori se 
c'erano le condizioni 
fer giungere poi in au- 
a ad un accordo. Ho 
anche avvicinato il 
consigliere Polidori, 
SC: iandolo erro- 
neamente per il rap- 
resentante dei Verdi 
entrambi i consiglieri 
sono di prima nomina, 
, Non ancora no- 
t1). Al mio invito - ag- 
giunge Minisini - il 
consigliere Polidori 
non ha fatto alcun 
cenno della sua vera 
appartenenza politica 
‘senon alla fine del col- 
loquio, dicendo che il 
suo partito avrebbe 
fatto accordi solo con 


la Doe i 
tro punto: «E' pri- 

va di fondamento - 
recisa Minisini - l'af- 
‘ermazione di Polidori 
- riguardo l'ùscita dal- 
l'aula dei consiglieri 
democristiani, facen- 
do mancare il numero 
legale». Per Minisini, 
la seduta è stata rin- 
viata «per la mancan- 
za in aula di alcune 
duparzio forze poli- 
tiche, come Psi e Ver- 
di, e per la situazione 
politica presente in 
Provincia che si riper- 
cuote anche sulle Cir- 
coscrizioni. Dal dibat- 
tito in aula non è 


emersa alcuna mag- 
ioranza SO - 
‘insegna della gover- 
nabilità». 

Walter Godina (Cir- 
coscrizione San Gio- 
vanni), ha qualcosa da 
dire anche in merito 
allo svolgimento del 
Consiglio circoscrizio- 
nale —Valmaura-San 
Sergio a cui ha parte- 
cipato: «In aula man- 
cavano i rappresen- 
tanti del Psi, forza di 
maggioranza al Comu- 
ne insieme a Dc e Lpt, 
e la Lista voleva pas- 
sare comunque all'ele- 
zione di un proprio 
presidente confidando 
nei voti del Msi, offerti 
in aula dal capogrup- 
po, e, viene spontaneo 
pensare, eventual- 
mente di quelli della 
Dc. I componenti del 
gruppo democristiano 
si sono alzati e sono 
usciti dall'aula facen- 
do mancare il numero 
legale». Quanto alla 
Circoscrizione di sua 
competenza, quella di 
San Giovanni, precisa: 
«Il primo punto all'or- 
dine del E - spie- 
ga - non è stato disat- 
teso, Le forze politiche 
che in Comune forma- 
no l'attuale maggio- 
ranza hanno ritenuto 
Oopportuno, prima di 
passare ‘elezione 
del presidente, appro- 
fondire le priorità re- 
lative alle problemati- 
che rionali, per poi 
procedere all'elezione 
sulla base di un pro- 

‘amma. E' stato così 

fissato un incontro per 
la settimana entrante 
fra le forze politiche 
presenti in Consiglio 
per stabilire gli obiet- 
tivi da perseguire». A 
tale decisione ha ade- 
rito la Dc, mentre (ag- 
iunge Godina) «il Msi 
a voluto proporre un 
proprio candidato». 
Infine, Gianni Castello 
(Lpt) sottolinea che 
«alla seduta per l'ele- 
zione del presidente a 
Servola-Chiarbola, 
non TIRO, solo il 
o della Lista, ma 
EEE la Lega Nord e 
un rappresentante so- 
cialista (7 in tutto). I 
resenti erano 13, a 
ronte di un numero 
legale previsto di 14). 


© _VERDEPUBBLICO . 


Basevi, depressione da degrado 


Uno dei più vecchi giardini triestini abba 


In alto, la trascurata scala Joyce e, qui sopra, un vialetto:di accesso al 


giardino. Risalente alla fine del secolo scorso, l’area verde è una triste 
testimonianza dell'incuria, della solitudine e dell’emarginazione. (Italfoto) 


Il rione di San Giacomo è 
uno di quelli che negli 
ultimi anni più ha soffer- 
to del forte aumento del- 
la circolazione automo- 
bilistica; la grande viabi- 
lità non è riuscita ad al- 
leviare, che in minima 
parte, la traficatissima 
via dell'Istria, vera e 
propria spina dorsale del 
rione. Ancora più valore 
assumono in questo con- 
testo quei rari spazi ver- 
di che dovrebbero con- 
sentire a grandi e piccini 
le pause, e quei momenti 
di svago e ricreazione a 
riparo dal traffico circo- 
stante. Macchè: il verde 
di questa parte della cit- 
tà potrebbe ispirare a 
qualche regista dell'or- 
rore trame torbide e 
sconvolte, popolate da 
sentimenti di depressio- 
ne, squallore e solitudi- 
ne. Si esagera? Dopo 
aver descritto l'area di 
campo San Giacomo, 
soffermiamoci sul cen- 
trale giardino Basevi, il 
più a portata di mano sia 
per chi vi giunge da via 
San, Giacomo in Monte, 
sia per chi se la sente di 
salire la trascurata scala 
Joyce, e sia per chi vi en- 
tri varcando la vecchia 
cancellata incrostata 
dalla ruggine di via Pao- 
lo Veronese. 

Il giardino Basevi, uno 
dei più vecchi di Trieste, 
risale alla fine del secolo 
scorso, predisposto su di 
una superficie non uti- 
lizzata dall'edilizia del 
periodo. Fin qui le note 
tecniche. Lasciando da 
parte i dati storici, il 
giardino è in grado di 
ispirare solo una profon- 
da depressione e una cu- 


Bonificato, 


necessitano 


un maquillage 


econtrolli 


pa tristezza a chi abbia il 
coraggio di avventurar- 
visi. Fino a pochi giorni 
fa era il trionfo totale 
della natura selvaggia e 
contaminata. Ora, sep- 
pur «tosato» e ripulito 
dalle immondizie e dalla 
carcasse di alcuni moto- 
rini, lo spazio appare più 
che mai in una veste di- 
messa. I vialetti di tran- 
sito vanno affrontati cal- 
zando «pedule e rampi- 
ni» il vecchio chalet che 


serviva da deposito ar- ‘ 
nesi è da anni raso al 


suolo; eccettuati alcuni 
tossicodipendenti, poche 
erare le presenze umane 
nello storico giardino. 
Da raccontare; du- 
rante una recente rico- 
gnizione effettuata in 
una delle parti più ap- 
partate del Basevi, un 
uomo semi nudo, con ca- 
piente bottiglione acco- 
glie il mal capitato con 
unarisata sinistra. E' co- 
sa saggia fare dietro 
front e guadagnare l'u- 
scita di via Besenghi. A 
tre passi dal cancello, 
una piccola cancellata 
desta curiosità: all'inter- 
no un edificio utilizzato 
dalla banda «Verdi» per 
le proprie prove. Davide 
Maniglia, che suona con 
l'Ensamble non si scom- 


ndonato all’incuria, alle siringhe e all’emarginazione 


pone: «Il giardino è il re- 
gno dei deviati, afferma 
il musicista, quindi oc- 
chio alle siringhe e ai re- 
sti delle vespe rubate. 
Questa è zona di rici- 
claggio». A due passi da 
piazza Vico, il giardino 
Basevi pare proprio lon- 
tano dal caos sottostan- 
te, c'è pure la possibilità 
di schivare stormi di mo- 
scerini, merce rara, oggi, 
dove l'ossido di carbonio 
opera selettivamente su 
uomini e bestie. 

‘ Alcuni anni fa, l'ulti- 
ma quercia secolare è 
stata abbattuta dalle 
maestranze. comunali; 


tuttavia non mancano - 


belle piante, aceri, cedri, 
ippocastani, platani. Ol- 
tre al recente intervento 
di bonifica, il Basevi ne- 
cessita del rifacimento 
totale di tutti i vialetti, la 
messa in opera di un 
nuovo chalet, e la posa di 
nuove panchine. Recin- 
zione e sorveglianza so- 
no comunque i primi 
‘passi da fare per restitui- 
re questo spazio verde a 
una dignità che fino a 
pochi anni fa possedeva. 
Alcuni tecnici del verde 
comunale si sono espres- 
si sul giardino Basevi ri- 
tenendolo una struttura 
di difficile agibilità. In 
realtà, solo chi vi è obbli- 
gato, come appunto gli 
elementi della banda 
«Verdi» può avventuarsi 
lungo i viali di questo 
giardino mortificato. No- 
nostante la sua disloca- 
zione in salita, non sono 
certo quei due scalini 
d'entrata l'unica causa 
che impedisce agli utenti 
di beneficiarne. 
Maurizio Lozei 


NUO AURISINA PE 
«Siamo l’ultima 


ruota del carro» 


«Evidentemente la pro- 
vincia inizia a Santa Bar- 
bara e finisce in Piazza 
Unità. L'Altopiano carsi- 
co non conta nulla». La 
nota polemica è del sin- 
daco di Duino-Aurisina, 
Vittorino Caldi. 

Ex consigliere provin- 
ciale «disubbidiente» 
Caldi continua a essere 
un socialista scomodo 
che non eista a presenta- 
re il conto anche al suo 
partito. L'accordo di pro- 
gramma per la gestione 
del territorio approvato 
dall'ex Giunta provincia? 
le non ha avuto il suo vo- 
to. 

Le ragioni sono molte- 
plici e non vanno confu- 
se con un banale senti- 
mento di invidia nei con- 
fronti del Comune di 
Trieste e di Muggia. «So- 
no stati stanziati circa 27 
miliardi — spiega Caldi 
—. Cinque per il decollo 
di ‘Marina Muia”, quasi 
tutto il resto spartito trai 
progetti della grande 
viabilità e il potenzia- 
mento delle infrastruttu- 
re della zona industriale 
di Trieste. Okay, non so- 
no certo contrario a que- 
sti stanziamenti. Muggia 
attende da anni sul polo 
turistico, l'industria è un 
canale economico essen- 


ziale in una città che sta - 


morendo. Però — sottoli- 
nea Caldi — ricordiamo- 
ci anche dei comuni mi- 
nori dell'Altopiano. In 
provincia io rappresen- 
tavo anche i sindaci di 
Sgonico e Monrupino. 
Credete che qualcuno ci 
abbia interpellato per 
conoscere la nostra opi- 
nione su questo accordo? 


s3.1399,000 


macchine per cucire 
e maglieria 


NECCHI 


VIA PASCOLI 29/B 
E 724389 


Sui prezzi al metro quadro stabili- 
ti per i terreni da espropriare 
la Baia di Sistiana per costruire il 
nuovo depuratore e la rete fogna- 
ria e per quelli dove dovrebbe sor- 
Boe la contestata zona artigiana- 
le di Duino-Aurisina, è intervenu- 
to, con  un'interpellanza 
. Giunta, il consigliere regionale 
della Federazione dei Verdi, An- 
drea Wehrenfennig. Il consigliere 
ha fatto presente che il 
sato nel 1988 dal Servizio espro- 
priazioni della Regione per i ter- 
reni della Baia (di proprietà Fin- 
tour) è di 70 mila lire al metro 
quadrato, mentre l'Ufficio tecni- 
co comunale ha stimato nel’91 so- 
lo 23 mila lire il valore al metro 


Caldi critica 
l'accordo 
di 27 miliardi 
alla Provincia 


Neanche per sogno, noi 
evidentemente non con- 
tiamo proprio niente. 
Eppure,.a Duino-Aurisi- 
na esistono situazioni di 
gravissimo disagio che 
vanno sanate immedia- 
tamente». 

Il territorio comunale 
del piccolo comune car- 
sico è gravato infatti da 
numerosi problemi che 
attendono invano una 
soluzione definitiva. 

«E' il caso del Villaggio 
del pescatore — ricorda 
Caldi — per il quale la 
Provincia ha presentato 
un megaprogetto senza 
rendersi conto che la pic- 
cola frazione costiera 
non possiede ancora un 
impianto fognario de- 
cente e le viuzze del bor- 
go di pescatori sono mas- 
sacrate da un traffico pe- 
sante che squassa le abi- 
tazioni». 

Ma i problemi di Dui- 
no-Aurisina non finisco- 
no qui. Con lo sgonfiarsi 
del sogno cardarelliano 
della baia di Sistiana so- 
no sfumate anche le pos- 
sibilità di realizzare un 
impianto di depurazione 
în grado di far fronte alle 
esigenze crescenti di una 


DUINO-AURISINA: ZONA ARTIGIANALE 


«Aree a prezzi stracciati» 
Contestate le stime dei terreni destinati al Consorzio 


dro dei terreni comunali che 
lovrebbero essere ceduti al Con- 
sorzio artigiano di Duino. La sti- 
ma è stata poi avvallata dall’Uffi- 
cio espropriazioni della Regione. 
Wehrenfennig considera una 
svendita la cessione dei terreni 
«artigianali» per un prezzo così 
basso, di gran lunga inferiore a 
quello corrente in Provincia’ di 
"Trieste per analoghe aree. Il giu- 
dizio negativo del consigliere re- 
ionale è rafforzato dalla scoperta 
el prezzo altissimo (350 milioni 
Some) che il Comune do- 
e pagare per i terreni di Si- 
stiana alla Fintour, 
corso la procedura fallimentare. 


nel- 


alla 


(prezzo fis- 


‘vreb) 


TIMBERLAND CORNER 


A TRIESTE 


Solo da Godina trovi l' Angolo Timberland: 
uno spazio dedicato alla grande famiglia Timberland, 
completo di scarpe, abbigliamento e accessori in pelle, 
La miglior protezione dal freddo e dall' acqua, 
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popolazione sempre più 
numerosa. 

«L'ultimo progetto — 
spiega l'assessore ai la- 
vori pubblici Rita Con- 
tento — richiede una 
spesa di quattro miliardi. 
Noi abbiamo bussato a 
ogni porta per riuscire a 
ottenere il finanziamen- 
to necessario. Provincia 
e Regione ci hanno sem- 
pre negato il loro appog- 
gio con la scusa di una 
mancanza di disponibili- 
tà economica, Adesso pe- 
Tò viene fuori che Mug- 
gia avrà la sua Marina. E 
pensare che ci siamo ri- 
volti persino alla Cee per 
tentare di avere i soldi 
necessari alla realizza- 
zione del progetto. 

«Adesso — conclude la 
Contento — non è esclu- 
sa una revisione comple- 
ta del piano per il tunnel 
fognario previsto in so- 
stituzione del depurato- 
Te nel tratto che collega 
Sistiana a Duino. Stando 
così le cose, infatti, ci 
sembra inutile portare 
avanti un discorso che 
‘sembra ormai irrealizza- 
bile». Ancora una volta, 
quindi, Duino-Aurisina 
viene messa da parte. I 
giochi sono fatti e il Co- 
mune è rimasto al palo. 
Ma Caldi non si arrende 
e promette battaglia. 

«Ricandidarmi in Pro- 
vincia? Non so quanto 
senso abbia, ma almeno 
mi dà la possibilità di 
battermi per il mio co- 
mune». Anche se pare 
che questa volta in Pro- 


vincia abbiano fatto 
orecchie da mercante. 
Erica Orsini 
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Tempo d'autunno, tempo di 
nuova moda. | variopinti 
costumi da bagno, gli abiti- 
ni svolazzanti, le luccicanti 
magliette sono solo un ri- 
cordo, Il guardaroba cam- 
bia volto e gli interrogativi 
da parte della donna sulle 
novità di stagione si ripro- 
pongono con cadenza’ ri- 
tuale. E' forse il caso di ri- 
cordare, :se non altro per 
giustificare i cambiamenti 
che pochi o tanti immanca- 
bilmente sono presenti a 
ogni avvicendarsi di stagio- 
ne, che la moda è un fatto 
di costume e come tale as- 
sume connotazioni nuove 
in consonanza con la realtà 
contingente, si allinea e in- 
terpreta le mutazioni dello 
stile di vita, riflette esigen- 
ze e psicologie dei vari mo- 
menti storici, socio-econo- 
mici, sociali. E' un proces- 
so. che si inserisce e com- 
penetra con l'evolversi dei 
tempi e delle congiunture. 
La moda attuale rispecchia 
appieno, a nostro avviso, 
questi concetti; concetti 
che gli orientamenti stilisti- 


ci generali confermano con- 


un preciso richiamo'alla li- 
bertà della donna nella 
scelta del suo abbigliamen- 
to, al recupero sempre più 


«. accentuato della femminili- 


tà, della ricercatezza che si 
identifica . nell'eleganza, 
dell'eleganza che si coniu- 
ga con misura e funzionali- 
tà. Conformismo, qualun- 
quismo nel. vestire non 
hanno accesso. nell'ottica 
della donna dei nostri gior-. 
ni. Non vi è dubbio che ise- 
gnali da tempo lanciati da- 
gli stilisti con le loro colle- 
zioni costituiscono. gli 
orientamenti, i lineamenti 
di base dei nuovi trend, ma 
tali rimangono, posto che 
la donna moderna vuole e 
può adattarli alla propria 
immagine e personalità, 


Domenica 25 ottobre 1992 


AUTUNNO / INVERNO 1992-93 


Nel mito della moda 


non subirli ciecamente. So- 
no passati i tempi dell'ade- 
gùuamento. pedissequo a 
schemi precostituiti! Una 
rapida ricognizione sul 
fronte della moda odierna 
evidenzia nelle linee gene- 
rali un alto grado di possi- 
bilità di vestire con finezza, 
buon gusto, equilibrio e 
tantissima femminilità, E' 
una moda che lascia ampio 
spazio a. interpretazioni 
personalizzate al massi- 
mo. Cambiati i tempi, è 
cambiata la mentalità, per- 
ciò ferme restando le note 
caratterizzanti della moda 
del momento, è la donna 
che definisce il proprio mo- 
do di vestire, ben lungi dal 
farsi rimorchiare, definen- 
do bensì il suo abbiglia- 
mento alla luce della sua 
sensibilità estetica e psico- 
logica e interpretando. gli 
spunti moda del momento 
in modo da riconoscersi in 
essa senza soggiacervi. 
L'orientamento generale è 
quest'autunno/inverno ri- 
volto al classico, elegante, 
molto portabile. E quando 
si dice classico si allude ‘a 
un modo di vestire tranquil- 
lo, facile senza esagerazio- 
ni, ma assolutamente non 
monotono cui tutte possono 
ispirarsi. Unclassico che.si 
rinnova-di stagione in sta- 
gione, nelle linee, nei tes- 
suti, nei colori, nei dettagli. 
Semplicità di linee, armo- 
nia di proporzioni, esplo- 
sioni di colori, nuove lun- 
ghezze, dettagli raffinati, 
costituiscono le peculiarità 
del vestire del momento. 
Un modo di vestire misura- 
to, contenuto, fatto di ricer- 
catezza, di distinzione e 
raffinatezza a delineare la 
classe e lo stile di ogni don- 
na. Una moda, in breve, af- 
fascinante, ricca di conte- 
nuti e di stimolante verve. 


TESSUTI 
Lo 
scozzese 


Nel novero dei tessuti, 
‘particolare menzione 
merita lo scozzese, un 
classico senza tempo, 
sempre presente, an- 
corchéè in sordina, agli 
‘appuntamenti con la 
moda. Piacevole, ‘ac- 
cattivante, sollecita 
‘per sua natura un'im- 
mediata sensazione di 
calore e confortevolez- 
za. Attualmente ha 
raggiunto l’apice del 
successo divenendo 
uno dei tessuti più 
«in». Proprio per la sua 
classicità semantica, 
la sua attitudine a ri- 
spondere alle esigen- 
ze del look. contingen- 
fe, ha polarizzato l’at- 
tenzione dei creatori di 
moda che ce lo ripro- 
pongono sia. in versio- 
ne originale sul tema 
dei tartan inglesi, sia 
liberamente interpre- 
tato vuoi sotto il profilo 
cromatico, vuoi com- 
‘positivo. Una congerie 
di capi d’abbigliamen- 
to. lPha' oggi ‘adottato: 
scozzesi sono i fradi- 
zionali kilt, scozzesi le 
gonne. pieghettate, i 
cappotti, le mantelle, 
ecc. Né sono da meno 
gli accessori, calzatu- 
re, borse, sciarpe, fou- 
lard e naturalmente gli 
‘ombrelli. Scozzese 
quindi a tutt'aller per 
un’eleganza sportiva, 
classica, ‘di gusto ‘e, 
inutile ripeterlo, deci- 
samente sulla cresta 
dell'onda. 


FOGGE 


‘escalation del lungo 


Le fogge dei capi denunciano una netta propensione alla 
classicità, garbatezza e sobrietà, alle proporzioni di linee 


e volumi, in sintonia con lo stile del vestire. Quando si 


parla di fogge non ci si può esimere dal richiamarsi imme- 
diatamente alle lunghezze; il dilemma che a par consueto 


copione, si ripresenta ad ogni cambiamento di stagione. 


Nella fattispecie si segnala un cambiamento di rotta, ovve- 


ro il lungo sta bypassando il corto. A dirla francamente, il 
corto sembra non demordere, tanto più che non pochi 
maestri della haute couture non l'hanno per nulla trascu- 
rato. E' verosimile pertanto che esso continuerà ad essere 
‘adottato quanto meno da parte delle aficionados degli orli 
al ginocchio o sopra, soprattutto dalle più giovani che non 


intendono perdere l’occasione di esibire un bel paio di 


gambe. Certo è che, come accade nella moda nella sua 
globalità, è sempre questione di scelta, posto che lun- 


ghezze vanno rapportate alla statura, al portamento, alla 


personalità ed: al buon gusto’ individuale. Cappotti e tail- 
leur si confermano capi spalla del:iguardaroba femminile: 
presentano costruzioni armoniose atte a conferire loro 
scioltezza e portabilità. Il cappotto ha in effetti ancora mol- 
to da dire: vuoi per la sua connaturata vestibilità, vuoi per 
la molteplicità della attuali versioni. Rappresenta inoltre, 
per chi vuole star calda, un'ottima alternativa alla pellio- 
cia. Sposano le nuove lunghezze maxi e poco meno i man- 
telli a vestaglia, molto flou, le robe-manteau, i modelli a 
uomo, quelli dal taglio a mantella, le redingote — nuova- 
mente in prima linea — che fasciano il busto e si aprono a 
godet. Negli esemplari più:corti gli orli si fermano a metà 
polpaccio. Il tailleurisi preannuncia best seller di stagione: 
la giacca presenta ora una linea scivolata, ora aderente e 
‘accostata alla vita; lunga ai fianchi e oltre, spalle struttura- 
te al punto giusto, revers generalmente ampi, talvolta as- 


LA DILIGENZA 
Borse in 
esclusiva 


Una nutrita panoramica di 
borse in esclusiva nelle for- 
me e tinte moda, viene co- 
me. sempre: presentata da 
«LA. DILIGENZA» (volti di 
Chiozza 1) all’avvicendarsi 
delle stagioni. E' ancora 
una volta PIERO GUIDI ad 
aprire la selezione di mo- 
delli autunno-inverno con 
una serie di linee nuove e 
decisamente avvincenti. ‘A 
cominciare dalla «Sbag»; 
borse multiuso, realizzate 
con materie e tecniche d'a- 
vanguardia, capaci di adat- 
tarsi a seconda delle ne- 
cessità. Razionali e fanta- 
siose al tempo stesso, utili 
in ogni circostanza, i 36 
modelli realizzati, ciascu- 
no in uno speciale tessuto 
resistente all'usura, in di- 
verse. soluzioni : cromati- 
che: tinte unite, colori con- 
trastanti, fantasie stampate 
per una gamma di ben 240 


versioni diverse. La. tar-» 


ghetta personalizzabile, il 
marchio olografico, il fondo 
rigido antiurto, una tasca a 
marsupio, sono. alcuni de- 
gli elementi esclusivi che 
caratterizzano. la. collezio- 
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ne. Firmata Guidi è anche 
la linea «Bold» considerata 
ormai un classico di gran- 
de successo per la sua ori- 
ginale impostazione. stili- 
stica, E’. disponibile oltre 
che.in nero nei colori ver- 
de, marrone, blu e bor- 
deaux giocati in interes- 
santi abbinamenti. Sempre 
di Guidi, la nuova collezio- 
ne «Celeber» destinata alla 
donna dei nostri tempi che 
vuole personalizzare la 
propria femminilità con ac- 
cessori eleganti e preziosi. 
Il tessuto jacquard che si 
aggiunge al goffrato ed alla 
pelle, nuove forme e nuovi 
volumi sono i punti di forza 
delle proposte di stagione. 
Un altro marchio nel gotha 
delle borse è quello di AN- 
DREA MABIANI. Stile clas- 
sico nelle linee, proporzio- 
ni contenute, materiali 
morbidi, il tutto all'insegna 
dell'estrema praticità. e 
portabilità. ] viola cupi, i 
verdi, blu, marroni, bor- 
deaux sono impreziositi da 
particolari in pitone ed illu- 
minati da maglie dorate. 
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TESSUTI 


Materiali 
nobili 


Il capitolo: dei tessuti co- 
stituisce il punto di forza 
nella topografia dell’abbi- 
gliamento. Materiali nobi- 
li, morbidi, confortevoli, 
qualificati da mischie pre- 
ziose di cachemire, ango- 
ra, alpaca, shetland, mo- 
hair interpretano la moda 
all'insegna dell'eleganza 
e, della ricercatezza nella 
passerella .dei. capi da 
giorno sfilano i classici 
rassicuranti tessuti tradi- 
zionali, Galles, pied-de 
poule, gessati, Chanel 


percorsi da guizzi lucenti, 


spinati, finestrati, qua- 
drettati, scanditi questi ul- 
timi da sapienti e indovi- 
nate. melange cromati- 
che. Novità di questi ulti 
mi tempi le lane «cotte» 
(tessuti di lana trattati al 
Vapore) soffici, compatte 
a prova di pioggia. È an- 
cora velour e l'intramon- 
tabile cammello in versio- 
ne naturale o colorata. Le 
ore notturne danno la stu- 
ra a un mondo di favola e 


PELLICCERIA 


TRE” 
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si ammantano di seduzio- 
ne lasciandosi lusingare 
da-tasi, sete, crepe de 
Chine,. chiffon, taffetas, 
pizzi, broccati nei’ quali 
ghirigori dorati orienta- 
leggianti o fantasie d’ispi- 
razione barocca, inediti 
accostamenti di fiori e 
quadri, innescano un vor- 
tice stupefacente di ba- 
gliori. Moltissimi — come 
era prevedibile —imacu- 
lati a base oro. Giochi ma- 
liziosi di trasparenze, 


provocanti dècolletès, tri- 


pudio di faville dorate, 
spruzzi di strass, cascate 
di perle, jais, paillettes, 
che in ricami elaborati o 
arabeschi fantasiosi illu- 
minano come per incanto 
le ore della notte, infon- 
dono alle' toilettes un'im- 
pronta magica. Sollecita- 
no suggestioni, sensazio- 
Ni ed effetti inconsueti a 
celebrare. una donna 


sempre più sexy e almas- 
simo avvenente. È 


senti! Di grande attualità i completi giacca/pantàloni No- 
tevole il rilancio di questi ultimi per non parlare addirittura 
di trionfo. Hanno linea asciutta, a uomo, a sigaretta, avvi- 
tati, comunque classici: Lo stile. maschile ravvisabile in 
certi completi è ingentilito da dettagli declinata al femmi- 
nile onde addolcirne il rigore. Per la gran sera, la donna 
sceglie abiti dalle mille tentazioni che gratificano l'eterno 
femminino con impareggiabile charme. Sono lunghi abiti 
a sottoveste rigorosamente neri, linee a corolla che libe- 
rano audacemente le spalle, scollature malandrine, gon- 
ne lunghe, ed ampie da indossare con top preziosamente 
ricamati e bluse dalle trasparenze rivelatrici. La notte. im- 
portante rispolvera lo smoking che diventa protagonista 
della serata impegnativa con la complicità di revers, top, 
cravatte, nodi, impaillettati, fregi di bluse.in pizzo o chiffon 
o altri tocchi civettuoli squisitamente femminili. 
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IL PICCOLO 


PELLICCE 


L'universo pelliccia. in li- 
nea con quanto avviene 
in ogni settore dell’abbi- 
gliamento propone crea- 
zioni al massimo diversi- 
ficate in rapporto alle in- 
terpretazioni che ogni sti- 
lista ha inteso dare a que- 
sto capo. Una valanga di 
idee e suggerimenti che 
sottolineano. un. modo 
nuovo di indossare la pel- 
liccia al giorno d'oggi. In 
virtù di tale poliedricità, le 
scelte individuali sono as- 
sai ampie, libere, perso- 
nalizzate in pieno osse- 
quio al concetto di libertà 
che pervade in toto il qua- 
drante della moda. Multi- 
forme dunque il pianeta 
pelliccia. per la stagione 
in corso, atto a soddifare 
gusti ed esigenze di ogni 
genere. A conti fatti, al 
momento di scegliere, a 
parte la preziosità di que- 
sto o quel capo, e quindi 
della disponibilità econo- 
mica individuale, si tratta 
di indirizzarsi su quanto 
meglio si addice al pro-. 
prio fisico, al proprio por- 
tamento e, superfluo dir- 
lo, al proprio gusto. Le so- 
luzioni . proposte . dagli 


‘ esponenti del Gotha della 


pellicceria sono state 
pensate at servizio di 
ogni donna: quindi capi 
‘da indossare con disin- 
voltura ad ogni ora del 
giorno e della sera; crea- 
zioni tutte al passo con i 
tempi, di grande contenu- 
to creativo e della massi- 
ma portabilità. Le pecu- 
liarità della moda contin- 
gente confermano nelle 
linee generali la tenden- 
za alle lavorazioni prezio- 
se, ricercate, a sperimen- 
tazioni nuove, Sono i det- 


tagli in particolare a defi- 
Nire la pregevolezza e la 
bellezza delle confezioni. 
Le linee, morbide, denun- 
ciano proporzioni meno 
esuberanti. del passato, 
rivolte ad una più accen- 
tuata sobrietà e contenu- 
tezza. Ogni capo è dive- 
nuto meno aggressivo, 
improntato ‘al massimo 
confort. A cominciare dal- 
le spalle. meno evidenti, 
ammorbidite, destruttura- 
te al naturale. Spalle a 
misura di donna, come 
ben a ragione, ha affer- 
mato qualcuno. I colli, im- 
portanti, ampi, avvolgenti 
ad incorniciare il volto, ta- 
lora con accenti di sapore 
scenografico, sono a 
mantellina, sciallati an- 
che fino all’orlo, a cap- 
puccio, a coulisse, mega- 
ruche, e così via. Qualche 
volta sono però ‘assenti 
del tutto. Le maniche so- 
no generose e altrettanto 
generosi i risvolti. Il tutto 
per consentire alla donna 
di non rinunciare alla sua 
femminilità con citazioni 
puramente tradizionali, 
rivisitate bensì al lume 
dell'attualità. La pelliccia 
odierna è in sintesi dutti- 
le, voluttuosa, carezzevo- 
le. Nell'ambito delle lun- 
ghezze fanno testo le 
scelte: le passerelle del- 
l'alta moda pellicceria 
non hanno espresso for- 
mulazioni categoriche; 
qualcuno ha. parlato di 
«orli indecisi» come dire, 
tutto va bene, dal lungo 
alla caviglia al corto 7/8, 
9/10, in cui la pelliccia di- 
viene una giacca lunga. 
Ancora sulla breccia il co- 
lore che regala alla moda 
pelliccia accenti allegri e 


Regine dell'inverno 


vivaci. Si stempera in un 
mosaico quanto mai dila- 
tato e sfizioso. Tinge i'vi- 
soni in bluette, prugna, 
verde muschio; castori e 
castorini in rosa cipria, 
fucsia, lilla, verde malva; 
i persiani in rosso, i mon- 
toni in verde smeraldo, 
ottano, giallo, arancione, 
ocra screziato, ecc. Novi- 
tà assoluta per il prossi- 
mo inverno il grigio decli- 
nato in tutte le sue possi- 
bili varianti cromatiche. 
Edè ancora la maculoma- 
nia ad invadere oltre che 
le fodere anche gli stessi 
peli; visone compreso, 
stampato a macchie di ti- 
gre e leopardo. Moltissi- 
mi i capi reversibili, dop- 
piati in tessuti grezzi, ca- 
chemire, sete, pelli legge- 
rissime, quasi impalpabi- 
li. Quanto ai peli, da se- 
gnalare che quelli bassi 
hanno la meglio: in prima 
linea .il visone, re. delle 
pellicce, seguito a ruota 
da castori e. castorini, 
persiani, petit-gris, e via 
discorrendo. Tutti i peli, 
ad ogni modo, vengono 
usati; dai più nobili ai più 
modesti. | peli alti sono in 
genere impiegati per le 
guarnizioni di colli, polsi, 
rifinire mantelle, cappotti 
e le stesse pellicce. Per il 
grande freddo, si rinnova- 
no i fasti del colbacco di 
buona materia, dei tur- 
banti nonché dei baschi 
sportivi. Un cocktail di in- 
venzione, fantasia, estro 
creativo per una pelliccia 
dinamica, disinvolta, d’a- 
vanguardia; sempre più 
dotata di carica espressi- 
va e.sempre più femmini- 
e. 


ACCESSORI 


La sigla dell'eleganza 


Gli accessori rappresentano la carta vincente pet fare dell’abbi- 
gliamento, un abbigliamento ben riuscito, definito e rifinito e rap- 
presentano il vero segreto per la sua riuscita ottimale. Hanno il 
compito dì valorizzare qualsiasi toilette, dargli tono, esaltarla, 
porsi quale cornice ideale della stessa. Oltre a decretare l’elegan- 
za di una mise possono vivacizzare un abito meno importante ed 
acquisire una valenza in più a quello firmato. Rivelano inoltre la 
personalità, la sensibilità estetica di chi li sceglie, l'accuratezza 
nella ricerca dei dettagli, il buon gusto. Sono gli elementi base per 
decretare, in assoluto, lo stile e la classe di questo o quel vestire; 
ad essi spetta l'ultima parola in questo senso. Una donna può 
definirsi veramente elegante quando tutti gli elementi che ne com- 
pongono l'abbigliamento risultano tra loro perfettamente raccor- 
dati, creano cioè un tutt'uno armonioso. Non solo quelli indispen- 
“sabili come calzature, borse, ombrelli, calze, ma anche quelli che 
lì per lì possono apparire un mero sfizio femminile e che viceversa 
‘apportano allo stesso un che di civettuolo e fantasioso. Effetti scel- 
ti con oculatezza, accostamenti, assonanze, dissonanze di tinte 
opportunamente studiate possono dare un'impronta inedita e as- 


solutamente personale: anche al vestiario più semplice, caratte- 
rizzandone lo stile. Valanghe di accessori estremamente raffinati 
‘accompagnano le toilette di questo autunno-inverno in un inenar- 
rabile caleidoscopio di materiali, forme, colori, in piena libertà. 
Libertà di proposte e di idee che si allineano perfettamente alla 
pluralità delle soluzioni moda. Borse, calzature, ombrelli, bijoux; 
e via discorrendo sono ispirati alla più squisita eleganza; materia- 
li di alta qualità, lavorazioni e finiture impeccabili ne costituiscono 
il denominatore comune. Le borse dalla forma svariatissima, a 
tracolla, con manici, bauletti, pochette, e così via, per quanto un 
po' ridimensionate rispetto alle precedenti edizioni, registrano 
‘ampiezze diversificate, dalle più piccole alle più capaci. Sarà que- 
sto o quel momento della giornata ad indicare il tipo di borsa più 
idonea. Lo scenario della calzatura si estrinseca in tutto un susse- 
guirsi di forme décolléte più o meno pronunciate, affusolate, slan- 
ciate, comodissime, atte a snellire le estremità, nonché di stivalet- 
ti anche foderati in pelliccia ideali per il grande inverno. Materiali 
morbidi, lavorazioni perfette, garbate guarnizioni a base di bor- 
chie, catenelle, apporti in metallo; fibbie, ed altro ne costituiscono 


le peculiarità! Il'carnet delle tinte's'incentra sulle calde coloriture 
autunnali/in cui campeggia su tutta la linea il marrone in una vasta 
rassegna di esplorazioni cromatiche, cuoio, miele, corteccia d'al- 
bero; ed altre, sull'immancabile nero o puntate di rosso, bor- 
deaux; verde fonce'. | tacchi sono generalmente bassi o medi; si 
alzano la sera. La galassia degli ombretti annovera esemplari 
dalle felici combinazioni di colorazioni e disegni. Può apparire 
Una boutade l'affermare che se ne vedono di tutti i colori. Cosa c'è 
di meglio di un divertente ombrello colorato in una giornata piovo- 
sa? Ombrelli sgargianti, ricchi di verve sciorinano grafismi di ogni 
genere, fantasie floreali, geometriche, scozzesi, ecc. Seducente 
la bigiotteria che occupa un posto di rilievo nell'ambito degli ac- 
cessori. La si ritrova di giorno e di sera ad apportare ai capi d'ab- 
bigliamento la sigla della femminilità. Lavorazioni inedite, prezio- 
se, fantasia, inventiva, definiscono i bijoux del momento che conti- 
nuano a perpetuare il loro ormai consolidato ruolo. Grandi alleati 
del vestire, dunque, gli accessori del quale definiscono'lo styling, 
ne garantiscono, l'eleganza e l'armonia. 


NAZARENO GABRIELLI 
Una moda ricca 
e articolata 


Nazaremo Gabrielli si affac- 
cia alla moda di stagione con 
una marea di novità ricche 
ed articolate in un gamma 
vastissima di modelli ed ac- 
cessori. Il carisma di questa 
sigla di fama internazionale 
si conferma — inutile sottoli- 
nearlo — ancora una volta 
con il.suo indefettibile cliché. 
La cura dei dettagli che 
esprime la capacità di Ga- 
brielliî di comunicare la crea- 
tività e la fantasia del design 
con la meticolosità della la- 
vorazione artigianale sottoli- 
nea una volta di più il concet- 
to di eleganza come stile 
complessivo di vita, oltre- 
passando i confini del tempo 
© delle mode. Ce ne offre te- 
Stimonianza il variegato as- 
sortimento di Andra (via S. 
Caterina 5). Nel settore del- 
l'abbigliamento, la pelle fa 
sempre la parte del leone, 
declinata ‘in giacconi di nap- 
pa morbidissima guarniti ‘in 
pelliccia; altri imbottiti, linea 
a palloncino, trapuntati a di- 
segni ton sur ton; calzoni in 
pelle nappata linea jeans; 
jeans in pekary (cinghiale 
scamosciato) in una esaltan- 


BOUTIQUE 


(ole 


VIA DI TORREBIANGA, 37 


te tavolozza di colori, giac- 
che dagli avvincenti cromati- 
smi (spaziano dal rosso lac- 
ca al marron glacé, dal giallo 
banana al rosa salmone, e 
così via); cappotti in.lana e 
mantelle, profilati in pellic- 
cia. Ed ancora abiti interi e 
tailleur d'ispirazione inglese 
in caldo cachemire, impre- 
ziositi da luccicanti bottoni; 
praticissimi tailleur giacca/- 
pantaloni da indossare con 
camicette in seta pura tra- 
puntata in inedite fantasie ed 
arricchite a piacere da gra- 
ziose sciarpine plissettate 
della medesima fantasia. Nel 
capitolo della maglieria c'è 
di che scegliere per vestire 
le fresche giornate autunnali 
ed i rigori dell'inverno. La 
Gabrielli propone anche nel 
momento moda attuale una 
linea più giovane e sportiva, 
la «Linea Club» con pullover 
in pelle o lana, uomo e don- 


na, camicie in flanella, scoz- + 


zesi comprese, e tantissime 
altre confezioni uomo che ol- 
tre ad ogni genere di confe- 
zioni è completata da cravat- 
te da cromie e grafismi 
esclusivi. 


LIOLA” 


Laboutique 
del jersey 


Un. piccolo, accogliente 
salotto, la «Boutique Lio- 
là» (via Torrebianca 37) 
nel quale ogni donna può 
trovare non solo il capo 
importante ma anche la 
camicetta, il pullover, il 
bijoux, il foulard; addirit- 
tura il collant preferito. 
Per quest'autunno/inver- 
no, Liolà punta principal- 
mente sul jersey: jersey 
per tutto il giorno, jersey 
per la cerimonia sempli- 
cemadi classe. Il jersey è 
un prodotto moderno, in 
continua evoluzione, con 
tecnologie sempre nuo- 
ve, un tessuto estrema- 
mente duttile che sa esse- 
re moda e insieme vita di 
tutti i.giorni, che sa esal- 
tare la silhouette della ra- 
gazzina e risolvere qual- 
sivoglia problema di ta- 
glia. Di jersey, in tutte le 
sfumature, stampato, uni- 
to, finissimo, pesante, 
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Liolà presenta una sele- 
zione quanto mai ampia 
di confezioni, tanto da po- 
tersi definire di buon dirit- 
to la «boutique del jer- 
sey». Ma naturalmente 
non sono solo in jersey le 
proposte moda di stagio- 
ne bensì tantissime altre 
che seguono in toto i temi 
d'attualità, vuoi nei colori, 
vuoi nei grafismi, vuoi 
nelle linee. Abiti, tailleur, 
mantelle, cappotti, pronti 
a risolvere l’abbigliamen- 
to di stagione con. gusto 
ed eleganza, per la donna 
che sa scegliere toilettes 
che esprimano la sua per- 
sonalità, il suo stile di vita 
e le permettano di valo- 
rizzare appieno la sua 
femminilità. 


TESTI A CURA DI 


Fulvia Costantinides 


% E PER 
LA MODA 


FENDI 


Com. al Comune eff. 
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Giuliana Teso 
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Di 
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GENNV 


(i 


pellicceria 
TRIESTE - VIA SAN LAZZARO, 6 


GG GATRUCCÒ 


TRIESTE - P.zza Goldoni 1 
TESSUTI ALTA MODA 


‘delle migliori qualità per uomo e signora 


Dal 29 ottobre 
sconti 


dal 10 al 60” 
FERRE 


MASTER 


ee 
by NANNINI 


ICEBERG 


pelletteria 


impermeabili 
piumini d’oca ANDREA MABIANI. 


RirimiRis cinture 


NUOVARGIA 


OMAGGIO ALLA BELLEZZA RICONOSCIMENTO DI STILE - VIA GALLINA 1 


abbigliamento 


and 


ELZ. SELZ 


le scarpe 


Vi propongono i nuovi arrivi 
autunno - inverno 1992-°93 


SABATO NO-STOP —— 
TRIESTE Via Dante, 6 


E cranio 


‘ Ghiancone 


[22 ] Il Piccolo 


Domenica 25 ottobre 1992 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Pn i 
Mese Anziani Fiocco E’ nato Nozze 
missionario in movimento azzurro Stefano d’oro 


Nella parrocchia di San- 
ta Caterina da Siena in 
via dei Mille 18, si con- 
clude il mese di ottobre. 
dedicato alle Missioni. 
Dalle ore 16 ci sarà un 
momento di preghiera e 
quindi la proiezione di 
diapositive e di video a 
carattere missionario. 
Tre persone porteranno 
la loro testimonianza: 
Labinaz, Gollinucci e 
Zocchi, Una lotteria, un 
mercatino di produzione 
afro-asiatica, la raccolta 
di denaro, tutto sarà per 
le missioni nel mondo. 
Partecipazione libera. 


Incontro con 

la poesia 

Domani, alle 18, avrà 
luogo un incontro con la 
poesia in dialetto triesti- 
no di Laura Borghi Me- 
stroni, Graziella Semac- 
chi Gliubich ed Edda Vi- 
diz, in dialetto isolano di 
Editta Depase Garau, pi- 
ranese di Annamaria 
Muiesan Gaspari e inita- 
liano di Carla Guidoni 
Benedetto. L'appunta- 
mento è alla Nuova Li- 
breria Universitas di 
Viale XX Settembre 16. 


Acli 
Valmaura 


Il Gircolo Acli Valmaurai 
‘comunica che sono di- 
sponibili i programmi 
delle attività socio-cul- 
turali nella sede di Salita 
Zugnano 4/2 (tel. 821358) 
aperta domenica alle 18 
e martedì e giovedì dalle 
20:alle 22.30. 


Nora 
Weber 


Prevenzione nei primi 
mesi di vita, crescita dei 
sentimenti e capacità di 
essere felici nei. primi 
mesi di vita di un bambi- 
no e dei suoi genitori. 
Ambulatorio del bambi- 
no sano. Si riceve per ap- 
puntamento telefonico 
tel.040/308926. 


ri 
L'inverno 

é alle porte 

vieni a visitarci! La Bot- 


tega del Borgo. Via Mal- 
canton, 6/A. 


Pittrice 

istriana 

Dipingo paesaggi, scorci 
istriani. Tel. 728014. 
NATI: Dascas Dimitri, 
Radoicovich Antonio, Al- 
ba Tommaso, Panasiti 
Giovanni, Bait Eleonora, 
Principe Isabella. 
MORTI: Lupi Giuseppi- 
na, di anni 91; Ciana An- 
tonio, 71; Manganaro Ci- 
ro, 80; Malalan Marta, 
78; Cibic Emilio, 78; Zad- 
nik Maria, 93; Gustincic 
Orsola, 89; Petronio An- 
tonio, 91; D'Orlando 
Marcellino, 48; Weiss 
Ardea, 51; Vladiscovich 
Antonia, 71; Marruc- 
chelli Elena, 66; Roma- 
nazzi Ada, 82; Allegretto 
Paolo, 75; Infanti Agosti- 
na, 67. 


PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Pribaz Ro- 
berto, fabbro con Faven- 
to Cristina, impiegata; 
Mariutto Stefano, ope- 
raio con Steiner Regina, 
addetta alla mensa; 
Alessandro 
con Costanzo Fernandez 
M, Carmen; Monaco Al- 
fredo, pensionato con 
Sumié Olga, pensionata; 
Pinzelli Paolo, impiegato 
con Tejada Molina Anto- 
nia, estetista; Russignan 
Paolo, programmatore 
con Sluga Maura, in atte- 
sa di occupazione; Cosel- 
li Walter, operaio con 
Subani Sabrina, barista. 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di ginnastica per 
la terza età che si tiene 
presso la palestra del ri- 
creatorio Cobolli di stra- 
da Vecchia dell'Istria 74 
ogni mercoledì e venerdì 
dalle ore 10 alle 11. Per 
tutte le informazioni sul 
progetto «Anziani in Mo- 
vimento» ci si può rivol- 
gere presso la sede Uisp 
(Unione italiana sport 
per tutti) di Trieste, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3 
(IV p.), tel. 040/362776.. 


L’Alpina 
sull’Acomizza 


Domenica 1 novembre il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
a Camporosso in Valca- 
nale e la salita del monte 
Acomizza (1813 m) z* per 
Cima Muli, con discesa 
al rifugio «Nordio-Def- 
far» per la Sella Pleccia. 
Partenza alle ore 7 da 
piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 


dalle 19 alle 20.30, saba- — 


to escluso. 


Centro 
di Gnosi 
Domani, al Centro di 


Gnosi di Trieste in via S. 
Lazzaro 7 alle 21, avrà 


inizio il corso gratuito di. 


Gnosi aperto a tutti. Ver- 
ranno trattati vari temi: 
tra cui: organizzazione 
della psiche, sessuologia 
esoterica, esperienze 
astrali. 


Il condominio di via dei 
Moreri 5 ha, da ieri, un 
nuovo inquilino. E' nato 
Matteo Gorela e pesa 3,5 
chilogrammi. Al nuovo 
arrivato a mamma Elena 
e papà Marino l'augurio 


Giovedì 22 Stefano è ve- 
nuto fra noi. Figlio di Mi- 
rella e Claudio de Gioia, 
nostro collega in rotati- 
va. Ai genitori e al picco- 
lo Stefano gli auguri più 
sinceri di tutta la comu- 


di un prospero avvenire. nità de «Il Piccolo». 
Uguali Bel 
ma diverse canto 


Donne a confronto nel 
programma in onda alle 
14.30, «Uguali ma diver- 
se», la trasmissione ra- 
diofonica a cura di Noe- 
mi Calzolari e Lilla Ce- 
pak che propone ogni 
settimana un tema ‘al 
femminile. L'argomento 
di domani è l'amicizia al 
femminile. 


Italo 
francese 


Nella sede di piazza S. 
Antonio Nuovo 2 (tel. 
634619) continuano le 
iscrizioni ai corsi e servi- 
zio biblioteca, lunedì, 
mercoledì e venerdì, 17- 
19% 


Diritti 
nell’ex Rdt 


Chiunque voglia far va- 
lere eventuali diritti su 
fondi patrimoniali esi- 
stenti nella Germania 
dell'Est (ex-Rdt), deve 
presentare la relativa 
domanda in Germania 
entro e non oltre il 3] di- 
cembre 1992. Per ulte- 
riori informazioni rivol- 
gersi al Consolato gene- 
raletedesco a Milano.. 


RISTORANTI E RITROVI 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugi- 
no. Tel. 392655, orario unico 8-14. 


«Settimana della miseria» 


... come co ierimo putei: calandraca, brodo brustolà, 
suf e altro al «Bohemien Due» via Cereria 2 tel. 


305327. 


Paradiso club 


Trieste, via Flavia. Oggi dalle 15 alle 21 tutto disco, 
inoltre attrazione d.j. animation Roberto delle Don- 
ne direttamente dal Cocoricò. 


Il perdono è la più 
bella 


vendetta. 


Temperatura mini- 
ma: 8,8; massima: 
14,7; umidità: 64%; 
pressione millibar 
1008 in aumento; 
cielo nuvoloso; ven- 
to da O ponente a 14 
km/h; mare mosso 
con temperatura di 
17,2 gradi, - 


Oggi: alta alle 8.29 
con cm 58 e alle 
21.21 con cm 36 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa alle’ 
2.20 con cm 35e alle 
15.06 con cm 61 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


In occidente i vasi 
per caffè nel 1960 fu- 
Trono muniti di un 
tappo che li resero 
molto simili ai samo-; 
var orientali. Oggi 
degustiamo l’e- 
spresso al Bar Sissi - 
piazza Venezia 4 - 
Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Domenica 25 otto- 
bre. a 
Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Giulia 14; erta di 
S. Anna:10; via Dan- 
te 7; viale Mazzini 1 
- Muggia; Prosecco. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via Giulia 14, tel. 
572015; erta di S. 
Anna 10, tel. 813268; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia - tel. 271124; 
Prosecco » tel. 
225141/225340 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Giulia 14; erta di 
S. Anna 10; via Dan- 
te 7; viale Mazzini 1 
- Muggia; Prosecco, 
tel. 225141/225340 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante 7, tel. 630213. 


Informazioni Sip 192 
‘Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


Al caffè Tommaseo, il so- 
prano Liliana Manzoni 
con la collaborazione del 
pianista Alessandro Pro- 
dan, presenta un pro- 
gramma di musica che 
ripercorre 5 secoli di «Bel 
canto», dalle 18 alle 19. 


Corsoper_____ 
serramentisti 
Corso di aggiornamento 
per serramentisti e in- 
stallatori, promosso dal- 
la Camera di Commercio 
e organizzato dall'Aries, 
Azienda speciale came- 
rale al 30 novembre. 


Bimbi profughi 
Un aiuto 


E' stata promossa una 
raccolta di indumenti in- 
vernali e di materiale 
scolastico per i bambini 
profughi dell'ex Jugosla- 
via ospitati a Postumia e 


‘a Monte Nevoso e privi 


di vestiti per affrontare 
la stagione fredda. Le of- 
ferte si raccolgono a San- 
ta croce (Casa del popo- 
lo), ogni giorno (domeni- 
ca compresa), dalle 10 al- 
le 12; e ad Aurisina piaz- 
za (sede Psd, atrio patro- 
nato), dalle 15 alle 19, e 
domenica mattina. 


«Bbochib» - 
Andrea Allione 
Domani alle 21, al «Bbc 
club» di via Donota, si 
terrà un concerto del chi- 
tarrista Andrea Allione e 
del suo gruppo. 


Punto 

musicale 

Sono aperte le iscrizioni. 
alla scuola di musica 
«Punto musicale» di Si- 
stiana. La segreteria è 
aperta dal lunedì al ve- 
nerdì. 


BENZINA 
Itumni 


di oggi 
TURNO A 


AGIP: via Revol- 
tella (angolo via 
D'Angeli); riva 
Ottaviano Augu- 
sto; via dell'Istria 
(cimiteri-lato 
monte); via Car- 
ducci, 4; via Moli- 
no a Vento, 158; 
via A. Valerio, 1 
(università). 
MONTESHELL: 
via Giulia, 2 (giar- 
dino pubblico); 
viale Campi Elisi, 
1/1; viale D'An- 
nunzio, 73; viale 
Miramare, 93%; 
viale Miramare, 
273; riva T. Gulli, 
8; S.S. 202 Sistia- 
nakm27. 

ESSO: piazza Li- 
bertà, 10/1;. via 
Battisti, 6 (Mug- 
gia). 

I.P.: via F. Severo, 
2; viale D'Annun- 
zio, 38/4; via 
Baiamonti, 2; via- 
le Miramare, 213. 
ERG PETROLI: 
riva N. Sauro, 14. 
API: via F. Seve- 
ro, 2/5. 


Laura e Quirino festeg- 
giano oggi i 50 anni di 
matrimonio (25 ottobre 
1942), insieme alla figlia 
Silvana, Danilo, parenti 
eamici. 


—__ 


ì 


Luciano e Dina Cillia fe- 
steggiano oggi i cinquan- 
t'anni di matrimonio, 
con la madre, la sorella, 
le figlie, il genero, nipoti 
e pronipoti. i 


Maria e Bruno Ugo cele- 
brano oggi nella chiesa di 
S. Maria Maggiore il 50.0 
anniversario di matri- 
monio. Auguri dal figlio 
Claudio e dalla nuora Li- 
na, parenti e amici. 


Pro 
Senectute 


Anche quest'anno il tea- 
tro popolare «La Contra- 
da» ha offerto, a una 
quarantina di anziani 
della Pro Senectute, la 
possibilià di assistere 
gratuitamente allo spet- 
tacolo «Putei e putele» al 
teatro Cristallo. 


PICCOLO ALBO 


Testimoni cercansi per 
l'incidente avvenuto do- 
menica 18 ottobre scorso 
alle ore 22.20 in piazza 
Garibaldi. tel. 813048. 


MOSTRE 


Galleria Rettori 
Tribbio2 
SILVA FONDA 


00000000000 d0O0O 
Tkg 
ADRIANO BON 
V. S. Francesco 20, 


DI SERA 
' Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee; 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
PR. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
PR Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

FR Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Car- 
‘ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


di Lavoro [MMIBUBDAIONI 


Rimpatriati: 
come richiedere 
i contributi 


I rimpatriati che vogliono richiedere il contributo 
economico alle spese sostenute per il trasporto delle 
masserizie, come previsto dalla normativa vigente, 
devono possedere i seguenti requisiti: 1) avere un pe- 
riodo di permanenza all'estero di almeno 2 anni; 2) 
essere rimpatriati definitivamente. La suddetta ri- 
chiesta deve essere presentata, in carta semplice, en- 
tro 6 mesi dal rimpatrio, all'Uplmo, via Teatro Roma- 
no 24, (III piano), stanza 6, tutti i giorni, tranne il 
sabato, dalle 8.30 alle 12. La domanda deve essere 
corredata dai seguenti documenti: 1) dichiarazione di 
«rimpatrio definitivo»; 2) stato di famiglia in carta 


semplice: 


3) dichiarazione di bisogno rilasciata dai 


centri civici del Comune di nuova residenza; 4) fattu- 
ra delle spese per il trasporto delle masserizie, com- 
pleta del timbro doganale effettuato alla frontiera, al 
momento dell'ingresso in Italia della merce. 

Il pagamento del contributo previsto avverrà me- 
diante riscossione diretta tramite la locale Tesoreria 
dello Stato presso la Banca d'Italia, a seguito di for- 
male comunicazione da parte dell'ufficio. Oltre ai be- 
nefici appena descritti, ne esistono altri, in favore dei 
rimpatriati, regolamentati dalla legislazione regiona- 
le. L'ufficio competente in tal senso è l'«ente regiona- 
le per i problemi dei migranti», che ha sede a Udine, 


in piazza XX Settembre 23. 


Da ricordare: nel prossimo mese di novembre è 
prevista la revisione del mod. c/1 («tesserino rosa») 
per tutti i disoccupati iscritti nelle liste di colloca- 
mento. Essa verrà attuata allo sportello 9 della Sezio- 
ne circoscrizionale dell'impiego (Sci).di via F. Severo 
46/1, il cui orario di apertura al pubblico è: da lunedì 
a venerdì: 8.30-12; sabato: 8.30-11.30; martedì: 15- 
16. Si consiglia a tutti coloro che vogliono mantenere 
l'anzianità di iscrizione nelle suddette liste di rispet- 
tare tale scadenza. Coloro i quali sono impossibilitati 
a recarsi presso la Sci possono inviare per iscritto la 


«conferma dello stato 
di novembre. 


disoccupazione» per il mese 


A cura dell'Uplmo 
di Trieste 


COMUNITA’ ISTRIANE ; 
Manifestazioni culturali 
danno il via all’attività 


Le. Comunità istriane 
hanno aperto il loro 
nuovo ciclo di manife- 
stazioni culturali nella 
sede di via Mazzini 
con l'illustrazione del 
programma delle 
rossime iniziative 
‘atte dalla coordina- 
trice. dell'attività, 
prof. Anita Slatti, e 
con un discorso del 
presidente Ruggero 
‘Rovatti, cui è seguito 
un breve concerto di 
brani popolari soste- 
nuto dal coro facente 
capo all'associazione. 
Rovatti, dopo aver 
remesso che la quali- 
‘cazione culturale 
delle Comunità istria- 
ne deve passare attra- 
verso il coordinamen- 
to con più soggetti e, in 
rimo luogo, con l'Irci 
Istituto regionale per 
la cultura istriana), ha 
precisato che il compi- 
to dell'associazione è 
quello di saper leggere 
le domande che gli 
istriani esprimono ed 


essere capace di farse- 
ne carico in termini 
validi. Ed è perciò che 
l'attività culturale — 
ha detto — deve essere 
sempre finalizzata al- 
la identificazione poli- 
tica dell'organismo 
che la promuove e alla 
sua peculiarità asso- 
ciativa che rende cre- 
dibile la posizione sui 
temi anzitutto della 
valorizzazione dell'e- 
sodo e della figura del- 
l'esule. 

Il presidente ha par- 


‘lato a lungo delle que- 


stioni di attualità che 
coinvolgono l'attività 
dell'Associazione, 
quali la riforma statu- 
taria della Federazio- 
ne e il rapporto con i 
connazionali rimasti 
in Istria, a proposito 
dei quali Rovatti ha 
precisato come l'asso- 
ciazione abbia sempre 
appoggiato l'opera 
meritoria dell’Univer- 
sità popolare. 


Università 
Terza Età 


Ecco il programma della 
l.a settimana all'Univer- 


sità della Terza età (dal 


29.10 al 30.10.°92). 
Giovedì 29: aula ma- 
gna, 16-17 dott. M. Messe- 
rotti - Biastronomia: la ri- 
cerca della vita nell'Uni- 
verso; 17.30-18.30 com.te 
G. Badina - Meteorologia. 
Venerdì 30: aula ma- 
gna A, 16-17 prof.ssa L. 
Segrè - Letteratura italia- 
na: Le poesie di T. Tasso; 
17.30-18.30 dott.ssa S. Ko- 
larsky Cereser - Migrazio- 
ni di popoli e diffusione di 
lingue dal nuovo al vec- 
chio continente. 
Programma della 2.a 
ANI (dal 5.11 al 


Giovedì 5 novembre: 
aula magna A, 16-17 prof. 
R. Della Loggia - Piante 
medicinali: ieri, oggi, do- 
mani; 17.15-18.15 prof. S. 
Luser - Filosofia: tolleran- 
za e intolleranza religiosa 
e politica nell'età moder- 
na. Aula B, 10.30-11.30 
prof. P. Coretti - Invito alla 


chimica; 16-17 dott. M. 
Messerotti - Teorie ed 
ssperimenti sull'origine 
della vita; 17.30-18.30 
com.te G. Badina - Meteo- 
rologia. 


Venerdì 6 novembre: 
aula Magna A, 16-17 
prof.ssa L. Segrè - Lettera- 
tura italiana: La poesia di 
T. Tasso; 17.30-18.30 
dott.ssa S. Cereser Kolars- 


ky - Letteratura america- 
na. Aula B, 10-11 sig.ra de 
Gironcoli - Lingua inglese 
2.0 corso; 11.15-12.15 si- 
g.ra de Gironcoli - Lingua 
Inglese 3.0 corso; 16-17 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese 2.0 corso; 
17.15-18.15, prof.ssa G. 
Franzot - Lingua francese 
3.0 corso. 

Laboratori: 
dal 5 novembre, 

Disegno: lezioni teori- 
co-pratiche, prof. C. Bura- 
nello, mercoledì 15.30- 
17.30 aula €; dizione: 
Amodeo, mercoledì, 9.30- 
11.30 aula B; recitazione: 
Fortuna, martedì e gio- 
vedì, 16-18 aula G; pittura 
su stoffa: M. G. Ressel, lu- 
nedì, 9.30-11.30 aula C; 
disegno e pittura: W. Alli- 
brante, mercoledì e gio- 
vedì 9.30-11,30, aula C, 
con inizio giovedì 19 no- 
vembre. 

I corsi di ginnastica del- 
la prof.ssa A. Belci sono 
iniziati il 12 ottobre, 

Il corso di teoria e sol- 
feggio della prof.ssa R. Ko- 
storis è iniziato il primo di 
ottobre (giovedì) dalle 10- 
11 aula A. Il corso di mo- 
dellismo dell'ing. A. Anto- 
ni è iniziato alla Fiera di 
Trieste, ogni mercoledì 
dalle 10 alle 11. Il coro di- 


iniziano 


. retto dal sig, L, Verzier ini- 


zia il giorno 9 novembre, 
lunedì e giovedì, dalle 
18.20 alle 19.50. 


AMBULATORI USL 
Come e dove vaccinarsi 
contro l'influenza 


Nel periodo da lunedì 26 
ottobre al 7 novembre ci si 
‘potrà sottoporre alla vacci- 
nazione antinfluenzale nei 
seguenti ambulatori del 
Settore Igiene pubblica ed 
ecologia dell'Usl 

Via dei Leon, 3: 
mercoledì e ven 
12; via del Vento n. 13: lu- 
nedì, mercoledì, giovedì e 
sabato, 9-12; via Bonomo 
n. 2/3 lunedì, martedì e 
mercoledì 9-12; Centro 
comm. Giulia venerdì e sa- 
bato 9-12; via Pasteur n. 
41/E: lunedì 8-11 e merco- 
ledì 11-14; via Valmaura n. 
65/A: martedì e giovedì 10- 
12.30 e venerdì 9-12. 

Opicina: via di Prosecco 
38, mercoledì, giovedì e sa- 
bato 9-12. 


gia: P.le Foschiatti 
n. 3, lunedì e sabato 9-12. 
S. Dorligo della Valle: 
martedì 9-12. 
Sgonico: giovedì 10.30- 
17.30. 


Monrupino: giovedì 12% 
13, 
Aurisina: lunedì 10-13 e 
sabato 9-12, 

La. vaccinazione antin- 
fluenzale non verrà esegui- 
ta nella sede centrale del- 
l'Usl di via Farneto n, 3 e 
verrà eseguita ‘atuita- 
mente ai soggetti di età su- 
periore ai 65 anni, mentre 
al di sotto di tale età dovrà 
essere esibito un certifica- 
to medico attestante la 
presenze. di una delle pato- 

‘ogie previste dal ministero 
della Sanità. 


Governatore in visita al Rotary 


Il governatore del 2060° distretto del Rotary internazional, Sergio Prando è stato 
ospite del Rotary club Trieste, Nella foto Prando (a sinistra) con il presidente del club 
triestino, Manlio Lippi. Durante l'incontro sono state ricordate le antiche tradizioni 
del Rotary Trieste, secondogenito club d'Italia. 


— In memoria di Maria ved. 
Cheni nel I anniv. dai figli Ri- 
mo e Augusta 100.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza, 
— IM memoria di Leonilda 
Chiasalotti nel IX anniv. 
(25/10) da Endy 500.000 pro A 
Si Aa pe cuore, 500.000 
pri ©, .000 pro Caritas 
(bambini Semialiani 200.000 
pro Chiesa S. Rita, 200.000 
ro Chiesa S. Giovanni Decol- 
lato, 100.000 pro Pro Senectu- 
te. 
— In memoria di Madame 
Léonore Faucitano da Oretta 
Stenta 100.000 pro Chiesa Ma 
donna della Provvidenza. 
— In memoria di Ferdinando 
Hermann. nell'VIII anniv. 
(25/10) da Bruna Tonut 50.00 
‘0 pro Ass. Zoofila triestina, 
50.000 pro Astad. 
— In memoria di Silvano 
Rozzica (25/10) dalla moglie 
Enrica 30,000 pro Airc. 


— In memoria di Silvia Micol 
‘Tomasetti nel VI anniv. dalla 
mamma 50,000 pro Lega tu- 
mori Manni, 50.000 pro Cari- 
tas diocesana. 


—:In memoria di Irene Papa-, 


gno da Maria Vodopia, Argen- 
tina e Dante Cattaruzza 50.0 
00 pro Uic. 

— In memoria di Assunta 
Parrello nel VI anniv. (25/10) 
dalla figlia Maria 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Mario Pon- 
tini nel XXII anniv. (25/10) da 
Marcella e Nino  Pontini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria del dott. Gio- 
vanni Rovatti nel II anniv. 
(24/10) dalla sorella Mari a 
Rovatti Leo e dal nipote Paolo 
Leo 100.000 pro Casa Madre 
Istriani-Fiumani e Dalma ti, 
50.000 pro Ass. medica triesti- 
na (vedove-orfani), 50.000 pro 
‘Anffas, 50.000 pro Unitalsi. 


— In memoria di Giuliano 
Scheriani dai condomini di 
via Fra Paolo Naldini 10.e 10/1 
60.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Virgilio 

Turrini (25/10) dalla moglie 

50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Pietro e Lui- 
ia Valente per l'anniversario 
lalla figlia Stella 10.000 pro 

Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Claudia Ve- 

licogna (25/10) da G. G. 20.000 

pro Aire. 

— In memoria di Claudia Ve- 

licogna da Cico e Marisa 

50.000 pro Airc. 

— In memoria del prof. Giu- 

seppe Villari nel IV anniv. 

(25/10) dal figlio 100.000 pro 

Borsa di studio prof. Giuseppe 

Villari. 

— In memoria di Mario Pre- 

garz da Ninetta Macor Indrigo 

e Bianca Macor 30.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Vittoria 
Protti dal marito 100.000 pro 
Domus Lucis S: inetti. 
— In memoria di Ersilia Sa- 
badin Leone da Mariuccia 
«Prelec 50.000, da Gigliola, 
Marina e Serena Pegan 70,000. 
pro Cest. 
— In memoria di Maria Sa- 
lich dalla figlia Giuseppina 
100.000 pro Uîc. 
— In memoria di Luciano 
Pali da Elly 20.000 pro Anf- 
‘as. 
— In memoria di Anita Schil- 
lani ved. De Nicolò dalle fami- 
glie di via Campanelle 1/1 
80.000 pro Agmen. 
— In memoria di Luciana 
Skerl ved. Bossi dalle amiche 
della Ginn. Univ. III età Il e 
IV corso 80.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria del comm, Er- 
manno Sonzio da Alma Ce- 
scutti 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


— In memoria di Maria Sajne 
ved. Balbi da Guido Dumicich 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
Te, 


— In memoria di Rudi Saitz 
da Elena e Tullio 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Ida Tirreni 
da Silvio e Rosa Tirren 50.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Vittorina 
Toneatti da Buffalo Marchioli 
50.000 pro Chiesa di S. Loren- 
zo Martire (Servola). 

— Inmemoria di Olga e Fran- 
cesco Trampus da Lidia Pla- 
cer 40.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 


— In memoria di Lina Vatta 


da Maria Martinuzzi 20.000° 


proItis. 
— In memoria di Nerina Vi- 
donis ved. Liprandi da Laura, 
Gabriele, Elena e Roberto 
120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Nika Vouk 
da Edwin Rapotec e Maria Pia 
Giliberti 100.000 pro Agmen. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Delio e Carla 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Cappuc- 
cini di Montuzza. 


— In memoria dei propri cari / 


da Lucio Bertolazzi 25.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 25.000. 
pro Chiesa S. Antonio Nuovo, 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Di, A. PSI. 
GRA., 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 25.000 
pro Frati Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria dei propri de- 
funti da Gigliola Ermando 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Emma Zon- 
ta ved. Cosulich 10.000 pro 
Ass. Volontari ospedalieri. 


— Dagli amici della pressio- 
‘ne 70,000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Arrigo Slaus. 
dalla moglie Elda 100.000 pro 
Frati Montuzza (pane poveri). 
— In memoria di Pino Trom- 
ba dalla fam. de Rota 20.000 
‘pro Ass. Amici del'cuore. 
— In memoria dell'amico ca- 
Tissimo Ugo Turchetto dalle 
fam. Baldo-Mavez 100.000 
pro Com. S. Martino al campo 
(don Vatta). 
— Inmemoria C. Amm. Alfie- 
ri Uxa da Anita e Marinella 
Uxa 50.000 pro Ass. Artiglieri 
d'Italia sez. autonoma di Ts. 
—.In memoria di Silvio Zac- 
chigna ed Enrico Lackner da 
Umberto Cimolino 25.000 pro 
Astad. h STE 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Umberto Cimolino 
efam. 50.000 pro Astad. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Enni e Iginio Meu- 
la 20.000 pro Lega tumori 
Manni. 


— In memoria di Carlo Rubi 
ni dalla moglie Pierina e dalla 
cognata Anna 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—. In memoria di Rughin da 
Bianca ‘Davi 100.000 pro 
Astad. Li Lo 

— Im memoria di Ersilia Sa- 
badin Leone da Luis Venezia- 
ni 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. - 

— Im memoria di Anna San- 
dri in Naldi da Virginia e Gino 
Paoli 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. È ; 
— In memoria di Ermanno 
Sonzio dalla fam. Scarpetta 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
te; da Silvio e Maria Luisa 
Pauluzzi 20.000 pro Lega Na- 
zionale. 

— In memoria di Maria Sta- 
nitsch ved. Pellarini da Licia 
Scarpa 30.000, da Nora Carli- 
ni 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Luciana Selva 
.30,000 pro club Apice (dott. 
Mocavero), 


— Inmemoria di Ettore Tibe- 

rio da Enea Guillermin 50.000. 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Dante Tre-- 
visini da Annamaria, Fiorella, 

Franca, Liliana, Luciana, Pao-, 
lo e Roberta 440.000 pro Ag- 

men. 

7 In memoria di Adriano 

Mercanti da Sofianopulo, Ca- 

ralambo 250.000, Nerea Mer- 

canti 2.000.000 pro Premio 

studio A. Mercanti (Ass. Pe- 

trarca). o 
— In memoria di Emma Mi- 

staro dalla fam. Dobrilla 

50.000, dalle fam. Tordî, Lo- 

pez, Clai 50.000 pro Centro tu- 

mori Lovenati. N 

— In memoria di Rudi Mitte- 

regger da Zora Rizzatto e fam. 
100.000 pro Unicef. bi 

— In memoria di Ettore 

Montonesi da Fabio e Rossella 

Padovani 100,000, da Mario. 
Fabiani 100.000 pro Agmen; 

da Slavica Stemberger 20.000 

pro Centro tumori Lovenati. 


Care Segnalazioni, 
AZ.307: volo Trieste 


Servizio a DOT 

minerale O) 
82.000. 

toto Lufthans 


tavoletta 


OSSO, 
una tavoletta 


320.000. 


In margine ad alcune 
lettere apparse in questi 
giorni, credo opportuno 
proporre una riflessione 
in riferimento a qualche 
grossolana generalizza- 
zione, come emerge dal- 
la lettera firmata da 
Edoardo Marchio («Il 
Piccolo» del 20 ottobre) e 
da frasi anche di altre 
lettere che nella loro pe- 
rentorietà e dogmaticità 
Tichiedono che qualcuno 
che non le condivide vi si 
dissoci. Lo faccio anche 
per ricordare le centina- 
îa di persone che nella 
nostra città, con serietà e 
Senza ricerche di pubbli- 
cità, si impegnano con 
disinteresse. sui vari 
fronti dell'ermargina- 
zione. — ì 
. Penso che il signor 
Edoardo Marchio si sia 
lasciato andare ad uno 
«sfogo liberatorio», piut- 
tosto che riferire, scienti- 
ficamente controllata, 
un'opinione che egli at- 
tribuisce a «la gente». 
Purtroppo è vero che non 
sono pochi coloro che la 
pensano a quel modo, 
ma grazie a Dio (è pro- 
prio il caso di dirlo!) ci 
sono ancora molti altri 
che sanno di doversi im- 
pegnare (e proprio gra- 
tuitamente, anche se lui 
non lo crede) per trovare 
strade di solidarietà che 
portino la nostra società 
a saper condividere an- 
che i disagi con i più po- 
veri. Ci sono ancora mol- 
ti che sanno rimetterci di 
tasca e di fatica propria 
per essere di conforto @ 
chi è provato dalla vita e 
per proporre soluzioni 
anche a chi, si è cacciato 
în situazioni difficili, 
spesso. affrontando con 
gli interessati anche 
contrasti e dure braccia 
di ferro per non cadere 
în atteggiamenti di faci- 
le assistenzialismo. 
Operare per l'integra- 
zione degli immigrati, 


Sinti, o intervenire ade- 
guatamente a favore di 
chi è provato dalla mise- 
ria, non è né semplice né 
facile, anche per quel 
senso di giustizia che de- 
ve orientaré in questi 
campi, superando la di- 
mensione di ciò che ac- 
cade solo accanto a noi e 
con il metro dell'oggi. Ri- 
tengo importante però 
che ci lasciamo ancora 
permeare da «quella cul- 
tura del rispetto del 
prossimo» per trovare 
insieme le soluzioni più 
opportune e positive che 
diano serenità e pace a 
tutti.‘ 

Forse stancano di più 
le liti e le aggressività 
continuamente espresse 
e invocate. Vorremmo 
tutti una società mon- 
diale senza pericoli, sen- 
za paure, senza violenze 
e nella quale ogni popolo 
fosse padrone dei suoi 
destini, ogni politico fos- 


Roma, 
7.30 arrivo ore 8.40 


a Trieste 
za ore 6.50 
Monaco, Pars (puntuale). 
ia bordo caramelle, 
i a, caffè, brioche, 


co- 
Lufthansa Mo ore 22: 


i (o) 
ervizio a bordo, 
speck, formaggio» 
verdure varie & 
vino bianco O 


Senza commento. Dario Stibiel 


come pure di Rom e di. 


Domenica 25 ottobre 1992 


LA’GRANA’ 

| Chedifferenza 
volare straniero 

‘enon italiano 


EMARGINAZIONE / REPLICA 


’La cultura del rispetto del prossimo’ 


«Se si vuole un mondo migliore è necessario l'impegno e la disponibilità di ciascuno» 


se un onesto servitore del 
bene comune, ogni im- 
‘prenditore e ogni lavora- 
tore un modello di equità 
e di giustizia..., ma que- 
sto richiede l'impegno e 
la disponibilità di cia- 
scuno. 

Olire che esprimere 
giudizi, è necessario dar- 
ci da fare perché il me- 
glio si realizzi, non igno- 
randoci, e nemmeno ap- 
pena sopportandoci, ma 
lasciandoci coinvolgere 


con la volontà di lavora-. 


re perché per tutti si co- 
struiscano i necessari 
spazi di vita. E se non 
siamo capaci d'altro, 
‘permettiamo almeno che 
quanti hanno maggiore 
disponibilità possano 
operare serenamente. 
Sarà sempre un'utilità 
per tutti nel tentativo di 
‘promuovere il bene delle 
persone, oltre che di to- 
gliere occasioni di delin- 
quenza e di violenza e 
non certo un incentivo a 
crearle. 

Discorso analogo sa- 
rebbe da fare con quanti 
non vorrebbero che alcu- 
ni servizi (recupero dei 
tossico-dipendenti, ac- 
coglienza degli immigra- 
ti ecc...) venissero ad «in- 
quinare» il proprio habi- 
tat. Ma non sono proprio 
questi servizi a contri- 
buire per rendere possi- 
bile un vivere migliore? 
O forse siamo ancora 
così illusi da ritenere che 
la propria famiglia e la 
propria cerchia di cono- 
scenze e amicizie ne ri- 
marranno sicuramente 
immuni per sempre? Do- 
vremmo ascoltare di più 
chi ha già sofferto, ren- 
dendoci conto finalmen- 


1 . À«xNW!NNA""* . 
- Li . BI 
La Triestina hockey porta il lutt: 
La Triestina hockey nel 1945, durante il primo campionato italiano del 
dopoguerra, a Monza, I giocatori portano il lutto per ricordare l'amico Ezio 
Senizza,morto in prigionia a Buchenwald. Io sono il primo, in piedi, a destra. » 
: : Primo Paris . 


Trieste / Segnalazioni 


Strappato ai figli durante la guerra 


Questa è una delle poche immagini di nostra madre Marcella (al centro) e dei suoi 
fratelli Maria e Giovanni assieme al padre, Isidoro Giuliano, strappato'ai loro. 
cuori durante la guerra, quando erano ancora molto piccoli, e gettato nella foiba 
di Basovizza. Con questa foto noi nipoti vogliamo ricordarlo. i; 
; 5 Reana e Maila Battaglia 


te che la porta è spalan- 
cata per tutti! Allora ci 
accorgeremmo quanto 
può far male leggere che 
«la gente è stufa di redi- 
mere il prossimo)». 

Del resto anche certe 
durezze di espressione 
non hanno ricevuto il be- 
nestare per continuare a 
tediare i cittadini. Forse, 
siamo in tanti ad aver bi- 
sogno di «corsi» che. ci, 
abilitino alla conviven- 
za. E chi ci promuoverà? 
I problemi che sono da- 
vanti a tutti devono esse- 
re affrontati (non respin- 
ti) senza lasciarci condi- 
zionare da preconcetti, 
né demandando sempli- 
cemente le soluzioni alle 
leggi e alle autorità: cia- 
scuno ha î suoi doveri da 
compiere e il contributo 
da portare con responsa- 
bilità. Solo così soluzio- 
ni, strutture, leggi e 
quant'altro potranno'ot- 
tenere risultati apprez- 
zabili in questo momen- 
to difficile per molti, ma 
nel quale i più penaliz- 
zati sono, come sempre, i 
poveri, quelli veri. 

Purtroppo si ha l'im- 
pressione che qualcuno, 
per interessi particolari 
di natura diversa, si dà 
da fare: per creare ulte- 
riore disorientamento e 
pericolose sensazioni di 
sfascio generale. 

Sacerdote 
Mario Del Ben 


Unità 
nazionale 


Da qualche tempo la Le- 
ga Nord sta assumendo 
delle iniziative che si 
possono definire sovver- 


sive: l'invito alla rivolta 
fiscale, il conio della mo- 
neta lombarda «Lega», il 
passaporto della Repub- 
blica del Nord, e per ulti- 
mo l'invito rivolto ai ri- 
sparmiatori italiani a 
non acquistare Bot. 

Lo Stato italiano sta 
attraversando un perio- 
do di grosse difficoltà, 
con un debito pubblico 
alle stelle, il ragiona- 
mento fatto da Bossi e 
dai suoi accoliti è questo: 
il Nord paga le tasse an- 
che per il Sud, per cui si 
rende necessario spac- 
care l'Italia in due; il 
Nord infatti con le sue 
industrie e con il suo be- 
nessere potrebbe entrare 
nell'Europa Unita senza 
sacrifici. 

Io credo che nei mo- 
menti di difficoltà biso- 
gna aiutare il più debole 
e non lasciarlo andare 
alla deriva, si devono ab- 
bandonare i campanili- 
smi e riscoprire invece 
un certo amore patrio, 
sentimento nobile, ma 
‘purtroppo poco presente 
negli italiani. 

La Lega, la maggio- 
ranza dei suoi voti, li 
prende da cittadini che 
hanno perso la fiducia 
nei confronti dei partiti 
tradizionali, ciò è anche 
comprensibile, ma mi 
auguro che chi vota Lega 
lo faccia solo per prote- 
sta e non sia realmente 
convinto della politica 
secessionista del partito. 
Io credo che noi tutti do- 
vremmo ritrovare un 
certo sentimento di uni- 
tà nazionale perché, se 
non amiamo neanche il 
nostro Paese, come pos- 


siamo pensare di impa- 
rare a conoscere gli altri 
Paesi europei? Entrare 
divisi nell'Europa unita 
sarebbe proprio il colmo. 

Alessandro Gargottich 


Traffico i 
ad Aquilinia 

In merito all'articolo 
«Troppe le automobili» 
apparso su Il Piccolo il 9 
ottobre a pagina 15,.co- 
me consigliere circoscri- 
zionale di Zaule-Strama- 
re-Rabuiese vorrei fare 
alcune considerazioni: 

Non condivido la sod- 
disfazione espressa dal 
presidente del consiglio 
circoscrizionale perché 
non interpellato; nella 
riunione del 23 settem- 
bre ‘92 il consiglio mede- 
simo ha votato all'una- 
nimità la richiesta al 
sindaco e all'assessore 
competente per un in- 
contro con un solo punto 
all'ordine del giorno: «Il 
traffico ad Aquilinia», 
riunione non ancora av- 
venuta. 

Le dichiarazioni del 
sindaco Ulcigrai, il pre- 
sidente Grizon le ha avu- 
te facendo una chiac- 
chierata al caffè? Se così 
fosse, che valore possono 
avere per esprimere la 
soddisfazione? Il proget- 
to del sotto 0 sovrappas- 
saggio non fa una grin- 
za, ma non vorrei che 
una volta iniziati i lavori 
si arenassero come per il 
palazzetto di Aquilinia: 
visto che la giunta comu- 
nale non è stata in grado 
di reperire i fondi (pochi 
milioni) atti al ripristino 
delle zone zebrate, come 


—- 


potrà reperire i 26 mi-! 
liardi necessari  all'at- 
tuazione dell'attuale! 
progetto? { 
Claudio Spadaro' 
(capogruppo del Psi 

di Unità socialista 

nel Consiglio. circoscri- 
zionale Zaule, Stramare, 
Rabuiese 


Quei poverî 
che nessuno vuole 


Sono di questi giorni gli 
appelli dell'Unicef per 
‘portare aiuto ai bambini 
dell'ex Jugoslavia. Sono 
anch'io una sostenitrice 
di quest'associazione e' 
la ringrazio di esistere. 
Si sa che nei territori in 
guerra è stata chiesta 
una tregua per i primi di 
novembre per consentire 
la distribuzione dei vive- 
ri. Ma chi può interveni- 
re dov'è? E' a discutere 
dei problemi dell'ex re- 
pubblica. Ci si riunisce a 
parlare. E intanto i bam- 
bini di Sarajevo rischia- 
no di morire di sete, di 
fame, di malattia e di 
freddo. 


Il notiziario televisivo 
ha parlato di migliaia di 
persone ansiose di la- 
sciare alla svelta quella 
città. Invece di parlare 
tanto, perché le Nazioni 
Unite non mandano de- 
gli aerei. per raccogliere 
quei poveri infelici? Ma è 
semplice: quei poveri 
non li vuole nessuno. 


Aspettino al freddo e sot- 
to l'acqua qualche con- 
voglio nostrano, e fini- 
scano pure nelle mani 
dei loro carnefici! In ae- 
reo potrebbero salvarsi, 
ma che faremmo noi, po- 
veri e tassati, schiacciati 
dal peso della svaluta- 
zione? Ci toccherebbe 
mantenerli. 


Eh no! Ha ragione 
Bossi. Siamo già in trop- 


pi e non c'è spazio da ‘ 


spartire con nessuno. E 
quel poco che ci resta, 
meglio investirlo. all'e- 
stero. Noi per intanto ab- 
biamo la coscienza puli- 
ta. Manderemo qualco- 
Sa, e ci sentiremo tran- 
quilli, come chi il proprio 
dovere l'ha già fatto. 

Bambini cari, abbiate 
ancora un po' di pazien- 
za, forse qualcosa da 
mettere sotto i denti e 
qualche giaccone vi arri- 
veranno, a novembre. 
Fino ad allora molti con- 
tinueranno ad arricchir- 
si col traffico d'armi sul- 
la vostra pelle innocen- 
te. Occupati come siamo 
a difendere i nostri inte- 
ressi quotidiani, non ci 
accorgiamo neppure dei 
pesi che stanno per pre- 
cipitarci addosso, a cau- 
sa di così tanta e disu- 
mana indifferenza! Go- 
diamoci la vita, e viva 
là... epo' bon, 


Nadia Moversi 
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Biglietti gratuiti 
finiti ai bagarini 


A proposito di biglietti 
gratuiti. Domenica, ore 
12.30: anche il Tg regio- 
nale rammenta ai trie- 
stini, tifosi o curiosi, la 
possibilità di ritirare ai 
botteghini ‘dello stadio 
«N. Rocco» il biglietto 
gratuito per assistere al- 
la partita inaugurale. 
Ore 13, sorpresa: i bi- 
glietti (circa 20.000, se al 
numero dei posti dello 
stadio togliamo il nume- 
ro degli abbonamenti) 
sono esauriti immedia- 
tamente dopo l'apertura 
dei botteghini e inizia 
una processione di «ta- 
gliati fuori» da un'entra- 
ta all'altra dello stadio 
alla ricerca del promesso 
biglietto. La domanda è 
unanime: come si posso- 
no distribuire tanti bi- 
glietti in così poco tem- 
po? Ore 14.30: al cancel- 
lo della tribuna d'onore 
un gruppo di persone en- 
tra allo stadio presen- 
tando dei biglietti ritira- 
ti, assicurano gli stessi, 
venerdì in ufficio! Di 
quale ufficio si trattinon 
è mio diritto chiedere a 


‘degli sconosciuti, ma lo 


chiedo ai responsabili 
della società alabardata: 
una consistente «fuga» 
di biglietti è avvenuta 
prima di domenica! Ore 
15, ciliegina sulla torta: 
per non deludere î nostri 
figli più piccoli (i mag- 
iori sono abbonati) ab- 
iamo acquistato i bi- 
glietti dagli organizza- 
tissimi bagarini: prezzo 

del biglietto 5.000 lire. 
Un tanto per dovere 
d'informazione: la delu- 
sione aleggiava ‘fuori 
dello stadio ben prima 
del risultato finale della 

partita. 

Ta Gi 


Ritorni 
l'Alabarda 


Anche a nome dei Vete- 
rani e tifosi della Triesti- 
na, tempo fa — dopo una. 
disamina sulla compagi- 
ne alabardata — formu- 
lavo l'auspicio che la sta- 
gione sportiva, che stava 
per iniziare, fosse l'anno 
della rinascita della 
squadra, di un. ritorno 
allo stadio del suo pub- 
blico, d'un ritrovato en- 
tusiasmo attorno alla 
squadra per, riportarci 
allo spirito d'un tempo. 
Sono lieto oggi di poter 
constatare che tali au- 
spici si stiano avveran- 
do, che il pubblico ritor- 
nanumeroso a seguire la 
squadra con rinnovato 
entusiasmo e che si stia 
ritrovando lo spirito 
d'un tempo anche per ri- 
cordare degnamente il 
compianto Nereo a cui si 
intitola lo stadio nuovo. 
Questa occasione mi 
induce a riportare alla 
ribalta un problema che 
atanti sta molto a cuore. 
Il ritorno sulle maglie 
rosse del vecchio scudet- 
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Rgiaggi 
VIAGGI di 
CAPODANNO 


Piazza Tommaseo 4/B 
Tel. 367636 - 367886 


PROPONE: 
23 dic. / 7 gen. 
SRI LANKA e MALDIVE 
Quota Lire 3.590.000 
23 / 30 dic. 
NATALE a. ROGASKA SLATINA 
Quota Lire 390.000 
23 / 29 dic. 
NATALE al LAGO di BLED 
Quota Lire 375,000 
29 dic. / 3 gen. 
CAPODANNO a ISTANBUL 
Quota Lire 850.000 
29 dic. / 3 gen. 
CAPODANNO al LAGO di BLED 
Quota Lire 485.000 
30 dic. /2 gen. , 
CAPODANNO a ROGASKA SLATINA 
Quota Lire 330.000 
30 dic. / 3 gen. i I 
CAPODANNO a PRAGA 
Quota Lire 990.000 
80 dic. /3 gen. 
CAPODANNO a BUDAPEST 
Quota Lire 835.000 
|,30 dic. / 3 gen. 
CAPODANNO a LUSSINPIGCOLO 
Quota Lire 295.000 
31 dic. / 1 gen. 
CAPODANNO a CELJE 
Quota Lire 175.000 


Informazioni e prenotazioni 
presso l'AURORA VIAGGI, via 
Milano 20, tel. 630261. 


to alabardato. Non si 
tratta di semplice no- 
stalgia, ma quella ala- 
barda ricorda le gesta di 
nostri grandi campioni; 
quella alabarda ha in- 
fiammato i cuori di mi- 
gliaia di tifosi d'ogni 
tempo; attorno a quella 
alabarda si sono ritrova- 
titutti nelbene e nelma- 
le; quella alabarda è sta- 
to il simbolo della triesti- 
nità su tutti i campi d'I- 
talia. 

Chiediamo che questo 
nostro desiderio venga 
esaminato con la spe- 
ranza d'un esito positi- 
vo. Forse anche Nereo da 
lassù sorriderà alla sua 
ritrovata maglia rosso- 
alabardata. 

Giorgolo Tranquillo 


L’USsI 
in causa 


La rubrica «Segnalazio- 
ni» de «Il Piccolo» del 
26.9.1992 ha pubblicato, 
sotto il titolo «Economie 
e Usl», una lettera del se- 
gretario provinciale del- 
lo Snatoss, dott. Massi- 
mo. Trampus che si con- 
clude, dopo un'ampia 
panoramica sui possibili 
sacrifici in relazione alla 
spesa sanitaria che si 
prevede verranno impo- 
sti dai provvedimenti fi- 
nanziari proposti dal go- 
verno, con una richiesta 
di chiarimenti circa una 
spesa. dell'Usl destinata 
a una causa intentata al 
Tar Friuli-Venezia Giu- 
lia da un dipendente. 

Il chiarimento è presto 
dato: l'Usl, diveramente 
da quanto accade al pri- 
vato cittadino, ha non il 
diritto ma l'obbligo di di- 
fendere in sede giudizia- 
ria non già «i propri inte- 
ressi» ma l'interesse 
pubblico riferito proprio 
al. merito dell'azione 
amministrativa e alla 
validità dei propri atti. 

Non può sottrarsi a ta- 
le obbligo, salvo in casi 
in cui vi siano valide mo- 
tivazioni che — sempre 
sotto il profilo del perse- 
guimento dell'interesse 
pubblico e istituzionale 
— lo consentano: moti- 
vazioni che, nel caso 
evocato, non ci sono. 

Va poi detto che la 
causa non è stata inte- 
stata dall'Usl ma dalla 
dipendente-dirigente 
sindacale dello Snatoss 
alla quale il dott. Tram- 
pus si riferisce; dipen- 
dente il cui comporta- 
mento già è stato ritenu- 
to lesivo dei doveri d'uf- 
ficio, tanto da meritare 
una sanzione disciplina- 
re e i cui atti attuali — 
ben inteso adottati nel 
pieno del suo diritto e 
delle sue facoltà di fatto 
— costringono l'ammi- 
nistrazione a doversi di- 
fendere in giudizio, af- 
frontando un'ulteriore 
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PULLMAN: VIENNA .... 
BUDAPEST 
MONACO 


spesa presunta di 5 mi- 
lioni. 

Al di là di questo ap- 
pare ben ristretta l'ottica 
di un segretario provin- 
ciale di sindacato che, 
pur consapevole della 
gravità generale della si- 
tuazione, non si preoc- 
cupa tanto di capire se la 
conduzione complessiva 
dell'Usl riuscirà — come 
a oggi sta riuscendo —a 
garantire, anche in pe- 
riodo di ristrettezze, il 
pieno funzionamento 
dei - servizi sanitari, 
quanto della sorte delle 
Cause intentate dai diri- 
genti del suo sindacato 
che. forse, in caso di 
mancata difesa da parte 
dell'Usl, una qualche 
speranza di esito positi- 
vo magari l'avrebbero. 

O forse la preoccupa- 
zione del dott. Trampus 
è relativa al livello delle 
parcelle professionali 
degli avvocati: ma in 
questo ‘caso non è l'Usl 
bensì l'Ordine degli av- 
vocati e procuratori a 
poter fornire un chiari- 
mento. 

L'amministratore 
straordinario 
Prof. Domenico Del Prete 


Servola 
e degrado 


Vorrei completare la let- 
tera del sig. Franco Pe- 
tronio pubblicata il 14 
corrente, per fornire an- 
cora qualche elemento di 
valutazione sul degrado 
al quale è giunto il vil- 
laggio di Servola (che 
vanta, peraltro, un cimi- 
tero tenuto in modo 
esemplare). Completata 
per quanto riguarda la 
parte più bassa, quella a 
contatto diretto con la 
Ferriera, ove ho passato 
il primo ventennio della 
mia vita. 

Vi sono ritornato dopo 
un divorzio di 55 anni 
per cercare di rivivere i 
giorni lieti della mia gio- 
ventù. Ebbene, questo 
nostro piccolo paradiso e 

li orti ed i giardini che 
‘o circondavano sono in- 
teramente scomparsi e 
sostituiti con mucchi di 
immondizie di ogni ge- 
nere che ancor più ren- 
dono triste le case nelle 
quali abitavano i dipen- 
denti dell'allora Società 
Ilva, ora in corso di pro- 
nunciato abbandono. 


Una vergogna che è diffi- 
cile da capire a chi Di, 
altri tempi in quel sitoha 
vissuto. Intanto le auto- 
mobili —che sbucano vi- 
cine dalla galleria sca- 
vata sotto la collina per 
lasciar posto alla super- 
strada — corrono veloci 
come quelle anime per- 
dute di cui ha parlato il 
sommo poeta Dante nel 
suo «Inferno», Noi abbia- 
moil nostro. 


Ermanno Costerni 


30/12 - 3/1-93 
30/12 - 3/1-93 
30/12 - 3/1-93 
30/12 - 3/1-93 
26/12 - 3/1-93 
31/12 - 3/1-93 


GIORDANIA .. 
MAROCCO .. 


27112 - 3/1-93 
28/12 - 4/1-93 


Varie combinazioni 
Capodanno in Austria per automobilisti 


To222 


- VENDIT 


PROMOZIONI 


con sconti 


dal 10 a1 60% 


su Casalinghi - Porcellane 
Cristallerie - Coltellerie - Posaterie 


Kerzé 
piazza S. Giovanni, 1 
TRIESTE 


Puntuali all'appunta- 
mento, saranno oltre 150 
quest'anno in passerella 
per farsi ammirare.Sem- 
pre di più e meglio vesti- 
ti. Sempre più raffinati 
per incantare un numero 
crascente di appassiona- 
ti. Ovviamente parlo di 
vini, di Novelli per l'e- 
sattezza, Sono i primi vi- 
ni della vendemmia ‘92 
che raggiungeranno i 
mercati già nell'anno 
stesso della loro produ- 
zione, a differenza di 
quanto avveniva nor- 
malmente in passato 
quando soltanto i bian- 
chi arrivavano presto, 
ancora «crudi), sulle ta- 
vole e sui banchi di me- 
scita, ma comunque non 
prima del.Capodanno. 

La data della «prima» 
è fissata, anzi prestabili- 
ta. La legge italiana pre- 
vede infatti l'inizio della 
commercializzazione dei 
Novelli nazionali a parti- 
re dal 6 novembre di ogni 
anno. Ci sarà al solito 
un'anteprima, riservata 
a pochi, il 5 novembre a 
Vicenza, dove si terrà, 
nella sede. dell'Ente fie- 
ra, il Salone nazionale 
del Vino Novello, Salone 
giunto così alla sua quin- 
ta edizione. Già, perchè, 
ricordiamolo, la tecnica 


e la moda dei Novelli so- 
no recenti nel nostro 
Paese, ben seconde al- 
l'affermazione che in 
questo. campo , hanno 
avuto in Francia, con i 
Nouveau di Beaujolais. 
Ma dal giorno 6, milioni 
di bottiglie potranno es- 
sere degustate da tutti. 
Così almeno sperano .i 
produttori che stanno in- 
vestendo in attrezzature 
e tecnologie per accele- 
rare al massimo, con la 
vendita dei Novelli, il 
rientro dei capitali e per 
accaparrarsi subito una 
fetta del mercato vitivi- 
nicolo, fiacco e in fase re- 
cessiva per i noti motivi 
salutisti e di crisi econo- 
mica. 

L'anno scorso, di No- 
velli, sono state prodotti 
quasi il milioni di botti- 
glie per un fatturato di 
oltre 60 miliardi di lire. 
Vicenza ‘92 dovrebbe as- 
sistere ad. un'ulteriore 
espansione del fenome- 
no, certamente per le ra- 
gioni poc'anzi accenna- 
te, ma anche perchè la 
vendemmia è stata gene- 
ralmente buona e antici- 
pata nei tempi di quel 
tanto che è servito alle 
cantine per mettere me- 
glio a punto il prodotto. 
Anche sul piano della 


qualità sono dunque at- 
tesi risultati di prestigio, 
capaci di lanciare i No- 
velli italiani in concor- 
renza con quelli francesi 
che attualmente spopo- 
lano in campo mondiale. 

Saranno presenti a Vi- 
cenza tutti e sei gli Isti- 
tuti regionali di tutela 
dei Novelli: l’Istituto del 
Vino Novello Toscano 
(con 6 aziende); il Con- 
sorzio Tutela Vino Bar- 
dolino (con 29 aziende); 
l'Istituto del Novello Pie- 


montese (con 7 aziende); . 


la Provveditoria dei Vini 
Novelli Bresciani (con 5 
aziende); l'Istituto del 
Novello Atesino (con 3 
aziende); e la Provvedi- 


‘toria del ‘Vino Novello 


del Veneto Orientale (con 
14 aziende). La localizza- 
zione geografica di que- 
sti enti di tutela dei No- 
velli e il numero delle 
ditte rappresentate. per 


. ciascuno di essi ci dà 


un'idea della consisten- 
za e della diffusione del 
fenomeno. Ci mostra fra 
l'altro come a fare No- 
velli siano soprattutto le 
terre tradizionalmente a 
vini rossi, che più stanno 
risentendo della caduta 
di domanda sui mercati. 
(Baldovino Ulcigrai) 


Rubriche 


CANTINA 
S'allarga l'offerta 
dei vini Novelli 


| 
| 


Granzi e granzievole 


Varie e variegate le ricette per preparare 1 crostacei 


Le ricette della «granzie- 
vola alla triestina» sono 
molto. varie poiché a 
Trieste e lungo la costa 
istriana il crostaceo era 
molto comune. La gran- 
ceola veniva servita tie- 
pida o fredda come anti- 
pasto, ed è interessante 
notare che a Trieste si 
preferisce il maschio 
chiamato granzo perché 
privo di corallo (il cor- 
doncino rosa. formato 
dalle uova). 

Le stagioni della gran- 
zievola sono la primave- 
ra e l'estate ed è preferi- 
bile consumarle quando 
la luna è nuova o cre- 
scente: . «luna piena 
granzo svodo, luna svo- 
da granzo pien». 

«Le granzievole (gran- 
chi dalle dimensioni d'u- 
na ciotola) lessate e ca- 
povolte, si aprono e in- 
sieme con la polpa che 
riempie il guscio si mette 
quella delle zampe svuo- 
tate; si rimesta tutto e si 


condisce con olio, sale e 
limone». Alcuni consi- 
gliano di servirle fredde 
con un po' di pangratta- 
to, ma propongono l’al- 
ternativa di riscaldarle 
CINgue minuti sulla gra- 
ticola o in forno. Possono 
essere preparate: in bro- 
detto: la ‘anzievola, 
unavolta pulita, è riscal- 
data in olio, aglio, prez- 
zemolo e talvolta pomo- 
doro fresco. Altri la les- 
sano, la puliscono, e do- 
po averla condita con 
olio e aglio preparano un 
risotto. Le granzievole 
vanno tuffate vive nel- 
l'acqua bollente e cotte 
dai 15 ai 35 minuti, la- 
sciate raffreddare l'ac- 
qua, scolate e pulite. Una 
volta Tanto late si ser- 
vono subito. Si possono 
presentare condite con 
pepe e olio d'oliva; c'è 
chi vi spreme qualche 
goccia di limone. 

Gli istriani usano in- 
vece un cucchiaino di 


aceto di vino bianco. 
Possono essere prepara- 
te gratinate mescolando 
burro fuso con la polpa 
collocata nel loro guscio 
e ricoperta col pangrat- 
tato, avendo cura di ag- 
giungere qualche ‘ fioc- 
chetto di burro affinché 
la superficie risulti ben 
dorata. Al contrario dei 
pomodori al gratin, la 
granzievola gratinata va 
servita calda. 

La ricetta de «nono 
Rodolfo» prevede: una 
granzievola, olio, prez- 
zemolo tritato, ‘pane 
grattuggiato q.b., 1 uovo 
sodo. Cuocere la granzie- 
vola per 15 minuti, pu- 
lirla conservandone an- 
che la parte scura che 
verrà amalgamata alla 
polpa bianca. Condire 
con. olio, prezzemolo, 
pangrattato e l'uovo so- 
do finemente tritato. 
Mettere in forno per cin- 
que minuti e servire. 

Un buon brodetto di 


granzievole si ottiene 
prendendo 4 piccole 
granzievole, aglio, olio 
q.b., prezzemolo, sale e 
pepe.  Immergere le 
granzievole in acqua 
calda. Farle bollire per 
15/20 minuti (le femmi- 
ne richiedono 5 minuti 
in DI; Rosolare nell'olio 
caldo un po' di pan grat- 
tato, scottarvi l'aglio e il 
prezzemolo e mettervi 
tutto. il contenuto delle 
granzievole,....compreso, 
quello delle chele. Ag- 
giungere sale e pepe e fa- 
re sobbollire per 10 mi- 
nuti. Servire con polen- 
ta. Con la polpa della 
granzievola condita con 
olio e aglio ed eventual- 
mente conuna salsina di 
‘pomodoro fresco si pos- 
sono preparare risottini 
o farcire crespelle che 
verranno condite con 
una salsa marinara. 
Mady Fast e 
Fulvia Costantinides 


Tanti, tanti auguri all’Iva 


Compie domani vent’anni l’Imposta sul valore aggiunto 


Con questo intervento ci 
apprestiamo a celebrare 
un anniversario: domani, 
26 ottobre 1992, l'imposta 
sul valore aggiunto com- 
pie infatti vent'anni. Pur 
se comparsa nei registri 
dell'anagrafe delle leggi in 
data l'1l novembre di quel 
lontano anno 1978 e pur se 
entrata in vigore solo il l.0 
gennaio dell'anno succes- 
sivo, l'Iva — per tutti — 
resta «targata» 26 ottobre 
1978. Come in tutte le ce- 
lebrazioni, un poco di sto- 
ria ci vuole. Comne erava- 
mo dunque prima? Erava- 
mo in un sistema domina- 
to da un'imposta che col- 
piva «l'entrata in denaro 
conseguita in corrispon- 
denza di cessioni di beni 0 
di prestazioni di servizi ef- 
fettuate nel Regno». 
Un'imposta che colpiva 
l'«entrata» in modo pro- 
porzionale e che era, per 
l'appunto, denominata 
imposta generale sull'en- 
trata, meglio nota come 


regno di Saba 


I.G.E.. La legge istitutiva 
(19 giugno 1940, n. 762) 
prevedeva. l'applicazione 
di un meccanismo detto «a 
cascata», sottoponendo a 
tassazione ciascun «pas- 
saggio» e venendo a nega- 
Te — per definizione — il 
principio della neutralità: 
con la conseguenza che 
venivano generati marcati 
fenomeni di turbativa nei 
rapporti internazionali. E 
proprio da tale direzione 
(extranazionale) venne la 
«spinta» a trasformare il 
sistema impositivo secon- 
do un modello meno di- 
storsivo e cioè più neutra- 
le: «spinta» che partì, pri- 
ma ancora che nascesse il 
Trattato di Roma, da una 
commissione di esperti 
convocata a Tinbergen su 
incarico dell'Alta Autorità 
della Comunità Europea 
del Carbone e dell'Acciaio 
(Ceca), nel marzo del 1953. 
Da quel «momento», l'idea 
di un'imposta che colpisse 


non tutto il valore dei tra- 
sferimenti, ma solo quello 
che — in occasione degli 
stessi — veniva ad «ag- 
giungersi», fu portata 
avanti in tutta l'area della 
Comunità da tutti i nostri 
partners: poi — buoni ulti- 
mi — arrivammo anche 
noi. E arrivammo quando 
in Francia — ad esempio 
— la «T.V.A.» era già stata 
a lungo esperimentata e 
modificata. Oggi, e questo 
è ormai. da molti anni, l'I- 
va fa pare della nostra vita 
quotidiana: ci fa pensare 
sull'acquisto di un certo 
bene (di lusso) perché, for- 
se fra breve, l'aliquota sa- 
rà abbassata; ci suggerisce 
piccole «alchimie» per ten- 
tare un recupero attraver- 
so la detrazione; ci induce 
alla complice evasione con 
trattative che, eliminan- 
dola, consentono una ri- 
duzione del prezzo. Come 
l'Iva sia andata trasfor- 
mandosi ‘in questi ven: 


PARIGI 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso ed les choses». dal 4 all’8 dicembre 


shopping a 


LONDRA . 


dall'8al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste 
e le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 


t'anni è, evidentemente, 
impossibile «raccontarlo» 
in queste brevi note: fac- 
ciamo dunque un grande 
balzo in avanti e veniamo 
ai giorni nostri. Giorni che 
sono caratterizzati da due 
grandi aspettative, fra lo- 
ro intimamente collegate: 
il varo di un testo unico e 
l'applicazione del modello 
di «Iva senza frontiere». 
Christiane Scrivener, 
commentando l'Iva euro- 
pea del 1993, ha detto: «La 
fiscalità sarà uno degli ap- 
puntamenti del 1993, Tut- 
ti coloro che sono impe- 
gnati nell'avventura della 
costruzione europea com- 
prenderannoil significato 
che .ciò rappresenta, nel 
cammino che ci resta da 
compiere nei prossimi an- 
ni». La Scrivener ha ragio- 
ne: visto quel che sta acca- 
dendo, la costruzione eu- 
ropea è davvero un'«av- 
ventura). 

Lorenzo Spigai 


DOMENICA 25 OTTOBRE 1992 S. CRISPINO M. 


6.35 
17.02 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


06.06 
16.27 


La luna sorge alle 
ecala alle 


E Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 88147 
GORIZIA 1114 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 14 
L'Aquila 14 


314 
2 
5 
6 
8 
ti 
Campobasso 8 14 
12 
16 
12 


15 
14 
16 


Napoli 20 
Reggio ©. 24 
Catania 24 


MONFALCONE 5,4 146 
UDINE 44157 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al centro e sulla 
Sardegna condizioni di variabilità con ampie schiari- 
te e temporanei addensamenti che potranno dar luo- 
go a qualche isolato rovescio. Sulle zone alpine sa- 
ranno possibili brevi nevicate oltre i 1200 metri di 
quota. Sulle rimanenti regioni nuvoloso e molto nu- 
voloso con precipitazioni sparse, occasionalmente 
temporalesche e nevose sui rilievi appenninici oltre i 
1600-1800 metri. Dalla serata tendenza a graduale 
miglioramento. Nottetempo e al mattino banchi di 
nebbia in pianura padana. 

Temperatura: in diminuzione al centro e al Sud; sta- 
zionaria al Nord con valori inferiori alla norma di 


questo periodo. 


Venti: al Nord deboli settentrionali; sulle altre regioni 
moderati da Nord-Ovest con rinforzi, anche notevoli, 
‘sul Tirreno, su Sardegna e mari circostanti. 

Mari: mossi i bacini settentrionali; molto mossi tutti 
gli altri a parte il mare di.Sardegna e il Tirreno che 
saranno localmente agitati. ci 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile con 
ampie zone di sereno. Temporanei addensamenti 
potranno verificarsi sui rilievi alpini e appenninici 
‘ove non si esclude qualche isolata precipitazione an-. 
‘che nevosa oltre i 1.200-1.700 metri. Dal pomeriggio. 
intensificazione della nuvolosità sull'arco alpino. Fo- 
schie dense e nebbia in banchi sulle pianure del 


Nord. 


Temperatura: in lieve aumento al Nord e sulla Sarde- 
gna; stazionaria al centro e al Sud: 

Venti: generalmente da Nord-Ovest; deboli al Nord; 
moderati sulle altre zone con rinfotzi sulle regioni di 


ponente. Di 


Mari: molto mossi con moto ondoso in diminuzione, 7 


variabile 


= ©) 


nuvoloso 


La situazione | 


Una perturbazione a carattere 
freddo, attualmente sulle regioni 
centro-meridionali, si dirige verso 
il Mar Jonio. AI suo seguito si 


Temperature 


minime e massime 


Aten 


- Bangkok 
#$ Barbados 


=: Barco 
i Belgi 


nel mondo 
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i Amsterdam 


nuvoloso 5 
le nuvoloso 18 
nuvoloso. 25 
sereno. 23 
nuvoloso 
nuvoloso 


sellona 
rado 


| temporali 


‘avranno condizioni di variabilità. i 
Si 


Sul Fri 


I Venezia Giulia condi 
zioni di tempo variabile per 
nuvolosità alta e stratificata. In 
serata aumento della nuvolosità 
Temperatura in leggera dimi 
zione. Venti deboli variabili. Visi 
bilità buona salvo foschie anche 
dense in pianura. Mare calmo. 


Previsioni a cura del 
Centro Meteorologico Regionale 
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nuvoloso! 
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variabile 
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> di P. VAN WOOD 


pesi Ariete AK Gemelli Id Leone DIS Bilancia &S Sagittario ci sn Aquario 
21/3 i 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
La Luna, il Sole e Giove Insistere su Sftergia, Una domenica placida, | La mattinata ha un rit- Le stelle forsevi danno Im una questione di 
sostano, insieme, nel- ‘ menti di rivalsa e i- | tranquilla e serena vi . mo sostenuto e fatico- una seconda possibili-. | principio, le stelle, ip 


Lopposto segno della 
Bilancia. Le stelle vi 
regalano una dolcezza 
infinita e una sensibi- 
lità Do acuta nel 
rapporto di coppia. Vi 
regalano anche i ‘ambi- 
to favore di una perso- 
na favolosa. 
ind Toro 
21/4 20/5 
La giornata è di fuoco: 
per far emergere certe 
verità e per chiarire la 
situazione da procello- 
senubi di tempesta do- 
vrete combattere su 
jarecchi fronti, ma 
PESO del partner vi 
rincuora e vi sprona ad 
‘andare avanti. 


HIDE 


ORIZZONTALI: 1 Gli ebrei lo attendono ancora 


oggi - 7 Colpetto all'uscio - 11 


ci... stretti - 12 Leggero soffio - 13 Un villaggio... 
di tende - 14 Recipiente panciuto di terracotta - 
116 Un legno per botti - 18 Miscuglio manipolato 
= 20.In Fiat e in Simca - 21 Rimesso in funzione - 
23 Caso senza pari - 24 Celebre ponte venezia- 
no - 25 Toglieva il senno agli dei - 27 Riunisce 
Paesi petroliferi (sigla) - 29In mezzo alla galle- 
ria - 30 Movimenti di disco - 31 Avverbio di luo- 
go - 32 Un giallo... ricercato - 34 Superfici misu- 
rate - 35 Insetti aculeati - 37 Che desidera ar- 
dentemente - 40 Può esserlo una bibita - 42 Il 
Morricone musicista - 43 Gli chassis delle auto- 


mobili. 


VERTICALI: 1 Dopo il re - 2 Solenni complimenti 
- 3 Aprire una bottiglia - 4 Tipo d'inchiostro 
per... scritti segreti - 5 Tassa - 6 Le sfruttano i 
contadini - 7 Il fiume di Lisbona - 8 La piante 
della pace - 9 Si dice per spiegare - 10 La peni- 
sola con Seul - 14 Le esplora lo speleologo - 15 
Un tipo di assegno bancario - 
molto densi - 19 Il punto debole di Achille - 22 Le 
estreme di otto - 23 Era meta dei forzati - 26 
Pronome poetico - 28 Celebre fisico che ricorda 
una «pentola» - 30 Il calice di Parsifal = 33 Lo è 
un vero amico - 34 Ha le corna a pala -36 Bagna 
Tirolo e Baviera - 38 Corrisponde all'oriente - 
39 Escursioni Esteri - 4î Le ha doppie l’ufficiale. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


spetto, muoce soprat: 
tutto a voi stessi più 
che a colui al quale so- 
no indirizzati i vostri 
strali. Ora è tempo di 
tendere il classico ra- 
moscello d'ulivo e di 
cercare una soluzione 
pacifica. 


È 
(Dai Cancro 


21/6 21/7. 
C'è chi, non aspetta 
nient'altro che un vo- 
stro cenno, che una vo: 
stra dimostrazione di 
interesse e di attenzio- 
ne per dare la stura ai 
suoi positivi sentimen- 
ti, a proporvi un lega- 
me sentimentale che vi 
vede messi su un pie- 
distallo. 


attende, dopo giornate 
feriali un tantino pe- 
santi. Quest'oggi chi 


riuscirà a strapparvi. 


dalle mura domesti- 
che, dalle pantofolé e 
dalla televisione. 


@. . Vergine 
24/8 2219 
Se non vi rimbocchere- 
te le maniche in fretta 
rischiate di trovarvi in 
situazioni professiona- 
li poco simpatiche per- 
ché chi aveva tanto 
vantato le sue doti di 
‘manager nor ha cava- 
to, invece, un ragno 
dal buco! Prendete su: 
bito il bastone del co- 
mando. 


setto ma nel pomerig- 
gio avrete tempo per 
Voi ‘stessi, per i vostri 
hobbies e per rivedere 
vecchi amici. Sul conto 
di qualcuno dei quali 
saprete, în giornata, 
gustosi pettegolezzi... 


ME Scorpione 
23/10 22/11 
Alti e bassi nell'umore 
dipendono ‘dalla con- 
sapevolezza che un de- 
licato lavoro non in- 
grana come dovrebbe. 


_ Naturalmente vi fa un 


tantino penare ma la 
colpa di tutto ciò è sol- 
tanto vostra, perché in 
fase organizzativa 
avete battuto la fiacca, 


tà in un sentimento af- 
fettivo importante del 
quale. ultimamente 
avete perso il bandolo 
della matassa e che vi 
fa sospirare. Ma, lo af- 
fermano gli astri, non 
tutto è perduto... 


pio), Capricorno 
22/12 20/1 
Troppe parole, troppa 
confusione, troppi pa- 
reri contrastanti sulla 
stessa questione, trop- 
pa polvere sollevata 
intorno a voi. Avreste 
invece la necessità di 
silenzio, il bisogno di 
pace e di tranquillità 
per una! più accurata 
valutazione delle cir- 
costanze. 


«glie nessuno! 


particolare la dolcissi- 
ma Venere e il dinami- 
co, Mercurio, vi consi- 

liano di lasciare per- 

lere e di evitare d'im- 
puntarvi. Tanto, quel 
che siete riusciti a rag- 
giungere non ve lo to- 


Sei Pesci 


20/2 20/3 
Vi serve un aiuto in 
‘una questione che non 
siete in grado di risol 
vere da soli perché 
presuppone una com* 
petenza specifica che 
esula dalla vostra pre? 
parazione, mamon:sa- 
peo a chi chiederlo... 

ossibile che siate così 
a corto di amici? 


12863 


MANIFESTI e LOCANDINE 


intuttiiformati ai prezzi più convenienti 
- ViaKandler,3- Trieste 040-569900 


Lo sono gli ami- 


MAI 


les 
Un 
per 


eil 
coi 


17 Come i caffè 


spa 


la pi 


BISCARTO (5/6=9) 


|ESTRI DI UNA VOLTA 


Volti, da bravi, a metterci paura, 


olite sparate in apertura... 
metodo infallibile, si sa, 
garantire l'idoneità 

L'Arcangelo 


ZEPPA (9/10) 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
E' questa un'ingegnosa istituzione 
che mette in luce solo gli arrivisti: 


povero mortale si ritrova i 
partiti alle urne! Ù 
Cerasellà 


»-®—®|®®°°®°°‘::*°k 


SOLUZIONI DI IERI: 


Bizeppa: 


ro, sipario. 


Indovinello: 


rimavera. 


Cruciverba 


OGNI 


MARTEDÌ 


IN 
EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A LONDRA E WINDSOR 


Shopping a Londra, ma con tanta allegria i 


W 8 DICEMBRE. 
Trieste-Londra. Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea via Milano per 
Londra. All'arrivo trasfe- 
rimento in albergo e si- 
stemazione in stanze. 
Nel tardo pomeriggio 
cocktail di benvenuto e 
pranzo serale. 

9 DICEMBRE. 
Londra. Mattinata dedi- 


cata alla visita guidata 
della città di Westmin- 
ster Abbey, la celebre ab- 
bazia insigne monumen- 
to dell'architettura goti- 
ca inglese che contiene le 
tombe dei sovrani e degli 
uomini illustri inglesi. La 
(compito nel cuore di 

ondra terminerà al 
Buckingham Palace con 
il «Cambio della Guar- 
dia». Pomeriggio a dispo- 
sizione dei partecipanti 


«per lo shopping nel fa- 


moso Harrods, quindi al- 
l'ora del tè si assaporerà 
l'atmosfera del «Tea en- 
glish Style». 


Mi 10 DICEMBRE. 


Londra-Windsor-Lon- 
dra. Intera giornata de- 
dicata all'escursione a- 
Windsor, la celeberrima 
cittadina sul Tamigi sede 
del castello reale. Visita 
agli esterni del Castello, 
a chiesa dedicata a S. 
Giorgio, uno dei massimi 
capolavori del. gotico 
perpendicolare, quindi 
Visita al Royalty & Empi- 
re Exhibition: alla sta- 
zione di. Windsor ed 
Eton, si potrà rivivere la 
celebrazione del Giubi- 
leo di Diamante della Re- 
gina Vittoria avvenuto: 
nel 1897 attraverso l'e- 
sperienza del fasto e del 


cerimoniale in questa 0c- 
casione storica ricreata 


in maniera vivente nel' 


suo ambiente oripinale; 
notevole la ricostruzione 
del Treno Reale, super- 
bamente ricreato fin nei 
minimi dettagli. Secorida 
colazione in ristorante. 
Breve tempo a disposi- 
zione pe una passeggia- 
ta nel pittoresco borgo 
medioevale, quindi visi- 
ta a Dorney Court, una 
bellissima casa Gods 
tipicamente inglese, 
ELE inedievale. La 
stupenda residenza rap: 
resenta una delle più 
elle e meglio conservate 


dimore di stile tudor. 

MW 11 DICEMBRE. — 
Londra. Nella mattinata 
visita guidata al British 
Museum, considerato 
una delle massime glorie 
nazionali inglesi ricca di 
immensi tesori: spetta- 
colari sono le sezioni as- 
siro-babilonesi, greca e 
romana e notevolissima 
è quella dell'arte vasco- 
Jare. Seconda colazione 
libera. Pomeriggio a di- 
sposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

Ri 12 DICEMBRE, 
Londra. Nella mattinata 
Visita della «City», sede 


degli affari e dei com-' 
merci, centro propulsivo: 
della potenza commer-i 
ciale e marittima inglese, | 
la Marylebone, Sout-i 
hempton Row, Russel! 
Square, Aldwick, Fleet: 
Street, la Cattedrale di S.. 
Paolo, Tower Bridge. 


Wi 13 DICEMBRE. È 
Londra-Trieste. Nella 

mattinata tempo a dispo- | 
sizione dei periegipenti. | 
Seconda colazione libe-! 
ra, quindi trasferimento ' 
in aeroporto e partenza; 
con voli di linea per Trie- | 
ste via Milano. Arrivo in: 
serata. { 


i 
; 


elo 


Domenica 25 ottobre 1992 


{Il mercoledì di coppa è sta- 
îto salutato con una buona 
‘parte di soddisfazione da 
‘entrambe le nostre com- 
ipagini cittadine: per il S. 
(Sergio la sconfitta con la 
sJuventina, subita con una 
formazione giovanissima 
non ha compromesso il 
‘passaggio ai quarti di fina- 
ile della Coppa Italia, men- 
ître il pareggio colto dal 
‘San Giovanni a Gorizia 
‘Seppur estromette i rosso- 
meri della competizione ha 


» il sapore tutto particolare 


‘di far uscire dal tunnel di 
Tuna piccola crisi la forma- 
zione di Ispiro. 
Si è finalmente segnato 
un gol e cosa ancor più im- 
‘portante non si è perduto. 
‘Anche se poi, come è ov- 
Ivio, c'è un pizzico di recri- 
aminazione per il pari rag- 
gino dai goriziani verso 
ila fine della gara con un 
‘calcio di rigore; la vittoria 
‘per. 1-0 da parte del San 
(Giovanni avrebbe riman-. 
‘dato il discorso qualifica- 
zione ai supplementari o 
addirittura ai rigori. 
© Maè acqua passata co- 
‘me prontamente viene a 
‘confermare il tecnico san- 
‘giovannino: «La Coppa» 
‘aveva la sua importanza, 
‘abbiamo compromesso la 
‘qualificazione nella sfor- 
tunata gara disputata in 


Trieste / Sport 
SuSE). ECCELLENZA /LA PRO GORIZIA IN VIALE SANZIO 


San Giovanni, suona la carica 


Rossoneri galvanizzati dalla parentesi di Coppa Italia - Giocherà Tommasini 


viale Sanzio dove non sia- 
mo stati capaci di rimon- 
tare quel gol balordo preso 
quasi all’inizio. Volevo dai 
Tagazzi un segnale di ri- 
sveglio; mercoledì al Cam- 
pagnuzza qualcosa si è ef- 
fettivamente visto: dal gol 
finalmente realizzato, 
grazie a Masserdotti che 
dopo svariati sfortunatis- 
simi tentativi è riuscito a 
gonfiare la rete avversa- 


ria, alla grinta e determi- 
nazione dimostrata dai ra- 
gazzi. 


Sono contento di aver 
affrontato la Pro Gorizia 


in questo incontro di Cop- . 


pa Italia, la squadra ha po- 
tuto riassaggiare la forza 
di questo squadrone an- 


nunciato alla vigilia del‘ 


campionato come favorito 
einvincibile: ora ci sono le 
possibilità di conquistare 
dopo la sconfitta e il pa- 
reggio anche un importa- 
ne e non impossibile vitto- 
ria. I ragazzi se lo merite- 
rebbero e il successo tanto 
auspicato darebbe una 
gran bella iniezione di fi- 
ducia a tutto l’ambiente, 
me compreso; anche se 
tengo a precisarlo, tutta la 


società ha creato intorno | 


alla squadra e al suo tecni- 
co la miglibre condizione 
psicologica possibile. Spe- 
riamo davvero di rompere 


il ghiaccio e donare ai no- 
stri tifosi e ovviamente al- 
la nostra asfittica classifi- 
ca questi attesissimi primi 
due punti, 

Riguardo la rosa della 
prima squadra mercoledì 
‘ha fatto il suo debutto con 
la maglia numero 5 rosso- 
nera. il nuovo acquisto 
Tommasini il cui impiego 
almeno parziale è proba- 
bile anche per la gara di 
oggi. Appuntamento per 
gli sportivi rossoneri in 
viale Sanzio con orario an- 
ticipato di mezz'ora: il cal- 
cio d'inizio sarà infatti fi- 
schiato alle 14.30. Stesso 
orario. d'inizio anche a 
Trebiciano dove l'altra 
formazione triestina im- 
pegnata . nel campionato 
d'Eccellenza, il San Sergio 
affronterà la capolista 
Ronchi. C'è da rilevare in 
margine a questa gara la 
decisione di operare un si- 
lenzio stampa nei riguardi 
del nostro giornale da par- 
te del presidente della so- 
cietà giallorossa Nicola De 
Bosichi. Tale decisione ha 
trovato spunto dai noti 
fatti di Fontanafredda (De 
Bosichi junior espulso per 
gesto osceno) riportati dal 
nostro quotidiano e non 
condivisi dalla dirigenza 
del S. Sergio. 

Claudio Del Bianco 


PROMOZIONE /SAN LUIGI A GONARS 


La Fortitudo tenta l'arrampicata 


Questo quinto turno del 


campionato di Promo- 


zione potrebbe riserva- 
re ancora qualche pia- 
cevole sorpresa ai soste- 
nitori Fr iani, Il San 
Luigi, brillante capoli- 
sta, proverà a difendere 

suo primato nella non 
impossibile trasferta di 
Gonars, mentre la Forti- 
tudo che incalza ad un 
solo punto di distacco 
dovrebbe sfruttare nel 
migliore dei modi il suo 
turno casalingo contro 
il modesto Varmo. 

Per le altre due for- 
mazioni triestine al mo- 
mento attardate in gra- 
duatoria, la domenica 
odierna potrebbe sanci- 
Te un primo importante 
riscatto. Questo discor- 
so riguarda più precisa- 
mente il Costalunga an- 
cora sotto choc per il 
brutto passo falso casa- 
lingo subito nel turno 
precedente. La trasferta 
in casa dell'abbordabile 
Flumignano cade a pun- 
tino per l'undici allena- 
to da Borroni che ha tut- 


te le potenzialità per di- 
mostrare effettivamen- 
te il proprio valore. Non 
bisogna dimenticare poi 
che i gialloneri hanno 
disputato una partita in 
meno e la graduatoria è 
per ora alquanto bu- 
giarda. 

Situazione tranquilla 
e ottimale invece a Pro- 
secco dove il Primorje, 
reduce dal TIA È 
sco ma meritato pareg- 
gio di Gorizia con la Ju- 
ventina, proverà a co- 
giare la prima vittoria 

(esto torneo sfrut- 
tando a dovere il fattore 
campo nei riguardi di 
un avversario per nulla 
irresistibile quale si an- 
nuncia l'Union ‘91. Ne- 
vio Bidussi invita co- 
munque i suoi alla mas- 
sima calma e ad una in- 
dispensabile concentra- 
zione. 

Quando. la squadra 
vuole il coni di- 
mostrato caparbiamen- 
te di essere capace di ot- 
tenerlo. A Gorizia nel- 


l'arco di tre minuti An- 
toni è stato in grado di 
annullare —completa- 
mente il doppio svan- 
taggio. Grande. attesa 
per gli sportivi dell'Alti- 
piano dunque, i quali 
non faranno mancare il 
loro caloroso apporto 
alla loro affezionata 
squadra desiderosi ov- 
viamente di poter Fio 
pa qualche gol. del 
omber Miclaucic o di 
Antoni, mentre dovreb- 
bero dare il loro impor- 
tante contributo alla 
squadra sia il ritrovato 
Auber che il sempre po- 
sitivo Peter Stocca. 
L'altro appuntamen-. 
to casalingo, come si è 
detto in apertura, vede 
protagonista la forma- 
zione di Oliviero Macor 
impegnata allo «Zacca- 
ria» di Muggia contro il 
Varmo. L'undici rivie- 
Tasco sta attraversando 
un discreto momento di 
forma. Nel derby gioca- 
to contro il San Luigi ha 


dimostrato carattere, 


grinta e quel pizzico di 
opportunismo che spes- 
so fa la differenza. 
Quella gara gli amaran- 
to l'avrebbero potuta 
anche vincere, vedi il 
Pena ty, calciato sul pa- 
lo da Zoch ma anche 
perderla se Chermaz 
proprio allo scadere non 
indovinava quel beffar- 
do tiro cross vincente. 
Contro il Varmo gli 
sportivi muggesani di 
fede amaranto dovreb- 


‘bero ammirare final- 


mente una squadra 
quasi al completo e 
pronta a dare massimo 
convincimento dei pro- 
pri mezzi assieme ov- 
viamente ai due punti 
che alimenterebbero 
una classifica sempre 
più interessante. La 
squadra si presenta 
competitiva in ogni re- 
parto: Apostoli (classe 
46) dimostra ancora la 
verve di un ragazzino 
con l'esperienza di un 
marpione, gli inseri- 
menti nella rosa di Calò, 


ottimo giocatore di ca- 
tegoria superiore e del 
sempre prolifico Cecchi 
danno ottime garanzie 
ad un telaio già collau- 
dato dall'intesa dei vari 
Zoch, Mantovani, Ju- 
rincich. Altri azzeccati 
acquisti sono Ridolfo, 
proveniente dallo Zarja, + 
Cerchi (ex Ponziana) e 
Comelli, voluto espres- 
samente da Macor come 
valida alternativa al 
bravo Messina. 

La Fortitudo sulla 
carta appare proprio tra 
le formazioni più at- 
trezzate per disputare 
un campionato. nelle 
prime posizioni; anche 
se è obiettivamente 
troppo presto per affer- 
marlo con sicurezza, si 
è potuto già constatare 
il valore medio delle 
contendenti al successo 
finale. Forse mai come 
in questo campionato la 
lotta sarà incerta e av- 
vincente e dal pronosti- 
co impossibile. 

c. db. 


PRIMA ESECONDA CATEGORIA 


Duello Portuale-Sistiana 


Non ci sono dubbi, l'in- 
contro clou della V gior- 
nata di questa I categoria 


: girone B è quello tra il 


Ponziana e lo Zaria. Due 
delle tre capoclassifica si 
‘affrontano per tentare il 
‘primo break della stagio- 
ne, Ambedue sono m 
‘an forma e tenteranno 
in tutte le maniere di non 
perdere l'imbattibilità. 
Nel Ponziana manche- 
rà sicuramente Salviato, 
che pur avendo giocato 
solo alcuni scampoli di 
derby col Portuale, in un 
contrasto con Sorini si è 
infortunato come pure il 
suo avversario. Avversa- 
Tio che quindi dovrà sal- 
tare la sfida con il San 
Marco Sistiana. .. . 
i San, Marco. Sistiana- 
Portuale è infatti l'altro 
incontro che vedrà con- 
Aapposie due società 
della nostra provincia. 
Entrambe sono reduci da 
due importanti pareggi, 
che hanno dato una boc- 


cata d'ossigeno a una 
classifica asfittica. Una 
sconfitta che, anche se 
siamo ancora agli inizi 
della stagione, potrebbe 
avere degli sviluppi ne- 
ativi per tutto l'arco 
Folino poiché vorreb- 
be . dire. accantonare 
qualsiasi ambizione. 
Delle altre triestine 
solo l'Opicina scenderà 


tra lemura amiche. L'av- 


versario è di quelli da do- 
ver e poter sconfiggere. Il 
Villanova J. ha solo un 
punto in meno, ma Se- 
stan e soci ce la possono 
fare. Edile e Vesna an- 
dranno invece una a Ci- 
vidale e l'altra nella tana 
dello Staranzano.  So- 
prattutto, i secondi do- 
vranno sudare abbastan- 
za per tornare con qual- 
che punto a casa. 

In Il categoria Campa- 
nelle-Chiarbola e Breg- 
Muggesana sono i bom- 
bom tra gli incontri delle 


nostrane. Il Chiarbola 
sembra essere tornato in 
gan forma. Zancot e com- 
pagni stanno recuperan- 
do posizioni per non la- 
sciarsi sfuggire Torvi- 
scosa a Natisone. La ban- 
da di Caricati sta facendo 
un po' la politica dei pic- 
colì passi e senza strafa- 
re è nel mezzo del grup- 


po. 
Nel. secondo derby»i 


muggesani devono fare: 


molta attenzione al Breg. 
Pur essendo a zero punti, 
ha mostrato sicuramente 
molto più di quello che la 
povera classifica dimo- 
stra. Juniors. Aurisina 
Mereto con Benvenuti e 
soci alla ricerca della pri- 
ma vittoria e. l’interes- 
sante sfida tra' l'altale- 
nante Sant'Andrea e la 
capolista Natisone chiu- 
dono le partite casalin- 
ghe delle nostre provin- 
ciali. 

Paris Lippi 


JUNIORES REGIONALI /S. GIOVANNI K.O. 


Ponziana-Zarja: che derby! | San Luigi super 


Il Costalunga fa il «corsaro» a San Canzian 


La partita di cartello della 
quinta giornata di campio- 
nato Juniores regionale è 
stata sicuramente quella 
del derby triestino tra San 
Luigi e San Giovanni. Ha 
avuto la meglio la forma- 
zione di Del Vecchio, gra- 
zie, soprattutto, all'ottimo 
primo tempo disputato 
che si è concluso con un 
oppio vantaggio per ope- 
ra DI Braida Sie È 
Nella ripresa i rossone- 
Ti, pur segnando un netto 
predominio sono riusciti 
solo a dimezzare lo svan- 
taggio con una bellissima 
punizione di Brandi. Bella 
e corretta gara, quindi, 
con un San Luigi abile ad 
approfittare di una par- 
tenza un po' contratta del- 
la capolista e poi fortunato 
a resistere agli assalti de- 
lì ospiti. Ottifho poi il 
duello tra Zocco, forte cen- 
travanti rossonero e Ban- 
del, difensore centrale dei 
biancoverdì, finito in pari- 


tà. 
Se per il San Lugi è da 


HOCKEY SU PISTA / A BASSANO 


Latus ridimensionata 


Meritata affermazione della forte formazione veneta 


VELA 
Trofeo 
Beretti 


Si disputerà sabato 31 
ottobre (e nonil 1. no- 
vembre come pubbli- 
cato ieri) il XXI Trofeo 
Guido Bernetti, la re--| 
gata velica per Ims e 
Ior organizzata dalla 
Pietas Julia di Sistia- 
na e che non potè 
svolgersi il 4 ottobre 
causa maltempo. La 
artenza sarà data al- 
le 9.30. 

Dieci minuti . più 
tardi, alle 9.40, partirà 
la Coppa Tavolato, or- 

izzata sempre dal- 

la Pietas Julia, regata 

«open». per. barche 

suddivise în sei cate- 

rorie a seconda della 

lunghezza al galleg- 
«giamento. 


BASKET 
Muggia 
apicco 


< 61-73 


INTERCLUB MUG- 
GIA: Pacorig 7, Zettin 
5, Surez 4, Bernardi 
10, Borroni 8, Mauri, 
Destradi 8, Osti 13, 
Sergassi 6, Pecchiari. 
All. Giuliani. 


PALLACANESTRO 
THIENE: Del Gaudio, 
Lucchin 13, Boatto, 
Bastianello 9, Salva- 
dor 6, Sonetti 4, Ebner 
11, Noale 11, Pegoraro, 
19, AIl. Vasoievjc. 

NOTE: primo tem- 
po 26-37... 


RUGBY 
Fiamma 
accesa 


Oggi alle 14.30 nel 
CIS igi la 
‘iamma Rug ie- È 
ste cercherà. di con- 
stare i primi pun- 
ti del. campionato di 
serie CI. Nonostante 
i cronici problemi di 
formazione e il poco 
allenamento  setti- 
manale. dovuto alle 
cattive . condizioni 
atmosferiche, i ra- 
gazzi di Maurizio Te- 
ghini sembrano, or- 
mai consapevoli 
dover dare qualcosa 
in più per cercare ( 
fare qualche passo in 
avanti in classifica. 

. Dopo la sconfitta 
di misura con il Mo- 
gliano e È debacle 
patita in laguna con- 
tro gli outsider del 
Venezia Lido, si pre- 
senta finalmente 
una vecchia cono. 
scenza per i rugbisti 
triestini, e cioé la 
formazione trevigia- 
na del Silea. Molti 
sono stati gli incontri 
che hanno avuto le 
due. squadre come 
protagoniste e con 
alterne fortune. Si sa 
comunque che per 
avere ragione di que- 
sti avversari sarà ne- 
cessario sfoderare 
‘un gioco aggressivo e 
concreto in attacco 
basato molto sul pos- 
sesso della palla e al- 
trettanto attento in 
difesa con particola- 
re riguardo al gioco 
aereo in cui i trevi- 
giani sono maestri da 
sempre. 

Francesco Mancini 


1-4 


BASSANO: Bacci, Gui- 
dolin, Tonon, A. Michie- 
lon 1, A. Michielon 4, Ge- 
remia, Zanfi, Posito 2, 
Panizza, Carlesso.» 

LATUS: Tancovich, 
Vidoz, Cortes 1, Lodi 1, 
Chiarello 1, Lepore, Co- 
sta 1, Quiroga, Aloisi, 
Geremia. È 
ARBITRO: Bernardeschi 
di Follonica. 


BASSANO — Il fiam- 


mante palasport di Bas- . 


sano (un impianto inau- 
gurato lo scorso anno e 
lussuosamente dotato 
delle più moderne ca- 
ratteristiche di comodi- 
tà per pubblico e gioca- 
tori) ha... bruciato le 
velleità della Latus. I 
triestini si sono trovati 
in svantaggio già dopo 
circa un minuto di gio- 
co, e da quel momento 
non hanno più recupe- 
rato, pur disputando 
urià prestazione voliti- 
va e sorretta da una di- 
screta tattica di gioco. 
Alternando tutti i gio- 
catori a disposizione, 
Tavagnutti, tecnico dei 
biancorossi, ha fatto ri- 
manere in partia la sua 
squadra fino alla secon- 
da metà del secondo 
tempo, quando i gemel- 
li Michielon, due atleti 
dai grandi mezzi fisici e 
dotati di un'ottima tee- 
nica di base, hanno fir- 
mato i gol che hanno 


portato la formazione 
di casa dal 5-3 al 7-3. 
Della Latus ha disputa- 
to la ormai consueta 
prestazione maiuscola 
il portiere Thomas Ge- 
remia, che a un certo 
punto dell'incontro, si è 
trovato di fronte il fra- 
tello. Per il resto, icam- 
bi disposti dal tecnico 
triestino hanno frastor- 
nato la formazione 
biancorossa, che non è 
riuscita a esprimersi 
con continuità, permet- 
tendo ai giallorossi di 
casa di esaltarsi sia nel 
tiro da fuori che nelle 
conclusioni distanza 
ravvicinata. Costa e 
Quiroga, i due argentini 
della formazione trie- 
stina, hanno offerto la 
loro classe alla causa 
della. loro. compagine, 
ma è stato contributo 
insufficiente per bloc- 
care l'entusiasmo dei 
padroni di casa, sorretti 
peraltro. da un ottimo 
pubblico, numeroso, 
compassato ma capace 
di esaltarsi al momento 
opportuno. 

.  UgoSalvini 
I risultati della giorna- 
ta: Novara-Lodi 7-1; 
Seregno-Monza 3-10; 
Salerno-Valdagno 3-2; 
Lodi-Thiene 9-4; Tris- 
sino-Vercelli 5-4 dopo i 
rigori; ‘| Follonica-Via- 
reggio 6-5 dopo i rigori; 
Snat Reggio Emilia- 
Amatori Reggio Emilia 
4-7 giocata venerdì. 


segnalare tutto il colletti 
vo, per il San Giovanni 
‘Brandi e Sabini non sono 
riusciti a trascinare la 
squadra al pareggio. 

Bella impresa del Costa- 
lunga che pur terminando 
la gara in nove a San Can- 
zian, è riuscita a battere i 
locali con un secco 3-11 
ragazzi di Renier si sono 
esaltati su un campo pe- 
sante e hanno approfittato 
della giornata storta del 
San Canzian andando in 
rete con Machnich, Traino 
e Koren. Sonoro capitom- 
bolo casalingo della Forti- 
tudo battuta dal Trivigna- 
no per 5-0. 

Iragazzi di Muggia non 

anno ‘resistito alla forza 
dell'avversario, ma  so- 
prattutto hanno disputato 
‘una gara senza impegno e 
con. molto nervosismo 
considerando che l'hanno 
conclusa in otto. Unica at- 
tenuante l'infortunio del 
portiere Zorzon, sostituito 
dal centravanti Roici. 


San Sergio che gio- 
cando per più di TARA 
dieci è riuscito a pareggia- 
re con il forte Ronchi. Gli 
ospiti, trovatisi quasi su- 
bito in superiorità nume- 
rica hanno condotto la ga- 
Ta ma sono stati i ragazzi 
di De Bosichi a essere ì più 
pericolosi con  ficcanti 
contropiedi. Il gol di Le- 
da per gli ospiti al 20' 

ella ‘ripresa. ‘sembrava 
aver chiuso la partita ma 
Martincic dieci minuti più 
tardi ha colto il meritatis- 
simo pareggio e nel finale 
solo il palo su tiro di Umek 
ha salvato il Ronchi dalla 
sconfitta. 
Gaetano Strazzullo 
Questi i risultati: Forti- 
tudo-Trivignano 0-5; San 
Luigi-San Giovanni 2-1; 
San Sergio-Ronchi 1-1; 
Union. 91-Juventina 4-1; 
Primorje-Lucinico. _ 2-4; 
San Ganzian-Costalunga 
1-3; Cormonese-Monfal- 
cone 5-1. 


Gagliarda, invece, la ga- 
ta noi 5 


AGENDA DEL CALCIO 

Partite, campi e orari: 

si comincia alle 14.30 
ECCELLENZA 


S. Giovanni-Pro Gorizia 
S. Sergio-Ronchi 
PROMOZIONE 
Primorje-Union'91 
Fortitudo-Varmo 7 
PRIMA CATEGORIA 
Opicina-Villanova 


Ponziana-Zarja 

S. Marco Sistiana-Portuale 
SECONDA CATEGORIA 

Jr. Aurisina-Mereto 

S. Andrea-Natisone 


* Giarizzole-Palazzolo 
Gampanelle-Chiarbola 


Breg-Muggesana 
ALLIEVI REGIONALI 
Girone A 
Triestina-Monfalcone 


viale Sanzio, ore 14.30 
Trebiciano, ore 14.30 


Prosecco, ore 14.30 
Muggia, ore 14,30 


Opicinavia Alpini, ore 
14.30 

via Flavia, ore 14.30 
Visogliano, ore 14.30 


Aurisina, ore 14.30 
Opicina vill. del 
Fanciullo, ore 14.30 
‘ Domio, ore 14.30 
Borgo S. Sergio, ore 
14,30 

S. Dorligo, ore 14.30 


Rupingrande, ore 
10.30 i 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Girone A 
Ponziana-Ronchi 

Girone B 
S.Andrea-Bearzi 


Girone G 

S. Luigi-S, Giovanni 
TERZA CATEGORIA 
Don Bosco-Gaja 
Montebello-Cus _ 
Stock-Fincantieri 
S. Vito-C.G.S. 
Union-Lelio Team 
S. Nazario-Mladost 
ALLIEVI PROVINCIALI 

Esperia-C.G.S. 
S. Giovanni-GCampanelle 
Olimpia-Portuale 
Zaule R.-Fortitudo 
Chiarbola-Primorje 


Montebello-Ponziana 
S. Sergio-S. Andrea. 


via Flavia, ore 10.30 


Vill. del Fanciullo, ore 
10.30 


S. Luigi, ore 10.30 


Villa Carsia, ore 15 

S. Luigi, ore 11.45 

S. Giovanni, ore 10.30 
‘Aquilinia, ore 10.30 
Campanelle, ore 15 
Prosecco, ore 15 
viaCarsia, ore 8.30. * 
S. Giovanni, ore 8,30 

v. Flavia, ore 8.30 
Aquilinia, ore 10,30 

Vill. del Fanciullo, ore 
8.30 : 

S. Luigi, ore 8.30 

S. Sergio, ore 9.30 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Triestina-Montebello 
-Primorje A.-Fortitudo 
Alt.M 
Costalunga-Chiarbola 

S, Canzian-Fani Olimpia 


Portuale-Esperia 


sana-Primorje B. 


S. Sergio, ore9 
Prosecco, ore 10.30 
Muggia, ore 10.30 
Vill. del Fanciullo 
S. Canzian, ore 16 
(sabato) | 

Ervatti, ore 10 


JUNIORES PROVINCIALI 
Rompe il digiuno 
il Don Bosco . 


Gli onori al merito vanno al Don Bosco. Un felice Pal- 
ci ci racconta di una bella vittoria a spese del Chiar- 
bola. Riconosce sportivamente che il 3-1 è un po' 
troppo pesante, ma l'importante è stato fare i primi 
punti. Bella la partita tra Portuale e Domio. Gaspe- 
rutti si gusta il successo a danno di un'avversaria che 
si è comunque comportata benissimo, come Pugliese 
conferma. Infatti ambedue gli allenatori concordano 
nell'aver incontrato le migliori formazioni in questa 


ione. Tomadoni e Renzi da una parte e Lazzara, 


st 

Furlan e Bercè dall'altra i migliori. Un gran gol di 

Vacca fa gioire l'Olimpia come ci conferma Gherdina. 
190' sono stati interessanti e l'Edile ha comunque 

disputato una buona prova diretta da un fischietto 


d'eccezione come quello di Baldas. Equo pare 
e. L'allenatore di casa è so 


Sant'Andrea e Za 


io tra 
fat- 


to dei suoi e in particolare di Centi e Baldassare. Vol- 


lero e Rosaz i marcatori dell'1-1. Un 


‘an primo tem- 


o dell'Opicina, trascinata da Amerle, fa arrivare al 


Jottino pieno. 


Tordi, allenatore vincente, non può così che espri- 
mere ua piacere per il gioco mostrato. Come an- 


che Lo 
1-0il Campane! 


ardo de il Ponziana, che ha sconfitto per 
le con rete di Lagonigro. I biancocele- 


sti si sono dimostrati superiori, soprattutto a centro- 
campo con Rossi e Caspani, 


Paris Lippi 


Questi i risultati: SEO 4-2, Ponziana-Cam- 
panelle 1-0, Don Bosco-Chiarbola 3-1, Sant'Andrea- 
Zaule 1-1, Edile-Olimpia 0-1, Portuale-Domio 2-0. 


Il Piccolo [25] 


VOLLEY 
Prevenire: 
lo sponsor 
si chiama 
Rum Baker 


Ieri mattina al Circolo 
della Stampa, il Cus Ts 
Prevenire ha presentato 
lo sponsor che da que- 
st'anno si affianca alla 
neonata società, nel suo 
tentativo di rilanciare la 
pallavolo a Trieste. Si 
tratta della Rum Baker, 
un'azienda già forte- 
mente impegnata nel 
campo delle sponsoriz- 
zazioni, come testimo- 
niato dagli abbinamenti 
con le squadre di basket 
di Al maschile di Livor- 
noe Al femminile di An- 
cona. Ma il marchio è gia 
presente ai massimi li- 
velli anche nella pallavo- 
lo maschile, con la Sidis 
Baker Falconara, forma- 
zione di Al; e anzi, a que- 
sto proposito, si profila- 
no le opportunità per dei 
rapporti di collaborazio- 
ne conla società marchi- 
giana. 


Grande la soddisfazio- 
ne espressa da Belsasso, 
il presidente della Rum 
Baker Pall. Ts: «Erano 
anni che a Trieste man- 
cava uno sponsor di li- 
vello nazionale, e noi sia- 
mo molto soddisfatti, an- 
che per la disponibilità 
alla collaborazione in- 
contrata; va letto in que- 
sto senso l'inserimento 
nel consiglio direttivo di 
un rappresentante dello 
sponsor, nella figura del 
dott. Gabriele Querci». 


«Si tratta di un accordo 
annuale rinnovabile — 
sono le parole del dottor 
Querci — Rum Baker è 
un antico marchio trie- 
stino; e quindi, sebbene 
non avessimo previsto, 
per quest'anno, ulteriori 
impegni di sponsorizza- 
zione oltre a quelli già 
presi, non abbiamo potu- 
to tirarci indietro di 
fronte allo sforzo di que- 
sta iniziativa, intera- 
mente triestina, che ha, 
come del resto la nostra 
azienda, ambiziosi pro- 
grammi di crescita». 
«Alla Rum Baker va il 


nostro ringraziamento 
per la fiducia che ha vo- 


‘| luto accordarci; — dice il 


vicepresidente del Cus 
Ts Prevenire, prof. Ro- 
mano Isler — il nostro 
impegno sarà quello di 
ricambiare tale fiducia 
nel migliore dei modi, e 
di infondere nuova linfa 


al movimento pallavoli- 


stico triestino». 


IPPICA /TROTTO 


Box Boy favorito 


Il canadese deve temere Impasse Wh e Gialy 


Servizio di 
Mario Germani 


Dopo «Checco», oggi si ri- 
corda il «barone» Bella- 
donna a Montebello. Dri- 
vers di un passato non 
tanto lontano che evoca- 
no momenti di gran pas- 
sione nell'ambiente del 
trotto triestino, disfide 


fra cavalli e uomini che- 


tenevano accesissimo il 
tifo in tribuna. Un calore 
che sarebbe bello e quan- 
to mai opportuno risco- 
prire, anche se i tempi 
sono, ovviamente, cam- 
biati, con il freddo di- 
stacco che ha preso gra- 
datamente il sopravven- 


. to sull'entusiasmo. 


Premio Ugo Belladon- 
na, centrale di lusso per 
categorie B/C, miglio con 
dieci cavalli al via, fra i 
quali canadesi, svedesi, 
americani, e indigeni, 
naturalmente. Corsa di 
consistente statura tec- 
nica, nella quale sembra 
avere peso determinante 
la presenza del giovane 
canadese Box Boy, già vi- 
sto a Montebello in occa- 
sione del «Città di Trie- 
ste» di Crown's Invita- 
tion, e reduce da un 
quinto posto romano in 
1.16.4 che aveva fatto se- 
guito alla sua unica af- 

‘ermazione italiana colta 
all'Arcoveggio in un in- 
dicativo 1.159. 

Il portacolori della lo- 


cale Scuderia Errebieffe, , 


formazione che ha vinto 
il Palio dei Proprietari 


regionale con l’altra ca- 


nadese Take Me Dan- 
cing, anch'essa presente 
quest'oggi, sarà al via 
con in sì Alfredo Pol- 
lini, e, a onta del più alto 
numero di partenza, non 
dovrebbe mancare di far 
valere l'incisività del suo 
pregevole allungo alla 


distanza. 

Se correrà come in oc- 
casione del «Palio», an- 
che Take Me Dancing do- 
vrebbe recitare un ruolo 
importante nell'econo- 
mia della corsa, come del 
resto Gialy, in forma co- 
stante e gratificato di un 
buon numero di parten- 
za, e ancora il qualitativo 
Inpasse Wh, tante batta- 
glie sostenute ma anche 
molti risultati favorevoli 
ascritti, al pari del giova- 
ne Nigluk che a Monte- 
bello quest'anno ha spes- 
so maramaldeggiato. De- 

i altri, curiosità per ve- 
lere all'opera la svedese 
Joanna Flo, al suo terzo 
tentativo italiano, men- 
Winkye Hei ‘americane 
's° Valentine e 
,Sparking Water, veloci 
ma poco incisive, sem- 
brano di fronte a compito 
problematico, come del 
resto il ben situato Naza- 
rio Sauro, in parabola di- 
scendente come forma, e 
Inasol, che pare salire di 
categoria anche se la 


condizione è al diapason. . 


Favori  plebiscitari 


dunque per il 4 anni Box. 


Boy che dovrebbe espri- 
mere al meglio la bontà 
del suo rush, e con il fi- 
glio di Jazz Cosmos con- 
siderazioni attente per 
Gialy, Inpasse Wh, Ni- 
gluk e, perché no, per la 
sua alleata Take Me 
ancing. 
Ritorna Carlo Schipa- 
© ni, e ripresenta Orsenigo 
‘RI, reduce del Derby ro- 
mano nel quale si è fatto 
vedere per ea 
nei... el vincito- 
re Oefen TE, rientrando 
poi nei ranghi all'epilo- 
go. Nel Premio Gregoria- 


no, il pupillo di Sanzin ha . 


l'opportunità di rifare 
conoscenza con il tra- 
guardo in un miglio dove 


difficilmente CgEnIe 
Bi, Orbezza e Ormelle 
Di. potranno RIE 
a sua grinta. Più equi- 
librato il confronto fra i 2 
‘anni posto all'inizio dove 
FREE presenterà Pra- 
taiolo RI, che ha debutta- 
to senza piazzarsi a Tor 
di Valle, e che nell'occa- 
sione dovrà vedersela 
‘con Princess Moira, Pan 
del Pizzo e Patulla Bray, 
recente vincitrice. 
«Gentlemen» in un 
«doppio chilometro» a 
- vantaggi. Piace Gil del 
Mare, e, dopo il cavallo 
affidato a Carlo Morselli, 
citazioni per lama Mp, la 
doppiamente penalizza- 
ta Isidora, e Mindao. 
Addirittura in sedici al 
via della riserva Totip. 
Qui è veramente una 
tombola, anche se il pa- 
tavino Fenglish, con nu- 
mero ottimale, dovrebbe 
alla fine prevalere. Degli 
altri, citazioni per Ful- 
bert, rivisto in palla, 
Namberuan Ci, Frigos e 
Notata. 
I nostri favoriti: 


Premio Boniso: Prin- . 


cess Moira, Pan del Piz- 
zo, Prataiolo RI. 

Premio Gregoriano: 
Orsenigo RI, Olympic Bi, 
Orbezza. ; 

Premio Katalia: Gil 
del Mare, Iama Mp, Isi- 
dora. —. 

Premio Trucco: Fen- 
glish, Fulbert, Nambe- 
ruan Ci. 

Premio Ordonez: 
Puara Migliore, Pan Bal 
Db, Pupilla Effe. 

Premio «Uga Bella- 
donna»: Box Boy, Gialy, 
Inpasse Wh. 

Premio Mirmidone: 
Fronzolo, Gatto d'Assia, 
Mogannon. 6 

‘Premio Veronica: Or- 
po Jet, :Olmo Brazzà, 
Odeon Bi. ) 


| 


Il Piccolo 


PROGRAMMA E ARBITRI 


Inizio alle 14.30 


Serie A 


Ancona-Foggia: Felicani di Bologna. 
Brescia Cagliari: Cinciripini di Ascoli. 
Fiorentina-Samp: Mughetti di Cesena. 
Genoa-Pescara: Chiesa di Milano. 
Inter-Juve: Amendolia di Messina. 
Lazio-Atalanta: Ceccarini di Livorno. 
Napoli-Roma: Cesari di Genova. 
Parma-Milan; Trentalange di Torino. 
Torino-Udinese: Quartuccio di T. An- 


nunziata. 4 
Classifica. — 

Milan 10; Torino, Sampdoria, Juventus 
8; Fiorentina, Brescia, Inter 7; Roma, Udi- 
nese, Lazio, Parma, Genoa 6; Atalanta 5; 
NEDO: Cagliari 4; Pescara, Foggia 3; Anco- 
na2. 


Serie B 


Ascoli-Pisa: Sguizzato di Verona (Isola- 
Trerè). 

Bari-Lecce: Cardona di Milano. 

Bologna-Spal: Bettin di Padova. 

Lucchese-Ternana: Rosica di Roma. 

Modena-Cremonese: Borriello di Man- 
tova. 

Monza-Cesena: Dinelli di Lucca. 

Piacenza-Padova: Bolognino di Milano. 

Taranto-Reggiana: Nicchi di Arezzo. 

Venezia-Cosenza: Brignoccoli di Anco- 


na. 
Verona-Andria: Pellegrino di Barcellona 
Pozzo di Gotto. 
Classifica 
Cremonese 12; Ascoli, Reggiana 11; Bari 
10; Venezia, Cosenza, Pisa 9; Cesena, Vero- 
na, Lecce 8; Bologna 7; Padova, Modena 6; 
Piacenza, Monza 5; Lucchese, Spal 4; Fid. 
Andria, Ternana 3; Taranto 2. 


Serie C1 


IRRToE Girone A 
Carpi-Triestina: Di Filippo. 
Carrarese-Alessandria: Serena. 
Como-Arezzo: Montesano. 
Empoli-Massese: D'Errico. 
Leffe-Vicenza: D'Agostini. 
Ravenna-Palazzolo: De Santis. 
Siena-Chievo: Ercolino. 

RO le Lana. 
îs Pesaro-Pro Sesto: Ferro. 
Classifica x 
Empoli 11; Sambenedettese, Vicenza 10; 
Chievo, Triestina, Ravenna 9; Siena, Spezia 
7; Como, Leffe, Vis Pesaro, Carrarese, Pro 
Sesto, Carpi, Massese 6; Alessandria 5; Pa- 
lazzolo 4; Arezzo 3. 

i Girone B 
Acireale-Catania; Treossi. 
Barletta-Potenza: Bonfrisco. 
Gasarano-Avellino: Zuccolini. 
Lodigiani-Giarre (sabato): Rossi. 
Nola-Ischia: Daneluzzi. 
Palermo-Casertana: Gronda. 
Perugia-Reggina: Messina. 
Salernitana-Messina: Masulli. 
Siracusa-Chieti: Misticoni. 

Classifica P 
Acireale 10; Casertana, Giarre, Perugia 9; 
Palermo, Potenza, Reggina 8; Catania, Sa- 
lernitana, Messina, Avellino 7; Ischia, Sira- 
cusa, Lodigiani, Barletta 6; Chieti, Nola 5; 
Casarano 3. 


Serie C2 


Girone A 
Aosta-Suzzara: Messina. 
Lecco-Giorgione: Genovese. 
Mantova-Ospitaletto: Pola. 
Novara-Tempio: Giove. 
Olbia-Centese; Tripaldi. 
Pavia-Casale: Saraz. 


Pergocrema-Varese: Pizzini. 

Solbianese-Oltrepò: Ferrarini. 

Trento-Fiorenzuola: Così. 

7 Classifica 

Fiorenzuola 10; Novara 9; Varese, Man- 
tova, Lecco, Giorgione 8; Suzzara, Olbia, 
Trento, 7; Casale 6; Solbianese, Tempio 5; 
Aosta, Centese, Oltrepò, Pavia 4; Ospitalet- 
to, Pergocrema 2. 

Girone B 
Avezzano-Viareggio: Corda. 
Cecina-Civitanovese: Malatesta. 
Cerveteri-Fano: Casaluci. 

Francavilla-Prato (a Pescara); Gregoro- 
n. 
Gualdo-Vastese: Rizzo, 
Pistoiese-Montevarchi: Rigutto. 
Poggibonsi-Castel di Sangro: Ruggiero. 
Pontedera-Ponsacco: Moretti. 
Rimini-Baracca: Pisacreta. 

Classifica 

Cerveteri, Pistoiese 9; Rimini, Viareggio, 
Montevarchi 8; Castel di S., Gualdo, M. Pon- 
sacco 7; Francavilla, Prato, Poggibonsi 6; 
Baracca L., Givitanovese, Vastese, Avezza- 
no 5; Fano 4; Pontedera 3; Cecina 0. 


Serie D 


z* Girone D 
Castel S.P,-Colligiana. 
C. d. Mobile-San Donà. 
Contarina-S. Lazzaro. 
Crevalcore-Russi, 
Palmanova-Pontassieve. 
Manzanese-Miranese. 
Mira-Sevegliano. 
Firenze-Argentana. 
V. Rovigo-Sestese. 
Classifica 
S. Lazzaro 13; Crevalcore 12; C. d. Mobi- 
le, Sevegliàno, Miranese 9; Firenze, Pontas- 
sieve, San Donà 8; Contarina 7; Russi, Ar- 
gentana, Manzanese 6; Castel S.P., Mira, Se- 
su Colligiana 5; Palmanova 2; V. Rovigo 


Eccellenza 


San Canzian-Serenissima Prad,: Fel- 
trin (Pordenone). 

Chsskmgoco Gradaze: Galiman (Porde- 
none). 

Monfalcone-Sacilese: Mosca (Trieste). 

Gemonese-Tamai; Bonin (Trieste). 

San Daniele-Porcia: Tavian (Cormons). 

San Giovanni-Pro Gorizia: Zini (Udine). 

San Sergio-Ronchi: Truant (Maniago). 

Fontanafredda-Itala S. Marco: Sossi 


(Trieste). 
o Classifica È 

Ronchi 8; Fontanafredda 7; Pro Gorizia, 
Porcia, Sacilese 6; Tamai, Itala S. Marco 5; 
Gradese, S. Sergio 4; Cussignacco, S. Daniele 
3; S. Canzian, Gemonese 2; Monfalcone 1; 
Serenissima, S. Giovanni 0. 

Girone A É 
Maniago-Juniors: Aviani (Cervignano). 
Pasianese Passons-Spal: Claut (Mania- 


89). sini AI 
Cra Bressa-Tricesimo: Verdelli (Trie- 
ste). 
Pro Aviano-Buiese: Blaskovic (Trieste). 


Tavagnacco-Cordenonese: D'Andrea 
(Tolmezzo). 
Zoppola-Vivai Rauscedo: Marconi 
(Trieste). 


Vatealesta tolaizo: Criscuolo (Udi- 

ne). 

‘Pro FAGAGNA SDUEnOSIED: Orlando 
0). 


(Cervignani 
Classifica 


Juniors, Sanvitese 6; Tricesimo, Mania- 
go, Spilimbergo, Cordenonese 5; Pro Faga- 

a, Tavagnacco, Polcenigo, Buiese, Zoppo- 
{a,4; V. Rauscedo, Cra Bressa, Pro Aviano 3; 
Pasianese 2; Spal 1. 


Sport 


ROMA — Il Parmain ca- 
sa ha sempre vinto. Il 
Milan vince dovunque e 
comunque. E sempre. 
Anche quando è in 10. Il 
Milan che ha lottato e su- 
dato nel fango di Coppa 
dei Campioni è un'ulte- 
riore minaccia per il tor- 
neo più timido del mon- 
do. L'aggressività rosso- 
nera ha fatto il vuoto in 
classifica. In Emilia arri- 
va coi cerotti. Ma il Par- 
ma non sta meglio. Ha 
sacrificato . Grun nella 
sfida con i portoghesi. 
Era l'uomo migliore del 
momento, Sembra che i 
Gelli non dispongano 

i alternative, altrimenti 
non avremmo visto Pin 
nel ruolo di terzino de- 
stro. A proposito di late- 
rali: fino a stamattina è 
in dubbio anche Di Chia- 
ra. 

. Senza cursori sarà du- 
rissima per il Parma, la 
cui classifica risente del- 
l'allergia delle trasferte. 
Il Milan che procede spe- 
dito ha in scia la Samp- 
doria, con cui ha un con- 
to in sospeso. I blucer-' 
chiati ingaggiano un in- 
teressante confronto con 
la Fiorentina che ha rea- 
gito in modo tempestivo 
e brillante ‘alla pesante 
sconfitta interna col Dia- 
volo. La vittoria di Pe- 
scara, perentoria, ha di- 


mostrato che la squadra 
è forte non solo nella tec- 
nica ma anche nel carat- 
tere. Ha problemi in dife- 
sa, e Radice sembra deci 
so a cambiare qualcosa. 
Nei guai anche la Samp, 
per il forfait di Viercho- 
Wod. 

Inseguono anche le to- 
finesi. L'intermezzo con- 
tinentale ha riservato lo- 
To emozioni opposte. I 
bianconeri hanno sban- 
cato la Grecia, mentre i 
granata hanno preso le- 
zione dalla Dinamo Mo- 
sca che è una squadra 
bellissima. Il Torino ri- 
ceve l'Udinese, mentre 
Madama bussa alla porta 
dell'Inter. È 

E' una strana partitis- 
sima quella di ‘Milano, 
Trapattoni. rivede il 
Meazza e rivede Schilla- 
ci. Lo 0-0 interno col Bre- 
scia di domenica scorsa 
ha rovesciato un secchio 
d'acqua gelata sulle am- 
bizioni progressive della 
società di Agnelli. L'Inter 
ha fatto di peggio. Ha ri- 
dato slancio alla Roma 
che l'ha mantenuto ai 
danni della pretenziosa 
avversaria svizzera, che 
forse credeva di irretire 
gli italiani sul piano psi- 
cologico visto il prece- 
dente di Cagliari. 

La Roma s'è ritrovata. 


L'UDINESE A TORINO 


Confronto di grandi attese 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' una parti- 
ta importante, davvero. 
Torino-Udinese si an- 
nuncia come il confron- 
to delle grandi attese. 
Con l'occhio rivolto alla 
classifica, alla classifi- 
ca delle squadre «terre- 
ne», si intende, perchè 
il Milan, ormai, se ne va 
per conto suo. 

Sì, è una partita im- 
portante. Per il Torino, 
innanzitutto. Ubriacato 
da una Coppa di calcio 
champagne offerta dal- 
la Dinamo Mosca appe- 
na giovedì sera, avrà 
trovato in questi due 
giorni di pausa la forza 
per reagire? Già, perchè 
il campionato si attende 
molto dal caro vecchio 
Toro. Alla faccia della 
liquidazione (ma non 
certo a‘prezzi di realiz- 
zo) operata da Borsano 
in estate, Mondonico ha 


allestito una ‘squadra 
che comunque, a pochi 
passi di distanza, segue 
il Milan. Il calendario 
granata, fino ad oggi, 
non è stato impossibile, 
ma la squadra ha co- 
‘munque saputo mettere 
in cascina punti impor- 
tanti candidandosi a 
gran voce come la squa- 
dra in grado di guidare 
la corsa del gruppo al- 
l'inseguimento del Dia- 
volo. Poi, giovedì sera, 
la scoppola (più sul pia- 
no del gioco che per il 
risultato) con i Carnea- 
di moscoviti. All'ombra 


del Filadelfia in questi ‘ 


giorni si è parlato, a 
proposito della gara di 
Coppa, di superbia, su- 
perficialità e perfino di 
tattica suicida. Ma c'è 
anche. chi teme che .ci 
possano essere strasci- 
chi a lunga portata: 
«Anche in campionato, 
ainiziare dalla gara con 
l'Udinese, se non stare- 


E plana sui resti del Na- 
poli. Cosa sia successo ai 
partenopei è davvero ‘un 
mistero. L'opera di rifon- 
dazione l'anno scorso 
aveva fruttato un sor- 
prendente quarto posto. 
Sembrava abbastanza 
per esorcizzare la crisi di 
astinenza di Maradona. 
Ha scelto bene e con cura 
sul mercato. Ma la for- 
mazione è equilibrata 
soltanto sulla carta. 
Sconta un generale ritar- 
do di preparazione e la 
mancanza di ricambi. 
Anche qui: davvero cu- 
rioso vedere Crippa ter- 
zino sinistro. Dov'è fini- 
ta la grande abbuffata 
estiva dei club italiani, 
se poi Parma e DELOI de- 
vono inventarsi i laterali 
dall'oggi al domani? 

Il Genoa non ha mai 
vinto.e non ha mai perso. 
Sei pareggi su sei. E' la 
solita storia del bicchiere 
mezzo: pieno e mezzo 
vuoto. Con il Pescara, a 
scanso di equivoci, sa- 
rebbe bene imbroccare i 
primi due punti. Ancona 
e Foggia danno vita a uno 
spareggio anti-retroces- 
sione. 

La serie B è invece sol- 
tanto un ricordo, e non 
un futuro, per il Brescia. 
Guardare la classifica, 
prego. La sfida interna 


mo attentissimi rischia- 
mo di andare incontro a 
un'annata durissima» 
ha commentato Pato 
Aguilera (che questo 
pomeriggio sarà preso 
in consegna da Stefano 
Pellegrini). 

Intanto, Mondonico 
ha anche problemi di 
formazione assai seri 
da risolvere. Bruno, si 
sa, è squalificato, ma il 
suo sostituto naturale, 
Aloisi, è kappaò per uno 
strappo muscolare; 
Mussi o Cois in campo, 
quindi. In attacco, poi, 
non ci sarà Casagrande, 
che ha la caviglia destra 
grossa come un melone, 
e l'ospite di Calori sarà 
dunque Silenzi (o, sug- 
geriscono a Torino, Cri- 
stian Vieri, celebratissi- 
mo figlio d'arte: vedre- 
mo). 

Per un Torino che 
cerca la via d'uscita alla 
crisi («Ma una grande 
squadra si vede nei mo- 


con il Cagliari è una 
ghiotta occasione’ per 
consolidare una tenden- 
za. Tuttavia Mazzone è il 
tecnico che meglio di 
ogni altro sa profittare di 
certa sicumera degli av- 
versari. Anche la Lazio 
deve dimenticare il Mi- 
lan. E deve farlo in fret- 
ta. L'Atalanta farà di tut- 
to per evitarlo perché 
cinque punti sono pochi 
in un campionato che de- 
ve tenere il passo dei ros- 
soneri. È 

A proposito di rosso- 
neri: 1l Milan intravede il 
record di 41 risultati utili 
consecutivi in. campio- 
nato, dopo averlo egua- 
gliato la settimana scor- 
sa. Per la trasferta di 
Parma, ‘Fabio Capello ri- 
presenterà la formazione 
che ha: battuto la Lazio 
domenica a San Siro, con 
due sole eccezioni; fra i 
pali tornerà Antonioli al 
posto di Sebastiano Ros- 
si, e Gambaro subentrerà 
all'infortunato Tassotti. 
Per il resto, conferma per 
il trio straniero Van Ba- 
sten-Gullit-Papin, visto 
che Rijkaard non si è an- 
cora ripreso dallo stira- 
mento al polpaccio ed è 
in forse anche per la gara 
di Coppa Italia di merco- 
ledì prossimo contro il, 
Cagliari. 


menti difficili» rilancia 
Marchegiani), c'è però 
pronta un'Udinese che, 
una volta battuti al 
«Friuli» Inter e Napoli 
(e sommerso anche il 
Pescara), inizia a pen- 
sare che, chissà, questo 
campionato potrebbe 
anche riservare ai colo- 
ri bianconeri un destino 
un po' meno gramo del- 
la semplice risicata sal- 
vezza. Tutto dipende, 
attenzione, dalla capa- 
cità di saper «esporta- 
re» anche lontano da 
casa quel modulo che al 
«Friuli» ha avuto tanto 
successo (al di là delle 
manchevolezze altrui): 
insomma, l'Udinese ti- 
mida e sparagnina (e 
battuta) di Parma e l'U- 
dinese inguardabile (e 
altrettanto implacabil- 
mente battuta) di Fog- 
gia, devono divenire dei 
lontani episodi già can- 
cellati dalla memoria. 
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SERIE A /IL MILAN A PARMA CERCA DI ARRIVARE A 41 PARTITE SENZA SCONFITTE 


Sara record al Tardini? 


Cosenza: i rinforzi 
contro il Venezia 


PESCARA — Sette tifosi pescaresi di età compresa tra 
i 18 e i 30 anni sono stati denunciati alla Procura 
della Repubblica presso la Pretura dalla Questura di 
Pescara per gli incidenti tra le opposte tifoserie avve- 
nuti al termine della partita tra Pescara e Fiorentina, 
giocata domenica scorsa nello stadio Adriatico e vin- 
ta dai viola per 2-0. Nei confronti dei sette denuncia- 
ti, accusati di lancio di oggetti pericolosi, il Questore 
di Pescara ha poi emesso altrettanti decreti di inter- 
dizione di accesso agli stadi e nei luogi dove si svolgo- 
no manifestazioni sportive per periodi che variano da 
un minimo di un anno a un massimo di tre. A sei dei 
sette denunciati vengono contestati anche i reati di 
grida e adunata sediziosa, Un ottavo giovane pesca- 
rese, non denunciato alla magistratura, è stato sol- 
tanto interdetto dal Questore per la durata di sei me- 
si. 
Negli incidenti erano rimaste ferite 16 persone, tra 
le quali anche il Questore di Pescara Gianni Carneva- 
le, e il suo autista, ed era stato arrestato un tifoso 
della Fiorentina, condannato con rito direttissimo dal 
Pretore. 


Monza e Catanese 
in campo col Cosenza 


COSENZA — Il Cosenza ha ufficializzato l'acquisto 
di Aldo Monza, mediano di 23 anni, e dell'interno 
Tarcisio Catanese, di 26 anni. Monza lo scorso anno 
ha militato in Serie B nel Modena dopo aver giocato 
per due stagioni nel Parma nelle cui fila vanta 17 
presenze in Serie A. Nella stagione 1988-89 ha gioca- 
to nel Catanzaro, che lo aveva prelevato dall'Inter. 

Catanese ha giocato nel Parma nelle ultime quat- 
tro stagioni. Anche per Catanese si tratta di un ritor- 
no in Calabria: per tre stagioni, infatti, dall'86-87, 
ha giocato nella Reggina. 

Monza e Catanese saranno in campo nell'incontro 
che il Cosenza giocherà a Venezia. E' congelata, in- 
vece, l'operazione che avrebbe dovuto portare al Co- 
senza anche il terzino Maurizio Codispoti, prove- 
niente dal Foggia. 


Primavera: la Triestina 
pareggia col Venezia 


TRIESTE — Gli alabardati hanno racimolato un 
punto nel campionato Primavera pareggiando 1-1 
col Venezia. Alla rete segnata da Prisco dopo 13 mi- 
nuti ha risposto il Venezia con Ballarin nei primi 
minuti della ripresa e il risultato non è più cambiato. 
Ha attaccato di più il Venezia e Samsa ha mostratola 
sua bravura, ma in contropiede gli alabardati hanno 
eso situazioni pericolose per il portiere dei nero- 
ver 


Giornalisti: triangolare 
vinto dagli udinesi 


TRIESTE — La rappresentativa dei giornalisti udi- 
nesi ha vinto il mini triangolare della stampa svolto- 
si ieri mattina sul tappeto verde di Visogliano. Dopo 
aver piegato ai rigori l'undici di «TriesteOggi», i friu- - 
lani hanno battuto per 3-0 la squadra del nostro 
giornale. Il «Piccolo» però si è tolto almeno la soddi- 
sfazione di superare ai calci di rigori i rivali dell'al- 
tro quotidiano locale nel primo derby triestino della 
carta stampata. 


SERIE C /ALABARDATI A CARPI 


Un punto in trasferta è l’obiettivo di una squadra che sa quel che 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Carpi do- 
vrebbe rappresentare 
per la Triestina il mo- 
mento in cui si comincia 
a fare sul serio. Ci spie- 
ghiamo. Le prime partite 
sono state un assaggio: 
c'era da vedere come gli 
alabardati stavano assi- 
milando il gioco a zona e 
si sperava di ottenere in 
qualche modo punti per 
non perdere troppo con- 
tatto con la vetta della 
classifica. Invece le cose 
si erano subito messe nel 
migliore dei modi, la 
Triestina era in testa alla 
graduatoria, addirittura. 
Finchè è arrivato l’ap- 
puntamento di Verona 
col Chievo. E fu la prima 
sconfitta. Ribadita quin- 
dici giorni dopo — ma 
con la sosta di mezzo — 
nella memorabile gior- 
nata d'inaugurazione 


dello stadio Rocco, al co- SIRPCOI 


Terracciano è un dubbio che Perotti risolverà solo 
formazione. 


geometrie. riante che Perotti po- 


spetto della Vis Pesaro. 

La parentesi interlo- 
cutoria delle due sconfit- 
te deve essere superata, 
la facilità dei risultati 
iniziali va meritata con 
una serie di prestazioni 
convincenti, magari ba- 
dando più alla razionali- 
tà e all'impegno che al 
talento. Insomma, que- 
sta squadra deve mo- 
strarsi adulta. A comin- 
ciare da oggi pomeriggio 
contro il Carpi. 

In Emilia, Perotti po- 
trà contrare su una Trie- 
stina non certamente al 
completo, Mancano La- 
bardi, il capocannoniere, 
‘squalificato. E poi non ci 
saranno Cerone e Bian- 
chi, il difensore centrale 
e il centrocampista più 


L'allenatore alabardato, 
facendo di necessità vir- 
tù, tornerà a proporre fin 
dall'inizio Marino, l'ele- 
mento che lui considera 
più fantasioso del grup- 
po. Mentre in difesa si 
avvarrà della presenza 
di. Gino Cossaro, la cui 
esperienza dovrebbe 
supplire alla. lentezza. 
D'altronde in una difesa 
che riesce a farsi attacca- 
re appena ai limiti dell'a- 
Tea, non è così essenziale 
essere dotati di scatto 
degno di Baresi o Costa- 
curta. Purchè il ‘centro- 
campo sappia stoppare le 
iniziative avversarie, 
quando la verticalizza- 
zione potrebbe risultare 
pericolosa. 

Ma ,c'è un'altra va- 


trebbe scegliere: Tangor- 
Ta difensore centrale e 
Danelutti esterno destro. 
Così da tenere Terraccia- 
no a fare il mediano e 
proteggersi il settore, da- 
to che Marino non è in 
grado di coprire. L'esclu- 
so sarebbe Cossaro, in 
questo caso, e Terry fa- 
rebbe il solito lavoro di 
contenimento e rilancio 
specularmente a Torrac- 
chi. In avanti, sempre 
sue punte: Mezzini e il 
rientrante Panero. 
‘Anche in avanti, stia- 
mo compulsando il ven- 
taglio delle opzioni, l'al- 
lenatore alabardato po- 
trebbe decidere di creare 
una specie di casino or- 
ganizzata — che tanto 
piaceva al Lecce di Fa- 


prima di dettare la 


scetti — con Bressi al po- 
sto di Panero. Due atipi- 
ci, Marino e Bressi, con 
Mezzini ad approfittare 
di qualche opportunità; 
difesa abbastanza chiu- 
sa, senza prevedere trop- 
pe incursioni di Milanese 
‘e Daneluitti. Perchè sta- 
volta è importante tor- 
nare a casa con qualche 
punto. 

Il Carpi di Ciaschini 
vive una settimana di 
cambiamento. Ceduto 
Protti all'Empoli, sono 
arrivati Carpineta, Tur- 
cheschi e Cognini. Que- 
st'ultimo non può essere 
ancora impiegato in 
campionato, ma gli altri 
due lo saranno senz'al- 
tro. Ed ecco che l'allena- 
tore riproporrà una 
squadra a zona con quat- 


vuole 


tro difensori in linea (a 
Vicenza erano cinque, 
con tanto di libero ben 
alle spalle), tre centro- 
campisti veri e propri, 
due attaccanti esterni 
ben larghi e arretrati in 
apertura di offensiva, 
una sola punta, quel Cor- 
rente che è un interes- 
sante elemento. 
Proviamo ad affianca- 
Te i nomi accanto ai ruo- 
li. Rovito in porta; difen- 
sori esterni Papone e Zi- 
roni; centrali Cevoli e 
Carpineta. I ‘tre centro- 
campisti veri e propri do- 
vrebbero essere Nannini, 
Turcheschi e quel Caso- 
nato che sta riprenden- 
dosi bene dopo un brutto 
inizio di campionato, Di 
Matteo e Vessella punte 
larghe, o centrocampisti 
aggiunti al caso. Se lo 
schieramento ipotizzato 
sarà effettivamente mes- 
so in campo, avrà la giu- 
sta contromisura nella 
Triestina con Danelutti e 
Milanese esterni. Stiamo 
enunciando un periodo 
ipotetico della possibilità 
e nulla più, sia chiaro, 
Come possibilità è il 
risultato positivo della 
Triestina, addirittura 
una vittoria in trasferta 
a Carpi. Purchè la squa- 
dra torni a giocare come 
ha mostrato nelle prime 
giornate di campionato. 
Ma è tempo di essere 
adulti e, in trasferta, un 
pareggio va colto perchè 
la media inglese così pre- 
vede se si vuole ottenere 
l’obiettivo della promo- 
zione. Ma non bisaogna 
neanche far allontanare 
troppo Empoli, Vicenza, 
Samb e Ravenna. Inse- 
«guire non è mai facile. 


IN FORMULA 1 ENNESIMA POLE POSITION 


Triestina, squadra adulta |Mansell: è un monologo 


Peggio di sempre le Ferrari: 15.0 posto per Jean Alesi 


SUZUKA — Ancora Man- 
sell, ancora le Williams. 
Il motivo conduttore del- 
la stagione più difficile 
della Formula l, con la 
lotta per il titolo decisa a 
metà campionato e il pa- 
ventato disimpegno di 
costruttori e sponsor a 
rendere fosco il futuro, si 
ripropone anche nel pe- 
nultimo gran premio, 
quello del Giappone. 

Saranno infatti le due 
vetture Williams a parti- 
re in prima fila a Suzuka, 
quando in Italia saranno 
le cinque di mattina. Per 
la decima volta quest'an- 
no Mansell e Patrese si 
piazzeranno affiancati 
davanti a tutti, e per il 
britannico ormai da tem- 
po campione del mondo 
questa sarà la tredicesi- 
ma pole position su 14 
corse. 

Per la verità, stavolta 
ad agevolare il compito 
di Mansell è arrivata an- 
che la pioggia che ha ri- 
dotto la seconda giornata 
di prove a una formalità 
annullando così le spe- 
ranze degli avversari. E 
così, privato di difficoltà 
agonistiche, Nigel Man- 
sell si è potuto dedicare a 
ello che sembra essere 
iventato il suo sport 
preferito, ancora più del-" 
l'amato golf, ancora più 
della formula Indy che 
andrà a disputare nella 
prossima stagione: ovve- 
ro parlare male di Alain 
Prost. D'altra parte l'in- 
gaggio del francese da 
parte della Willianms, e 
il conseguente mancato 
accordo proprio con lui, 
ha palesemente scosso 
Mansell. 

«La. Williams — ha 
detto Mansell con una 
punta di livore che gli ha 
fatto forse dimenticare 


come per il momento sia’ 
ancora lui a usufruire 
delle qualità della vettu- 
ra britannica — è tal- 
mente forte che non im- 
porta chi la pilota. E que- 
sto accadrà anche nella 
prossima stagione. Vi 
chiedo — ha proseguito 
Mansell rivolgendosi ai 
giornalisti — di convin- 
cere Williams a scegliere 
un pilota valido da af- 
fiancare ad Alain Prost 
nella prossima stagione, 
Qualcuno come Damon 
Hill, che ha dimostrato di 
poter essere più rapido di 
Prost. O meglio ancora: 
fate in modo che Wil- 
liams metta due campio- 
ni del mondo nello stesso 
team, fategli prendere 
Senna oltre a Prost. E 
avrete una stagione inte- 
Tessante, con spettacolo 
assicurato». 

Insomma, dopo essere 
Stato acerrimo nemico di 
Senna in passato, ora 
Mansell è dunque diven- 
tato suo alleato. «La Wil- 
liams è troppo forte —ha 
concluso Mansell. —; 
Prost potrebbe vincere 
‘16 Gp su 16 l'anno pros- 
simo. E sarebbe triste 
per gli appassionati». 

Apprezzabilela preoc- 
cupazione di Mansell 
c'è da chiedersi solo se 
sarebbe stata ugualmen- 
te dichiarata nel caso la 
Williams gli avesse con- 
fermato l'ingaggio. 

Quanto alle Ferrari, da 
rilevare che per Jean 
Alesi il 15.0 posto in gri- 
glia di partenza rappre- 
senta il Peggiore piazza- 
mento dell'annata. E a 
tale proposito il francese 
dopo la sessione si era 
sfogato senza mezzi ter- 
mini: «Con questo moto- 
re è impossibile fare di , 
più». 


i: 
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Sport 


@STZA®> STEFANEL /OGGI (17,30) A CHIARBOLA LA CAPOLISTA PHILIPS 


Una sfida divenuta tradizione 


sono comunque diminuite - Le considerazioni di Meneghin - Cantarello gioca 


Le distanze 


STEFANEL 


Trieste 


- PHILIPS 


Milano 


SERIE A1 / ANTICIPO 
La Benetton respinge 
l’attacco pesarese 


84-79 


BENETTON: Mian 5, 
Jacopini 13, Kukoc 13, 
Ragazzi, Pellacani 2, 
Teagle 29, Vianini 6, 
Rusconi 16. N.e.: Piccoli 
ed Esposito. 

SCAVOLINI:  Work- 
man 14, Gracis 6, Ma- 
gnifico 1, Boni 1, Rossi 
5, Myers 25, Panichi, 
Zampolini 1, James 18, 
Costa 8. 

ARBITRI: Colucci e 
Piezzi di Napoli. 

NOTE: primo tempo 
42-40. Tiri liberi; Be- 
netton 21/29, Scavolini 
21/27. Tiri da tre punti: 
Benetton 1/13; Scavoli- 
ni 6/18. 2 


TREVISO .— Partita 
sofferta, nervosa, con 
ben tre falli tecnici fi- 
. schiati, ma appassio- 
nante quella giocata al 
palaverde fra Benet- 


ton e Scavolini nel- 
l'anticipo della setti- 
ma giornata del cam- 
pionato di basket. La 
riedizione della finale 
scudetto 92, pur senza 
due protagonisti come 
Del Negro e Daye, ha 
visto alla fine il suc- 
cesso di una Benetton 
comunque più dotata 
dal punto di vista tec- 
nico e fisico. 

La Scavolini ha cer- 
tamente,pagato l'usci- 
ta per cinque falli di 
Workman e Myers, e il 
mancato rientro del 
febbricitante Magnifi- 
co nella ripresa. Il ri- 
sultato finale comun- 
que è parso giusto, an- 
che se la Benetton ha 
prevalso. soprattutto 
per le ottime prove di 
Kukoc, Jacopini e Tea- 
gle. 


TRIESTE — «I fratelli 
uccidono i fratelli»: così 
la «rosea» titolava tanti e 
tanti anni fa a proposito 
di una sfida lombardo- 
CR Erano tempi 

fficili, e non solo per il 
basket. A Milano era na- 
ta un'altra Triestina e 
quei «muli» ne combina- 
vano di cotte e di crude. 
Vincevano spesso, si di- 
vertivano sempre. Con 
l'arte di arrangiarsi si 
guadagnavano i premi- 
partita, soprattutto nelle 
trasferte in Francia, do- 
ve offrivano calze di ny- 
lon e generi alimentari. 

Poteva capitare, però, 
.che una mezza fortuna 
andasse FARLA Il più 
giovane della brigata, a 
esempio, tale Duilio De- 
gobbis, un bel giorno non 
mise molta attenzione 
nel chiudere una valigia 
piena di riso ed è facile 
immaginare la gustosa 
scenetta in una stazione 
d'oltralpe. E poteva capi- 
tare che «Tuccio» Sum- 
beraz, calciatore e cesti- 
sta, si addormentasse in 
treno con il finestrino 
aperto e si svegliasse con 
la testa in un blocco di 
ghiaccio... 

La Triestina di Mila- 
no, dunque, affrontò la 
Ginnastica e si registrò la 
«carneficina» di cui par- 


lavamo. Corsi e ricorsi- 
della pallacanestro, le 
scarpette rosse di strada 
ne hanno fatta però sul- 
l'asse Trieste-Milano il 
feeling sportivo è conti- 
nuato e le distanze si so- 
no ridotte sensibilmente 
sul parquet. ; 

Fino a pochi anni fa il 
«coro dei lombardi» face- 
vaammutolire il basket 
triestino, ora il discorso è 
ben diverso e se la sim- 

atia fra le due piazze è 

‘a stessa, sul campo la ri- 
valità è diventata più ac- 
cesa. Ancora fratelli con- 
tro, per vincoli autentici 
o parentele acquisite. 

La premiata «Ditta Al- 
berti», tanto per comin- 
ciare. Renzo sulla spon- 
da Stefanel, Paolo su 
quella milanese, rischia- 
no un derby particolare, 
in panchina, sebbene il 
‘«triestino. abbia maggio- 
ri chances. di essere 
schierato, visto che ha 
recuperato in fretta il 
leggero. malanno alla 
schiena. 

Bodiroga-Djordjevic 
«affinità elettive»: hanno 
persino lo stesso numero 
di maglia (quattro), sono 
serbi ed entrambi registi. 
D'Antoni-Meneghin, fra- 
telloni per tanti anni vis- 
suti fra ‘avventure affa- 


scinanti e indimenticabi- 
li. E la storia infinita 
continua, con il coach 
pù giovane rispetto al- 
‘atleta? «Bando ai senti- 
mentalismi — afferma 
Dino — ormai siamo vac- 
cinati per certe cose, an- 
che se non mancheranno 


- le frecciatine, è un'abitu- 


dine. Loro deboli ai rim- 
balzi? Non direi, ci sono 
Davis e Pessina, tuttavia . 
pure Pittis cattura diver- 
si palloni. Milano mi ha 
sorpreso, non la ritenevo 
una outsider, questo no, 
comunque pensavo che 
entrasse in condizione 
più in là. Sicuramente è 
‘una gara importante, ov- 
viamente non si può già 
parlare di sentenze defi- 
nitive. Certo che la no- 
stra formazione deve di- 
mostrare quella maturi- 
tà che andava cercando. 
E' l'occasione per il co- 
siddetto salto ‘di’ quali- 
tà». 

Teri la Stefanel ha pro- 
vato gli schemi degli av- 
versari e tanto per ren- 
dere ancora più veritiero 
il test in campo si è visto 
anche un ex giocatore 
della Stella Rossa, Tru- 
nic, in attesa di sistema- 
zione. Con quella mano, 
d'altronde, ‘non poteva 
essere di origine italiana. 
«Da voi si può giocare 


non avendo un tiro buo- 
no, da noi è impossibile», 
ha commentato Pino 
Grdovic, un «mago» che 
sta portando benefici 
correttivi! giorno per 
giorno. 

Prima di mettersi da- 
vanti al televisore (mar- 
ca Philips?), Matteo Bo- 
niciolli ha animato i pe- 
ricoli derivanti dai bloc- 
chi e dai tagli di Davis, 
che è abilissimo nel crea- 
re le opportunità ai tira- 
tori avversari, davvero 
micidiali. Im ogni caso 
non ci sarà un duello ser- 
bo, pare infatti che Bo- 
scia sia orientato ad affi- 
dare Djordjevic: a En- 
Fusi, il quale si sta rive- 

fando un eccellente di- 
fensore. 

Le altre prevedibili ac- 
coppiate saranno forma- 
te da Bodiroga-Pittis, Pi- 
lutti-Riva,  Meneghin- 
Pessina e Cantarello-Da- 
vis. Questo significa che 
Davide pur non essendo 
al massimo darà il suo 
apporto, poi le altre cose 
sono nel grembo di Gio- 
ve, anzi, nella schiena di 
Fucka. Gregor ha fattola 
consueta gitarella a Pola 
per curarsi. Per sapere 
come sta dovremo atten- 
derela palla a due. 

Severino Baf 


TENNIS /IL MASTER «PICCOLO-PRINCE» 


Finali a Ruzzier e Persi 


Battuti rispettivamente, sempre in due set, Emili e Novi Ussai 


TRIESTE — Davide Ruz- 
zier e Nadia Persi, aggiu- 
dicandosi la finale del ma- 
ster provinciale «Il Picco- 
lo-Prince», si confermanoi 
due non classificati più 
forti della provincia di 
Trieste. Entrambi si erano 
posti all'attenzione gene- 
rale già nel primo torneo 
della stagione disputata al 
Villaggio del Pescatore e 
valido quale prima prova 
del circuito organizzato 


dal nostro giornale: con lai 


collaborazione della Prin- 
ce Italia e del negozio 
«Tullia Sport». 

Ieri per prime a scende- 
re in campo sono state le 
ragazze; l'avversaria della 
Persi, gran favorita della 
vigilia era la giovane por- 
tacolori del Tennis Club 
‘Triestino Lavinia Novi Us- 
sai. Nel primo set la gioca- 
trice del DIf ha imposto il 
suo gioco e la tennista 
biancoverde ha racimola- 
to solamente un game. 
Nella seconda frazione la 


CAMERA DI 


OUTLIE 


ORGANIZZAZIONE 


GORIZIA 


Novi Ussai, accelerando 
con il dritto e controllando 
il rovescio, ha infastidito 
notevolmente la Persi. La 
giocatrice del Tct si è por- 
tata in vantaggio per 4-2 
prima di subire la rimonta 
che ha permesso all'av- 
versaria prima di riequili- 
brare il set e successiva- 
mente di imporsi per 7-5. 
A. questo punto sono 
scesi in campo i protagoni- 
sti della finale maschile 
Stefano Emili e Davide 
Ruzzier. La rivelazione 
della manifestazione si è 
aggiudicato il gioco d'a- 
pertura in virtù del gran 
servizio che ha ma succes- 
sivamente ha perso sei ga- 
me di seguito vista l'otti- 
ma vena del giocatore del 


Tct che sbagliava davvero . 


poco e spesso veniva an- 
*che a rete a conquistarsi il 
punto ma era soprattutto 
Emili che «latitava» visto 
che non reggeva mai più di 
quattro scambi. 
Nella seconda frazione 


il portacolori dell'At Opi- 
cina si è portato subito a 
condurre per 2-0 prima di 
subire il ritorno di Ruzzier 
che si portava sul 4-2. Da 
questo momento Emili si 
faceva più incisivo visto 
anche che il più giovane 
giocatore in campo dava 
l'impressione di essersi.un 
po' deconcentrato. Il:gio- 
catore dell'Ato. riequili- 
brava le sorti dell'incontro 
ed.aveva.a. disposizione 
anche la palla per portarsi 
sul 5-4. Sprecata questa, 
Ruzzier si portava in van- 
taggio.e nell'ultimo gioco 
recuperava da 0-40 aggiu- 

dicandosi il set 6-4. 
Successivamente si so- 
no svolte le premiazioni 
alla presenza dei rappre- 
sentanti del comitato pro- 
vinciale e di Fabio Zebo- 
chin in rappresentanza del 
«Piccolo». I risultati: Persi 
b. Novi Ussai 6-1 7-5; Ruz- 

zier b. Emili 6-1 6-4. 
Piero Tononi 


Nadia Persi. 


RASSEGNA MOTORISTICA TRIVENETA 


ORARIO D’APERTURA 


ali 


Feri 
“RADIO FANTASY | Sabato/Festivi 


17.00 - 21.00 
10.00 - 21.00 


PHILIPS / PROFILO 
Capofila a sorpresa 
Sei vittorie su sei 


Una poderosa schiacciata di Antonio Davis. 


TRIESTE — Sei su sei: 
non è la percentuale al 
tiro di un giocatore ma 
il «pieno» in fatto di vit- 
torie della Philips Mila- 
no, l'unica formazione 
imbattuta della ‘Al e 
che si può permettere di 
viaggiare alla media di 
100 a partita (soho 602, 
infatti, i punti realizza- 
ti). Eppure a scorrere le 
valutazioni del «cam- 
pionato estivo erano in 
molti a storcere la boc- 
ca. Via la montagna 
(Dawkins) per un fu- 
scello (Davis), benservi- 
to al papero (Montec- 
chi) per un tigrotto 
(Djordjevic), eppoi fidu- 
cia al manipolo di - 
di delusi in cerca di ri- 
scatto, con Pessina in 
testa. 

La compagine lom- 
barda, eliminata in 
Goppa Italia, ha punta- 
to tutto sul campionato 
e sta dimostrando di 
aver avuto ragione, Mi- 
ke D'Antoni, l'allenato- 
re con la tivù (non è cer- 
to per una questione di 
sponsorizzazione, più 
semplicemente durante 
l'intervallo visiona su 
di un monitor le azioni 
che meritano di essere 
approfondite), ha for- 
mato finalmente il com- 
plesso che aveva in 
mente di fare, L'ex Ar- 
senio Lupin, che da gio- 
catore ha conquistato 
A sta otte- 
nendo molte soddisfa- 

zioni anche con l'abito 
. del coach e il fatto che 
può vantare 56 vittorie 
su 79 gare ne è una di- 
mostrazione lampante. 
Velocità, ritmo, dife- 
sa aggressiva, contro- 
piede, sono queste le ar- 
mi predilette da D'An- 
toni. Buoni propositi 
realizzati perché la 
mente e le braccia non 
fanno difetto. Aleksan- 


dar Djordjevic, classe 
'67,.188 centimetri, fi- 
glio d'arte, ha mosso i 
primi passi nella Stella 
‘Rossa, quindi è passato 
al Radnicki per appro- 
dare in Que Partizan 
Belgrado che nella scor- 
sa stagione castigò tre 
volte proprio la Philips. 

Djordjevic garantisce 
gioco e punteggio, ovve- 
ro il massimo che si pui 
pretendere da un play, 
Davis, 24 anni fra qual- 
che giorno, 205 di altez- 
za, un fisico non pos- 
sente, «produce» rim- 
balzi per la sua straor- 
dinaria elevazione. L'a- 
mericano, scelto al se- 
condo giro rel '90 da In- 
diana, ha giocato per 
due anni in Grecia de- 
notando una mano così 
così ma distinguendosi 
sottoitabelloni. 
) La selezione indigena 
incute timore. «Nembo 
Kid», ovvero Antonello 
Riva, il secondo canno- 
niere di tutti i tempi (si 
avvicina a quota 10 mi- 
la, anche se Oscar è ir- 
raggiungibile), non è la 
potenza di un tempo, 
tuttavia è ancora in gra- 
do di fare la differenza. 
Pessina, allontanato il 
fantasma di Rogers, sta 
fornendo un contributo 
straordinario e infine 
Pittis, al quale non si 
addice l'azzurro, sta ri- 
trovando lo smalto an- 
tico. 

Delineato il quintetto 
d'avvio, la Philips non 
scherza nemmeno 
quanto a seconde linee: 
Portaluppi e Ambrassa 
pot ooero iocare nel- 
lo starting-five di qual- 
siasi altra squadra, tan- 
to è vero che D'Antoni 
non si dimentica di loro. 
Giocano decisamente 
meno Paolo Alberti e 
Baldi. 

s.b. 


Il Piccolo |_27] 


Ciclismo: 
Gp Nazioni 


PALMA DI MAIOR- 
GA — Il belga Johan 
Bruyneel ha vinto il 
Gp delle Nazioni, ul- 
tima prova valida 
per la Coppa del 
Mondo. La gara era a 
cronometro sulla di- 
stanza di 57 km che 
il vincitore ha coper- 
toinlorae9minuti. 
Il tedesco Olaf Lud- 
wig, piazzatosi quat- 
tordicesimo, ha vin- 
to la Coppa del Mon- 
do ‘92. 


Boxe: titolo 
a Ciaramitaro 
SALERNO — Mercu- 
rio Ciaramitaro ha 
conquistato il titolo 
italiano di pesi mo- 
sca, che era vacante, 
battendo Michele 
Poddighe per arresto 
. del combattimento 
(intervento medico) 
a l'55’' della settima 
ripresa. 


Tennis: torneo 
di Brighton 


BRIGHTON — Steffi 
Graf si è qualificata 
per la finale del tor- 
neo indoor femmini- 
le di tennis di Brigh- 
ton battendo la con- 
nazionale Anke Hu- 
ber 7-5 6-2. E' la se- 
sta volta negli ultimi 
sette anni che la te- 
desca raggiunge la fi- 
nale del torneo. In fi- 
nale la Graf affronte- 
tà la cecoslovacca 
Jana Novotna che ha 
battuto Mary Josè | 
Fernandez. . 


Fiducia Ussi 
a F. Grassia 


ROMA —. Filippo 
Grassia è il nuovo 
presidente dell'Unio- 
ne stampa sportiva 
italiana (Ussi). Vice- 
presidenti e profes- 
sionisti Gino. fran- 
chetti, Lelo Barbuto, 
Luigi Prestinenza e il 
pubblicista Mulas. 
Nella carica di segre- 
tario è stato confer- 
mato Virgilio Cheru- 
bini. 


SERIMANIA * GORIZIA 


Promossa dalla Promo- 
Trieste e dalla locale Ca- 


mera di Commercio, 
schiuderà i battenti il 28 
corrente presso il Centro 
Congressi della Stazione 
marittima la tradizionale 
Mostra-Mercato dall’Anti- 
quariato che raggiunge 
con l’attuale edizione il 
prestigioso traguardo dei 
due lustri di vita. Una mo- 
Stra che, grazie all’impe- 
gno e alla professionalità 
degli organizzatori, ha re- 
gistrato nel corso del tem- 
po un continuo crescendo 
vieppiù' consolidandosi e 
qualificandosi tanto da 
potersi definire a pieno ti- 
tolo leader sul piano na- 
zionale nell’ambito delle 
manifestazioni consimili. 
A. essa si guarda con 
estremo interesse da par- 
te di collezionisti, amanti 
delle cose belle e sempli- 
cemente curiosi non solo 
sul piano locale bensì an- 
che da parte di un pubbli- 
co. proveniente da altre 
regioni italiane. E' signifi- 
cativo il fatto che il livello 
dei punti vendita specifici 
nella nostra città nulla ha 
da invidiare ai grandi 
centri. Tant'è che nei ne- 
gozi cittadini d'antiqua- 
riato confluiscono anti- 
quari da ogni parte d'Ita- 
lia e alcuni di essi vi sono 
di casa. Non a caso dun- 
que la più parte degli 
espositori sonò di casa 
nostra ancorché affianca- 
ti da una buona partecipa- 


zione di altri provenienti; 


dalle varie regioni che ve- 
dono nella manifestazio- 
ne. triestina un avveni- 
mento di grande valenza 
nel novero di quelli che si 
avvicendano nelle altre 
città. L'affermarsi di Trie- 
ste quale polo dell’anti- 
quariato sul piano nazio- 
nale è da rapportarsi alla 
quantità e qualità degli 
oggetti esposti, general- 
mente del secolo XIX, che 
rivestono al giorno d'oggi 
un prestigio tutto partico- 
lare che trascende il valo- 
re venale dell'oggetto in 
sé. Non c'è da stupirsi re- 
lativamente all'ampia 
rassegna di oggetti repe- 
ribili alla mostra: è suffi- 
ciente pensare che Trie- 
ste nata come emporio 
commerciale nel Sette- 
cento diviene più tardi per 
la sua posizione geografi- 
ca e le note vicende stori- 
che la «città immediata 
dell'Impero», talché in 
sintonia con la stagione 
d’oro della capitale au- 
striaca viene a godere di 
Una particolare fioritura e 
floridezza. Gli oggetti, al 
massimo selezionati rac- 
contano per lo più le no- 
stre radici, le nostre tradi- 
zioni, la nostra storia. Ci 
parlano in termini di poe- 
sia e romanticismo di 
un'epoca della quale ri- 
propongono il profumo e 
la magia. Significativi o 
meno, rievocano immagi- 
ni, ricordi, suscitano sen- 
timenti, emozioni, riac- 
cendono la fantasia e la 
memoria, innescano sen- 
sazioni multiple e irripeti- 
bili. Costituiscono per la 


nostra mente una sorta di‘ 


album di famiglia che non 
pochi amano sfogliare al- 
la ricerca del proprio pas- 
sato per penetrare nelle 
piacevolezze di un tempo 
da noi non tanto lontano 
che stimola la curiosità e 
gratifica il gusto e la loro 
suggestione fa leva su 
quanti sono sensibili alle 
cose belle dei tempi an- 
dati. A livello strutturale, 
la mostra-mercato si arti- 
cola secondo gli schemi 
degli anni passati dislo- 
candosi al primo piano e 
nel soppalco del Centro 
Congressi: ‘ dedicato il 
soppalco al materiale 
cartaceo; stampe, libri, 
cartoline d'epoca, e così 
via. La mostra non privile- 
gia indirizzi precisi quan- 
to alle tematiche esposte; 
è intendimento degli or- 
ganizzatori, persone 
esperte in materia e pro- 
fessionalmente prepara- 
te, di suscitare l'interesse 
dei visitatori e invitarli a 
un affascinante tuffo nel 
passato. La mostra si 
concluderà il 3 novem- 
bre. 


Il Piccolo 


MOSTRA-MERCATO /PROMOTRIESTE 


Tradizione e cultura — 


Il 1992 terrà a battesi- 
mo la (10.a edizione 
della. Mostra Mercato 
dell’Antiquariato che 
anche quest'anno vie- 
ne organizzata ‘dal 
Consorzio Promotrie- 
ste in collaborazione 
conlalocale Cameradi 
Commercio. 

La manifestazione, 
ampliatasi e arricchita- 
si anno dopo anno, è 
divenuta col tempo un 
appuntamento fisso 
per numerosissimi vi- 
sitatori, appassionati e 
collezionisti prove- 
nienti da tutt'Italia. 

Grazie alla presenza 
degli antiquari triestini, 
la prestigiosa esposi- 
zione continua a man- 
tenere il suo alto livello 
qualitativo,  collocan- 
dosi oggi quale unica 
mostra a livello nazio- 
nale specializzata nel- 
l’antiquariato mitteleu- 
ropeo. — 

Il Consorzio Promo- 
trieste è lieto di acco- 
gliere ancora una volta 
nei suoi saloni oltre ai 
«fedeli» antiquari trie- 
stini che ne danno il to- 
no, anche una decina 
di antiquari provenienti 
dal Nord e Centro Italia 
ai quali la Promotrieste 
augura fin d'ora il più 
cordiale benvenuto. 

Si continua voluta- 
mente a. organizzare 
questa manifestazione 
nell'intento di dare alla 


città di Trieste un punto 
di riferimento nel setto- 
re  dell’antiquariato, 
dato il suo ruolo di «cit- 
tà cerniera» tra tradi- 
zioni e culture diverse, 
oggi più che mai al 
centro della nuova Eu- 
ropa. 

Il. Presidente del 
Consorzio Promotrie- 
ste Umberto Fabricci 
inoltre, dimostrando 
appieno la sua sensibi- 
lità nei confronti della 
battaglia per la. vita 
condotta con determi- 
nazione  dall’Airc, è 
ben lieto di devolvere 
anche quest'anno par- 
te del ricavato della 
vendita dei biglietti 
d’ingresso alla Mostra. 

Egli auspica infine, 
anche per quest'edi- 
zione, il solito succes- - 
so, ringraziando la Ca- 
mera di Commercio e 
tutti gli antiquari. 

Il presidente 
Umberto Fabricci 


IL PICCOLO 


A TRIESTE DAL 28 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 


X Mostra-mercato dell' 


La rassegna anche quest'anno è ospitata al Centro Congressi della Stazione Marittima 


MOSTRA-MERCATO /C.C.LA.A. 


Richiamo turistico 


Sorta una decina 
d'anni fa, a cura del- 
l'allora locale Azien-. 
da di Soggiorno e 
Turismo in collabo- 
razione con gli ope- 
ratori del settore, la 
Mostra Mercato del- 
l’Antiquariato, da 
una piccola esposi- 
zione al Castello di 
S. Giusto, si è nel 
tempo trasformata e 
sviluppata destando 
il notevole interesse 
di operatori del set- 
tore anche di altre 
province. 

La X edizione del- 
la mostra, che si ter- 
rà sempre presso la 
Stazione Marittima, 
dal 28 ottobre al 3 
novembre p.v., rap- 
presenta una confer- 
ma della vitalità e 
dell'interesse ‘ degli 
operatori e del pub- 
blico per la rassegna 
triestina. 

La Camera di 
Commercio ne se- 
gue con particolare 
attenzione lo svilup- 
po e la crescita, so- 
prattutto in termini di 
qualità e prestigio. 
La mostra è oggi, in- 
fatti, un evento com- 
merciale di richiamo 
turistico e la città, 
con il suo passato 


MOSTRA-MERCATO / ESPOSITORI 
Tentazioni per «palati fini) 
e mille curiosità inconsuete 


Î 


Il palcoscenico degli og- 
getti in esposizione si 
dilata a trecentosessan- 
ta gradi a testimoniare 
la ricchezza e la varietà 
della rassegna triestina 
nonché la cura degli 
espositori nel presenta- 
re il meglio del meglio. 
Una selezione dunque 
di cose di alto livello 
che non mancheranno 
di costituire una vera e 
propria tentazione per i 
«palati fini» e di mille e 
mille curiosità, vere lec- 
cornie, per la gioia dei 
collezionisti e di quanti 
amano reperire oggetti 
inconsueti. Compito ar- 
duo il volerli descrivere 
uno ad uno: ciò non di 
meno vogliamo dare 
uno sguardo d'insieme, 
a titolo d'orientamento 
alle varie tipologie, la- 
sciando al visitatore il 
piacere e la soddisfa- 
zione di scoprirli perso- 
nalmente. Tralasciando 
gli oggetti ottocenteschi 
che non finiscono mai di 
stupire per il loro nume- 
ro e l'intrinseco fascino 
che da ognuno di essi 
sprigiona, iniziamo la 
nostra passeggiata da- 
gli argenti austriaci del- 
l'Ottocento: zuccherie- 
re, candelabri, alzate, 
centri tavola, e così via, 
pezzi tutti di notevole 


bellezza, per prosegui- 
re con gli eleganti mobi- 
li Biedermeier, Thonet, 
Hoffmann, viennesi e le 
cassapanche austria- 
che dipinte a mano, da- 
tate tardo Settecento. Il 
nostro itinerario conti- 
nua con gli esemplari di 
gioielleria, oggetti di 
squisita fattura, dal Set- 
tecento ai giorni nostri, 
inclusi quelli firmati Ja- 
nesich e Maubussin, 
ben noti non solo agli 
esperti bensì anche a 
quanti sono sensibili al- 
le preziosità ed alle raf- 
finatezze di un'arte ora- 
fa degna di questo no- 
me. Esaltante la bigiot- 
teria con l'immane car- 
rellata di sfiziose spille 
francesi ed americane 
dei primi anni del Nove- 
cento. Di scena poi, i ri- 
cercatissimi bicchieri 
boemi dalle splendide 
cromie, impreziositi al- 
cuni da decori dipinti a 
mano; una inedita ras- 
segna di orologi a pen- 
dolo da muro, una toe- 
lette da brodo,completa 
di accessori. La galleria 
d'arte pittorica dischiu- 
de una superba rasse- 
gna di icone russe, di 
pregevoli tele ed acque- 
relli di pittori locali tra 
cui spiccano i nomi di 
Ugo Flumiani, Gino Pa- 


rin, Vittorio Bergagna, 
tanto per esemplificare, 
e mitteleuropei; un’inte- 
ressante collezione di 
opere a soggetto mari- 
naro nonché un origina- 


“le dipinto del Timmel. 


Nell'ambito dei tappeti 
orientali, tutti di notevo- 
le caratura, si annovera 
un raro esemplare di 
Kasak Saljani della se- 
conda metà dell’Otto- 
cento. A conclusione di 
questo breve excursus, 
si segnala il comparto 
dedicato al materiale 
cartaceo che dispiega 
un ampio ventaglio di 
carte nautiche, stampe 
di soggetto marinaro, li- 
bri ed una vasta colle- 
zione di cartoline d'epo- 
ca. Un'affascinante pa- 
noramica, una vera e 
propria kermesse anti- 
quaria, la manifestazio- 
ne triestina che sta a di- 
mostrare una volta di 
più il suo inarrestabile 
consolidarsi e l'alta 
qualificazione della sua 
decima edizione; una 
mostra-mercato che 
permetterà al visitatore 
attraverso un viaggio 
ideale nel passato di as- 
saporarne il profumo e 
di gustarne alcuni dei 
suoi aspetti più signifi- 
cativi. 


PROMOZIONE, COORDINAMENTO 


storico e le sue at- 
trattive, può valida- 
mente inserirsi tra i 
più riconosciuti cen- 
tri antiquari. 

La Mostra Merca- 
to  dell’Antiquariato 
rappresenta un pa- 
trimonio culturale 
fatto di dipinti, mobi- 
li, ceramiche, por- 
cellane, libri d'epo- 
ca, stampe, etc., ma 
soprattutto di emo- 
zioni che ci restitui- 
scono immagini di 
altri tempi, che colpi- 
scono  l'immagina- 
zione ed affascinano 
il sempre folto pub- 
blico... proveniente 
anche da altre regio- 
ni, quest'anno — co- 
me sempre — certa- 
mente presente. 

Il presidente 
(on. ing.- 
Giorgio Tombesi) 
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‘ MOSTRA-MERCATO / AIR.C. 
«La macchina deltempo: dagli 
orologi da mito al mito degli Swatch» 


Proseguendo una no- 
bile tradizione, la Pro- 
mo Trieste ha voluto 
anche quest'anno, con 
una prova ulteriore 
della sua sensibilità, 
dare il suo apporto alla 
benemerita Associa- 
zione per la Ricerca 
sul Cancro. Ha messo 
a disposizione del Co- 
mitato regionale Friu- 
li-Venezia Giulia della 
stessa che con costan- 
te impegno si adopera 
a favore delle finalità 
istituzionali dell’Asso- 
ciazione uno spazio 
espositivo per tutta la 
durata della decima 
edizione della Mostra- 
mercato. dell’Antiqua- 
riato. Tale spazio ver- 
rà dedicato ad una tan- 
to interessante quanto 
inconsueta mostra, dal 
titolo suggestivo: «La 
macchina del Tempo: 
dagli orologi del mito 
al mito degli Swatch». 
A cura degli infaticabi- 
li consiglieri del Comi- 
tato Friuli-Venezia 
Giulia dell’Aire verrà 
allestita pure una mo- 
stra dedicata agli anti. 
chi orologi da tasca 


E GESTIONE DI ATTIVITÀ 


TURISTICHE E CONGRESSUALI 


CONVENTION BUREAU 


appartenente a colle- 
zioni private. Domeni- 
ca 1 novembre alle ore 
17 nella sala Oceania 
del Centro Congressi 
della Stazione Maritti- 
ma avrà luogo un'asta 
benefica dei famosis- 
simi Swatch offerti .in 
dono per l'occasione 
da alcuni commercian- 
ti locali. Detti orologi 


Tecniche 
bonsai 

alla mostra 
mercato 


Durante le giornate 
della X Mostra mer- 
cato dell’Antiquariato 
presso lo stand alle- 
stito da «Fiori al Bo- 
‘schetto», l’Associa- 
zione Giuliana Ama- 
tori Bonsai effettuerà 
dalle ore 16 alle ore 
18 delle interessanti 
dimostrazioni dal vi- 
vo sulle (api del 
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che faranno bella mo- 
stra di sé in un apposi- 
to stand e dei quali’ 
verrà curato un appo- 
sito catalogo, verran- 
no battuti all'asta dalla 
Casa d'Aste Stadion di 
Trieste. L'asta. vedrà 


come banditore d'’ec- ‘ 


cezione Stephen N. 


'Cristea, già direttore 


della Sotheby's di 
Montecarlo ed attuale 
direttore delle vendite 
della Casa d'aste Sta- 
dion. Un'iniziativa 
quella sopra illustrata, 
che non mancherà di 
riscuotere pieno suc- 
cesso e permetterà ai 
partecipanti di trascor- 
rere piacevolmente 
qualche ora compien- 
do nel contempo un 
gesto di bontà e di soli- 
darietà umana e socia- 
le. Da segnalare infi- 
ne, che parte del rica- 
vato dello sbiglietta- 
mento dei biglietti d’in- 
gresso alla mostra- 
mercato triestina ver- 
rà devoluto dalla Pro- 
mo. Trieste all’Asso- 
ciazione italiana per la 
Ricerca sul Cancro. 
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Economia 


Il Piccolo 


BANKITALIA 
Ciampi: «Adesso 
il risanamento 

deve proseguire» 


CERNOBBIO (COMO) — 
«Abbiamo sei mesi di 
tempo. E ci giochiamo 
molto nei prossimi sei 
mesi». Così il governato- 
re della Banca d'Italia 
Garlo Azeglio Ciampi, al- 
l'assemblea dei ‘cambisti, 
ha definito l'urgenza del 
bilancio dell'economia. 
«Se saremo. capaci di 
trattenerci dall'aumento 
ingiustificato dei prezzi 
e di concentrarci sul re- 
cupero di quote di mer- 
cato. Visto che ne abbia- 
mo perse tante, potremo 
sfruttare un circolo vir- 
tuoso. Se non ne saremo 
capaci, allora perderemo 
un'occasione storica». 
Alla riduzione di un pun- 
to del tasso ufficiale di 
sconto, atteso segnale di 
una prima schiarita sul 
fronte tormentato della 
crisi, il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, ha lan- 
ciato un messaggio di 
realismo ma anche di 
speranza, ribadendo con 
fermezza le condizioni 
indispensabili per un su- 
peramento delle attuali 
difficoltà che resta possi- 
bile in un prossimo futu- 
ro. Ciampi non ha usato 
mezze misure nell'attri- 
buire ai ritardi della no- 
stra politica economica 
la responsabilità di una 
«crisi valutaria senza 
precedenti dalla creazio- 
ne dello Sme», ricordan- 
do come «le conseguenze 
gravi del non provvedere 
siano state ‘il leitmotiv” 
di tutti i documenti della 
Banca d'Italia negli ulti- 
mi anni» e sottolineando 
come «la fiducia nella ca- 
pacità dello Stato di sa- 
per amministrare le pro- 
prie finanze costituiscè il 
presupposto di ogni azio- 
ne di risanamento e dello 
stesso ordinato funzio- 
namento dei mercati fi- 
nanziari e valutari». 

Il governatore di Ban- 
kitalia ha ripercorso, non 
senza amarezza, le vi- 
cende degli ultimi mesi, 
rilevando che «le tensio- 
ni in Europa hanno fatto 
precipitare i tempi delle 
nostre difficoltà, delle 
cui cause noi italiani 
portiamo intera la re- 
sponsabilità. E ha ag- 
giunto: «La svalutazione 
della lira e di altre mone- 
te dello Sme è ormai un 
fatto. Ciò che è stato gra- 
ve non è tanto il muta- 
mento delle parità, ope- 


razione contemplata da 
un sistema di cambi fissi 
ma modificabili, quanto i 
modi nei quali esso è av- 
venuto, le implicazioni 
per l'intero sistema mo- 
netario europeo, per la 
sua operatività, per la 
sua funzione di ponte 
verso l'Unione moneta- 


ria». 

Ma — ha osservato 
Ciampi — è proprio nei 
momenti difficili che 


emergono le potenzialità 
migliori, che si fa strada 
la capacità di «volgere in 
positivo gli stessi insuc- 
cessi subiti), Per l'Italia 
questo significa anzitut- 
to rafforzamento degli 
obiettivi comunitari 
(«Libertà di movimento 
di capitali e cambi fissi 
non sono compatibili con 
politiche monetarie na- 
zionali») e capacità di fa- 
re leva sul fatto che «con 
il deprezzamento della 
lira il cambio, fino a poco 
tempo fa utilizzato so- 
prattutto come strumen- 
to di disciplina, può di- 
venire volano di cresci- 
ta», a patto che «lo spazio 
che la svalutazione della 
lira ha creato sia occupa- 
to dall'espansione delle 
attività di produzione e 
di investimento, no dal- 
l'aumento dei prezzi». 

Il messaggio è chiaro: 
il paese può uscire dalle 
difficoltà attuali se tutti, 
istituzioni, parti sociali, 
operatori economici, 
punteranno sul conteni- 
mento della domanda in- 
terna e dell'inflazione; se 
la manovra di risana- 
mento sarà condotta ra- 
pidamente in porto; se 
saranno moderati i costi 
e accentuato lo sforzo di 
produzione e vendita; se 
il credito sarà orientato 
al sostegno degli investi- 
menti. 

La Banca d'Italia —ha 
assicurato Ciampi — fa- 
rà la sua parte, Con deci- 
sione, ma anche con pru- 
denza. In questo senso — 
secondo il governatore 
— la riduzione del tasso 
di sconto limitata ad un 
punto rispecchia un'esi- 
genza di gradualità do- 
verosa «volta a evitare 
inversioni di tendenza e 
ad assicurare alle attivi- 
tà di produzione e di in- 
vestimento il beneficio 
di un costo del denaro 
che divenga durevol- 
mente più basso». 


CONTI IN SALUTE NONOSTANTE LE DIFFICOLTA’ DEL MERCATO 


Danieli, strategia anti-crisi 


Approvato il bilancio - L’utile sale a 45,3 miliardi - Inuovi accordi negli Usa 


Dall'inviato 
Piercarlo Fiumanò 


BUTTRIO (Udine) — La 
crisi del mercato mon- 
diale dell'acciaio durerà 
almeno altri due anni. E' 
un mercato difficile, do- 
minato da una competi- 
tività esasperata e da un 
andamento ciclico. La 
quantità della domanda 
è scesa solo del 7 per cen- 
to rispetto al «boom» di 
due o tre anni fa, ma sul 
fronte dei prezzi l'impat- 
to è pesante. Solo pun- 
tando sulla tecnologia 
avanzata e sulla disponi- 
bilità di mezzi propri si 
otrà superare l'onda 
iunga di una congiuntu- 
ra difficile. Cecilia Da- 
nieli ha presentato ieri 
all'assemblea, con l'am- 
ministratore delegato 
Gianpietro Benedetti, le 
cifre del gruppo, leader 
nella progettazione e co- 
struzione di macchine e 
impianti chiavi in mano 
per l'industria siderurgi- 


Il bilancio sconferma 
un'andamento soddisfa- 
cente, sia sul versante fi- 
nanziario che su quello 
patrimoniale, nonostan- 
te le ripercussioni di un 

adro internazionale 
che impone rapidi spo- 


stamenti verso l'innova- 
zione e l'evoluzione tec- 
nologica. E su questo 
fronte la Danieli sta dise- 
gnando la sua strategia. 
Il bilancio della capo- 
gruppo presenta ricavi 
per 650 miliardi di lire 
(647,5 nell'esercizio pre- 
cedente), un utile netto 
di 19,6 miliardi (20,5), 
cash flow di 97,1 miliar- 
di (95,1) e un patrimonio 
netto consolidato salito a 
257 miliardi dai 243 del- 
l'esercizio 90-91. 

I conti della Danieli, 
chiusi al 30 giugno 1992, 
approvati ieri dall'as- 
semblea dei soci (erano 
presenti 31 azionisti pari 
al 68,8 per cento del ca- 
pitale sociale), per quan- 
to riguarda il consolidato 
del gruppo, mettono in 
luce ricavi per 759,8 mi- 
liardi (771,9 nel prece- 
dente esercizio), un utile 
netto di 45,3 miliardi 
(43,8), un cash flow sali- 
to da 120,5 a 122,8 mi- 
liardi. Questi 
hanno consentito la di- 
stribuzione di un divi- 
dendo di 200 lire per le 
azioni di risparmio e di 


- 180 lire per quelle ordi- 


narie (in pagamento con 
il mese borsistico di no- 
vembre): «E' leggermen- 


risultati: 


te inferiore all'esercizio 
precedente — ha detto 
Cecilia Danieli — perraf- 
forzare la situazione 
operativa dell'azienda ed 
anche per consolidare 
ulteriormente il  patri- 
monio». L'assemblea è 
stata movimentata dal- 
l'intervento di un piccolo 
azionista, Ivo Bertini (al- 
la fine. ci sarà un voto 
contrario), che hatempe- 


Danieli: così _l bilancio al 30/6/1992 


Ricavi 


‘Utile netto... 


| Cash Flow. 


> è .} Patrimonio 


tto consolidato | 


faporii (în miliardi di n. n 3 
ziati dal fondino nero sono quelli del bilancio 1991 ;}: 
26001 e z n 


971 


stato di richieste di chia- 
rimento lo staff della Da- 
nieli. dopo aver fatto 
«una piccola analisi». 

L'utile della capogruppo 
è stato devoluto agli 
azionisti nella misura di 
13,5 miliardi mentre 6,1 
miliardi sono andati ari- 
serva straordinaria. Il 
portafoglio ordini, al 23 
settembre, ammonta a 
1.100 miliardi: «In que- 


sto modo — ha detto Be- 
nedetti — potremo pro- 
grammare con sufficien- 
te sicurezza la gestione 
dei prossimi due o tre 
esercizi». Gli accordi con 
le società statunitensi 
Wean e United consenti- 
ranno alla Danieli di po- 
tenziare ulteriormente la 
ta del gruppo nel- 
‘e linee per nastri con or- 
dini per 150 milioni di 


dollari l'anno. L'intesa 
con le due società Usa 
apre un nuovo segmento 
di mercato. 

Proseguono come nei 
programmi la commessa 
avviata in Iran per oltre 
mille miliardi (per l'am- 
modernamento e am- 
pliamento dell'impianto 
siderurgico di Esfahan 
per acciai speciali) e la 
fornitura di macchine e 
impianti chiavi in mano 
in Malesia, Thailandia, 
Australia, Taiwan, Giap- 
pone e in diversi Paesi 
europei. «Particolarmen- 
te interessanti» sono sta- 
ti definiti gli impianti per 
la Krupp Stahl, Bhp, Bir- 
mingham Steel Seattle, 
per l'italiana Cogne, e 
per la thailandese Sisco.- 
La Danieli attualmente 
ha il primato mondiale 
per la fornitura di im- 
pianti siderurgici per la 
produzione di prodotti 
lunghi e dei cosiddetti 
mini-mills, impianti co- 
struiti per operare su 
mercati regionali mentre 
sta per nascere la secon- 
da generazione di im- 
pianti black-box. 

Per quanto riguarda l'ex 
Urss, Cecilia Danieli ha 
ricordato che la società 
vanta crediti per 3,5 mi- 


liardi, tutti coperti da as- 
sicurazione Sace. Bene- 
detti si è soffermato sulla 
crisi che investe il mer- 
cato dell'acciaio: «Pen- 
siamo che andrà avanti 
almeno fino al ‘94, L'Eu- 
ropa è invasa dall'acciaio 
dell'Est che sta cercando 
sistemi rapidi per incas- 
sare valuta. Stanno 
emergendo Paesi come la 
Cecoslovacchia e la Slo- 
venia che hanno un as- 
setto operativo e indu- 
striale che può creare 
problemi per il basso co- 
sto della manodopera». 

La recente tempesta va- 
lutaria, con l'avanzata 
del super-marco, è stata 
commentata da Cecilia 
Danieli con una certa 
cautela: «La rivalutazio- 
ne delle monete forti 
consente di prevedere un 
recupero (la Danieli 
esporta in tutto il mondo 
il 98 per cento del suo 
fatturato) ma il differen- 
ziale di inflazione ha fat- 
to perdere di competiti- 
vità negli ultimi cinque 
anni. Tutto dipende da 
come si evolverà l'infla- 
zione. La Danieli opera 


. con monete a lunga du- 


rata e non ci saranno ri- 
percussioni sensibili fino 
al giugno del '93». 


IL MOVIMENTO DELLE MERCI DA GENNAIO A SETTEMBRE 


Porto, in ripresa i traffici 


Oltre 27 milioni di tonnellate il movimento marittimo complessivo delle 
merci nel porto di Trieste 


TRIESTE — Il movimen- 
to marittimo complessi- 
vo delle merci de porto 
di Trieste da gennaio a 
settembre è aumentato 
del 6,2 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 
'91. Da oltre 26 milioni di 
tonnellate si è passati a 
quasi 28 milioni, Il mag- 
or traffico è derivato 
al terminal. dell'oleo- 
dotto transalpino Trie- 
ste-Ingolstadt-Vienna. e 
dalla Ferriera di Servola, 
con 23 mila tonnellate e 
mezzo: l'incremento è 
stato del 6,9 per cento ri- 
SRO ai primi nove mesi 
ello scorso anno. 

Eccole cifre. 

Settori industriali 
con 23.556.415 tonnella- 
te, +6,9% rispetto ai pri- 
mi nove mesi del ‘91 
(22.045.041 tonn. ù in 
eo comparto è signi- 

ativo l'incremento del 
petrolio e dei derivati, 
+4,8% al Terminale della 
Siot nel periodo, pur 


avendo registrato nel 
mese di settembre un ca- 
lo di 854.000 tonnellate 
rispetto al mese di set- 
tembre ‘91, la Ferriera, 
+70,1%, mentre un calo 
si registra al porto indu- 
striale, -21,2%. 

Porto Commerciale 
con 4.206.282 tonnella- 
te, +2,8% rispetto ai pri- 
mi nove mesi del ‘91 
(4.093.124), all'interno 
del quale si riscontrano 


‘sensibili incrementi nel 


settore dei traffici con- 
venzionali, +20,37, del 
traffico containerizzato, 
+4,4% nelle merci tra- 
sportate e +0,1% nei Teu 
sbarcat ed imbarcati; 
modesta flessione nel 
settore traghetti, -9,8%, 
*mentre il movimento 
ferry mantiene un so- 
stanziale . incremento, 
+142,3%. 

La diversa incidenza 
della crescita percentua- 
le complessiva del com- 


parto .dei traffici com- 
merciali rispetto alle cre- 
scite dei settori specifici 
è dovuta ancora a minori 
arrivi di carbone in 
transbordo nei primi no- 
ve mési dell'anno, -8,4%, 
di agrumi e frutta, 
-65,3% e di magnesite in 
esportazione, -59,5%. 

Le merci che presenta- 
no un andamento positi- 
vo sono prevalentemen- 
te le seguenti: il cotone 
greggio, che registra un 
Incremento del 68,8%; la 
cellulosa, con un 
+35,7%, anche questo 
traffico è ripartito su due 
settori, lo Scalo Legnami 
edil Porto Vecchio, quin- 
di il caffè, ormai total- 
mente  containerizzato, 
con +71,3%. 

Significativi aumenti 
anche nel settore dei le- 

mami, +41,7%, per ef- 
etto della ripresa so- 
prattutto delle esporta- 
zioni austriache, mentre 


in costante calo risulta- 
no le importazioni allo 
Scalo Legnami (-55,9); la 
carta, presenta anch'es- 
sa un andamento sostan- 
zialmente positivo, 
+50,9% nel containeriz- 
zato, +57,4% nel con- 
venzionale; buona la te- 
nuta del traffico di filati 
e tessuti, +19,4%, e delle 
piccole rinfuse di mine- 
rali che complessiva- 
mente registrano un in- 
cremento del 13,54%. 

L'andamento tenden- 
zialmente positivo del 
traffico trova riscontro 
anche nel numero delle 
toccate delle navi mer- 
cantili, che presenta una 
crescita del 7,1% rispetto 
al medesimo ‘periodo del 
‘91, all'interno del quale, 
particolare importanza 
assume la partecipazio- 
ne della bandiera estera, 
passata del 62,7% del ‘91 
al 66,6% dei primi 9 mesi 
del'92. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


IL MONDO ARTIGIANO HA UNNUOVO STRUMENTO 


I lavoratori artigiani, imprenditori e dipendenti, hanno deciso di istituire 


il Fondo Sostegno al reddito, che servirà ad intervenire economicamente nelle 


imprese artigiane sia nei confronti degli imprenditori sia delle maestranze, in 
specifici casi di interruzione temporanea dell’attività dovuti a cause esterne 
 dell’impresa; 


il Fondo relazioni sindacali per migliorare le relazioni sindacali e per la com- 


posizione di eventuali controversie fra le parti in sedi esterne all’azienda 


CONFARTIGIANATO 
C.N.A. 


quindi, 


C.G.LL. 
C.ES.L. 


U.I.L. 


un impegno comune per la qualificazione e lo sviluppo del settore artigiano. 


i e 


A\ 
CHI IERO 
EIA 
O ha 


‘ che ogni giorno si rinnova 


IL PICCOLO 
DAL 6 ALL’11 NOVEMBRE NEL QUARTIERE FIERISTICO LA IX MOSTRA ARTE ORAFA 


Oreficeria friulana: una tradizione millenaria 


Convivenza di etnie, in- 
trecciarsi di civiltà anta- 
goniste che si sovrap- 
pongono e convivono: i 
segni della storia. del 
Friuli influenzano il suo 
presente in modo netto, 
trasferendosi dalle for- 


me artistiche più alte al- ‘ 


le «arti minori». Arti co- 
me l’oreficeria, che van- 
ta una.tradizione pluri- 
secolare. Le terre del 
Friuli e della Venezia 
Giulia, collocate in un 
punto nodale dello svi- 
luppo storico della civil- 
tà occidentale, hanno 
ereditato dal passato, 
nonostante le gravi e 
continue dispersioni av- 
venute attraverso i tem- 
pi, un enorme patrimo- 


nio di oreficeria di ogni 
genere'e di ogni età, che 
consente una rivisitazio- 
ne suggestiva di tutta la 
loro singolare storia. 

Una rivisitazione che 
viene filtrata e reinter- 
pretata attraverso la 
sensibilità moderna, e 
che tra pochi giorni farà 
bella mostra di sé nel 
Quartiere fieristico udi- 
nese. 

Stiamo parlando della 
IX Mostra Arte Orafa, 
una manifestazione pro- 
mossa dall’Ente Fiera 
Udine Esposizioni e dal- 
l’Esa — Ente per lo svi- 
luppo dell'artigianato 


del Friuli-Venezia Giulia 
— che sarà inaugurata il 
6 novembre prossimo. 


Parure girocollo e orecchini in oro realizzata con la 


tecnica dello sbalzo. 


La mostra si svolgerà 
all’interno di ldeanatale, 
la vetrina dell’artigiana- 
to artistico friulano che 
da alcuni anni propone, 
immediatamente prima 
delle festività natalizie, 
spunti e idee interes- 
santi per gli acquisti di 
fine anno. 

La Mostra Arte Orafa 


si pone l’obiettivo di fo- 
calizzare l’attenzione 
dell'opinione. pubblica 
sul peso e sulle peculia- 
rità di questo comparto 
particolare, che in breve 
tempo ha acquisito una 
precisa fisionomia, rag- 
giungendo un fatturato 
annuo complessivo di 
oltre 10. miliardi. divisi 


Croce pettorale in oro con granata centrale e perle. 
Pezzo unico lavorazione a filigrana. 


Domenica 25 ottobre 1992 


i tra più di 100. piccole e 


medie aziende. 
Quest'anno saranno 
25 i maestri orafi friulani 
che esporranno le loro 
creazioni. Si tratta di: 
Antracite, Artrè Bottega 
Orafa, Asteria, Atelier 
Orafo Elisabetta, Botte- 
ga Orafa, Bottega Orafa 
Celtica, Calligaris  & 
Onofri, Creazione. Arti- 
giana Daniele:Tamburli- 
ni‘ l’Orafo, Creazioni 
Orafe. B&T, Da.Li, De 
Martin Gioielli, Faidutti 
Germano Laboratorio 
Orafo, Fucina Longobar- 
da Mazzola, Giustiniano 
Paravano Laboratorio 


Orafo, Laboratorio Arti- 
gianale di Oreficeria Lo- 
renzon Franco, Labora- 


‘ sco, 


torio Orafo Ciro, Labora- 
torio Orafo Charlye, La- 
boratorio Orafo l’Etru- 
Mitri Alessandro, 
Orafi Tieppo, Pellegrina 
Romano Laboratorio 
Orafo, Piccolo Oro, Sca- 
navini Laomi, Studio Au- 
rum, Zentilin Sergio. 

Come è ormai con- 
suetudine, accanto agli. 
orafi friulani saranno 
presenti anche i maestri 
della Carinzia e della 
Slovenia, per completa- 
re un quadro ricco di in- 
numerevoli | riferimenti 
storici e tecnici. La mo- 
stra sarà aperta al pub- 
blico tutti i giorni con 
orario continuato dalle 
10 alle 22. 


Gioielli con fusione dell’oro sull’osso di seppia - Spilla 
con acquamarina e rodonite. 


Î 


AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso. 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne . Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


Tn 
SIGNORA pratica referen- 
ziata offresi assistenza cu- 
cinare lavori casa persona 
sola. Tel. 734851. (A61422) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


MONFALCONE. Persona 
sola cerca collaboratrice 
domestica 3 volte alla setti- 
mana possibilità vitto e al- 
loggio. Palumbo Aniello 
0481/480945. (A61636) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 


A.A. RAGIONIERA offresi 
esperienza 1 anno prima- 
ria società assicurazioni. 
Referenze. Telefonare 
040/947804. (A4579) 


BANCONIERA offresi refe- 
renze o commessa gioiel- 
leria. Telefonare 
040/370916. (A61626) 


CERCO lavoro come ban- 
coniera telefonare ore pa- 


sti. Tel. 040/228475. 
(A61510) 
CINQUANTENNE  trenten- 


nale esperienza gestione 
acquisti e magazzino esa- 
mina nuove proposte sco- 
po miglioramento scrivere 
a cassetta n. 6/N Publied 
34100 Trieste.(C50334) 


DIPLOMATO in telecomu- 
nicazioni, esperto hardwa- 
re e software, sistema ope- 
rativo unix, linguaggi C e 
Hpbasic, sistemi di acquisi- 


zione dati. Esperienza plu- 
riennale esamina propo- 
ste. Scrivere a Cassetta n. 
9N Publied Trieste. 
(A61595) 

ESPERTO contabile e fisca- 
le offresi anche part-time. 
Scrivere a Cassetta n. 2/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A61554) 

GIA subagente assicurati- 
vo accetterebbe mandato 
sub-agenziale o agenziale 
Go-Ud-Pn. Scrivere carta 
identità n. 91019891 Fermo 
posta Gorizia. (B50442) 
IMPIEGATA amministrati- 
va decennale esperienza 
contabilità,  paghe/contri- 
buti esamina nuove propo- 
ste per miglioramento scri- 
vere a cassetta n. 7/N Pu- 
blied:34100 Trieste. 
LAUREATA, tedesco, ingle- 
se, sloveno, croato perfetti, 
esperienza ufficio, cerca 
lavoro qualificato e offresi 
per. lezioni o traduzioni. 
Tel. 0481/484116. (C50330) 
PERITO elettronico diplo- 
mato l.t.i. «A. Malignani» 
cerca impiego. Pasti 
0481/779411. (C50341) 
TRENTENNE laureato 
esperienza lavoro all’este- 
ro ‘esamina qualunque of- 
ferta anche part-time. Tel. 
0481/42923. (C50329) 
VENTISEIENNE diplomato 
militesente con attestati a 
corsi di informatica. (Clip- 
per-Basic-Cobol-Autocad- 


office automation) cerca 
impiego. Tel. 040/308157. 
(A61635) 


perenne tane SPO 


‘pochi sanno cos'è la pub- 
tà, come nasce una strate- 
gia; un: annuncio stampa, un 
film: Nessuno. ‘giudica la RE 


risolvere. Il 


cità per il fabieme che deve 


: sempre il piùsbagliato 
ononmi piace. 


tro di giudizio. è 


UDINE 


-dal 16 al 19 novembte 


| CORSI SONO STRUÎ 


FURATI IN 4.GIORNATE, DURANTE LE QUALI SONO . 
: TRATTATI GLi ASPETTI BASE DELLA COMUNICAZIONE 
‘PUBBLICITARIA: IL MARKETING, LA CREATIVITÀ, MEZZI 
& A COMUNICAZIONE D'IMPRESA. 


parla di 


zoro nazane 


‘adotti e di comunicazione, di teoria e di prati: 
Se siete interessati a saperne di più sulla pubblicità; ne parler; 
affermati professionisti provenienti.da note Agenzi 
1 : ‘operanti nel monidlo della comunicazione 


ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI AL CENTRO FORMAZIONE TP. 
VIA LARGA 13 - 20122 MILANO (TEL. 02/58.30,38.71 /58,30.41.47 - TELEFAX 02/58.30.44,28) 


iendé è altre strutture 


i alcuni 


—iuivicotavenea tiva 


OZ ESTNZNZEZIIAI 


VENTITREENNE seria 
esperienze varie offresi co- 
me assistenza bambini o 
altro preferibilmente comu- 
ne Duino: Aurisina. 
040/299215. (A61530) 

26ENNE offresi per lavoro 
di consegna o magazzinie- 
re. Tel. 040/71638. (A61508) 
29ENNE decennale: espe- 
rienza ufficio e negozio co- 
noscenza computer bella 
presenza automunita offre- 
DA Tel. 040/824332. 
S0ENNE bella presenza 
cordiale automunita ottime 
referenze pratica pulizie 
offresi come baby. sitter 
lungorario. Tel. 
040/824332. (A61631) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


—_——____ 
A.A.A.A.A. COMMESSE e 
apprendiste assunzione 
immediata. Presentarsi ne- 
gozio pelletterie Lady Bor- 
sa via Carducci 24 orario 
lunedì mattina dalle ore 
9.30 in poi. (A99) 

A.A. PRIMARIA IMPRESA 
CERCA GEOMETRA-AR- 
CHITETTO ESPERTO PRO- 
GETTISTA ANCHE PART- 
TIME. TEL. 040/362670. 


AGENZIA principale Ras ‘ 


seleziona venditori età 
24/34 anni, militeassolto, 
diploma superiore, predi- 
sposizione ai contatti uma- 
ni. Offriamo fisso e corso di 
formazione. Inviare curri- 
culum a Casella postale n. 
660 Agenzia Bin Trieste. 
APPRENDISTA banconiera 
cercasi già pratica. Presen- 
tarsi lunedì alla direzione, 
via Donizzetti 3 dalle ore 17 
alle ore 18. (A4563) 
APPRENDISTA commessa 
17-19 anni. preferibilmente 
conoscenza croato cerca 
negozio «Sport & Sport» via 
Torrebianca 22,. Trieste. 
Presentarsi martedì 27 ore 
19.30.(A099) 


CERCASI ambosessi diplo- 
mati per frequenza corso 
perito infortunistica strada- 
le. Telefonare 040/631111. 
(A4602) 

CERCASI apprendista 
commessa. Presentarsi lu- 
nedì ore 13 Panificio Wef- 
fort, viadelle Docce 16. 
(A4601) 


CERCASI apprendista par- 
rucchiera pratica. Tel. 
040/417315 domenica dalle 
17 alle 20. (A61620) 


CERCASI baby sitter dispo- 
nibile almeno un anno. Di- 
sposta viaggiare in estate. 
Chiedesi buona volontà per 
impegno costante ma non 
sempre tempo pieno. Tel. 
040/3801630. (A61504) 

CERCASI  banconiera o 
servizio tavoli assolti corsi 


professionali Buffet Masè 
via Valdirivo 32 dalle 15.30 
alle 16.30:(A4532) 
CERCASI ‘commessa/o 
esperienza pluriennale 
bella presenza età 20-30 
anni. Astenersi se non re- 
quisiti. Scrivere a Publied, 
cassetta n. 13/N, 34100 
Trieste. (A099) 

CERCASI operaio capace 
tracciatore coibentatore 
per lavori in regione telefo- 
nare, ore ufficio 
0481/484594. (C523) 
CERCASI personale da adi- 
bire a guardie giurate: vista 
perfetta, congedo militare, 


età inferiore ai 50 anni. Ele- _ 


mento preferenziale: diplo- 
ma o attestato professiona- 
le: presentarsi Unita For- 
tior, Srl, via Marconi 8, lu- 
nedì 26 c.m. ore 10. Non 
parteciperanno le persone 
che hanno già sostenuto un 
colloquio. (A4539) 

CERCASI ragioniere/a per 
contratto tempo determina- 
to pratico paghe e contribu- 
ti con conoscenza elabora- 
zione dati su sistema 
86/entry. Richiedesi curri- 


La Camera dell’Economia della Slovenia attra- 
verso il suo Centro per il Commercio Estero 


ORGANIZZA 


Un incontro tra imprenditori 
italiani e sloveni 


nei giorni 13 e 14 novembre 1992 
a Portoroz - Portorose, Slovenia 


®@ presentazione introduttiva 
® tavole rotonde divise pér settori 5 
.@ incontri individuali e «Borsa internazionale degli 


Affari» 


Agli imprenditori dei vari settori merceologici: 
tessile, elettrotecnica, edilizia, lavorazione del legno, 


telecomunicazioni 


offriamo l'opportunità di incontri individuali con di- 
verse aziende e partner sloveni 


Se vi interessa: 


— dove e come trovare informazioni su partner e mer- 


cati esteri 


— illustrazione delle potenzialità, delle forme e delle 
fonti di finanziamento, con particolare riferimento 


alle normative vigenti 


— le leggi sugli investimenti e sul commercio estero 
— prospettive di ‘sviluppo economico e coltaborazio- 


ne fra i due Paesi 
Partecipano: 


aziende italiane e slovene, Camere di commercio, 
Istituti bancari, Centri d'informazione imprenditoria 
le, rappresentanze dei Ministeri italiani e sloveni 
Informazioni e prenotazioni: signora Petra Treven, 
tel. 0038/61-342671, fax 0038/61-218380 


Quota di partecipazione: 300 DEM 


culum professionale e sco- 
lastico. Scrivere a Cassetta 
n. 1/N Publied 34100 Trie- 
ste. (A4529) 

CERCHIAMO ambosessi 
da inserire come consulen- 
ti infortunistica stradale. 
Non è richiesta preparazio- 
ne specifica. Detto lavoro 
potrà essere svolto anche 
part-time. E° gradita la pre- 
senza di ex-appartenenti a 
forze dell'ordine. Tel. 
040/390039. (A4599) 
COMMESSA madre lingua 
tedesca cerca ottica. Gior- 
nalfoto. Appuntamento te- 
lefonico 040/631515. 
(A4557) 

DITTA di S. Giovanni al Na- 
tisone cerca operaio arti- 
giani per montaggio mobili. 
Telefonare solo se esperti 
0432/756632. (B479) 


GIOVANE LAUREATO A 
PIENI VOTI in Scienze Bio- 
mediche cerchiamo per no- 
stra organizzazione dia- 
gnostica. Offriamo l'oppor- 
tunità di entrare a far parte 
di un team. professionale 
che svolge un ruolo chiave 
per lo svilupo dell'azienda. 
Dopo un adeguato periodo 
introduttivo pratico, il can- 
didato prescelto sarà coin- 
volto in attività fondamen- 
tali. quali: identificazione 
delle. nuove tendenze 
scientifiche e bisogni che 
dovranno tradursi in propo- 
ste di nuovi sistemi reattivi 
e strumentazione, da svi- 
luppare in Ricerca e Svi- 
luppo; contatti con labora- 
tori di analisi e aziende 
partner in Europa, Usa e 
Giappone; sviluppo e attua- 
zione: delle strategie. di 
marketing per l’Italia e gli 
altri maggiori mercati eu- 
ropei. Un, elevato - profilo 
etico-professionale e capa- 
cità di raggiungere obiettivi 
ambiziosi qualificano il no- 
stro candidato ideale. Le 
condizioni retributive sono 


interessanti. Sede di lavo-, 


ro: Trieste. Inviare curricu- 
lum vitae dettagliato indi- 
cando anche recapito tele- 
fonico a: Cassetta ni 4/N 
Publied ‘34100 Trieste. 


HOTEL centro città cerca 
con urgenza esperta came- 
riera ai piani richiesta mas- 
sima serietà, bella presen- 
za. Inviare curriculum. a 
cassetta. n. 5/N Publied 
34100 Trieste. (A4547) 

IMMOBILIARE 3 i Trieste ri- 
cerca funzionario acquisi- 


tore offresi trattamento 
economico interessante, 
incentivi. Telefonare 


040/774882. (A4581) 
L'AGENZIA GENERALE DI 
TRIESTE DELL'ALLEANZA 
ASSICURAZIONI impegna- 
ta in un articolato program- 
ma di espansione sulla 
provincia di Trieste, sele- 
ziona due diplomati/lau- 
reati da inserire, quali di- 
pendenti della società, nel- 
la propria struttura produt- 
tiva e organizzativa. Invia- 
re dettagliato curriculum 
vitae ad Alleanza Ass. Ag. 
Gen. Trieste, via Battisti 14. 
(A4543) . 

L’AGENZIA GENERALE DI 
TRIESTE DELL'ALLEANZA 
ASSICURAZIONI, impegna- 
ta in un articolato program- 
ma. di espansione sulla 
provincia di Trieste, sele- 
ziona due diplomati-lau- 
reati da inserire, quali di- 
pendenti della società, nel- 
la propria struttura produt- 
tiva e organizzativa. Invia- 
re. dettagliato curriculum 
vitae ad Alleanza Ass. Ag: 
Gen. Trieste, via Battisti 14. 
(A4543) 

MULTINAZIONALE statuni- 
tense in espansione sul ter- 
ritorio italiano cerca‘a Trie- 
ste persone 23/30enni mo- 
tivate ad assumere in tem- 
pi brevi un ruolo guida in 
azienda estremamente di- 
namica. Per appuntamento 


telefonare 040/633766. | 
candidati saranno invitati a 
una selezione di 2 giorni e 
quindi gli idonei saranno 
inseriti in un training di die-. 
ci giorni che servirà a pre- 
pararli a futura carriera 
manageriale. (A4591) 

OFFRESI conduzione bar 
con cucina, muniti Rec ta- 
bellare, in locale caratteri. 
stico dell'altipiano, Telefo- 
nare . per accordi allo 
040/635961 ore 20.30-21,30. 


ORCHESTRA liscio revival 
cerca tromba o sax. Tel. 
0431/96431-999816. 
(C50337) 

PRIMARIA compagnia di 
assicurazioni ricerca per 
ampliamento propri orga- 
nici su Gorizia, Monfalco- 
ne, Grado e zone limitrofe 
persone a tempo pieno o 
part-time da specializzare 
alla vendita di prodotti fi- 
nanziari-assicurativi.  Of- 


fresi possibilità di alti gua- 
dagni ed eventuale inqua- 
dramento quale dipenden- 
te della società. Gli interes- 
sati possono presentarsi 
nei giorni 27 e 28 c.m. dalle 
ore 9 alle 12 presso Allean- 
za Assicurazioni Monfalco- 
ne, via Don Fanin 48. Gori- 
zia, Corso Italia 51. (B476) 

PRIMARIA Compagnia di 
assicurazioni seleziona 
elementi di forte personali. 
tà e mentalità imprendito- 
riale che ricoprano la posi- 

zione di consulente assicu- 
rativo: si richiede età mini- 
ma 25 anni, cultura medio- 
superiore, immediata. di- 
sponibilità. Costituirà titolo 
preferenziale l'esperienza 
di vendita maturata in set- 
tori analoghi. Si offre: cor- 
so di formazione, ambiente 
di lavoro qualificato incen- 
tivante e collaborativo, in- 
serimento immediato nella 
Struttura con retribuzione 
fissa 


iniziale. Telefonare 


per eventuale colloquio 
dalle 9.30 alle 12 e dalle 16 
alle 19 di lunedì 26 e mar- 
tedì 27 ottobre 1992 ‘al -n. 
040/563534. (A4556) 
PRODUZIONE cinemato- 
grafica cerca uomini e don- 
ne molto distinti età 20-50. 
Convocazione alla Rai, via 
F. Severo; Trieste martedì 
27 ottobre dalle 9,30-13.,e 
15-17.30. (A4584) 

SOCIETA assume con con- 
tratto formazione impiega- 
ta diplomata, mansioni se- 
greteria, pratica computer, 
buona conoscenza lingua 
inglese. Scrivere a Casset- 
ta n. 3/N Publied (34100 
Trieste. (A4540) 

SOCIETÀ internazionale ri- 
cerca per collaborazione 
comandante e/o primo uffi- 
ciale coperta, con espe- 
rienza pluriennale petrolie- 
re, cow-igs, per attività in 
zona Trieste. Telefonare 
ore. ufficio 040/311840. 
(A4550) 

SOCIETA locale cerca lau- 
reato/a in legge o econo- 
mia anche senza esperien- 
za max 30enne per mansio- 
ni amministrative. Scrivere 
P.O. Box 1923 Trieste 8. 
(A4494) 

SOCIETA nazionale appa- 
recchiature ‘ecologiche ri- 
cerca 4 esperti venditori/- 
trici, vendita diretta no por- 
ta a porta, province Go-Ud- 
Ts. Trattative riservate, 
presenza, cultura, disponi- 
bilità immediata. Telefona- 
re lunedì 26 ottobre ore 17- 
20, 0481/960653. (B472) 
UFFICIO immobiliare cerca 
segretaria qualificata con 
esperienza nel settore cui 
affidare mansioni di re- 
sponsabilità. Titolo di stu- 
dio preferenziale laurea. 
Inviare curriculum detta- 


* gliato a Cassetta n. 8/N Pu- . 


blied 34100 Trieste. 
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Rappresentanti 

Piazzisti 

e 
A.A.A. AZIENDA produttri- 
ce importante collezione 
articoli promozionali e da 
regalo con 10.000 clienti ri- 
cerca giovani agenti per tre 
Venezie. Offresi lavoro in 
zona di residenza rimborso 
spese forfettario 800.000 
mensili. Le elevate provvi- 
gioni consentono una sicu- 
ra base di partenza. L'in- 
troduzione avviene con 
corso preparazione. Tele- 
fonare 051/344070. (G6773) 
DINAMICA SPA Friulana 
assume rappresentanti zo- 
ne Ts-Go-Ud per. carrelli 
«elevatori. Viene garantita 
un'interessantissima. retri- 
buzione. Tel. 0432/849444. 
(S73080) 
GRUPPO editoriale leader 
nel. settore. parascolastico 
seleziona 3 persone da in- 
serire nei propri quadri 
commerciali. E' richiesta 
una precedente esperienza 
nel settore editoriale, ele- 
Vati guadagni con incenti- 
vazioni. C.P.E. direzione 
commerciale _ 06/8550205- 
011/6699290. (591607) 
VENDITORI attrezzature 
bar-ristoranti anche in ab- 
binamento prodotti consu- 
mo cercasi per prov. Trie- 
ste, Gorizia. Tel. 
040/568468..(A4521) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERO rapida- 


mente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose 
ogni genere acquistando 
tutto. Telefonare 


040/763841-947238, via Ri- 
gutti 13/1. (A4592) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 
(A61552) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A61552) 
LA PULITINTORIA CATTA- 
RUZZA pulisce tinge con 
garanzia salotti ‘in pelle 
pellicce montoni rettile 
borsette firmate stivali ecc. 
Lavoro diretto non di am- 
masso industriale. Via Giu- 
lia. 13, tel. 040/635930. 
(A61607) 


Vendite 
d'occasione 
msn ——_— 


PELLICCE guarnizioni ripa- 
razioni migliore qualità 


prezzi straoccasione. PEL-' 


LIGGERIA CERVO viale XX 
Settembre 16, tel. 
040/370818: (A3880) 


10 


ANTIQUARIO. via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili; arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A4395) 6 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
11 e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Neg. 
040/768102-382752. (A4401) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia. 
950.000: 0431/93383. (C00) 


Commerciali 

i 
CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Corso Italia 28 primo piano. 
(A4407) 
PIALLA filo, sega nastro, 
banchi falegname, pialla 
spessore, multilame com- 
binata 5 lavorazioni legno. 
Occasionissime via Conti 
9/1. (A4533) 

PO 
Auto, moto 
14 cicli: 


To 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5686355. (A4486) 


ALFA Romeo 75 Twin 
Spark, fine 1988, ottime 
condizioni, fatturabile, 
040/310990 ufficio. (A4589) 
BMW. 520i accessoriata 
1990 60.000 km unico pro- 


prietario vendesi. Tel. 
040/366892-415015. 
(A61128) 


DELTA integrale 16v ven- 
do. Tel. 040/7786262. Dopo 
le 17. (A61574) 

MINI Austin Rover perfetta 
pochi chilometri vende pri- 
vato telefonare 040/312512 
ore ufficio, (A4549) 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
e 
DUE studenti (architettura) 
fiumani cercano stanza a 
Trieste per i week-end. 
0038/51267780. (A61301) . 


18 


CAMINETTO ‘ via Machia- 
velli 15 cerca per propria 
clientela appartamenti. in 
affitto, nessuna spesa per il 
proprietario. Tel. 
040/630451. (A4574) 
CERCHIAMO appartamenti 
ammobiliati o vuoti adatti 
studenti e professionisti 
non residenti. contratti a 
termine senza nessuna 
spesa per il proprietario. 
Alpicasa 040/733209. (A05) 
CERCO urgentemente in 
affitto appartamento. 4/5 
stanze vicinanze centro. 
040/367683. (A05) 

DOMUS immobiliare ricer- 
ca in affitto per importante 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


. società. ufficio centralissi- 


mo due stanze servizi in 
palazzo. prestigioso. 
040/8366811. (A01) 

IMPORTANTE società cer- 
ca in affitto contratto a ter- 
mine per un anno uso fore- 
steria, villa di prestigio ar- 
redata, in posizione tran- 


quilla. Scrivere cassetta 
n.11/N. 34100 Publied. 
(A099) 


INGEGNERE centro. fisica 
non residente solo cerca 
piccolo ammobiliato in af- 
fitto per 1 anno. Tel. 
040/3621158. (A099) 

NON residente referenzia- 
to cerca appartamento ar- 
redato in affitto 2 stanze cu- 
cina e servizi in zona tran- 
quilla. Tel. 040/200119. 


(A4574) 
19 Offerte affitto 
e — 
ABITARE a Trieste. Baia- 
monti, arredato circa mq 
80, non residenti, 700.000. 
040/371361. (A4555) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
li arredati/vuoti, foresteria, 
grandi metrature. 
040/371361. (A4555) 
AFFITTASI. a_ studentessa 
miniappartamento ammo- 
biliato zona Perugino. Tel. 
040/415254 inintermediari. 
(A61611) 
AFFITTASI appartamento 
per 6 studenti o studentes- 
se. tel. 040/211974-639473. 
(A61633) 
AFFITTASI centrale MOBI- 
LIATO a studenti 4 posti let- 
to autoriscaldamento 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 
040/750777. (A4535) 
AFFITTASI prestigiosi ap- 
partamenti a Grado da otto- 
bre ad aprile, riscaldati, tv, 
telefono da 700.000 a 
1.300.000 consumi compre- 
si. 0431/83500 ore ufficio. 
(C50331) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - Arredati varie 
zone non residenti foreste- 
ria. (A4552) 
ALVEARE 040/724444 Pam, 
vista mare, arredato bene, 
non residenti: soggiorno, 
matrimoniale, bagno; 
600.000 compreso condo- 
minio, altro Scuola Inter- 
preti, in casetta autometa- 
no posto. macchina, 
750.000. (A61599) 
ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta appartamenti - arre- 
dati buon livello, Giardino 
Pubblico 850.000, Ferdinan- 
deo 700.000. (A4538) 
ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta non residenti fore- 
steria appartamento vuoto 
120 mq, Sara Davis, ottimo 
livello. (A4538) 
ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta non residenti-fore- 
steria appartamento vuoto 


Appartamenti e locali 


. Accessori. 


90 mq più mansarda 40 mq 
semi arredata, Chiampore, 
vista stupenda. (A4538) 
BORA 040/364900 S. GIA- 
COMO matrimoniale cuci- 
na abitabile bagno. Ammo- 
biliato. Non residenti. 
(A4594) 

BOX auto luce acqua via 
Fittke' affitta amministrazio- 
ne. Telefonare 
040/371468.(A4551) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona piazza 
Goldoni appartamento 170 


«mq completamente ristrut- 


turato uso ufficio nove stan- 
ze tripli servizi doppio in- 
gresso .tel. :040/639425. 
(A4572) 

CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta zona piazza 
Carlo Alberto appartamen- 
to arredato soggiorno due 
stanze stanzetta cucina 
doppi servizi balcone uso 
foresteria tel. 040/639425. 
(A4574) 

CAMINETTO. via Machia- 
Velli 15 affitta appartamenti 
adatti 4/5 studenti tel. 
040/639425. (A4574) 
CARLO Alberto-Locchi box 
per due auto possibilità uso 
magazzino, acqua luce. 
Tel. 040/213224. (A4554) 
CENTROSERVIZI Sl’ cen- 
trale appartamento 3/4 po- 
sti letto, cucina, bagno, L. 
800.000 per non residenti. 
Tel. 040/382191. (A011) 
COIMM affitta ammobiliato 
prestigioso zona residen- 
ziale vista mare salone tre 
camere cucina doppi servi- 


. zi terrazzo. Tel. 


040/371042. (A4513) 

DOMUS : IMMOBBILIARE 
AFFITTA signorili apparta- 
menti vuoti composti da 
soggiorno, due/tre camere, 
Zone: Gretta, 
Scorcola, Romagna, Car- 


ducci, Giulia. A partire da ‘ 


600 mila. Non residenti o 
foresteria. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA semicentrale locale 
piano terra piastrellato di 
quasi 240 mq altezza inter- 


na 4.65 quattro fori passo - 


carrabile servizi autometa- 
no. Adatto ufficio e vendite. 
Ottime condizioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via San'Francesco 
ufficio ampia metratura. 
Salone con caminetto due 
stanze stanzetta. bagno 
servizio autometano. Per- 
fetto 1.600.000. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA San Nicolò in palaz- 
zo con ascensore stanza 
uso ufficio o ambulatorio 
con acqua luce riscalda- 
mento, 400 mila. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA piazza Oberdan pa- 
lazzo signorile ufficio piano 
alto con. ascensore.Atrio 
tre stanze stanzetta grande 
cucina doppi servizi ripo- 
stiglio terrazzi. 1.500.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE.AF- 
FITTA Gretta signorile in 
palazzina appartamento 
vuoto perfetto. Salone cuci- 
na due camere doppi servi- 
zi ripostiglio terrazzo vista 
mare due posti auto. Con- 


tratto uso foresteria. 
1.500.000. 040/366811. 
(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA San Vito signorile 
quarto piano con ascenso- 
re complefamente arredato 
e accessoriato. Ingresso 
soggiorno cucina camera 
bagno ripostiglio terrazzo 
balcone. Vista mare. Esclu- 
sivamente foresteria. 800 
mila. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE di- 
sponibilità appartamenti 
arredati composti da sog* 


‘ giorno due camere acces- 


sori. Zone: D'Annunzio, 
Baiamonti, Valmaura, Fie- 
ra. Non residenti o foreste- 
ria. A partire da 550 mila. 
040/3866811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE di- 
sponiblità villette con'giar- 
dino zona Sistiana o Aquili- 
nia. A partire da 1.500.000. 
Contratto foresteria. 
040/366811. (A01) 

FELIX Immobiliare affitta, 
uso abitazione polifunzio- 
nale, villa zona Sant'An- 
drea, nove stanze, cucina e 
servizi. Telefonare ore 16- 
18 allo 040/767778. 
(A61580) 


IL PICCOLO 


“a vite con prote; 
200 metri Q0 A 


(COLLEZIONE 


SEAHORSE$ 


_ Ref 4192 - Diametro 39 mm. 
Movimento cronografo al quarzo. 


Data. Cassa in acciaio. Lunetta girevole unidirezionale in 
acciaio con bagiie placcata in oro, Vetro zaffiro. Corona 
ì corona. Pulsanti a vite. Impermeabile 

I); Bracciale in acciaio e placcato oro. 


ANNI DI AMICIZIA 
E DI SCELTE. : 


Diogonale Adi 


(Walch 


 Philp 


SINCE 1858 
IL VALORE DI UNA STORIA AL POLSO. 


Philip Watch S.A. - Hitrine (Suit) Philip Watch S.p.A. Milavo - Roma - Napoli 


IMMOBILIARE CIVIGA affit- 
ta a non residenti apparta- 
mento ammobiliato CARLO 
ALBERTO 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamen- 
to, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4561) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Tarabocchia tre stan- 
ze bagno uso. ufficio. 
040/767092. (A4587) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Crispi stanza stan- 
zetta bagno adatto ufficio- 
ambulatorio.  040/767092. 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Manzoni (adia- 
cente Facoltà di Chirurgia) 
tre stanze, cucina, bagno, 
completamente restaurato 
arredato per non residenti. 
040/767092. (A4587) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta zona Universi- 
tà soggiorno camera cuci- 
na bagno arredato per non 
residenti. 0040/767092. 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Roiano recen- 
te stupenda vista golfo affit- 
tiamo signorile camera 
soggiorno cucinino bagno 
balcone. Trattative riserva- 
te. (A4573) 

LORENZA affitta: ammobi- 
liati per studenti, 4-5 posti 
letto, varie zone da L. 


800.000. 040/734257. 

(A4548) 

LORENZA affitta: depositi, 

varie zone, 15-25 mq; 
040/7342857. 


150.000 


LORENZA affitta: Marina, 
ufficio, 120 mq, da restau- 
rare, 600.000. 040/734257. 
LORENZA alffitta: villa ‘in 
Costiera fronte mare da re- 
Staurare contratto 15 anni 
040/734257. (A4548) 

MONFALCONE Rabino 
0481/410230. Staranzano 
capannone zona artigiana- 
le mq 850 con 4300 mq ter- 
reno affittasi. (C528) 


PROFESSIONISTA cerca 
altro | professionista per 
condividere affitto ufficio, 
segreteria, attrezzature. 
Tel. 040/631946. (A4536) 


QUADRIFOGLIO affitta OPI- 
CINA casetta con giardino 


a'non residenti cucinino 
soggiorno 3 matrimoniali 
stanzetta servizi box canti- 
na. 040/630175. (D00) 


£ 
UN'ERNIA BEN CONTENUTA E' COME SE FOSSEò 


at N. 058 Min santi 


MUGGIA Trieste affittasi 
appartamenti. ammobiliati 
uso foresteria. Agenzia La 
chiave 040/272725. (DOO) 


PIZZARELLO  040/766676 
appartamento 100 mq re- 
cente zona stazione vista 
1.100.000 possibilità gara- 
ge. (A03) 


PRIVATO AFFITTA appar- 
tamento 3 stanze doppi ser- 
vizi cucina ascensore e ri- 
scaldamento. 040/3861973. 
(A61601) 


E' SENZA MOLLE, SENZA CUSCINETTI, E'SMONTABILE, LAVABILE, È 
6 ._ E'SENZA AGGANCIATURE METALLICHE 
ll Tecnico Ortopedico della Sede di Milano effettua prove gratuite a: 


2 TRIESTE \Mercoisdi 28 Otobre delle ore 9 alle 13 
Albergo Continentale Via San Nicolò, 25 

UDINE Sete 29 0tbr dallo oro 9 alle 12 

8 Albergo Cristallo P.le D'Annunzio, 43 se) 

UNA IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE ITALIANA CON CINGUANTANNI DI ESPERIENZA 

A.R.DI BERNARDO - Sode Centrale MILANO - V.le Monza, 27 » Tel. 02/2847030 


GUARITA PROVATE 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


I Catalogo N. 78 


QUADRIFOGLIO affitta CA- 
NALE PONTEROSSO_ ap- 
partamento 120 mq circa 1 
piano uso ufficio o ambula- 
torio. 040/630174. (D00) 

QUADRIFOGLIO 'CENTRA- 
LISSIMO in ottimo stabile 
d'epoca appartamento am- 
pia metratura perfette con- 


dizioni termoautonomo 
ascensore. uso ufficio. 
040/630174.(D00) 


QUADRIFOGLIO GRETTA 
casetta perfetta molto ben 
arredata per non residenti 
cucinino soggiorno con ca- 


__LATUACASA IDEALE 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete giù trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio econornico sulle pagine: de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


minetto camera bagno pog- 
giolo patio... 040/630174. 
(DOO) i 
QUADRIFOGLIO. GRETTA 
recente appartamento pa- 
noramico non arredato uso 
foresteria cucina soggior- 
no camera cameretta ba- 
gno poggioli ripostiglio 
box. 040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO ROZZOL 
ottimo appartamento in vil- 
la arredato non residenti 
salone cucina matrimonia- 
le singola bagno. 
040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO zona GA- 
RIBALDI recente apparta- 
mento arredato non resi 
denti cucina soggiorno 2 
stanze servizi poggioli. 
040/630174. (DOO) 

RIVIERA. 040/224426: ap- 
partamento ‘ammobiliato 
Rotonda Boschetto ultimo. 
piano 65 mq poggiolo par- 
cheggio per non residenti 
referenziati. (A4588) 


RIVIERA 040/224426: locale 
su strada 45 mq zona Gret- 
ta luce acqua parcheggio 
per deposito o artigiano. 
390 mila mensili. (A4588) 
ROMANELLI affitta appar- 
tamenti ammobiliati uso fo- 
resteria 100-200 mq, zone 
residenziali, 2 stanze, stan- 
zetta, salone, cucina, doppi 
servizi, 2 poggioli, L. 
1.500.000 mensili. . Tel. 
040/366316. (A4578) 


Continua in 32.a pagina 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


“ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Il Piccolo [31] 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio 
a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA.- MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI. 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R VeneziaS.L: 
5.05R. Venezia S.L.(2.acl.) 
5:451C: (**) Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 
5.50D. VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso' nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E Venezia S.L. 
8.25D. VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L (2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
112510 ('*) KRAS-Venezia SL. 
12.25D. VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.22D Venezia SL. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C. (**) Zergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L (2.acl.) 
17.45D. Udine (via Cervignano) (2a 
cl.) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2a cl. 
Trieste - Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.a cl.) 
20.20D Venezia S.L. 
20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
te di2.a cl. Vinkovci - Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
21.15D. TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Ventimiglia 
22.10E. Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl, con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(1°) Servizio di 1a e 2.a'cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


D.0TIC (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a.cl.) 
7.100. Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
{via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.a 01, Ventimiglia - Trieste 
7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WI e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra- Zagabria 
9.25R. Venezia S.L.(2.acl.) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 
11.17D Venezia S.L. 
13.05D. VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
14:44L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.26D. VeneziaS.L. 


16.17D VeneziaS.L.(2.acl.) 

17.310 (**) KRAS-Venezia S.L. 

18.16R VeneziaS.L (2.acl) 

19.06D. VeneziaS.L. 

19.52 VeneziaS.L (2a ch) 

20.06D Venezia SL. 

20.361C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

22.13IC (‘*) Tergeste- Torino P.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23.19R VeneziaS.L. (2.acl.) 

23.40E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a ‘e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.58D. Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a0l.) 
6.55D Udine 
7.35D  Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
8.32R. Udine (festivo) (2.a cl.) 
10.55D. Udine 
12.40D: Udine (2.acl) 
:13.15R Udine(2.acl) 
14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi 
1440R Udine (2.acl.) 
15.40D Udine (2.acl.) 
16.55R Udine (soppresso nei giorni 
festivi 
17.30R Udine(2.acl.) 
17.45D Udine via Cervignano (2.a cl.) 
18.100 Udine 
18-40R Udine(2.acl.) 
19.40D Udine 
21.33D «Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


v ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine (2.acl.) 
7.51D. Venezia (via Udine) (soppres- 
so nei giorni festivi) 
8,33D«Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
8.45D Udinevia Cervignano(2.acl.) 
9.51D Udine 
10.53D Udine (2.acl. 
13.31 D' Udine 
14.33D. Venezia via Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
15.05R Udine (2.acl.) 
15.32D Udine(2.acl. 
16.39D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
18.06R Udine(2.acl. 
19.00R Udine (2iacl.) 
19.12D Udine (2:a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi 
19.41 D' Tarvisio 
20.57R Udine (2.acl) 
22.00D. Gondoliere -Vlienna (via Tar- 
visio - Udine) 3 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E Simplon Express-Villa Opici- 

na- Zagabria - Vinkovci - Bu- 
dapest; WL da Ginevra a Za- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevraa Vinkovci 

14.32R. Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e il 31/10/92, 02/01/93, 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.5510 KRASVilla Opicina - Lubiana 
- Zagabria 

18.32R Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/93 

28.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovci; WL da Venezia S.L. a 
Vinkovei 


aa 
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ROMANELLI affitta LOCA- 
LE D'AFFARI zona PIC- 
CARDI, ottima posizione, 
buon passaggio, adatto va- 
rie attività, L. 650.000 men- 
sili. Tel. 040/366316. 
SAN Giacomo affittasi loca- 
le affari magazzino ampia 
metratura 700.000 mensili. 
040/422824. (A61501) 
SOCIETA offre in locazione 
locali d'affari in centro città 
varie metrature disponibili- 
.tà immediata possibilità di 
posto macchina per carico 
scarico merce. Per infor- 
mazioni : tel. 040/7782256 
ore 9-12. (A4221) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Rossetti uso fo- 
resteria, stabile IIl piano 
prestigioso, luminosissi- 
mo, 100 mq arredato per- 
fettamente. (A09) 
VESTA 040/636234 affittasi 
villa Sistiana vista mare 
uso foresteria cinque stan- 
ze cucina tripli servizi giar- 
dino garage. (A4565) 
VESTA 040/636234 affittasi 
piazza Carlo Alberto piano 
quarto uso foresteria ri- 
strutturato quattro stanze 
cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento centra- 
le ascensore. (A4565) 
VESTA 040/636234 via Filzi 
in edificio prestigioso affit- 
tasi uso ufficio una o due 
stanze luminose ristruttu- 
rate con riscaldamento e 
ascensore. (A4565) 
VIP 040/631754 SVEVO tre 
camere cucina servizi arre- 
dato perfetto affittasi 
800.000 mensili. (A02) 
ZONA tribunale app. mq 
200 | piano ascensore lumi- 
noso autometano esclusi- 
vamente uso ufficio. Tel. 
040/213224. (A4554) 
Aziende 


20 

i 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. Fl 
NANZIAMENTI subito a tas- 
si bancari. Tel. 040/634025. 
(A4575) 
A. ARTIGIANI, dipendenti, 
pensionati, lavoratori auto- 


Capitali 


nomi finanziamo rapida- 
mente. Sifa 040/370090. 
(A4590) 


ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenze, 
avviamento drogheria, fio- 
ri/piante, nautica. Subentro 
affitto negozi. 040/371361. 
ARA 040/363978 ore 9-11 
vende salumeria posizione 
favolosa, possibilità acqui- 
sto muri. Trattative riserva- 
te. (A4538) 
ASSIFIN-FINANZIAMENTI, 
piazza Goldoni 5: prestiti a 
tassi agevolati 040/365797 
Assifin. (A4564) 

A TRIESTE prestiti da 
500.000 a 3.000,000 a casa- 
linghe, pensionati, dipen- 
denti. Nessuna posta a ca- 
sa. Tel. 040/634025. (A4575) 
BAR superalcolici centrale 
50 mq buon passaggio 
completo arredamento 
prezzo interessante. Trat- 
tative solo ufficio. Tre | 
040/774881. (A4581) 
BUFFET paninoteca diamo 
in gestione o vendiamo. Ri- 


volgersi deposito vini via. 


Giusti 20/a. (A4544) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento. identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 370980, 
Udine. telefono 511704. 
(S91591) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
. Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 370980, Udine tele- 
fono 511704. (591591) 
CASAMERCATO CEDESI 
salone acconciature avvia- 
tissimo con locale d'affari. 
Tel. 040/639139. (A012) 


CASAMERCATO ZONA 
FIERA locale d'affari 65 mq 
vetrina su strada. 


040/639139. (A012) 
CASAPROGRAMMA avvia- 
tissima rivendita tabacchi è 
giornali zona di forte: pas- 
saggio. 040/366544. (A021) 
CEDESI licenza avviamen- 
to pescheria centralissima 
giro affari documentabile. 
Tel. 040/910862. (A61590) 
CEDO ampia licenza dro- 
gheria unica in zona nuovo 
arredamento vera occasio- 
ne. Telefonare 040/578938. 
(A61549) 

COIMM licenza ricambi au- 
tomoto, automoto accesso- 
ri, vendita motocicli, vendi- 
ta pneumatici, licenza au- 
torimessa, possibilità su- 
bentro locazione. Tel. 
040/371042. (4583) 

FARO 040/639639 profume- 
ria bigiotteria centrale con 
contratto locazione appena 
rinnovato (canone mensile 
300.000) 39.000.000. (A017) 


attrezzature, 


GEOM. SBISA': Agraria, 
prodotti animali, rionale, 
avviatissima cedesi, con 
magazzino/cortile. 
040/942494. (A4553) 
GEOM. SBISA': calzature 
centralissima cedesi 
azienda mq 116 OCCASIO- 
NISSIMA 56.000.000. 
040/942494. (A4553) 
GRADO Città Giardino ce- 
desi bar buon avviamento 
zona di grande passaggio. 


Agenzia Adriatica 
0431/81345. (C519) 
L’IMMOBILIARE tel. 


040/733393. Zona D'Annun- 
zio licenza avviamento ar- 
redamento parrucchiera 
ed estetista. Prezzo inte- 
ressante. (A4573) 
MONFALCONE 
0481/798807 centrale bar 
caffetteria gelateria ampi 
locali parcheggio. (C00) 
MONFALCONE ALFÀ 
0481/798807 centrale abbi- 
gliamento locali mq 90 zo- 
na forte passaggio. (C00) 
MONFALCONE vendesi ne- 
gozio avviato ristrutturato 
centralissimo 3 fori angolo 
vasta licenza. Tel, 
0481/411022. (C00339) 
MONFALCONE vendiamo 
attività commerciale  pri- 
maria posizione: licenza 
tabella XIV cancelleria ed 
affini, contratto affitto nuo- 
vo per locale mq 50. Lit. 
50.000.000. Oltre al valore 
d'inventario. Studio Ellebi 
0481/411949. (C527) 
NEGOZIO centrale tabella 
XIV categoria 24 oggetti re- 
galo attività 22 anni cedesi. 
Telefonare 
(A61634) 
PRIVATO vende ottima dro- 
gheria vasto assortimento 
10 milioni più inventario. 
Doccie, 32. (A61536) 
QUADRIFOGLIO in zona 
centralissima avviatissimo 
negozio pelletterie ed ac- 
cessori in locale arredato 
finemente. 040/630175. 


(D00) 

QUADRIFOGLIO propone 
in posizione di frote pas- 
saggio licenza avviamento 
arredamento  d’abbiglia- 
mento - sportivo. 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO propone 
centralissimo negozio cal- 
zature in ottima posizione 
molto ben avviato. 
040/630174. (DOO) 
RINOMATO ristorante tipi- 
co esamino proposte rile- 
vamento attività gestione o 
partecipazione socetaria. 
040/365474 orario ufficio. 
(A4603) 


ROMANELLI cede avviatis- 
sima MERCERIA-ABBI- 
GLIAMENTO Tab. 1X-X-XIII- 
XIV/7-XIV/8in zona buon 
passaggio. Locale 48 mq, 3 
fori, compreso arredo, re- 
gistratore cassa, inventario 
a parte. Per informazioni 
tel. 040/366316. (A4578) 
VENDESI latteria via Giulia 
prezzo interessante con in- 
ventario. Telefonare 
040/211919. (A61527) 
VILLESSE centro cedesi at- 
tività pulitura con macchi- 
nari, ottimo! reddito dimo- 
strabile. Immobiliare Cen- 
tro 0481/411516. (C511) 
ZARABARA 0040/371555 
vende salumeria lunga tra- 
dizione familiare, tabella 
I/B zona molto interessan- 
te, informazioni su appun- 
tamento in ufficio. (A4530) 


Case, ville, terreni 
Acquisti ; 


A.A. STABILI in blocco an- 
che interamente occupati 
Rabino cerca per conto di 
importante società. Si ga- 
rantisce pagamento con- 
tanti, massima riservatez- 
za, nessuna mediazione. 
Telefonare 0040/369207. 
(A014) 

A. CERCHIAMO villette con 
giardino o terreni edificabi- 
li. Disponibilità 
400.000.000. Faro 
040/6396839. (A07) 
ACQUISTO privatamente 
appartamento 50 mq con 
poggiolo ore. pasti. Tel. 
040/765367. (A61525) 
CERCHIAMO zona semipe- 
riferica o centrale soggior- 
no cucina 2/3 stanze ba- 
gno. Definizione immedia- 


ta. 040/733209. (A05) 
CERCO appartamento sog- 
giorno una due stanze zona 
semiperiferica definizione 
immediata 040/660151. 
(DOO) 

CERCO urgentemente 1/2 
stanze cucina bagno anche 
da sistemare. Pagamento 
contanti 040/733229. (A05) 
GEOM. SBISA”: D'Annunzio 
affittasi locale negozio mq 
46, 700.000 mensili. 
040/942494. (A4553) 
UFFICIO cercasi 100 metri 
quadri zona Stazione-Rive. 
Scrivere a cassetta n. 12/N 
Publied.. 34100 Trieste. 
(A4586) 


L’ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


BANDISCE 


un concorso pubblico per titoli ed esami 
per n.1 posto di VII qual. funz. - istruttore direttivo 
— profilo amministrativo — 


Titolo di studio richiesto: 


— laurea in economia e commercio o equipollenti 


Termine per la presentazione delle domande: 


20 novembre 1992. 


Per informazioni e visione del bando, gli interessati posso- 
no rivolgersi all Ufficio Personale dell'’IACP/TS - piazza Fo- 
raggi 6 - Trieste, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle 


ore 8.30 alle ore 11.30. 


f.to IL PRESIDENTE 
(avv. Emilio TERPIN) 


ALFA. 


040/361935. * 


UNIONE via Crispi 14 tel. 
040/733602 esegue gratui- 
tamente stime, valutazioni 
e consulenze immobiliari, 
accetta incarichi di vendita 
a prezzi di mercato anche 
per periodi limitati. Per la 
soluzione di qualsiasi pro- 
blema immobiliare telefoni 
o passi nei nostri uffici. 


(A4566) 
22 Vendite 
n 
A.A.A. ECCARDI piazza 
Ospedale appartamento 
salone quattro stanze cuci- 
na bagni ripostigli poggioli. 
Rivolgersi via San Lazzaro 
19, 040/634075. (A4579) 
A.A.A. ECCARDI prenota 
Ciamician-Tigor apparta- 
menti ristrutturati con po- 
sto macchina, 040/634075. 
(A4579) 
A.A.A. ECCARDI zona Cat- 
tinara primoingresso pano- 
ramico ampia taverna giar- 
dino box, ‘040/634075. 
(A4579) 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Giulia mansarda finestrata 
primentrata: soggiorno, cu- 
cina, bistanze, bagno, auto- 
metano. 174.000.000 tratta- 
bili. (A61599) 
A.A. ALVEARE 040/724444 
San Giovanni attico recen- 
te da completare mq 95, 


Case, ville, terreni 


‘terrazzo mq 50, posto mac- 


china. (A61599) 

A.A. ALVEARE 040/724444 
Coloncovez in casetta da 
ristrutturare completamen- 
te: mq 54, soffitta, cortiletto. 
69.000.000. (A61599) 

A.A. ALVEARE 040/724444 
Università negozio recen- 
te: mq 55, servizio, riscal- 
damento 75.000.000 mutua- 
bili. (A61599) ‘ 

A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Centrali fori 
piano strada adatti varie 
soluzioni. Eventualmente 
anche affitto prezzi interes- 
santi. Trattative  riserva- 
te.(A4573) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Via Molino a 
Vento foro di totali 45 mq 
piano terra completo di ac- 
qua e wc. (A4573) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Via Pacinotti 
ottimo arredato signorile 


‘ camera cucina bagno ter- 


razza stenditoio. (A4573) 


A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/7333983 - S. Luigi signo- 
rili recenti appartamenti di 
salone due/tre camere cu- 
cina doppi servizi mansar- 
da terrazze box vista mare. 
(A4573) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393. Via Flavia otti- 
mo recente soggiorno ca- 
mera cameretta cucinino 
bagno balcone. (A4573) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Aurisina re- 
cente palazzina ottimo sog- 
giorno 3 camere cucina ba- 
gno cantina posto macchi- 
na terrazzo. L. 161.000.000. 
(A4573) 


A PREZZI CONCORREN- 
ZIALI vendonsi apparta- 
menti siti in comprensorio 
elegante in fase di ultima- 
zione, alla giusta distanza 
‘dei principali centri com- 
merciali e turistici dell'area 
giuliana, senza  privarsi 
della tranquillità e del ver- 
de, ma soprattutto con i 
vantaggi della villetta. Tel. 
040/630474-638758. (A4541) 


A. ATTICO con mansarda, 
non centrale, vista mare, fi- 
niture extra, salone con ca- 
minetto,. grande cucina, 
due letto, mq 150, box, can- 
tinetta. Inintermediari tel. 
040/827602. (A61587) 

ABITARE a Trieste centrale 
ottimo circa mq 145 auto- 


metano ascensore 
215.000.000. 040/371361. 
(A4555) 


ABITARE a Trieste investi- 
mento box nuova costru- 
zione acqua luce, Perugi- 
no, 36.000.000. 040/371361. 
(A4555) 

ABITARE a Trieste Rossetti 
panoramico ultimo piano 
soggiorno cucinone due 
camere stanzino bagno 
poggioli box 300.000.000. 
040/371361. (A4555) 


ABITARE a Trieste. Cereria 
palazzetto antico apparta- 
mento mq 90 da ristruttura- 
re soleggiatissimo: 
040/371361. (A4555) 

ABITARE a Trieste. Duino 
appartamento circa mq 90 
con giardino tranquillo nel 
verde box 230.000.000. 
040/371361. (A4555) 

ABITARE a Trieste. Gretta, 
attico con mansarda, vista 
‘mare, bellissimo semiarre- 
dato, soggiorno cucinotto, 
salotto con caminetto, ca- 
mera cameretta doppi ser- 


vizi terrazzo garage 
‘ 310.000.000. 040/371361. 
(A4555) 


ABITARE a Trieste. Monta- 
nelli ottimo mq 110 piano 
alto ascensore doppio; in- 
gresso ‘250.000.000. 
040/371361. (A4555) 
ABITARE a Trieste. Revol- 
tella restaurato signorile 
circa mq 80 autometano 
175.000.000. 040/371361. 
(A4555) 

ABITARE a Trieste. Servo- 
la, recente ultimo piano au- 
tometano circa mq 80 posto 
macchina 180.000.000. 
040/371361. (A4555) 
ABITARE a Trieste. Sistia- 
na villa giardino alberato 
salone cucina cinque stan- 
ze tre bagni terrazzo lavan- 
deria taverna con caminet- 
to garage, possibilità bifa- 
miliare. 040/371361. 
(A4555) 

ABITARE a Trieste. Via 
Università in bel palazzo ri- 
strutturato disponibilità ap- 
partamento da ristrutturare 
mq 110 ultimo piano 
(ascensore). Piano basso 
mq 110, 117, luminosissimi. 
040/371361. (A4555) 


AdGG 
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ABITARE a Trieste. Zugna- 
no, panoramico, recentissi- 
mo, bene rifinito, mq 90, 
garage 190.000.000. 
040/371361. (A4555) 
ACCETTANSI prenotazioni 
in palazzina di nuova co- 
struzione di n. 4 apparta- 
menti zona V.lo delle Rose 
con giardino, box e taver- 
na. Tel. 040/630474-638758. 
(A4541) 

AD UNMILIONEGENTOMI- 
LA AL MQ A.A. vendonsi 
villette a schiera in fase di 
ultimazione piano interrato 
con garage, tavernetta zo- 
na servizi, piano terra con 
giardino salone cucina ba- 
gno, bicamere bagno e 
splendida mansarda. Tel. 
040/630474-638758. (A4541) 
ADIACENZE Rosmini bel- 
lissimo recente soggiorno 
cucina servizio ripostiglio 
termoautonomo  Gestim- 
mobili 040/365334. (A4569) 


ADIACENZE Tribunale bel- 
la casa d'epoca piano alto 
ascensore quattro stanze 
grande cucina servizi pog- 
giolo Gestimmobili 
040/365334. (A4569) 

ADRIA 040/630474 vende 
SANT'ANTONIO IN BOSCO 
casetta ottime condizioni 
su due piani cucina sog- 
giorno due stanze bagno 
cortile veranda. (A4541) 
‘ADRIA 040/630474 vende 
CENTRALISSIMI apparta- 
menti in completa fase di ri- 
strutturazione ottime rifini- 
ture possibilità anche su 
due livelli. (A4541) 

ADRIA 040/630474 vende 
VIA MILANO due apparta- 
menti vasta metratura 4 
stanze cucina bagno in sta- 
bile in fase di ristrutturazio- 
ne. (A4541) 


ADRIA 040/630474 vende 


GINNASTICA appartamen- 
to ristrutturato soggiorno 
cucina tre stanze doppi 
servizi cantina. (A4541) 
ADRIA 040/630474 vende 
TREBICIANO 2 terreni di 
1000 mq ciascuno, con alto 
indice di edificabilità. 
(A4541) 

ADRIA 040/638758 vende in 
costruzione 3 appartamenti 
a tre livelli con taverna ‘e 
giardino salone cucina 8 
stanze doppi servizi, 2 atti- 
ci con mansarda e terrazze 
.salone cucina 3 stanze 
doppi servizi tutti con vista 
meravigliosa sui golfo. 
(A4541) 

ADRIA 040/638758 vende 
MATTEOTTI mansarda otti- 
me condizioni arredata cu- 
cina matrimoniale doccia. 
L. 40.000.000. (A4541) 
ADRIA 040/638758 vende 
BAIAMONTI appartamento 
ottime condizioni ingresso 
soggiorno angolo cottura 
stanza bagno L. 80.000.000. 
(A4541) 

ADRIA 040/638758 vende 
REVOLTELLA appartamen- 
to ristrutturato arredato 
stanza stanzetta cucina ba- 
gno L. 75.000.000. (A4541) 


'ALPICASA SS. 


ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/638758 vende SCOR- 
COLA appartamento  ri- 
strutturato ingresso bagno 
cucina soggiorno due stan- 
ze possibilità permute. 
ADRIA via S. Spiridione:12 
040/630474 vende UNIVER- 
SITA' casetta con piccolo 
giardino con due apparta- 
menti possibilità di unifi- 
carli ottime condizioni L. 
220.000.000. (A4541) 

ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/630474 vende ATTICO 
con superattico centrale 
prestigioso con terrazza, 
trattative riservate. (A4541) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - Vista mare in 
palazzina appartamento bi- 
familiare ampia metratura 
confort giardino. box, 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - ville anche bi- 
familiari con giardino box 
Opicina - San Giuseppe - 
Servola. (A4552) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702. - 20.000.000 
contanti rimanenza mutuo 
adiacenze Perugino IV pia- 
no soggiorno cucina abita- 
bile matrimoniale stanzetta 
bagno luminoso. (A4552) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - Gretta - Rive - 
Colle Maddalena ottimi VI 
piano vista. mare ampie 
metrature terrazza veran- 
da confort box. (A4552) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - Orsera vista 
mare terrazzo tre stanze 
cucina abitabile cantina po- 
sto macchina. (A4552) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - Settefontane 
ottimo salone matrimonia- 
le stanzetta cucina abitabi- 
le poggioli confort altro IV 
piano ascensore 
150.000.000. (A4552) 
ALPICASA Commerciale. 
Nuova residenza con vista 
mare. Attici con mansarda 
grandi terrazze. Alloggi in- 
termedi. Primi piani con ta- 
verna e giardini propri, 


«box. Visite in cantiere pre- 


vio appuntamento 
040/733229. (A05) 


ALPICASA mansarda’ cen- 


trale con soppalco come 
primingresso saloncino 
con caminetto cucina tri- 
stanze bagno. Possibilità 
terrazza. Ottime rifiniture. 
040/733229. (A05) 
ALPICASA Ospedale epo- 
ca come primingresso sog- 
giorno cottura 1/2 camere 
bagno. Prossima conse- 
gna. 040/733209. (A05) 


ALPICASA Rossetti salone 
cucina tristanze biservizi 
poggioli box. Ottime rifini- 
ture. 040/733229. (A05) . 

Giacomo 
epoca da sistemare cucina 


matrimoniale stanzino ba-. 


gno veranda 040/733229. 
(A05) 

ALPICASA superattico am- 
pia metratura 200 mq di ter- 
razze. Vista totale. 
040/7383209. (A05) 


APPARTAMENTO 


con 
mansarda e solarium con 
vista zona Sansovino auto- 
riscaldamento. ascensore 
salone cucina 3 camere 
doppi servizi terrazza box 


posti macchina. Studio 
040/394279. (A4597) 
ATTICO 100 mq box vista 
mare ottimo inoltre centra- 
lissimo stabile epoca com- 
pleta ristrutturazione 180 
mq abitazione studio ufficio 
privatamente ore pasti 
040/215175. (A4552) 

B.G. 040/272500 zona S. 
Giacomo bellissimo allog- 
gio modernamente arreda- 
to angolo cottura tinello ca- 
mera bagno ripostiglio ter- 
moautonomo 85.000.000. 
(A04) 

BAGNOLI, villetta unifami- 
liare recente con 400 mq di 
giardino vendesi esclusi- 
vamente a. privato. Tel. 
040/228288. {(A61540) : 
BARCOLA nuova residen- 
za con vista sul golfo allog- 
gi varie metrature con giar- 
dino proprio attici con man- 
sarda terrazze. Visione 
progetti via Slataper 10, 
040/733229. (A05) 

BORA 0040/364900 D'AN- 
NUNZIO (adiacenze) tre ca- 
mere, cameretta, cucina, 
soffitta, balcone. Termoau- 
tonomo. 160.000.000. 
(A4594) 

BORA 040/364900 MAGAZ- 
ZINO ampia metratura pas- 
so carraio. Altri varie zone. 


BORA 040/364900. MAN- 
SARDA centale tinello-cu- 
cinotto, stanza, stanzetta, 
bagno. 64.000.000. (A4594) 
BORA 040/364900 MAN- 
SARDA su due livelli primo 
ingresso stabile ristruttura- 
to, posizione centrale. 
(A4594) 

BORGO San Sergio, zona 
alta, 4.0 piano (ultimo), pa- 
lazzina recente, ascenso- 
re, cucina, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, bagno, ri- 
postigli, grande. poggiolo; 
perfetto, tranquillo, pano- 
ramico, posteggio condo- 
miniale, 198.000.000. 
Geom. Marcolin, 
040/366901. (A4577) 


CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende zona B.go S. 
Sergio appartamento 85 
mq in palazzina signorile 
tre stanze cucina servizio 
ripostigli 
macchina ultimo piano vi- 
sta mare tel. 040/630451. 
(A4574) 

CASA DOC 040/364000. 
Rossetti palazzina signori- 
le. splendido attico con 
mansarda circa 170 mq più 
40 mq terrazzi posto auto 
perfetto. Informazioni ri- 
servate previo appunta- 
mento telefonico. (A4603) 
CASA DOC  040/364000. 
Roiano consegna febbraio 
‘93 angolo cottura soggior- 
no due matrimoniali doppi 
servizi ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 
205.000.000. (A4603) 


balcone posto. 


MA SE I PARRUCCHINI E I FERRI CHIRURGICI 
NON VI SEMBRANO POI TANTO 
AFFASCINANTI, E IN TESTA 
PREFERITE AVERE CAPELLI, 

VERI, NATURALI E LIBERI, 
PENSIAMO PROPRIO CHE I NOSTRI 
CAPELLI NATURALI A CONTATTO | 

SIANO L'UNICA RISPOSTA 

ALLA VOSTRA CALVIZIE. | 

ANCHE SE SIAMO I NUMERI UNO, | 

NON CI SIAMO MONTATI LA TESTA. 


CENTRO 


PERCHÈ CAPELLI È BELLO 


22 CENTRI e 30 PUNTI 


CASA DOC 0040/364000. 
Flavia recentissimo cucini- 
no soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio terrazzo 16 
mq soffitta posto auto per- 
fetto 137.000.000. (A4603) 
CASA ristrutturata giardino 
mq 1000, Servola via Pitao- 
co 26, vende Immob. Sola- 
rio. Visitare ore 16-19, lu- 
nedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì. (A4580) 
CASABELLA BARCOLA 
terreno edificabile comple- 
ta vista mare progretto ap- 
provato. 040/639132. (A012) 
CASABELLA REVOLTELLA 
prestigioso attico panora- 
mico primo ingresso due 
stanze salone doppi servizi 
cucina terrazze box. 
040/639132. (A012) 


CASABELLA ROZZOL pri- 
mo ingresso due/tre stanze 
cucina abitabile salone 
doppi servizi giardino pri- 
vato posto macchina tratta- 
tive nostri uffici. 
040/6391732. (A012) 
CASABELLA SAN GIUSTO 
ristrutturato soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno fi- 
niture signorili. 040/639132. 
(A012) 

CASABELLA VENDESI box 
auto zone Melara Rozzol 
Guardiella da 24 milioni. 
040/639132. (A012) 
CASAMERCATO — ATTICO 
PANORAMICO due camere 
salone cucina doppi Seui 
mansarda terrazze box. 
040/639139. (A012) 
CASAMERCATO BELPOG- 
GIO camera cucina servi- 
zio 29.000.000. 040/639139. 


(A012) 
CASAMERCATO PIAZZA 
GARIBALDI — monolocale 


con. servizio 88 milioni. 
040/6391839. (A012) 
CASAMERCATO VALMAU- 
RA casetta con giardino 
170 milioni. 040/639139. 
(A012) 

CASAMERCATO VIA BO- 
NOMEA consegna dicem- 
bre 92 salone quattro stan- 
ze cucina doppi servizi ta- 
verna box giardino vista 
mare trattative presso no- 
stri uffici. (A012) 
CASAMERCATO VIA VER- 
‘GA due stanze soggiorno 
cucina bagno cantina otti- 
me condizioni 125 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASAMERCATO VIALE 
SANZIO due stanze cucini- 
no soggiorno ripostiglio ba- 
gno poggiolo 125 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASAPROGRAMMA Fiera 
terrazzone soggiorno cuci- 
na bistanze bagno primo 
piano. 040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA Gretta 
splendida villa bifamiliare 
vista mare, parco vendita 


frazionata. 040/366544. 
(A021) 
CASAPROGRAMMA Re- 


voltella attico panoramicis- 
simo con mansarda terraz- 
za saloni box. 040/366544. 
(A021) 


IN TUTTA ITALIA 


Domenica 25 ‘ottobre 1992 


® 


® 


cia 


Trieste: Via M. della Libertà, 7 Tel. 040-368417/9 
Pordenone: Via Marconi, 13 Tel.0434-524027 
Udine: V.le Ungheria, 121 Tel. 0432-507335 


DI CONSULENZA AUTORIZZATI | 
| 
} 


CASAPROGRAMMA Vasa- 
ri luminoso soggiorno cuci- 
na bistanze bagno balcone 
146.000.000. 040/366455. 
(A021) 

CASAPROGRAMMA. Viale 
da ristrutturare soggiorno 
cucina bistanze bagno ri- 


postiglio. 040/366544. 
(A021) 
CASA DOC 040/364000. 


Piccardi epoca soggiorno 
cucina camera cameretta 
servizi separati ripostiglio 
poggiolo cantina riscalda- 
mento autonomo ottime 
condizioni 130.000.000. 
(A4603) 

CASA DOC 040/364000. S. 
Giovanni recente cucinino 
soggiorno camera came- 
retta bagno poggiolo per- 
fetto 130.000.000. (A4603) 


CASA DOC 040/364000. 
Chiarbola perfetta casa a 
schiera soggiorno cucina 
portico verandato due ca- 
mere doppi! Servizi taver- 
netta da ultimare giardino 
300.000.000. (A4603) 
CASETTE in ristrutturazio- 
ne vendesi zona Rozzol 
Rotonda del Boschetto. 
Studio 040/394279. (A4597) 
CENTROSERVIZI Sl' Gatte- 
ri, appartamenti parzial- 
mente da rimodernare, lu- 
minosi e tranquiili, 100-115 
mg, cantina, MAr 
120.000.000 trattabili. Tel. 
040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI Sl’ San 
Giacomo, appartamento | 
ingresso, ottime rifiniture, 
varie metrature con man- 
sarda o giardino, consegna 
fine 1993. Tel. 040/382191. 
(A011) ; 
CENTROSERVIZI Sl’ zona 
Rive, rifinitissima mansar- 
da, anche ampliabile, sta- 
bile ristrutturato, soggior- 
no, matrimoniale, cucina, 
bagno, eventualmente con 
splendido arredamento su 
misura. Tel. 040/382191. 
(A011) 


Titolo di studio richiesto: 


20 novembre 1992. 


ore 8.30 alle ore 11.30. 


L'ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


BANDISCE 


un concorso pubblico per titoli ed esami 
per n.1 posto di VIII qual. funz. - funzionario 
——.. - procuratore legale — 


- laurea in giurisprudenza e abilitazione all'esercizio 
della professione di procuratore legale. 


Termine per la presentazione delle domande: 
Per informazioni e visione del bando, gli interessati posso- 


no rivolgersi all'Ufficio Personale dell'IAGP/TS - piazza Fo- 
raggi 6 - Trieste, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle 


COIMM adiacenze p.zza 
Oberdan ampia metratura 
adatto studio o ambulatorio 
saloncino tre camere ca- 
meretta cucina abitabile 
bagno terrazzo balcone 
cantina possibilità permu- 
ta. Tel. 040/371042. (A4583) 
COIMM recente signorile 
salone due camere cucina 
abitabile ripostiglio doppi 


servizi cantina terrazzo 
balcone possibilità contri- 
buto regionale. Tel. 


040/371042. (A4583) 
COIMM Roiano soggiorno. 
camera cameretta cucina 
abitabile bagno servizio 
balcone cantina posto mac- 
china. Possibilità mutuo. 
tel. 040/371042. (A4583) 
COMMERCIALE apparta- 
menti in fase di ristruttura- 
zione composti da angolo 
cottura soggiorno camera 
bagno o anche più grande 
con cameretta da 
85.000.000. Studio 
040/394279. (A4597) 
CORSO. Italia, adiacenze, 
in elegante palazzo con 
ascensore, vendesi, lumi- 
noso appartamento sito al 
Ill piano, possibilità uso uf- 
ficio, composto da cucina, 
soggiorno, 2 camere, ba- 
gno, poggiolo. Di&Bi tel. 
040-220784. (A4571) 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Rossetti nuda proprietà. 
Atrio, soggiorno, cucina, 
due stanze, servizi separa- 
ti, ripostiglio, grande ter- 
razzo. 110 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
CADORE (a 15 km da Corti- 
na) grazioso appartamenti- 
no composto da soggiorno 
con angolo cottura camera 
bagno balcone cantina po- 


sto auto condominiale. 
180.000.000. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Sella Nevea grazio- 
so monolocale con angolo 
cottura bagno terrazzo box 
auto. Completamente arre- 


dato. 48.000.000. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE adiacenze Coroneo 
in stabile signorile presti- 
gioso ufficio pianoterra, in- 
gresso indipendente, circa 
135 mq composto da gran- 


‘ de atrio, salone triplo con 


vetrate, due stanze, servi- 
zi, ripostiglio, cantina. Rifi- 
niture di lusso, aria condi- 
zionata. Informazioni pre- 
vio.» appuntamento 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via San Francesco 
appartamento occupato 
composto da atrio, soggior- 
no, cucina, camera, came- 
retta, servizi separati, ripo- 
stiglio. Totali 70 mq. 80 mi- 
lioni trattabili. 040/3866811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Corso Italia - galle- 
ria Rossoni palazzo presti- 
gioso in fase di completo 
restauro, disponibilità di uf- 
ficialgrezzo varie metratu- 
re. Tassa registro 6%. In- 
formazioni e visione plani- 
metrie Galleria Tergesteo 
Trieste.040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giovanni pano- 
ramica casetta bipiano 
composta da: ingresso, cu- 
cina con dispensa, camera, 
grande bagno, ripostigli, 
giardino di 110 mq. 105 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Principe di Monfort 
in casa d'epoca apparta- 
mento da risistemare. Cir- 
ca 90 mq. Ingresso, due 
stanze, due stanzette, cuci- 
ha abitabile, servizi sepa- 


rati, 100 milioni. 
040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE centro moderno 
piano alto di circa 80 ma. 
Ingresso, cucina abitabile, 
due camere, doppi servizi, 
ripostiglio, balcone. Perfet- 
te condizioni. 165 milioni. 
040/3668111, (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Altipiano in posi- 
zione tranquilla casetta 
con costruzione adiacente 
da ristrutturare (adatta bi- 
familiare). Grande giardi- 
no, accesso e box auto. 400 
milioni. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Monfalcone casetta 
bipiano con garage e co- 
struzione adiacente, 240 
mq di cortile accesso auto, 
200. milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina in casa ri- 
strutturata ultimo piano pri- 
mingresso di circa 90 mq: 
atrio, soggiorno, cucina 
con dispensa, due camere, 
due bagni, terrazzi, giardi- 
no proprio, posto auto, sot- 
totetto. 260 milioni. 
040/366811. (A01) 
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DOMUS IMMOBILIARE 

« VENDE Locchi. signorile 
piano alto con ascensore: 

«ingresso, salone, cucina, 
due camere, camerino, 
doppi servizi, due balconi, 
luminoso, ottime condizio- 
ni. 040/366811.(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
« VENDE zona Università im- 
merso. nel verde, signorile 
attico bipiano con grandi 
- terrazzi. Salone; cucina, tre 
camere, due bagni, riposti- 
glio, box, due posti auto, 
giardino condominiale. 
Bellissima esposizione con 
Vista completa golfo e città. 


400. milioni. 040/866811. 
(A01) 
DOMUS ‘IMMOBILIARE 


VENDE Gretta primingres- 
‘ .soinpalazzina ristrutturata 
ufficio di 80 mq composto a 
ingresso, tre stanze, ripo- 
stiglio, bagno, possibilità 
box auto e magazzino col- 
legabile. Consegna giugno 
‘93. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta appartamen- 
to primingresso in.palazzi- 
ha ristrutturata composto 
da: soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno, ripo- 


‘  stiglio, giardinetto proprio, 


cantina, possibilità box au- 
to. Iva 4%. Consegna giu- 
gno 1993. 040/3668111. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta ultimo piano 
primingresso in palazzina 
ristrutturata: soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, 
mansardina con terrazzo, 
giardino proprio, possibili- 
tà box auto. Iva 4%. Conse- 


gna iugno 1993. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Gretta prestigioso 

: appartamento bipiano pri- 
mingresso, più di 200 mq 
abitativi, giardino proprio, 
box auto doppio. Informa- 
zioni in ufficio. 040/366811. 
(A01) 

— DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Grignano disponi- 
bilità appartamenti bipiano 
e villini accostati in costru- 
zione, ampia metratura, 
giardino, garage, vista 
completa golfo. Iva 4%. In- 
formazioni in ufficio. Galle- 
ria Tergesteo Trieste. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centro attico ri- 
strutturato a nuovo in pa- 
lazzo con ascensore. Salo- 
i ne con caminetto, stanza 
| pranzo/studio, cucina, due 
camere, due bagni, guar- 
{ daroba, ripostiglio, grande 

terrazzo panoramico. 400 
| milioni. Esaminiamo possi- 
+ bilità di permuta. 

040/3668111. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
| VENDE Muggia posizione 
! centrale ma nel verde, villa 

indipendente, possibilità 
| bifamiliare. Ampio giardi- 


no, garage, soffitta. 
| 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


(VENDE Opicina signorile 
| villa indipendente compo- 
‘Sta da atrio, soggiorno/- 
pranzo, cucina, tre stanze, 
idue bagni, taverna, portico, 
terrazzo, giardino, garage. 


(750 milioni. 040/8366811. 
{(A01) 5 
(DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Opicina prestigiosa 
\Villa indipendente, unifami- 


BORIS 
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liare, in fase di ultimazio- 
ne. Tre livelli abitativi, giar- 
dino recintato, garage, par- 
cheggio ospiti. Rifiniture di 
pregio. Iva 4%. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE strada Costiera vil- 
la indipendente fronte ma- 
re. Atrio, salone, cucina, 
camera, taverna, cantina, 
grande soffitta, tripli servi- 
zi, terrazzi, verande, giar- 
dino, accesso e posti auto, 
spiaggia in uso. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
040/3668111. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Giardino Pubblico 
in bella casa d'epoca. ri- 
strutturata primo piano 
adatto anche a ufficio. 
Composto da tre stanze cu- 
cina bagno servizio. Auto- 


metano. 140 milioni. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE San Vito in palazzi- 
na signorile quarto piano 
con ascensore; ingresso 
soggiorno cucina camera 
servizi separati ripostiglio 
balcone autometano per- 
fette condizioni. 150 milio- 
ni. Possibilità. permuta. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE adiacenze largo 
Papa. Giovanni luminoso 
appartamento da ristruttu- 
rare di circa 115 mq. In- 
gresso soggiorno cucina 
tre camere bagno riposti- 
glio cantina. 165 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Oriani apparta- 
mento di circa 125 mq com- 
posto da:. cucina quattro 
stanze servizi separati ri- 
postigli cantina. Autometa- 
no 180 milioni. 040/366811. 
(A01) 

ELLECI 040/635222. adia- 
cenze Burlo libero bellissi- 
mo 4.0 piano con ascenso- 
re soggiorno due camere 
cucinotto bagno terrazzo 


vista mare 153.000.000. 
(A4546) i 
ELLECI: 040/635222 adia- 


cenze Giulia nel verde libe- 
ro recente soggiorno due 
camere cucina bagno ter- 
razzo luminosissimo 
158.000.000..(A4546) 


ELLECI 040/635222 Barrie- 
ra libero buone condizioni 
casa epoca soggiorno due 
camere Cucina bagno 
126.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/635222 Gretta 
libero soggiorno due ca- 
mere cucina bagno terraz- 
zo casa trentennale parzia- 
le vista mare 220.000.000. 
(A4546) 

ELLECI 040/635222 libera 
mansarda Roiano rimessa 
a nuovo riscaldamento au- 
tonomo 135.000.000. 
(A4546) 


* ELLECI 040/635222 Locchi 


libero rimesso a nuovo in 
stabile in fase di completa 
ristrutturazione ultimo pia- 
no ascensore soggiorno tre 
camere cucina bagno ter- 
razzo favolosa vista mare 
360.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/6385222 libero 
locale d'affari adatto banca 
agenzia ecc. fronte stazio- 
ne centrale 310.000.000. 
(A4546) 

ELLECI 040/635222 Muggia 
libera casetta ‘a schiera 
soggiorno tre camere cuci- 
na bagno doppia cantina 
1000 mq giardino 
260.000.000.:(A4546) 


ELLECÌ 040/635222 Pesta- 
lozzi recente libero buone 
condizioni soggiorno. ca- 
mera cucina bagno terraz- 
zo posto macchina condo- 
miniale. 125.000.000. 
(A4546) 

ELLECI 040/635222 Petro- 
nio libero soggiorno due 
camere cucinino bagno ter- 
razzo 220.000.000; altro 
soggiorno camera cucina 
bagno 87.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/635222 Rosset- 
ti libera mansarda in stabi- 
le d'epoca signorile sog- 
giorno due camere cucina 
bagno da ristrutturare 
90.000.000. (A4546) 

ELLECI 040/635222 S. Gia- 
como libero rimesso nuovo 
camera cucina bagno arre- 
dato 75.000.000, (A4546) 
ELLECI 040/635222 Servola 
libera casetta ottime condi- 
zioni riscaldamento auto- 
nomo citca 80 mq interni 
200 mq giardino 
208.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/635222 Servola 
recente libero perfetto sog- 
giorno tre camere cucinot- 
to bagno terrazzo 
145.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/635222 semi- 
periferico recente libero 
bellissima vista mare sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno buone condizioni 
125.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/635222 S. Gio- 
vanni libero in palazzina 
recente Signorile rimesso a 
nuovo soggiorno due. ca- 
mere cucina bagno terraz- 
zo box auto 200,000.000. 
(A4546) 


ELLECÌ 040/635222 S. Vito 
(Locchi) libero. signorile 
bellissimo. appartamento 
soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo ottime con- 
dizioni Vista mare 
172.000.000. (A4546) 
ELLECI 040/635222 viale 
XX Settembre in stabile 
d'epoca con ascensore li- 
bero appartamento. d'ango- 
lo luminosissimo salone 
camera cucina bagno ter- 
razza 163.000.000. (A4546) 
EMI 040/391597 Bello- 
Sguardo palazzina presti- 
giosa panoramico due 
stanze Siglzota Cucina bi- 
servizi , terrazzi garage. 
(A61559) eee 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ROIANO adiacenze 
chiesa d'epoca 2 stanze, 
soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina 
105.000.000 trattabile. Pos- 
sibilità mutuo 1.a casa. In- 
formazioni Battisti 4, tel. 
040/750777. (A4535) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE MAGAZZINO con 
We REVOLTELLA alta mq 
200 PASSO CARRAIO h 
4,50, 260.000.000, Trattabi- 
le. informazioni Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A4535) 


ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) | piazza 
OSPEDALE d'epoca 77 mq 
2 stanze, stanzino, cucina 
abitabile, bagno. OCCA- 
SIONE 80.000.000, trattabi- 
le. Informazioni Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A4535) 
ESPERIA _ IMMOBILIARE 
VENDE CORONEO alta SE- 
MINUOVO BELLISSIMO SI- 
GNORILE mq 150 ascenso- 
re, centralriscaldamento. 3 
stanze, salone grande, cu- 
cina abitabile, servizi, pog- 
gioli, cantina. Informazioni 
Battisti 4, «tel. 040/750777. 
(A4535) 


IL PICCOLO 


cool. 


L'origine del profumo 


PRESSO LE PROFUMERIE CON CESSIONARIE 


COSULICH 


Via G. Carducci, 24 è Via Conti, 11 - Trieste 


ESPERIA.. IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) GARIBAL- 
DI LOCALE D'AFFARI (mu- 
ri) occupato ad ALTO RED- 
DITO mq 120 4 fori. Infor- 
mazioni Battisti 4. Tel. 
040/750777. (A4535) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE VALMAURA ultimo 
piano 2 stanze, soggiorno 
abbinato cucinino, bagno; 
ascensore, centralriscal- 
damento. 115.000.000. Pos- 
sibilità mutuo i.a casa. In- 
formazioni Battisti 4. Tel. 
040/750777. (A4535) 


T2asa 


VENDESI 


VILLETTA 


ROSSETTI - V. dei Porta 
Salone, due matrimoniali, 


| due camerette, cucina, 
doppi Servizi, terrazzo, 
‘cantina, giardino con ac- 
cesso auto. ; 


GEOM. SBISÀ - 0460/942494 
TS - Viale Ippodromo 14 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE  PRIMAENTRATA 
SAN GIACOMO ammezza- 
to ufficio o ambulatorio mq 
83 con bagno; autoriscal- 
damento. metano. OCCA- 
SIONE 125.000.000 di cui 
60.000.000 mutuo in 15 an- 
ni. Informazioni Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A4535) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE LO- 
CALE MAGAZZINO mq 60 
progetto approvato posti 
auto. 60.000.000. Informa- 
zioni Battisti 4. Tel, 
040/750777. (A4535) 

FARO 1040/639639 Campa- 
nelle, panoramicissimo sa- 
lone due. camere cucina 
doppi servizi ampia man- 
sarda terrazzona di 50 mq 
posto auto 290.000.000. 
(A07) 

FARO 040/639639 Coroneo 
sesto piano ascensore sog- 
giorno due camere cucina 
servizi poggioli cantina ri- 


strutturato 190.000.000. 
Possibilità posto. auto. 
(A07) 


FARO 040/639639. Costa- 
lunga adiacenze recente 
Piano alto panoramico sog- 


giorno due camere cucina * 


bagno soffitta terrazza po- 
sto auto 230.000.000. (A07) 
FARO. 0040/639639. Roiano 
terreno edificabile 900 mq 
indice 1.63. realizzabili 
1.500 me ampio fronte stra- 
da 365.000.000. (A07) 
FOGLIANO: prossima rea- 
lizzazione APPARTAMEN- 
TI (da 75.a 93 mq), da 142 a 
161 milioni, MUTUO AGE- 
VOLATO concesso, Agen- 


zia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 
GEOM. GERZEL 


040/310990 Ginnastica libe- 
ro recente soggiorno cuci- 
nino due stanze bagno wc 


poggiolo ascensore, 
(A4589) 

GEOM. GERZEL: 
040/310990 CASETTA Mug- 


gia vecchia da ristrutturare 
con. progetto approvato 
ampliamento. (A4589) 
GEOM. GERZEL: 
040/310990 centralissimo 
appartamento. ampia me- 
tratura in.ottimo stabile pri- 
mo ingresso adatto anche 
ufficio. (A4589) 

GEOM. GERZEL: 
040/310990 Agro ammeza- 
to mq 45 adatto anche uffi- 
cio ambulatorio.(A4589) 


GEOM. SBISA' Montebello 
locale modernissimo qual- 
siasi attività mq 344, due fo- 
ri carrabili. 040/942494. 


GEOM. SBISA': apparta- 
menti, mansarde mq 53-72 
zone Goldoni, Garibaldi, 
Petronio da 46.000.000. 
040/942494. (A4553) 

GEOM. SBISA': centrale 
moderno soggiorno tre ca- 
mere cucina servizi riposti- 
glio terrazza 190.000.000. 
040/942494. (A4553) 

GEOM. SBISA': D'Annunzio 
moderno, soggiorno ampia 
cucina due camere doppi 
servizi tre poggioli. 
040/942494. (A4553) 

GEOM. SBISA': Revoltella 
moderno tinello-cucinetta, 
tre camere, servizi, ampie 


terrazze occasione 
154.000.000. 040/9042494. 
(A4553) 


GEOM. SBISA': Rozzol mo- 
derno rifiniture lusso: salo- 
ne cucina due camere ser- 
vizi balconi garage cantina. 
040/942494. (A4553) 

GEOM. SBISA': stabile cen- 
trale quattro livelli restau- 
tare mq 200, 150.000.000. 
040/942494. (A4553) 

GEOM. SBISA': Strada Fiu- 
me recente soggiorno cuci- 
na due camere doppi servi- 
zi balcone box. 040/942494, 
(A4553) 

GEPPA immobiliare casa 


° epoca prestigiosa tre solu- 


zioni diverse: 220 mq più 
260 mq giardino-box; 160 
mq con terrazzino-veran- 
da-box; 160 mq mansarda- 
terrazzi-box; trattative ri- 
servate nostri uffici. (D00) 

i À 


TRIESTE 
RISTORANTE 
CENTRALE 
con giardino 


vendesi licenza avviatis- 
sima con ottimo reddito. 
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GEPPA immobiliare. cen- 
tralissimo prestigioso uffi- 
cio 300 mq perfetto trattati- 
ve riservate nostri uffici. 
(DOO) 

GEPPA immobiliare. cen- 
tralissimo epoca prestigio- 
so ascensore IV piano fine- 
mente ristrutturato aria 
condizionata salone tre 
stanze. cucina lavanderia 
doppi servizi poggiolo trat- 
tative riservate nostri uffici. 
(D00) 

GEPPA immobiliare. cen- 
trale epoca 140 mq man- 
sardato tutto abitabile per- 
fetto salone 45 mq due 
stanze cucina tripli servizi 
275:000.000 040/660050. 
(D00) ; 

GEPPA immobiliare piazza 
Vico magazzino/box picco- 
la auto 20 mq passo carraio 
7 metri altezza 43.000.000 
oppure affitto 350.000 men- 
sili 040/660050. (D00) 
GEPPA Immobiliare Rozzol 
in palazzina nel verde affa- 
rone soggiorno, 2 matrimo- 
niali, cucina, bagno, ampia 
terrazza, 160.000.000. 
040/6680050. (DOO) ni 
GEPPA immobiliare vicolo 
Castagneto casetta da ri- 
strutturare totalmente due 
piani 110 mq più soffitta 
128.000.000. 040/660050. 
(D00) 


WATER 


MIMOSA 


Via Roma, 


GORIZIA centrale apparta- 
mento soggiorno. cucina 
una camera letto bagno au- 
tometano 0481/93700. 
(B481) 

GORIZIA Elle B Immobilia- 
re 0481/31693 tabacchino 
alto reddito ottima posizio- 
ne numerose altre attività. 
(A099) 

GORIZIA Elle B Immobilia- 
Te. 0481/31693 villette ap- 
partamenti. 1/2/3. camere 
da 25.000.000 + possibile 
mutuo regionale - presti- 
giosi uffici negozi anche af- 
fitto. (A099) 

GORIZIA in residence nel 
verde villaschiera su tre li- 
velli ottime finiture 
215.000.000 pagamenti di- 
lazionati 0481/93700. 
(B481) 


BI419 


TÎlCasAfiari 


CONSULTATE GRATUITAMENTE 
LA NOSTRA FORNITISSIMA 
BANCA DATI 
POTRETE TROVARE LA CASA 
CHE CERCATE O IL CLIENTE 
PER IL VOSTRO IMMOBILE 
telefonando allo 040/366036 


GORIZIA Teseo 531357 di- 
sponibili per visione preno- 
tazione alloggi prossima 
costruzione. (B478) 
GORIZIA, impresa vende 
centro storico. due apparta- 
menti anche mansardati, 
Iva 4%, mutuo fondiario. 
Consegna dicembre 1992. 
Per informazioni tel. 
0481/81081. (A099) 

GRADO Agenzia Italia 
0431/82384 vende attici 1/2 
camere ampie terrazze ga- 
rage. Locali uso magazzino 
65.mq 50 milioni. (C531) 
GRADO Città Giardino atti- 
co con 160 mq di terrazza 
panoramica e box auto. Al- 
tro bellissimo appartamen- 
to con terrazza e posto 
macchina. Entrambi arre- 
dati e in ottime condizioni. 
Giusto prezzo. Informazio- 
ni presso Evoluzione Casa 
040/639140. (A4582) 
GREBLO Campi Elisi cuci- 
na bagno stanza ripostiglio 
cantina L. 70.000.000. Tel. 
040/362486. (A016) 
GREBLO CENTRALE auto- 
metano 3 stanze salone cu- 
cina bagno adatto anche uf- 
ficio. Tel... 040/362486. 
(A016) 

GREBLO Giardino Pubblico 
‘amezzato 2 stanze soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
autometano L. 120.000.000. 
Tel. 040/362486. (A016) 
GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '93 sog- 
giorno cucina 2 stanze dop- 
pi servizi box cantina auto- 
metano. Tel. 040/362486. 
(A016) è) 
GREBLO MONFALCONE 
villini accostati consegna 


: gennaio '93 soggiorno cuci- 


na 2 stanze doppi servizi 
grande mansarda garage 
taverna giardino proprio. 
Tel..040/362486. (A016) 

GREBLO SISTIANA conse- 
gna estate '93 appartamen- 
ti in palazzina 1-2 stanze 
soggiorno taverna o man- 
sarda giardino proprio po- 
sto macchina autometano. 
Tel. 040/362486. (A016) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Bonomea in 
complesso residenziale di 
prossima consegna ultime 


14 - Trieste 


disponibilità di alloggi di- 
Sposti su due livelli con 
giardino o mansarda. Ampi 
terrazzi abitabili. Completa 
Vista mare. Massimi com- 
forts. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centro storico 
posizione centralissima lo- 
cale/negozio con ampie 
.vetrine.di esposizione di- 
sposto su due livelli - totali 
100 metri quadrati. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. piazza della 
Borsa in.palazzina comple- 
tamente ristrutturata ultimo 
Piano con mansarda e ter- 
razzo saloncino due stanze 
cucina doppi servizi Iva 
4%. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Foro 
Ulpiano soleggiato salonci- 
no due stanze cucina servi- 
zi separati poggioli. 
160.000.000. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Uni- 
versità alloggio ottime con- 
dizioni interne stabile re- 
cente soggiorno due stan- 
ze cucina bagno poggiolo 
box ‘auto prezzo interes- 
sante. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Trieste centro 
particolare ultimo piano 
con ampi terazzi soleggiati: 
salone tre stanze cucina tre. 
bagni. Consegna inizio '93. 
Massime rifiniture. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi via 
Carducci in piccolo palazzo 
d'epoca completamente ri- 
strutturato grazioso ultimo 
piano con mansarda e ter- 
razzo: soggiorno due stan- 
ze cucina doppi servizi. 


275.000.000. Iva 4%. 
(A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 fine vicolo Sca- 
glioni in palazzina recente 
immersa nel verde sog- 


giorno tre stanze cucina - 


bagno terrazzo posto auto 
condominiale assegnato. 
235.000.000. (A4568) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio via Maz- 
zini intero ultimo piano 
mansardato da ristruttura- 
re totali 390 metri quadrati 


adatto impresa. 
200.000.000. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003. Roiano nuda 
proprietà stabile recente 
buone condizioni soggior- 
no con cucinino tre grandi 
stanze doppi servizi pog- 
gioli. 90.000.000, (A4568) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze cen- 
tro tranquillo stabile d'epo- 
ca soggiorno: due stanze 


cucina doccia We. 
80.000.000. (A4568) 
IMMOBILIARE - BORSA 


040/3680083 inizio Corso Ita- 
lia in palazzo signorile al- 
loggio ottime condizioni sa- 
loncino due matrimoniali 
studio cucina doppi servizi 
poggiolo. comforts. Occa- 
sione. (A4568) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 via Diaz piccolo 
ufficio in palazzo signorile 
due stanze archivio servizi. 
(A4568) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina signorile zona EREMO 
salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore, 
cantina. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro 10. (A4561) 


VENUS 


Via XX Settembre, 19 - Trieste 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Viale 
XX Settembre stesso stabi- 
le già frazionato vendesi in 
blocco totali 11 alloggi con 
tre locali/negozi occupati - 
eventuale terzo piano com- 
pletamente. libero. Ottima 
combinazione per  inter- 
vento edilizio di ristruttura- 
zione: (A4568) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Commer- 
ciale tranquillo recente 


buone condizioni soggior- 
no cucinino due matrimo- 
niali doppi servizi poggioli. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento recente 
Borgo TERESIANO piano 
alto soleggiato, salone, 2 
Stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A4561) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona BAIAMONTI recen- 
te, salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore, 
posteggio. macchina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4561) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento, affaccia- 
to sulla piazza GARIBALDI 
4 stanze, cucina, bagno, 3 
poggioli, autoriscaldamen- 
to, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4561) 

IMMOBILIARE — ESPERIA 
VENDE adiacenze OBER- 
DAN OCCASIONE mq 138 
SIGNORILE 2 stanze, salo- 
ne doppio, cucina abitabile, 
bagno, autoriscaldamento 
metano, adatto anche uffi- 
cio. Possibilità mutuo 1.a 
casa. Informazioni Battisti 
4, tel. 040/750777. (A4535) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende zona Roiano 
bella casa epoca, perfetto 
salone due stanze stanzet- 
ta cucina bagno cantina. 
040/767092. (A4587) 


BANDO 


Il Piccolo [39] 


IMMOBILIARE 
STEA vende zona S. Vito 
soggiorno, due stanze, cu- 


TERGE- 


cina, bagno, cantina. 
040/767092. (A4587) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Carducci. mq 200 


adatto ufficio ambulatorio. 
040/767092. (A4587) 

IMPRESA vende costruen- 
di villini a schiera a Mug- 
gia, 20 3 stanze, tripli ser- 
vizi, terrazza, garage, giar- 
dino e posto macchina. Per 
informazioni telefonare al- 
lo 040/350175 ore 9-12. 


IMPRESA vende in-via del 
Toro appartamenti in stabi- 
le finemente ristrutturato 
consegna maggio '93. Pos- 
Sibilità di scelta finiture in- 
terne. Per informazioni tel. 
040/362601. (A4519) 

IMPRESA vende stabile in- 
tero in centro città di mq 
1200 composto da abitazio- 
ni e negozi. Tel. 040/660094 
ore 9-13. Vendesi in palaz- 
zo d'epoca centralissimo 
appartamenti e negozi libe- 


ri (o) occupati. Tel. 
040/660094 ore 9-13. 
(A4488) 


LITHOS appartamenti cen- 
tralissimi, una o.due letto, 
soggiorno, cucina, doppi 
servizi. Tel. 040/369082. 
(A4560) 

LITHOS paraggi Università 
- appartamento su due pia- 
ni, vista mare, quattro tetto, 


soggiorno, tripli servizi, 
terrazze. Tel. 040/369082. 
(A4560) 


LITHOS Sistiana - villa con 
giardino, splendida vista 
mare, soggiorno, tre letto, 
tripli servizi, garage e man- 


sarda. Tel. 040/369082. 
(A4560) 
LITHOS zona Rive - grande 


appartamento da restaura- 
re in casa d'epoca, quattro 
stanze, cucina, bagno. Tel. 
040/369082. (A4560) 


Continua in ultima pagina 


tembre 1992. 


di Lire 19.000.000 


me intestati, presso 


dio (tel. 365850). 


Il sottoscritto dottor UMBERTO CAVALLINI, 
Notaio in Trieste, con Studio in via San Spi- 
ridione n. 6, terzo piano 

RENDO NOTO 


che il giorno 6 novembre 1992 alle ore 16 
presso il mio studio, procederò alla vendita 
all'incanto dell’alloggio di circa mq. 47 sito 
al primo piano della casa civ. n. 22 di via 
Donadoni in Trieste (P.T. 14665 di Trieste) al 
prezzo base. di Lire 56.000.000, come da 
provvedimento del Tribunale di data 30 set- 


Ogni concorrente dovrà prestare cauzione 
mezzo assegni circolari non trasferibili a 


ore 12 del 4 novembre 1992. 


Le offerte in aumento non potranno essere 
inferiori a Lire 1.000.000. 


Il saldo prezzo dovrà essere versato entro 
30 giorni dall’aggiudicazione, 


Per ogni informazione rivolgersi al mio Stu- 


Trieste, 22 ottobre 1992 


(diciannovemilioni) a 


il mio studio entro le 


(Cavallini Umberto) 


7.00 DOVE STA ZAZA. 
Angela. 


10.55 SANTA MESSA, 


12.15 LINEA VERDE SPECIALE. 
13.00 TGL'UNA, 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


tugno e Alba Parietti. 
14.20 TGS «PALLA AL CENTRO» 


45°. 
15.30 DOMENICA IN. 


90°. 
16.30 DOMENICA IN. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 90° MINUTO. Calcio. 
18.40 DOMENICA IN. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


LO. Film. 


FA. 


0.05 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 

0.35 AUTOMOBILISMO. 

0.50 SCHERMA. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20,57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7-8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21, 23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.24: Og- 
giavvenne; 6.38: Chi sogna chi chi 
sogna . che; 6.48: Bolmare; 7: 
Duetto; 7.30: Culto evangelico; 
7.50: Asterisco musicale; 8.30: Il 
circolo Pickwich; 9.10: Mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa, in 
lingua italiana; 10.20: La scoper- 
ta dell'Europa; 12.01: Rai a quel 
paese; 12.45: Tra poco Stereorai; 
12.51: Mondo Camion; 14.05: Che 
libri leggi?; 14.20: La testata gior- 
nalistica sportiva presenta, Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
14.20: La testata giornalistica 
sportiva presenta Domenica 
sport; 17.30: Stereopiù; 18.20: La 
testata giornalistica sportiva pre- 
senta: Tuttobasket; 19.30: Ascol- 
ta si fa sera; 19.35: Noi come voi; 
20.05: Giallo sera; 20.30: Stagione 
lirica di Raiuno: «Le nozze di Fi- 
garo». Opera comica in quattro 
atti. Direttore Zubin Mehta; 
22.30: Pagine di musica; 22.52: 
Bolmare; 23.09: In diretta da Ra- 
diouno; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17:27, 18:27, 19.26, 2:47. 


(O)EMGe 


BUN BUN. Cartoni. 
BATMAN. Telefilm. 
GHOOBER. Cartone. 
FUMO 
Doc. 
ORSI 
Cartoni. 
CHOOPER ONE. Telefilm. 


DI VIAGGIO. 
ANGELUS. 


NE. Film. 


CIAL. 
BASKET. 
SCHERMA. 


PUTER. Film. 
TMC METEO. 
TMC NEWS. 
SPORTISSIMO. 
GALAGOAL. 


DOPO. 


Film. 


7.45 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 


8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. ; 
10.00 LINEA VERDE MAGAZINE. r 


11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. 


14.00 TOTO TV RADIO CORRIERE. 
14.15 DOMENICA IN... Presentano Toto Cu- 


15.20 CAMBIO DI CAMPO. Il campionato al 


16.20 SOLO PER I FINALI. Il campionato al 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 HERBIE AL RALLYE DI MONTECAR- 


22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. l.a parte. 
23.25 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


23.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 2.a parte. : 


1.20 ALLA RICERGA DI MATA HARI. 


III IIIIIIIZIZII.___———_m—_—_1.r.r._r_rr—rrrrrrrrlllllll lie”, 


D'INCHIOSTRO. 
RADIOAMATORI. 


APPUNTI DISORDINATI 
LA GRANDE ATTRAZIO- 


SINEAD O'CONNOR SPE- 


LA RAGAZZA DEL COM- 


THE BEATLES - 30 ANNI 
PROCESSO ALLA PAURA. 


Radio e Televisione 


RAI — RAI 


Film. 16.10 A GIOCHI FATTI. Di Enrico Ameri. 
10.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 16.40 CI SONO DEI GIORNI E DELLE LUNE. 
11.45 TG 2 FLASH. Film. » 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 18.40 TG 3 DOMENICA GOL - METEO 3. 

film. 19.00 TG3. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

- METEO 2. 19:45 TGR SPORT. 

13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 20.00 BLOB CARTOON. 
13.45 SERATA D'ONORE. Con Marisa Lauri- 20.30 SCOMMESSA CON LA MORTE. Film. 

to. 22.00 BLOB DI TUTTO DI PIU'. i 
16.30. ARRIVANO I RUSSI. Film. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
18.40 GALCIO SERIE A. - METEO 3. 
19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 22.50 SULA TESTAI... 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. . 23.55 Q COME CULTURA. Conduce Gianni 
20.00 TG 2- DOMENICA SPRINT. Ippoliti. 
21.00 BEAUTIFUL, Serial Tv 0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
22.30 CENT'ANNI INSIEME. Conduce Anto- 0.40 FUORI ORARIO, Gose (mai) viste. 

nio Ghirelli. 0.50 THE MAGNIFICENT. AMBERSONS. 
23.30 TG2- NOTTE. Film in originale. 

- METEO 2. 2.15 ROSA LUXEMBURG. Film. 
23.50 SORGENTE DI VITA. 4.15 MALCOLM. Film. 
0.20 DSE - HANS GEORG GADAMER. 


0.25 
1.05 
2.50 
4.55 


ALIBI. Film. 


film. 
5.45 


6.20 VIDEOCOMIG. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


7.19: Il Vangelo di oggi; 8: Radio- 
due presenta; 8.15: Oggi è dome- 
nica; 8.48: Una voce, un mito: 
Yves Montand; 9.35: Il vento ha 
un bel nasino; 9.38: Matinée, an- 
tologia mattutina di teatro da ca- 
mera presentato da Guido Davico 
Bonino; 10.30: Bravo, bravissi- 
mo; 11: Parole nuove; 12.10: Gr 
regione - Ondaverde; 12.25: Mille 
e una canzone; 12.50: Hit parade; 
14: Mille e una canzone; 14.20: La 
testata giornalistita sportiva pre- 
senta: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.30: Il vento ha un bel 
nasino; 16.33: Incontri fuori gio- 
co; 18.32: Il vento ha un bel nasi- 
no; 18.35: Musica da ballo; 19.55: 
La Scala racconta; 21: L'altra fac- 
cia del fiorino. Lorenzo de’ Medi- 
ci: una vita magnifica; 21.30: Lo 
specchio del cielo; 22.23: Il vento 
ha un bel nasino; 22.41: Buona- 
notte Europa; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11,43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30: Dagli studi di Torino, con- 
certo del mattino (l.a parte); 9: 


SÉ 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.30 LE FRONTIERE DELLO 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 


DSE: IL NEGOZIANTE FRANCESE. 


APPUNTAMENTO A ZURIGO. Film. 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


LA PADRONCINA. Sceneggiato. 


7.00 


Concerto del mattino (2.a parte); 
10: Domenica Tre. Settimanale di 
politica, cultura è società del Gr3; 
10.30: Goncerto del mattino (3.a 
parte); 12.30: Uomini e profeti; 
12.40: Le rive di un altro mare; 
14; Passaggio con figure - Testi- 
moni e interpreti del nostro tem- 
po; 17.20: Dalla radio bavarese: 
concerto diretto da Lorin Maazel; 
19: La parola e la maschera: «Pro- 
messo a un marinaio» di Giancar- 
lo Ragini; 20.15: Mosaico; 20.45: 
Radiotre suite; 22.30: Blue no! 
23.20: Il senso del suono; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 24: Il 
giornale della mezzanotte; Onda- 
verde. Notturno italiano. Ifatti, le 
voci, le musiche di un giorno nuo- 
vo; 3.30: L'occhio e il suono; iti- 
nerario settimanale tra arte e mu- 
sica; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in 
inglese: alle ore 1.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore. 1.06, 
2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: 
alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 
5.09. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa Messa; 12: 
Ritorneranno; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 


DD ITALIA 1 


4.30 FORMULA UNO START. 
5.00 MONDIALE F.1 GRAN 


SPIRITO. PREMIO GIAPPONE, 
9.15 I DOCUMENTARI DI JA- | 6,20 RASSEGNA STAMPA. 
QUES GOUSTEAU. 6.30 BIM BUM BAM E CARTO- 


10.00 REPORTAGE. Attualità. 

11.30 STARBENE. 

12.30 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. Conduce Maurizio 
Seymandi, 

13.00 TG 5. News. 

13.15 SUPERCLASSIFICA 


NIANIMATI, 
10.00 MONDIALE F.1. Replica. 
12.00 GRAND PRIX. Sport. 
13.00 GUIDA AL GAMPIONATO. 
14.30 CAMPIONATO ITALIANO 
DI PALLAVOLO. 
16.00 DOMENICA STADIO. 


SHOW. 18.20 STARSKY e HUTCH. Tele- 
13.50 BUONA DOMENICA. film. 
Show prima parte. 19.30 STUDIO APERTO. 
18.00 CASA VIANELLO. Tele- 19.45 BENNY HILL SHOW. 
ee fyicaa 20.30 NON PIU' DI UNO. Film. 
18.30 BUONA DOMENICA. Se-.. 22.30 PRESSING. Sport. 
conda parte. 23.45 MAI DIRE GOL. 


20.00 TG 5, News. 
20.30 SCUOLA DI POLIZIA .2. 
. Film con Steve Guttenberg 
Bubba Smith. Regia di Jer: 
ry Paris. a 
22.20 CIAK. Attualità. 
22.50 NONSOLOMODA. Attuali- 
tà. 
23.20 ITALIA DOMANDA. At- 
tualità. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 ITALIA DOMANDA. parte 
LE 
0.35 PARLAMENTO IN. 


24.00 MONDIALE F.1 DOPO 
CORSA. 

0.30 STUDIO SPORT. 

1.00 STUDIO APERTO. 

1,12 RASSEGNA STAMPA. At- 
tualità. 

1.30 ARRIVANO IGATTI. Film. 

3.30 ILLUSIONE MORTALE, 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 


NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 7.30 OGGIIN EDICOLA IERI INTV, 
TOM E JERRY. Cartoni. 8.55 CANOTTAGGIO. 
DANGER BAY. Telefilm. 12.15 FRA LE TUE BRACCIA. Film. 
FURIA. Telefilm. 13.50 SCHEGGE. 
LASSIE. Telefilm. 14.00 TGR - Telegiornali regionali. 
- ALF. 14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
9.20 VIENNA, AMORI AL CONGRESSO. 14.25 ITALIANI. Di Andrea Barbato. 


14.30: Ritorneranno; 15: I teach, 
you learn; 15.30: Notiziario. 
Programmi in lingua slovena. 
8: Segnale orario-Gr; 8.20: Galen- 
darietto; 8.30: Settimanale degli 
agricoltori; 9: S. Messa; 9.45; 
Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi: «Odore di 
zecchiniy, di Luéka Susiò; 10.30: 
Pagine musicali; 10.50: Boris Ko- 
bal e Sergej Verò nel cabaret sati- 
rico «Brodo brustolà»; 11.30: Su- 
gli schermi; 11.45: La Chiesa e il 
nostro tempo; 12: Gli Sloveni og- 
gi; Musicale corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: «TrzaSki 3tem- 
iharji». L'attività socio-cultura- 
È negli anni ‘30 a Trieste; 14.40; 
Pagine musicali; 15: Dalle realtà 
locali; 15.30: Musica e sport; 17: 
Realtà locali; 18.30: Pagine musi- 
cali; 19: Segnale orario-Gr. 
STEREORAI 
14.05: Stereopiù; 14.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: Do- 
menica sport; 18: Ondaverde; 
18.03: Stereopiù; 19: Grl sera- 
Meteo; 19.20: Tutto basket: Cop- 
pa Italia; 20.10: Stereopiù festa; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Stereo- 
più; 21.18: Grl Stereorai; 22.57: 
Ondaverde-Gr1 ultima edizione- 
Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde. Musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


D RETEQUATTRO 


TELEVISIONE _») 


Prende il via su Raitre alle 14.25 «Italiani», nuovo 
programma condotto da Andrea Barbato con la gior- 
nalista Barbara Palombelli. Il tema della prima pun- 
tata è: «Quanti sono i bugiardi eccellenti d'Italia? Do- 
ve si annidano? Quali danni hanno provocato al pae- 
se?». Sull'argomento delle «grandi menzogne» inter- 
vengono in studio Giampaolo Pansa, autore del libro 


«I bugiardi» appena apparso in 


venuto, Giuliano Zincone, Fabrizio Del Noce e Vitto- 
rio Sbardella. L'apertura della puntata è però dedica- 
ta a Mario Segni: il leader del movimento referenda- 
Tio commenta a caldo la decisione della Corte di Cas- 
sazione riguardante la validità delle firme raccolte 


peri referendum elettorali. 


Reti Rai 


Domenica 25 ottobre 1992 


RAITRE 


Bugie eccellenti 
molto italiane 


Ganale 5, ore 13.50 
Torna la Cuccarini (con De Gregori) 


Parte su Canale 5 la nuova serie di «Buona domeni- 
ca», il programma domenicale condotto da Lorella 
Cuccarini e Marco Columbro, con la partecipazione 
dei Trettrè, Sbirulino e Tony Binarelli. Gli ospiti che 
partecipano ai giochi sono Edwige Fenech, Massimo 
Lopez, Eleonora Giorgi e Massimo Ciavarro. L' ospite 
musicale è Francesco De Gregori, che presenta due 
brani dal suo ultimo lp, «Canzoni d'amore». 


libreria; Giorgio Ben- 


Raiuno, ore 13 
La Vanoni a «Tg l'una» 


Ornella Vanoni è ospite di «Tg l'una», il rotocalco di 


Quinta avventura di Callaghan 


Ecco alcuni film sulle reti della Rai: 

«Herbie al rallye di Montecarlo» (1977), di Vin- 
cent McEveety (Raiuno, 20.40). Sono passati dodici 
anni dalla prima avventura del leggendario «Maggio- 
lino» quando il suo proprietario, Dean Jones, lo fa 


Beppe Breveglieri. Straordinaria interprete di molti 
successi, dalle canzoni della ‘’mala’’ a quelle più at- 
tuali, attrice teatrale e cinematografica, la Vanoni si 
prepara per la nuova tournée 


Raidue, ore 0.25 
«Pléiade» italiana: parla Einaudi 


uscire dal garage per correre sulle strade di Francia. 


«Scommessa con la morte» (1988) di Duddy Van 
Horn (Raitre, 20.30). Quinta avventura dell'ispettore 
Callaghan che Glint Eastwood rende ogni volta più 


duro e coriaceo. 


«Ci sono dei giorni e delle lune» (1991), di Claude 
Lelouch (Raitre, 16.40). Saga epica per Annie Girardot 


e Serge Reggiani. 


«L'orgoglio degli Anderson» (The magnificent 
Ambersons) (1942), di Orson Welles (Raitre, 0.50). In 


versione orginale uno dei film 
nio del cinema. 


Reti private 


Per la serie «Speciale Dse», va in onda «Il negoziante 
francese Rembau, ovvero la nascita della Pléiade ita- 
liana», che inizia con una intensa testimonianza di 
Giulio Einaudi. L'editore illustra gli aspetti più signi- 
ficativi della «Pléiade» italiana, soffermandosi in par- 
ticolare sull'«Album Rimbaud», curato da Eileen Ro- 
mano, con testimonianze italiane inedite sulla per- 
manenza di Arthur Rimbaud in Africa. Tra gli ospiti, 
Cesare Segre e Massimo Vitta Zelman; Antoine Galli- 
‘mard, presidente della casa editrice e nipote del miti- 
co fondatore Gaston, e Jacques Cotin, direttore edito- 
riale della «Pléiade», ripercorrono la storia, i muta- 
menti e le prospettive della collana francese di fronte 


più barocchi di un ge- 


«Scuola di polizia»: saga demenziale 


Eccoititoli in programma invece sulle reti private: 
«Scuola di polizia 2: prima missione» (Canale 5, 
20.30). Regia di Jerry Paris, con Steve Guttenberg, 
Bubba Smith, David Graf. (1985). Secondo capitolo 
della fortunata saga demenziale: questa volta Steve 
Guttenberg e compagni devono affrontare il battesi- 
mo sul campo e si trovano alle prese con una banda di 


alle aspettative del pubblico e alle nuove e antiche 
letterature che attendono una consacrazione nella 
collana (le letterature giapponesi, cinesi, arabe, san- 
scrite, gli autori francesi contemporanei, gli apocrifi 
del Nuovo Testamento, gli scrittori dell'antica Meso- 
potamia, gli autori medievali). 


Ganale 5, ore 8.30 
Gli scottanti problemi delle carceri 


teppisti più imbranati dei neo-poliziotti. 


«Operazione terrore» (Odeon tv, 22.45). Regia di 
Blake Edwards, con Glenn Ford, Lee Remick e Stefa- 
nie Power (1962). Delitti a catena provocati da un 
uomo che, innamorato di una giapponese col figlio 
ammalato, minaccia di uccidere un'impiegata di ban- 


ca se non ruberà dei soldi. 


«Scritto e diretto da Berto Pelosso, «Non più di 


uno» (Italia 1, 20.30), presenta 


situazioni e problemi comuni nella società di oggi. Il 


film racconta il tormentato 
(Maddalena'Crippa) con Piero 


nestante quaranticinquenne, separato con due figli 
grandi che vive la nuova unione con una certa sereni- 
tà. La relazione fra i due inizia a incrinarsi il giorno in 
cui Roberta, che credeva di non poter avere figli, ri- 


mane incinta. La reazione di 


sua età e con due ragazzi non ha voglia di prendersi la 
responsabilità di un bambino da crescere. 


Raiuno, ore 1.20 


Continuano gli appuntamenti con «Frontiere dello 
spirito»: nella terza puntata il programma propone 
un'inchiesta nelle carceri italiane. Quarantaseimila 
detenuti contro una capienza di trentunmila posti, 
edifici fatiscenti, soprattutto nel Sud, quattordicimi- 
la tossicodipendenti detenuti, tra cui molti sieroposi- 
tivi, carenza di organico e difficoltà di sviluppare at- 
tività lavorative di recupero. Questi i problemi più 
P E \ dl scottanti nei quali si dibatte l'istituzione carceraria. 

in chiave di commedia 
Tmc, ore 22.35 


Ultima sosta con i Beatles 


rapporto di Roberta 
(Renato Pozzetto), be- 


Quarto e ultimo appuntamento dedicato al mito dei 
Beatles. Il programma si apre con due filmati della 
canzone «Hey Jude». Il primo mostra i «favolosi quat- 
tro» nella fase di lavorazione del brano, il secondo 
propone la versione definitiva della canzone, E' poila 
volta di un clip molto raro di «The ballad ofgiohn and 
Yoko», cantata dalla coppia. A seguire, il filmato di 
«Let it be», un estratto del concerto che Lennon tenne 


Piero è negativa: alla 


8.00 HOTEL. Telefilm. 

9.00 LA BAIA DEI DELFINI. Te- 
lefilm. 

CONCERTO ALLA SCALA. 
Musicale. _ 

DOMENICA E' SEMPRE 
DOMENICA. 
FANTASTICA. DOMENI. 
CA. Show. 

TGA. 

FIREFOX, Film. 
FANTASTICA. DOMEN- 
CIA. Show. 

TG 4, News. 

CHE GUAI IN CASA LAM- 
BERT. Telefilm. 
COLOMBO, Film Tv. 

TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
COLOMBO. Film Tv Se- 
conda parte. 

IL GRANDE CIRCO DI RE- 
TEQUATTRO. 


UGCELLI DI ROVO. Sce- 
neggiato. 

DONNE. IN GARRIERA. 
Miniserie. 

TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
OROSCOPO DI DOMANI. 


SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 


10.00 
11.00 
13.00 
13.30 
14,00 
16.15 


17.30 
18.00 


18.30 
19.00 


19.30 
20.20 


22.30 
23.30 
24.00 


0.15 
0.20 


: 


1.40 MASEH, Telefilm. 1,25 MARCUS WELBY. Tele- 
2.00 TG 5 EDICOLA. film. 
2.30 TG5 DAL MONDO. 2.20 STREGA PER AMORE. Te- 
3.00 TG5 EDICOLA. lefilm. 
3.30 TG5 DAL MONDO. 2.50 SULLE STRADE DELLA 
4.00 TG 5 EDICOLA. CALIFORNIA. Telefilm. 
i . 4.30 TG5 DAL MONDO. 3.40 LE CASTAGNE SONO 
i DICOLA. 1 E BUONE. Film. 
IRE Rain 230 165 DAL MONDO. Raimondo Vianello 5.30 MARCUS WELBY. Tele- 
(Italia 1,20.30) 6.00 TG5 EDICOLA. (Italia 1, 22.30) film. >» 
TELEFRIULI TELEQUATTRO TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEANTENNA ‘ 
—r—rw__. o EEE ——— rss —_—— ——6m6@—@—@@"——————_6 [rs 
9.30 Rubrica: UNA PIAN- 18.30 I PROTAGONISTI: 8.30 WEEKEND 13.00 OROSCOPO. A cura 18,20 Documentario: AU- 
TA. AL GIORNO; «POZZI» E «FANTOZ- 8,45 SEMPRE INSIEME, di Regulus. STRIA IMPERIALS 
11.00 Rubrica: E' TEMPO ZIy E «BUZZANCA». 12.50 SPECIALE SPETTA- 13:10 Soap opera: LA SPE- (replica). 
D'ARTIGIANATO. 19.30 FATTI E COMMEN- COLO. n REN ORIRESNO 18.45 SPECIALE REGIO- 
11.30 Rubrica: REGIONE TI (edizione unica). 13.00. Show: Foromo-  13:3 STRIA TAMO LT- NE. 
VERDE. 19.55 ANDIAMO AL CINE- DELLA. ESTATE TRIA. i, 19:00 STRATEGIA. A cura 
12.00 Rubrica: CINQUAN- MA. 1992. TIE e SVGA di Roberto Spazzali 
TAEPI. 20.05 ApEaoo FIREHOU- 13.45 Film: «LA CITTA’ I E Tota replica Sti 
i . RILEGGE». , , 
12.30 Rubrica: MOTORI 20,30 TELEGUATTRO 1615 PER ESC 16,00 LANTERNA MAGI NOTIZIE. 
NO-STOP, SPORT. A cura della CHACHI. CA - PROGRAMMA 19.30 RTASPORT. Risulta- 
13.00 Rubrica: OROLOGI redazione sportiva. 16.00 Telefilm: DOTTORI PERIRAGAZZI. ti. 
DA POLSO, 21.80 OPERETTA, OPE- CONLEALI. 16.45 Telefilm: PROJECT 20,00 Telefilm. SANDORD 
13.30 Rubrica: ARCOBA- RETTA. La storia 17,15 BORSAFFARI. UFO. & SON, 
LENO. dell'operetta. 17.45 Film: «iL CONTRAB- 17:40 LO STATO DELLE 20.30 Film. «COME VI PIA- 
14.00 Spettacolo: ANIME 23.45 FATTI E COMMEN- E BANDIERE» COSE. Quindicinale CE)». 
FURLANE. TTI (replica). 19.30 Telefilm: ——DIA- dicultura (replica). 22,30 TELE. ANTENNA 
15.30 Il comune della setti- 24.00 TELEQUATTRO MONDS. 18.20 DEAN (repli- NOTIZIE. crt 
: S. VITO AL SPORT. oi Ù ca). °° 22.45 RAPLAY SPORT. 
TORRE. E e) SOI) (La edi- 23/30 Telefilm: SANDBAG- 
È Sona e o a zione). GERS. 
deo DUEDGI: SUPER- TELE+2 SAC SO FO ic 19.25 Soap opera: LA SPE- * 
17.00 Telefilm: GIOVANI "e Ra 1992, PA DEIR re TELEMARE 
RIBELLI. 9.00 WRESTLING CHAL- 23.15 FUORIGIOCO. 19.55 Ro TE Mb ne 
LENGE. ; 
18.00 s : slm: D 
Rfattacolo: MUSICA 10.00 FOOTBALL, CANALE 6 20,45 Film: EINALMEN, 15,00 POWERHITUSA, 
19.00 TELEFRIULI 12.00 BIKE FAN SHOW. — — — _ _ RE». Musicale (Usa 16-00 ADOLESCENZA IN- 
SPORE 12.55 +2 NEWS. Aa0ei QUIETA. Riassunto 
; 13.00 GOLF. 17.30 CARTONI ANIMATI. ; settimanale. 
20.30 Dal Teatro delle Ter- 14.00 BASEBALL. — 19.30 TG6. 18.20 MARESETTE. 
me di Fiuggi: Serata 17.00 CALCIO. Campionato 19.50 PUNTO FERMO. TELE+9 19.15 TELEMARE NEWS. 
finale di «BALLAN- inglese. 20.00 PROMOZIONALE. 19.45 Cartoni animati. 
DO BALLANDO». 19.00 RUGBY. 20.30 «ANCORA UNA VOL- 20,40 PARLIAMONE, 
Presenta Marina ‘20.30 BIKE FAN SHOW. TA». Film. LA REGINA CRISTI- 21.00 TELEMARE NEWS, 
Marfoglia. 22.00 AUTOMOBILISMO. 22.00 «LA BARRIERA». Te- NA. Film drammati- 21.20 Documentario. PAE- 
23.00 BASEBALL. lefilm. co 1933. Con Greta SIDEL MONDO. 
TELEFRIULI 0.30 CALCIO. Campionato 22.30 TG6. Garbo, John Gilbert. 22,30 TELEMARE NEWS. 
SPORT. . inglese. 22.45 PUNTO FERMO. Ru- Regia Rouben Ma- . 23.00 LE DONNE DEL PIA- 
Rubrica: UNA PIAN- 2,00 MOTORBIKE. brica. moulian. (Ogni due NETA PREISTORI- 
TA ALGIORNO. 2.30 BASEBALL», 23.00 «SOS». Telefilm. ore dall'1 alle 23). co. 
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La vera storia di Mata Hari 


A] Forte di Vincennes, 75 anni fa, Mata Hari veniva 
fucilata per spionaggio. E stasera va in onda «Alla 
ricerca di Mata Hari», un programma di Piero Angela 
dedicato alla ricostruzione del caso giudiziario e so- 
prattutto del personaggio. Utilizzando una trentina 
di testimoni diretti rintracciati nel 1962 da Angela 
‘attraverso inserzioni sui giornali francesi e olandesi, 
la trasmissione presentrà un ritratto insolito di Mata 
Hari, mostrando: fotografie inedite e alcune lettere 
scritte dal carcere dopo la condanna. 


TV/«SHOW» 


Domenica sale l'Alba 


Riparte, con Parietti e Cutugno, 


Umberto Piancatelli 


ROMA In un'Italia 
sconquassata, dove infu- 
riano idee secessioniste, 
«Domenica in» tenterà di 
«moralizzare» il pubblico 
ricucendo certe fratture. 
Come? Per unire l'Italia, 
la dividerà e metterà di 
fronte il Nord e il Sud. 
Questa è l'idea che regge 
la nuova edizione del tra- 
dizionale contenitore do- 
menicale, che prenderà il 
via oggi su Raiuno alle 14. 
Padrini di questa «opera- 
zione spericolata» saran- 
no Alba Parietti, Toto Cu- 
tugno e Jocelyn. Realizza- 
to nello studio 2 del Centro 


alla stessa ora, proporrà 
la sua «Buona domenica», 

Poco disposta a far po- 
lemiche, Alba Parietti ha 
spiegato che il suo ruolo 
non sarà quello di fare «la 
maestrina dalla’ penna 
rossa» come invece i gior- 


nel’72 al Madison Square Garden di New York, in cui 
canta «Come together», e una carrellata di filmati ra- 
ri. In studio, tra gli altri ospiti, ci sarà il primo batte- 
rista dei Beatles, Pete Best. 


Ganale 5, ore 22.20 
Villaggio negli «spot» di Fellini 


Grande esclusiva in questa puntata di «Ciak»: i retro- 
socena della lavorazione degli spot con Paolo Villag- 
gio, girati da Federico Fellini per il banco di Roma, ci 
vengono mostrati da un filmato che lo stesso regista 
ha revisionato e approvato. 


il contenitore pomeridiano 


ma pure la regia) «miss 


Nord e Sud d’Italia Tio, tornerà per 
ai CSI x qualche attimo sul trespo- 
in gara, malgiochi ‘o per commentare con 
‘anni Giampiero Galeazzi, in 
sar o soltanto collegamento dagli studi 
una parte del tutto. di Roma, i risultati di cal- 
I du 5. cio. Proprio il pallone 
e-presentatori avrà, oltre al IAN 

O rubrica sui risultati finali, 

(nella foto) vogliono altri momenti sa 
alzare un po’ il tono. alla trasmissione. Si chia- 
» merà «9l.o minuto» il 


nuovo sipario che nella 
prima puntata vedrà il 
giornalista Luigi Necco 
‘portare un sacco a spalla 
con dentro tutto l'incasso 
del San Paolo. 

Nel «condominio Ita-. 
lia», che ricorda molto le 
architetture del Nord e del 


giochi beceri. Noi ci ado- 
‘ pereremo per far conosce- 
re l'Italia». Alba gambe- 
lunghe avrà anche tre 
spazi sganciati da Cutu- 
gno: si esibirà come can- 
tante e come intervistatri- 


di produzione di Napoli, il 
colosso di Raiuno sarà 
«una fortunata congiun- 
tura d'incroci tra le varie 
culture del nostro Paese», 
come ha. detto Brando 
Giordani, responsabile del 
programma. «Sappiamo 
— ha aggiunto — che sarà 
un tentativo a rischio, per- 
ché dovrà essere altret- 
tanto popolare delle pre- 
cedenti edizioni. Però vor- 
remmo con questo prodot- 
to modificare la tendenza 
‘’al sempre peggio’ in atto 
nella tivù, che ci sta por- 
tando in una discarica 
‘pubblica. Noi tenteremo di 
metterci gusto e intelli- 
genza). 

La Parietti e Cutugno 
vestiranno le maglie di ca- 
pitano di due squadre, 
quella del Nord e quella 
del Sud, ognuna composta 
di tre artisti. Ogni gruppo 
sarà poi incoraggiato da 
un personaggio famoso, 
che però non prenderà 
parte alla gara. I due capi- 
tani italici dovranno, più 
che portare le rispettive 
squadre alla vittoria, reg- 
gere gli attacchi dell'affia- 
tata coppia Cuccarini-Co- 
lumbro che, su Canale 5 e 


ce. «Sarà un faccia a fac- 
cia — ha spiegato — con 
un protagonista su un te- 
ma del giorno». 

Lungo il programma 
(scritto da Ugo Gregoretti, 
Giorgio Calabrese, Mario 
D'Amico, Roberto Gandus 
e Riccardo Donna, che fir- 


nali avevano scritto qual- 
che settimana fa. «Non 
hanno voluto capire — ha 
detto indignata —. Il mio 
intento non è quello di fa- 
re cultura, perché non ne 
sono all'altezza. Però, non 
voglio nemmeno offende- 
re la televisione facendo 


Sud, siederanno invece i 
componenti del gruppo 
d'ascolto, guidato da Gre- 
goretti. Saranno sei perso- 
naggi famosi, tre del Nord 
e tre del Sud, che daranno 
il voto alle esibizioni degli 
artisti delle squadre capi- 
tanate da Cutugno-e dalla 
Parietti. Jucelyn sarà in- 
vece il giudice di perfor- 
mance straordinarie so- 
stenute da giovani fuori 
studio. Infine, Guglielmo 
Zucconi ogni settimana 
intervisterà un ospite. Te- 
ma portante di tutta la 
trasmissione sarà il dena- 
TO. 

Toto Cutugno gestirà 
una gara tra sedici giova- 
ni musicisti (due dei quali ' 
andranno probabilmente 
a Sanremo) e tutte le co- 
lonne sonore del pro- 
gramma. Primi ospiti del 
programma saranno Lina 
Sastri, Athina Cenci, Gigi 
Moncalvo, l'autore del li- 
bro sul giudice Di Pietro; 
due giornalisti napoletani 
che hanno inventato il 
gioco «Tangentopoli», l'ex 
allenatore Gigi Maifredi. 
La: musica sarà rappre- 
sentata da Julio Iglesias € 
dal mitico Joe Cocker. 


TV /RAIUNO 
Fra arte, miti e alchimie 
una storia della magia 


ROMA — I luoghi, i miti, le alchimie, la storia 
della magia dall'età antica al tardo umanesimo 
saranno i temi di un programma speciale realiz- 
zato da Gabriele La Porta per il Dipartimento 
scuola educazione, che andrà in onda in cinque 
puntate su Raidue a mezzanotte circa, dall'8 no- 
vembre. La trasmissione, che si intitola appunto 
«Storia della magia», illustrerà i tentativi fatti 
nei secoli per raggiungere la salvezza dell'anima 
tramite il ricorso a pratiche magiche., È 

«Sarà anche un viaggio tra1 palazzi e le chiese 
scelte dall'uomo del Rinascimento come ‘emble- 
mi e luoghi di culto di pratiche alchemiche — 
spiega La Porta—, etral ROOnAGGI le cui opere 
sono più intrise di aura magica». La prima pun- 
tata si aprirà con l'illustrazione delle varie ipo- 
tesi interpretative. dei concetti di magia ed eso- 
terismo. Tra i temi delle altre puntate, l'esoteri- 
smo nell'arte e l'alchimia. 
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